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AVVERTIMENTO. 
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STATUTI 

D I 

LIVORNO. 



T Rubriche degli Statuti vecchi, e nuovi di Livorno sono in 
N. di 69. e portano i titoli che appresso. 

Cap. I. Del modo di procedere nelle cause civili » e nelle succes - 
sioni ab intestato , temile , sequestri , staggine , pre - 
cetti, e altro. 

Cap. II. De' salari delle Scritture de* Notari del Banco del Capi- 

tano di Livorno. 

Cap. IH. De* salari degli Avvocati , e Procuratori . (a) 

Cap. IV. Delle richieste nelle Cause. 

Cap. V. Delle misure. 

Cap. VI. Del vendere il fatte, e dei j orna] . 

Cap. VII. Dove si venda il camangiare. 

Cap. Vili. Dove si venda il pesce, e salvaggiume . 

Cap. IX. Pelli mugnai. 

Cap. X. Del Cancelliere del comune. 

Cap. XI. Del pagare il catasto. 

Cap. XII. Delle guardie. 

_ w 

Cap. XIII. Deli' exemione .degr uomini di Livorno, (b) 

A 

(a) II Motuproprio dell' 11. Marzo 17-9. determina gli onorar} e mercedi 
dovute ai Procuratori che difendono le Cause nel Tribunale di Livorno • 

(A) Vedi al §. Privilegi le Deliberazioni della pratica segreta del 10. Set- 
tembre 1603. e 31. Agosto 1616. 
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i Statuti di Livorno. 

Cap. XIV. Delle pasture. 
Cap. XV. Delli cani che portino Voncino. 

Cap . XVI. Delle Barche . [ 

Cap. XVII. Delle Guardie de' confini . 

Cap . XVIII. Del metter fuoco. 

Cap . XIX. Del tagliar legnami dentro a confini. 

Cap . XX. Del modo di seminare i lupini» 

Cap. XXI. Del pascere Bestiame domato nel Capitanato. 

Cap . XXII. Delle meritrici. 

Cap . XX11I. Del non lavorare in su le pasture. 

Cap . XXIV, Di non trarre legnami fuori del Capitanato . 

Cap . XXV. Dell'età ptivilegiata . 

Cap . XXVI. De' pesi, e misure alle mercanzie. 

Cap. XXVII. DJ. m m i ifl» . 

Cap . XXVIII. Del vendere il vino a minuto» 

Cap . XXIX. Del tagliare legnami per li huomini di Livorno. 

Cap . XXX. De' diritti, e legne . 

Cap . XXXI. Del riscuotere le condaanationi per il Capitano. 

Cap . XXXII. Del campaio, e Bargello. 

Cap . XXXIII. Dove s' hanno ad applicare le condennationi . 

Cap . XXXIV. De Beccai. : 

Cap . XXXV. Delle colationi de' Capitani nell' entrate del loro officio . 
Cap . XXXVI. Del salario del messo . 

Cap . XXXVII. De' danni nelle vigne con bestie, e persone, (a) 
Cap. XXX Vili. Di quelli, che non fanno guardie queir anno, 

che hanno a pagare delle bestie grosse. 
Cap . XXXIX. Che chi fa guardie possa tenere un pajo di bestie. 
Cap . XL. Delle bestie Brade. 

Cap . XLI. Delli pegni vivi, e morti, quanto stieno gravati. 
Cap. XL1I. Del modo di seminare il piano di Livorno» 

(<0 V è la legge de' Danni dati del 33. Agosto 1794. 
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Statuti di Livorno. $ 
Cap. XLIH. Dell'elezione di due huomini che agni anno ricer- 
chino il piano di Livorno, 
Cap. XLIV. Dell' ufizio de'viaj. 

Cap. XLV. Addiiioni del 1545. del denunciatore de* maUficj. 

Cap, XLVI. Additione del 1557. dell' istantie delle cause. 

Cap. XLVII. Additione del 1557- de'fornaj. 

Cap. XLV1II. Additione del 1557. dei danni dati,. 

Cap. XL1X. Addinone del 15^0. de danni dati nelle pasture. 

Cap. L. Additione dell' anno 1 557. sopra /* emolumenti della corte. 

Cap. LI. Additione del 1561. della pena a chi nega il debito. 

Cap. LII. Dell' appellationi . 

Cap. LUI. Che in defetto si ricorra agli statuti Fiorentini. 
Cap. LIV. Del beneficio dì pacs , p confessione. Statuto del 1570. 
Cap. LV. Dell'i emolumenti del Capitano, e sua corte. 
Cap. LVI. Nelle cause di mare, e altre ragione sommaria. 
Cap. LV1I. Livornesi non siano convenuti alla mercantia, ne 
altrove . 

Cap. LVIII. Delli assenti dal consiglio. Statuto del 1583. 

Cap. LIX. Del campajo 1583. 

Cap. LX. Del depositario, e pegni gravati 1583. 

Cap. LXI. Delle tre richieste a debitori 1583. 

Cap. LXII. Del depositario, e suo offizio. Statuto 1583. 

Cap. LX1II. Dei danni dati nelle vigne. Statuto 1583. 

Statuti nuovi del 1616. 

Cap. LXIV. Del numero delli huomini del consiglio maggiore del 
cento, e de' Gonfalonieri , e Antiani. 

Cap. LXV. Del modo di far lo Squittitilo* 

Cap. LXVI. Dell' affido, e abito de Gonfalonieri e Antiani, e 
quando devano pigliare Coffido e dell'affido, sa- 
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4 Statuti di Livorno. 

lario, e obblighi delti stimatori, de viaj, de'gret- 
se icn , depositario , et alloggiatori. 

Cap. LXVII. Del modo di fare il consiglio. 

Cap. LX Vili. Del tempo , che il Gonfaloniere e anziani devono 
andare alla chiesa , e alle processioni collegialmente . 

Cap. LXIX. DeWofjìiio dclli duoi donzelli. 

I Capitoli che più d'ogn' altro possono essere d'utilità per le 

cose che contengono si ravvisano essere 

II Cap. I. Del modo di procedere nelle cause civili &c. 
11 Cap. IV. Delle richieste nelle cause. 

11 Cap. V. Delle misure.. 

Il Cap. VI. Del vendere il pane, e delli fornai* 
11 Cap. XXV ~VcU età privilegiata. 

Il Cap. XLI. Delli pegni vivi, e morti quanto stieno gravati. 
Il Cap. XLVf. DelC instantie delle cause. 
Il Cap. LII. Dell' appellazioni . 

11 Cap. LUI. Che in defetto si ricorra agli statuti Fiorentini. 
Il Cap. LVI. Nelle cause di mare, e altre ragione sommaria. 
11 Cap. LV1I. Livornesi non siano convenuti alla, mercanzìa, tik 
altrove . 

11 Cap. LX. Del depositario, € pegni gravati. 
Il Cap. LXL Delle tre richieste a debitori . e 
11 Cap. LXII. Del depositario, e suo offitio. 

Questi sono pertanto quelli, che nella forma che si leggono 
nel libro degli statuti vengono qui sotto trascritti. 
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Statuti di Livorno. 5 

Del modo di procedere nelle cause civili et nelle successioni ab in' 
testato, tenute, sequestri, staggine, precetti, e altro» 

+ CAPITOLO PRIMO. 

N 

clic liti, controversie, differentie , et querimonie, et nelle 
cause, et questioni civili, et litigii, et domanda, e ne piati 
ordinarii , li quali s' intendano di queste cose cioè , di doti , 
lasciti , successioni , heiedita ab intestato , compagnie in mer- 
canzie in terra , comunione de beni , et divisione di eredita, 
compre, allegagioni, depositi» et presti, et dependenti, et con- 
nesse da questi, et in tutte le cose, che sotto civile giuditio 
si comprendono in terra si proceda in questo modo cioè. 

Che il Capitano di Livorno sia tenuto, et debbi veduta la 
carta publica o fede di tal carta sottoscritta di mano di no- 
taio delli testamenti, doti, ed altre cose predette pronuntii te- 
nuta ne beni dell' obligato a petitione del creditore , et suo le- 
gittimo procuratore, et la detta tenuta si debbia dare, et rap- 
portare il dì della pronunciata tenuta, et quel medesimo dì, 
o almeno il prossimo dì seguente commetta , et facci fare il 
comandamento dello sgombro di giorni trenta continui , et in* 
fra il detto termine si provi la morte dell' obligato alla dote» 
et si faccia altre provationi che bisogni da ambi le parti, et 
si faccia ogni produtione di ragione, che producere, et far si 
debbano, et 1' attore che non haverà fatto intra il detto ter- 
mine le prove che bisognano, perda la spesa, et sia conden- 
nato , come se per calunnia havesse domandato in quello pia- 
cerà al Capitano, salvo, che se havessi havuto giusto impedi- 
mento del quale si creda al giuramento suo con dua testimoni 
degni di fede . 
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o" Statuti di Livorno. 

Passato il detto termine, et fatto le prove, et produtioni 
debite si sententi i V attore potere tenere i beni de quali hara 
riavutola tenuta, et essi usufruttare lecitamente per la concor- 
rente quantità, e rata del credito domandato, et sia lecito ad 
ogni Consorto dell' obligato morto infra decimo grado, et dal 
lato di femina in quarto grado, et a' creditori dell' obligato , 
che volessino ricuperare e prendere li detti beni comparire in- 
fra un anno, et pagare la quantità domandata, et le spese, et 
prendere i detti beni , et li Creditori solo siano satisfatti del 
debito, et non più, e passato detti termini oltre a un anno, 
sia lecito a chiunque pigliala di tali beni venderli, preceden- 
te però legittima stima, et ritenere quello havesse havere, et 
il resto sia renurn dppn^taxe. apprpssn de 1 JCajna.rlinfro del Co- 
mune di Livorno, il quale resto s' habbia a dare per lo detto 
Camarlingo al debitore, o a quelle person», alle quali legit- 
timamente s'apparterrà se tal debitore fussi morto. 

Et succedasi ab intestato ne detti gradi per linea come è 
detto, et nelli altri casi et in ogni caso la linea mascolina si 
preferisca alla feminina , et le dette vendite s' habbino a fare 
all'incanto, che si bandisca per tre dì continui i quali bandi 
si scrivino, et i Congionti dell' obligato possino havere tali beni 
per meno che Io creditore soldi due per lira , e se non haves- 
si congiunti gli possa havere la donna, moglie legittima di ta- 
le obligato con detta diminutione di pregio. 

Nelle successioni ab intestato , et per consequire] qualche 
per ragione «ereditaria ad alcuno s'aspetti, et in lui deva per- 
venire, si proceda nel modo, e forma che appresso cioè: 

Che il successore dia la domanda sua in scrittura dove 
narri i gradi del parentado, et faccia fare richiesta genorale 
per bando, et con la cedola alla casa del morto, et alla chie- 
sa, et alla porta del Palazzo con termine di dì quindici, «t 
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Statuti di Livorno. ^ 
passato il detto termine sia messo in tenuta , et messo in te- 
nuta si faccia il comandamento dello sgombro con termine di 
giorni trenta infra il quale si provi la parentela, et faccisi ogni 
prova et produtione, che si richiedesse, o bisognassi, et se in- 
fra il detto tei-mine per suo defetto non lo facessi sia conden- 
nato, come se per calunnia havesse fatto, et bastano a prova- 
re il parentado due testimonii degni di fede, e maggiori di ogni 
eccettione, et sei di publica voce, e fama di detta qualità; sia 
lecito a qualunque persona volessi provare il contrario infra al- 
trettanto tempo poterlo provare quanto è quello che è conce- 
duto all'attore, et passato il detto termine, e non provato, et 
non mostrato il giusto impedimento il quale impedimento sia 
lecito allegare , et debbisi provare , non sia udito ne adniesso 
chi contravenissi , o contradicesse . 

In simil modo , e forma si debbia procedere nelle cau- 
se, e piati civili, et per cause di denari prestati per carta, o 
per scritta privata in forma debita e valida. 

Qualunque volessi domandare beni in pagamento dimandi 
in forma debita, e faccia stimare tutti li beni si danno in pa- 
gamento, et faccesi una richiesta generale a vedere la diman- 
dila con termine di dì sei continui , et per primo , et per se- 
condo , et per terzo, et ultimo perentorio termine , et passato 
il detto termine si faccino stimare per li stimatori del Comune, 
e quelli stimatori absenti se ne elegga uno per la parte i quali 
ftimino, et habbino termine due dì a fare la detta stima, et 
passato il detto termine la stima si bandisca con termine di 
dì dodici infra il qual termine sia lecito ad ogni huomo compa- 
rire, et proferire sopra detta stima , et pigliare i detti beni 
salvo che sia lecito a quello che ne sarà in tenuta di poterlo 
havere, et ritenere per quel pregio per il quale resterebbe alT 
oblatore . 
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8 Statuti Dt Livoino. 

Et li sequestri staggimenti,© integgine si habbino a spac- 
ciare infra dì quindici ma possa infra dì tre il Capitano pro- 
longare i detti termini di staggimenti , et integgine , secondo 
gli parrà alla sua conscientia essere di bisogno sì veramente, 
che non passi due mesi, e mezzo continui, e tutti i detti ter- 
mini s' intendino continui, salvo se le parti volessino d'accor- 
di prolongare i termini , e così i predetti in qualunque causa, 
possino , et possi il Capitano di loro consentimento prolonga- 
re, tanto quanto d'accordo rimanessi™ le parti, et tante vol- 
te et in ogni caso si habbi a liquidare il debito in forma de- 
bita . 

• Et per dar castigo a chi non ubbedisce alla iustitia si pro- 
vede che qualunque persona contra la quale sarà stato fatto 
sequestro o com an d ament o di - non usa ie , u muovere alcuna 
quantità, o qualità di robbe, o danari senza espressa licentia 
del Sig. Capitano, o di sua Corte, se prima non saia accor- 
dato il creditore a stanza del quale si sarà proceduto sia ipso 
fatto dichiarato incorso in pena di lire cinquanta piccioli ap- 
plicati per un 3. alla Comunità di Livorno per un 3. al pre- 
fato Sig. Capitano, et l'altro 3. ai fisco, et nondimeno sia te- 
nuto a rifare le spese fatte dal Creditore , et accordarlo di quan- 
to li fussi tenuto di ragione. 

Ne piati di mare , e di cose marittime , si habbi a pro- 
cedere , et seguire li statuti et ordini della Corte del mare di Pi- 
sa, i quali si habbino, et tengansi in Livorno, et nella Corte 
del Capitano con il consiglio di due intendenti di mare , et 
de detti, et de presenti statuti ne habbia, et tenga una copia 
1' offitio del Confaloniere et Antiani del Comune di Livorno. 

Ne piati delli Artefici si proceda brevemente, et sommaria- 
mente ,<«fcndi fitto et senza strepito , et figura di giuditio come 
parrà al Capitano, o al suo Cavaliere il quale Cavaliere possi 
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Statuti di Livobko. 9 
procedere, et terminare , et finire per se solo tali quistioni nel 
modo che può il Capitano in tutto, o in parte come lo depu- 
tala, et se tacessi s'intenda haverlo deputato, et massimamen- 
te quando il Capitano fussi abscnte di Livorno. 

Li piati , et ne piati deJli staggimenti , et delle cose di 
mare si possine fare e procedere ogni dì, et in ogni tempo ec- 
cetto li dì Pasquali , et nelli altri dì fcriati non si possi però 
procedere in tali cause così civili come criminali prima che 
detto T offitio divino . 

L' csccucioni di se mencie in presure personali contro a fo- 
restieri o habitatori sospetti si possino fare ogni dì, et per ogni 
tempo , et i dì e tempi feriati (a) sieuo , et esser s' intendino 
gV infrascritti cioè : 

li dì di tutte le Pasque, tutti li giorni delle Domeniche, 
et delle festività della Vergine Maria, delli Apostoli, et di S. 
Giulia, et tutti i dì della settimana Santa , et li lavoratori che 
non hanno estimo in detto Comune se non per Ja testa non pos- 
sino essere pignorati per piati Civili ne ferri , ne nelle bestie 
da lavorare , ne tempi che dette bestie s' hanno adoprare , et 
non possono essere presi in persona al tempo che si fa la ri- 
colta del Grano, et del vino, ma siano tenuti di assicurare, che 
passato il tempo di dette ricolte sodisfaranno, ne quando fussi- 
no in alcun' opera del Comune di Firenze o del Comune di Li- 
vorno, et il simile si osservi di qualunque altra persona fussi 
nelle dette opere, salvo se fussi sospetto, o fuggitivo, e questo 
solo s'intenda per debiti Civili, e di piati Civili. 

Et a nessuna vedova per piati Civili, o loro dependenze 
possa essere entrato in Camera, ne etiam a nessuna donna gra- 
fi 

(a) La Legge del *?. Ottobri 174P. determina i giorni feriati . 
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vida, niuno pupillo insino che è di minore età possi essere preso 
J>er debito. 

Et niuna donna possa essere presa o imprigionata per de- 
bito Civile. 

L'età legittima in causa, et per debito civile s' intenda 
essere a maschi d'anni diciotto finiti, et alle femine d'anni 
quattordici finiti, et ne piati, (a) et cause criminali al maschio 
sia d'anni quattordici, et alle femine d'anni dodici finiti. 

Non possa essere alcuno per piato civile gravato ne pan- 
ni che ha in dosso al tempo del gravamento. 

Non possi essere preso alcuno per debito che andassi a soc- 
correre chi fossi preso , o perseguitato da Corsali , o Navilio 
Sbattuto per forrnna n rflg a , per fuu£Q^ 

Non possi essere preso il mallevadore per debito Civile quan- 
do russi stato preso il principale debitore ne quando il principale 
fussi stato preso et licenziato senza il consentimento del malle- 
vadore . 

Et ogni persona che fa pigliare il suo debitore il quale non 
havesse da potere vivere da se il Creditore l'hara fatto piglia- 
re sia tenuto ogni dì darli soldi cinque (b) per le spese, e se re- 
sta tre dì continui che non gli dia possa esser lasciato tal pre- 
so liberamente , et detti tre dì sieno termine al preso forestie- 
re, ma al preso Terrazzano sieno di dieci, et stiasi al giura- 
mento del preso se li ha hauti, o no. 

Non possi essere imprigionato niuno preso per debito Ci- 
vile, che vuol sodare di non partirsi dalla corte, se non pas- 
sati tre dì. 

(a) / vegliami ordini Criminali prescrivono , che ogni persona eia giudicata , 
a punita come maggiore , compiti che abbia i8- anni • 

(b) Con Rescritto del 4. Aprile 1774 fu aumentata la tassa degli alimenti 
dai soldi 5. il giorno ai soldi ni, 9 denari otto. Fidi la Nouficationa del a$* 
Giugno i7$j. 

, _ 
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Possino li forestieri , che hanno havere domandare le spe- 
se alli loro Debitori per la persona , e per la bestia sua ca- 
valcatura , che menata havessi salvo che della prima venuta , 
salvo etiam che se per alcuna cagione paresse al Capitano, che 
delle spese della prima venuta se ne dovessi pagaie alcuna co* 
sa possa tassare quanto gli parerà et sia tenuto tassare le spe- 
se dell' altre venute il detto Capitano o suo Cavaliere , et a quel' 
lo si habbia a stare » 

Basti ad ogni persona , che ha produrre carte in piato pro- 
durre la copia soscritta di mano del proprio Notaio* che ne 
fu rogato» o d'altro publico Notaio , e simile s'intendi per lo 
procuratore * tutore , curatore , et attore . 

Et i tutori , e curatori , che non h abbino fatto 1* inventa- 
rio, et sodato non siano uditi ne admessi, et questo non s'in- 
tenda per quelli che ne fiissino liberi per testamento, o per al- 
tra ultima volontà, 

A Preti , religiosi, et luoghi Pii si faccia, et administri 
Giustizia sommaria , sodando di pagare a quelli , che fussino 
da loro chiamati in Giuditio, se restassino Creditori, altrimen- 
ti non siano uditi. 

Non si possa nella detta Corte domandare ragione da car- 
te passati i tempi, che dispone la ragione, salvo i minori, ab- 
senti , Chiese a quali corrono i tempi , e le instantie secondo 
la ragione Comune . 

Delle opere, Magisterii, persone, lavoratori, et marinari, 
et bestie, cioè lavori di terre , e vettura di terra , et di ma- 
re, salarii di fanti, affitti e pigione si faccia ragione sommaria, 
tt in quel modo parrà al Capitano, et similmente de scotti a* 
forastieri . 

A quelli che confessano il debito si faccia termine a pa- 
gare da soldi uno insino in soldi quaranta, di tre, et da sojkji 
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quaranta issino in cento di cinque , da lire cinque, insino in ven- 
ti di otto, da lire venti insino in cinquanta di dieci, da lire 
cinquanta insino in lire cento di quindici, da lire cento insi- 
no in lire dugento di venti, da lire dugento in su di trenta, 
e questo s'intende per li mercanti, et artefici, et per loro mer- 
cantie; per le cose di terra tanto, et di quelle del Mare s'os- 
servino, et sequitino gl'ordini della Corte del Mare. 

Tutti li congiunti insino in quarto grado non possino pia- 
tire insieme, ma possino, et debbino essere constretti a far com- 
promesso per lo Capitano, et suo Cavaliere in arbitrio, e 3. 0 . 
et se nel 3.* non fussino d* accordo il Capitano sia tenuto a 
darlo loro. 

Possisi appellare (a ) da ogni se ntentia Civ ile da lire venticin- 
que in su, e di cose - vaglino detta quantità, et procedasi ne pia- 
ti dell' Appellatone secondo gli statuti , et ordinamenti della 
Città dove sark quel Giudice dinanzi al quale penderà quel v tai 
piato, il qual Giudice habbia autorità di potere abbreviare i 
termini di tali piati secondo la sua conscienza nelle quali ap- 
pellationi rimanga essa conscienza gravata. 

Non si possi muovere alcuno altro piato, durante il piato 
dell* Appellatone tra le parti intra le quali penderà il piato dell' 
Appeliatione, ne niuna cosa di detto piato fare senza licenza in 
scritto di quel tal Giudice dinanzi al quale pendessi tal piato, et 
chiunque perde il piato, qualunque piato si perda le spese et sem- 
pre sia condennato in esse . 

Chiunque fa richiedere alcun per debito sia tenuto veni- 
re a porre la domanda, o petizione innanzi terza, et il reo sia 
tenuto comparire almeno a terza, e chi none comparito a terza 

(a) Fedi 1' appresto Cap. 5». e più utilmente il § Tribunale di Livorno. V* 
ii Nego [io della Pratica segreta del 4. Settembre 1619. t successivo Rescritto 
4M 16. Apnic 1(115. 
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s'intenda esser contumace, et simile s* intenda essere contuma- 
ce l'attore se avanti terza non è comparso a domandare, et se 
non sta aspettare il reo infino , che il Capitano , o suo Cava- 
liere sta al bancho i quali non possono da mattina per cagio- 
ne di piati, liti, o cose, che a Giuditio Civile s'appartengano 
ne per cose o casi dependenti, pertinenti, connessi, et annes- 
si a Civile Giuditio essere astretti dare audientia , ne in alcun 
modo diretto, o indiretto, ne sotto alcun quesito colore, ne sia 
tenuto ne possi essere richiesto di stare al banco più che insi- 
no a nona, possi ben stare meno se vuole, ma non meno di un' 
hora lui, o suo Cavaliere, e da sera sia tenuto di stare per lo 
meno un hora, ma non più che dua, et sia tenuto andare a se- 
dere a vespro, et non più tardi, e quando si leva dal banco fa- 
re sonare la sua Campanella, et così ogni due volte inanzi che 
entri, et così due volte avanti, che si levi, salvo il Giovedì, 
et il Sabbato, ne quali dì doppo nona non sia tenuto sedere al 
banco, ne in alcun dì di festa comandata possa sedere a ban- 
co, .'se non doppo desinare. 

Et ne piati ordinarli non si possa procedere , et non sia 
tenuto di sedere al banco il Capitano ne suo Cavaliere se non 
per caso di necessita estrema di cose che 1' instautia perisse , 
o termine corresse, per testimoni i , s'avesse a far gravare, o pro- 
duce re . 

Non possa correre ne perire T instantia ne termine a quel- 
li che russino in servitio del Comune di Firenze, e del Comune 
di Livorno, o che fussino richiesti innanzi a qualche Magistra- 
to della Città di Firenze, o da qualunque rettore del contado, 
o distretto di Firenze, per caso, o cosa di che tali rettori pò* 
tessino ha vere Jurisditione di potere conoscere o condennare. 

Salva in questo , et inteso sempre ogni calunnia la quale 
niente possi giovare a chi la commettesse , ma nuocere deb- 
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bia ad ogni persona, che la commette secondo ragione la qua* 
• Je basti di provare per due testimoni degni di fede, e per quat- 
tro di udita o vero di fama. 

Basti provare matrimonio, morte, filiatione o grado di pa- 
rentela per due testimoni di ogni eccettionc maggiori di vedu- 
ta , ovvvero scienza, o per quattro di pubblica voce, e fama. 

Ne casi di provare pagamenti contro a carta pubblica, o 
scritta privata solenne tre testimoni di veduta et non meno, et 
quattro di fama maggiori d'ogni eccettione, et quattro che aves- 
sino udita dire alla persona, che addimandasse essere stato pa- 
gato , e chi domandassi debito di che fussi stato pagato sia con- 
dennato di ratto nel doppio et a far fine, e ul carta si tagli, 
et se è scritta si stracci . 

E chi facesTrpigliare per~debito alcuno, che non ha vessi 
a dare sia condennato al preso in lire una per ogni dì lo fa- 
cessi star preso, e nelle spese del piato, et nelle spese della vi- 
ta del preso al detto preso et in soldi cinque per lira al Comu- 
ne di Livorno della quantità per la quale havessi fatto fare la 
Cattura . 

Li testimonii indotti ne piati Civili che non volessino com- 
parire a testificare possino essere denunziati, et notificati, et con- 
tro loro si possi et si debbi procedere per lo Capitano et sua 
Corte , et punire , condennare , et escquirc ad instanza della 
parte . 

L' Arbitri , et Arbitratoli eletti , et assunti ne compro- 
messi, che avessi no accettato l'arbitrato , e cominciato a co- 
noscere o non possino , et debbino essere constretti a sodare 
senza alcuna eccettione, et intendisi riavere accettata, se co- 
mincia a uiiire le quistioni . 

Chi ha sei figlioli (a) o più non possi essere astretto ad accet- 

(a) Vedi il teg. Cap. 2f. 
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tare tutela, cura, Attoria , ne Arbitratene Offitii, ce simili privi- 
legii habbino tutti quelli, che sono di età di 70. anni compiti , 
et detta età si possa , et debbia dichiarare per il Capitano o suo 
Cavaliere per 1* aspetto del corpo, e per testimonianza, e come 
al detto Capitano parrà i quali settuagenarii sieno esenti dalle 
fattioni personali, salvo, che se li predetti esentionati accettas- 
sino alcuno officio di Comune allora non s' intendino essere e- 
senti . 

Da lire venticinque in su (a) s' habbia a dare la domandi» 
scritta . 

Ogni carta quarantigiata, o che contenghi parole di qua- 
rantigia, o forza che si possa riducere ad effetto di quarantigia, 
et sentenze, lodi, scritte private della propria mano del debito- 
re, o di terza persona soscritte da tre Testimoni, o soscritta di 
mano del Debitore solo habbino esecutionc di fatto senza strer 
pito o solennità di ragione, salvo, che se si desse, dicesse, o 
allegasse eccettione di compensatione , pagamento, o altra satis- 
fatene o prescritione , allora si debbia procedere secondo la 
forma della ragione, si veramente , che T instantia di tali liti, 
o piato non possi durare più, che il tempo soprascritto. 

Possa ogni huomo, che muove lite, o piato a questione fc- 
nuntiare a esso come li piace ma sia condennato nelle spese ipso 
fatto; possino le parti prolongare 1* instantia et ogni termine et 
in ogni caso Civile o Criminale d' accordo \ habbisi per con- 
fessato , et sia condennato come se fusse condonato il debito ogni 
volta, che dall'attore si desse il giuramento al reo» et il reo 
aon volessi giurare . Questo non habbia luogo quando il reo vq« 
lesse dare di essa domandata cosa il giuramento ah" attore, al- 
lora l'attore sia tenuto pigliarlo, et se recusassi giurare l'attore 

(a) Secondo gì* ordini ti devono tpedirt pettoralmente tt Cause fht n»n W 
tato V importare di lire 70. 
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allora il reo sia libero dalla domanda dell' attore in tatto , se 
così parrà al Capitano, et se non li paressi sia tenuto detto 
Capitano dichiarare la cagione , et possi dare il giuramento al 
più degno, possa etiam dare alle parti sopra i piati, et liti il 
sentire suo, et debbi et possi dichiarare, et sia tenuto le ragio- 
ni perchè , et possi anco dimandare il Consiglio del Savio in 
ogni lite, causa , e piato et in ogni caso . 

Addinone del 1545. riassunta, e confermata nel 1556. 

Per tor via 1* abuso introdotto nella Corte del Sig. Capita- 
no, che quando il reo citato confessava il debito, se li face- 
va pagare il diritto, e spese come se fossi stato gravato, ordi- 
norno, che nessuno' di LivorncTTo suo Capitanato possa essere 
gravato di subito per debito di particolari persone, ma si deb- 
bia prima farlo richiedere per il messo tre volte con darli tem- 
po da una volta all'altra di tre dì in modo che avanti a nove 
giorni della prima richiesta non s'intenda gravato, ne si possa 
fargli pagare il gravamento , o il diritto di gravamento alla Cor- 
te sotto pena a chiunque contrarrà di ducati due d'oro, et ne 
sia sottoposto a Conservadori di legge della Citta di Firenze a* 
quali detta pena s'intenda applicata . 

Fu dichiarato per i Sigg. Approvatori nel 1545- che detta 
Addinone o Statuto havessi luogo, et procedessi solo fra gli huo- 
mini , et per gli huominidi detto Comune di Livorno, o in quel- 
lo habitanti , et allibrati, et non sospetti di &ga, et non in altri 
in alcun modo. 

Jtem ncir anno 1570. 

Fu provisto per Statuto approvato in Firenze quanto appres- 
so cioè . Atteso, et considerato, come alli forestieri, e gente di 
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Mare, et altri occorre fare in civile ragione sommaria , pertan- 
to statuirno, et ordinorno, che per l'avvenire il Sig. Capitano 
in le predette Cause Civili possa adrainistrare ragione somma- 
ria purché nelli atti consti della verità del fatto non ostante al- 
tri ordini incontrario, atteso massime, che è benefitio univer- 
sale. 

Item nel 15 83. 

Per nuovo Statuto fu disposto, et ordinato come appresso > 

cioè: 

Avvertendo le limitationi fatte allo Statuto del modo di 
richiedere i debitori fatto nell'anno 1545, et 1556. disponenti 
doversi citare tre volte il Debitore, che si pone alla Corte pa- 
rere alquanto in pregiuditio de Creditori atteso Livorno essere 
la maggior parte habitato da gente forestiera , e che quando dal 
messo vien citato alcuno, nascondendo subito quel poco di mo- 
bile che si trova si va poi con Dio nè lasciando beni immo- 
bili il Creditore ne viene perciò defraudato, ne puole essere mai 
satisfatto del suo credito , e perciò riformando in meglio detto 
Statuto e sue limitationi, ordii 01 no, che chi non ha beni a gravez- 
za possa di fatto, e senza citazione esser gravato tutta volta, che 
legittimamente costerà prima al Sig. Capitano et sua Corte il cre- 
dito essere liquido, dal quale gravamento volendosi poi, et in- 
continente, o a suo beneplacito liberare il Debitore et difendersi 
sia prima tenuto dare sicurtà idonea di stare a ragione, et pa- 
gare il giudicato, con aver poi li medesimi termini a contra- 
dire, et difendersi, che hanno li altri, che hanno beni immo- 
bili, et che per lo Statuto si dispone. 

A dì 10. Aprile 1585. 

Fu corretto il soprascritto Statuto della Magnifica Pratica 
in questo modo cioè: 

C 
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Che non possedendo beni stabili possa esser gravato, e pre- 
io per sospetto di fuga, e non giustificando l'attore infra gior- 
ni quattro sia condennato detto attore n«lie spese . 

Omissis aliis Cap. 

Delle richieste nelle Cause . 

CAPITOLO QUARTO. 

Jtem ogni persona che debbia essere richiesta per lite , piato o> 
processo in giudizio civile, o criminale, che trovata in persona in 
Livorno sia richiesta per queir hora che è trovata , o almeno per 
la prossima hora seguente iuridica et se è di Livorno, o habita 
ivi familiarmente , et la famiglìa^sùa'sTa trovata a casa sia ri- 
chiesta per lo di seguente prossimo per la prima hora iuridica 
o di terza se non havessi persona a casa sia richiesto con ter- 
mine del seguente dì a Vespro salvo che se fussi fuora del Ca- 
pitanato per tornare habbia termine due dì per richiesta, e fac- 
ciasi due richieste, e se fossi absente per non tornare sia ri- 
chiesto come forestiere per grida e con la tromba , et ogni fo- 
restiere sia richiesto con grida, e termine competente , et Jurir 
dico con suon di Tromba . 

Delle Misure (a) . 

CAPITOLO QUINTO. 

Jtcm ogni persona , che venda nella Città di Livorno a peso» 
o misura sia tenuto havere misure, bilancie, et stadere giuste» 

(a) V. la Legge dell' li. Luglio 178*. per le respettive Tavole di ragguaglio 
per la riduzione dei Pei cMuurc, eh* H conservano nella Cancellerà dello Co- 
munità di Livorno . 
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et segnate» et ogni persona che vende a misura grano » vino , 
biada, et oglio sia tenuto bavere V infrascritte misure, cioè qua- 
lunque vende grano, o biade sia tenuto bavere quarto, e quar- 
ta, cioè mezzo staio, e qualunque vende vino in grosso sia te- 
nuto havere e tenere barili di tenuta di diciotto mezzi quarti • 
et una mezzetta, e qualunque vende a minuto habbia fiasco, mez- 
zo quarto, mezzetta, e quartuccio, et qualunque vende panno 
di qualunque ragione, o tela che si venda a misura di braccio 
sia tenuto havere, e tenere la canna-, et il braccio; sia tenuto 
ogni che vende a peso di bilancia nel detto Commune , e Ca- 
pitanato havere la libbra, et dalla libbra insino all'oncia inclu- 
sivamente, et li spetiali insino al mezzo quarto inclusi vamente. 

Sia condenuata ogni persona , che non ha vessi i detti pesi» 
et per ogni peso gli mancassi, in soldi ere per ogni peso, et per 
ogni volta, quali tutti pesi e misure devino essere segnati dai 
publico segnatore, et misuratore, et sia condennata ogni perso- 
na alla quale fussi trovata bilancia e stadera non giusta , et non 
segnata per ogniuna di esse in grassi quattro d' argento cioè 
soldi ventotto di piccioli , et ogni volta , et per ogni paio , et 
questo s'intenda per tutti quelli h uomini et persone che fussino 
tenute ad havere, et tenere stadere, e bilancic, e misure, et per 
ogni peso falso in grossi quattro cioè soldi ventotto, et sia con- 
dennata ogni persona , che vende vino a minuto per ogni mi- 
sura che fussi trovato non havere di quel che si debbiano te- 
nere secondo il presente statuto in soldi tre. 

Et ogni persona che vendessi vino con misure non giuste, oc 
non segnate sia conde rinato per non havere mezzo quarto in gros- 
si due, et per non havere pineta in soldi otto, et per non avere 
terzieri in soldi sette , et per non haver mezzetta in soldi sei , 
et per non havere terzaruolo e quartuccio in soldi cinque per 
egniuno, et per ogni volta, e qualunque vende vino in grosso 

r . 1 
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et trovato haver dato barile no» giusto in grossi due per Io non 
segnato et in soldi dieci per ogni ca o, et per ogni volta; et non 
habbia luogo detto statuto de ca i ovvero barili contro quelli 
che non vendessino vino. 

Ogni persona che vende a peso sia condcnnata per ogni 
peso falso , et ogni volta in grossi quattro , et qualunque è tro- 
vato dare non giusto peso sia punito , et condennato in gros- 
si due per ogni volta, et chi vendessi con altri pesi che con 
l' ordinarli nel detto Comune sia condennato, et punito nel dop- 
pio . 

Qualunque persona che vendi a canna pisana sia tenuto ven- 
dere, et sia tenuto tenere canna segnata pisana, e se fussi tro- 
vato non haverla sia punita et condennata in fiorini uno per ogni 
volta, et qualunque persóna è trovata non dare misura diritta 
sia punita e condennata in grossi dua per Ogni misura data non 
diritta , et ogni volta . 

Et ogni persona che vende vino a minuto, che è trovata 
dare misura di vino, che non rispouda alli assaggi de Grascie- 
ri sia punita e condennata per la minor misura in soldi uno, 
e poi per ogni altra misura si cresce la pena dall' una all'altra 
Soldi uno, cioè se per la prima minore misura, è condennata in 
soldi uno, che è il quartuccio per l'altra ascendendo, che è la 
terzarùola in soldi dua per l'altra, che è la mezzetta in soldi 
tre, et così si proceda crescendo insino alla maggiore. 

Ogni persona che vende olio a minuto debbia ha vere, e te- 
nere queste misure cioè quarta, quartieri, et mezzoquartieri , et 
qualunque contrafacessi sia punita, et condennata a similitudine 
di quelli , che vendano vino a minuto che fussino trovati non 
ha vere le misure, et nelle dette pene e quantità alla punitioiie 
si proceda e questo etiaradio s'intenda per tenere le misure non 
segnate , et chiunque vende oglio con altre misure sia conde*- 
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nato in soldi venti per ogni misura, et per ogni volta, et ogni 
persona che vende vino a minuto li sia lecito tenere orcioli > 
«ervitiali dell'altri orcioli misure segnate i quali siano maggio- 
ri cioè di maggior tenuta che le misure segnate, et se gli so* 
no trovati i detti orcioli e servitiali non essere maggiori sia con* 
dennato per ogni orciolo o servitiale , et ogni volta in tanto 
quanto debbia essere condennato della misura segnata non; giu- 
sta . 

Del vendere il Pane , e delti fornaj . 

CAPITOLO SESTO. 

Jtem li prefati statutari! statuirno , et ordinorno , che per 
T avvenire qualunque fornaio farà pane a vendere , et quello 
non farà al giusto peso secondo , che da Grascieri di detta 
Citta sarà, ordinato tempo , per tempo, et secondo che li sa- 
rà dato il peso secondo il peso di Pisa, et che da detti Gra- 
scieri come di sopra gli sarà commesso sia condennato (a) 
ogni volta sarà trovato in fallo in lire cinque piccioli per 
detti Grascieri , quali sieno tenuti a pesare il pane loro da per 
loro, et insieme con la famiglia del Capitano, et così il Ca- 
pitano da per se solo lo possa far fare alla sua famiglia sen- 
za li Grascieri, et in compagnia, et come al detto Capitano 
piacerà, et quando non sia trovato al peso in oltre alla detta 
pena perdi ancora il pane, la qual pena la Terza parte sia del 
Capitano, che la farà, risquotere, l'altra Terza parte s'aspet- 
ti al Comune di Livorno , et il resto sia dell* officio de detti 
Grascieri, et il pane si dia a' Poveri. 

(a) / vegliami ordini prescrivono altre peni . 
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Omìssis aliis Cap, 

Dell' Età privilegiata. 

CAPITOLO XXV. 

j^^ncora considerato (a) che in questi Statati si trova nn capir - 
tolo trattante che chi ha 6. figlioli o più non possa essere costret- 
to ad accettare tutela , et altri benefizii , et similmente ancora 
chi è di età di anni 70. compiuti, et considerato chea detta età 
pochi vi s«nc conduce rispetto al luogo, et volendo inanimire che 
volentieri habitino in detto luogo, si prò vede, che tutti quelli 
i quali sono per alcun tempo o per l'avvenire saranno di età di 
anni cinquanta forniti o più s'intendino essere, et Steno com- 
presi in detti St ituri , cr rome quelli che godono che sono d'an- 
ni settanta, et come espressamente nominati russino in detto 
capitolo, et etiam detti huomini di detta età possino esercita- 
re qualunque offitio in detto luogo non perdendo per questo al- 
cuno benefitio concesso per detti capitoli. 

Omissis aliis Cap. 

Ddli pegni vivi e motti quanto stieno gravati. 

CAPITOLO XLI. 

T 

JL-em considerato li prefati statutarii che nel presente volume 
di Statuti non ci è alcuno Statuto che faccia alcuna mentione 
di quanto tempo habbino a stare gravati in mano del Deposi- 
tario li pegni, et volendo a ciò provvedere ordinorno, e statuir- 
no, che per l'avvenire tutti li pegni vivi, che per particolari 
persone saranno gravati stieno in mano del Depositario giorni 
otto continui, et li morti per le particolari persone giorni quin- 

(a) V. sopra il Cap. primo . j\ 



Digitized by Google 



Statuti di Livorno. 



dici , et per il Comune li pegni vivi stieno gravati giorni tre con- 
finili, et li pegni morti per cose di Comune stieno in mino del 
Depositario giorni otto, et passati detti termini, e tempi senza 
alcuna altra solennità si debbino vendere per il messo della Cor- 
te al più offerente , et non liberarlo senza licenza del Cavaliere, 
et tali pegni li padroni di essi habbino tempo a ricomprarli gior- 
ni dieci continui , et passato detto termine non sia tenuto poi 
il compratore a renderglielo, et rendendoglielo gli faccia paga- 
re tutte le spese fatte , et passati detti termini li pegni compra* 
ti sieno liberi , et spediti, et havendogli a rendere habbia ria- 
vere per lira di suo salario soldi due, et tali pegni habbino a 
essere venduti come di sopra per il messo della Corte , et hab- 
bia bavere di salario di ogni pegno che vendessi per insino alla 
somma di lire dieci , soldi cinque piccioli, et da indi in sù in 
ogni somma soldi dieci , li quali debbia pagare il compratore 
alle spese del debitore , et il Depositario habbia havere quel tan- 
to, c quanto che si dispone nello Statuto del Depositario, e tali 
pegni non si possino vendere a nessun forestiere che non sia del 
Capitanato di Livorno, et così a gente di mare, et in caso che 
. li depositarli ali* escita havessino pegni vivi o morti nelle ma- 
ni siano obbligati tali depositaci a pagare li diritti al Capita» 
no che per li tempi saranno all' escita loro, et dipoi far paga* 
re ali i debitori quando porteranno le polizze, o vero quando 
si venderanno li loro pegni , et inoltre tutte V altro spese, che 
avesse pagate per lui . 

Omìssis aliis Cap. 



onsiderato lo Statuto nel presente volume che dispone del 



Addinone del 1557. delV instantie delle Cause* 
CAPITOLO XLVI. 




Digitized by Google 



24 Statuti di Livorno. 

modo di procedere nelle cause, et piati civili non vi essendo ter- 
mine prefisso quanto habbia durare l' instantia sì nelle cause or- 
dinarie, come in nel dare la tenuta e beni in pagamento, et vo- 
lendo sopra di ciò provedere, si ordina e dichiara che in tutte 
le cause e piati civili e tenute che si daranno V instantia duri 
giorni sessanta utili et non più, et dalla tenuta del primo de- 
creto sino alla sententia dell' adiudicatione de beni in pagamen- 
to duri di trenta, e non più et passato li detti termini le cau- 
se s' intendino (a) peremptate, et l'attore perdi le spese. 

Omissis aliis Cap. 

Dell' appellationi . (b) 

cxmoLd Ltt. 

J:em considerato lo Statuto sotto la rubrica delle appellationi 
in detto volume essere defettivo per questo aggiungendo a quello 
Statuirne che da ogni sentenzia data nella Corte del Capitano di 
Livorno, o precetto esecutivo excedenti la somma di lire settan- 
ta appellare si possa davanti a qualunque Magistrato, et Giudice 
competente infra dieci dì doppo tal sententia data, o precetto 
fatto, et in detto tempo chi hara appellato debbia presentare la 
lettera inibitoria al prefato Sig- Capitano, e sua Corte, e fare 
citare la parte adversa con questo aggiunto, che chi infra det- 
to tempo hara appellato in scritti, o viva voce facendo però 
scrivere a pie dell'atti davanti al prefato Sig. Capitano di Li- 
vorno habbia tempo altri cinque di immediati seguenti , a pro- 

(a) Per l' Editto dei 23. Settembre 1788 fu concetta ai Giusdicenti la fa» 
Còlta di accordare nelle Cause le proroghe , e le restaurazioni dei termini proba» 
tori,c decirori, qual facoltà fu confermata dall' Istruzioni del a». Gennaro i;94« 
date ai Tribunali dalla R Consulta . 

(b) Vedi al §. Tribunal di Livorno gl'ordini vegliatiti tu tal materia. 
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seguire la sua appellatione davanti al Giudice, o Magistrato Su- 
pcriore, et presentare la lettera inhibitoria, et far citare la parte 
ad versa, et passato detto tempo non servato l'ordine predetto 
ogni appellatione fatta sia nulla, et di nessun valore, et la sen- 
tenza data per il prefato Sig. Capitano eseguir si possa come 
valida , et ferma . 

Che in difetto si ricorra all'i Statuti Fiorentini. 

CAPITOLO LUI. 

E 

: atteso che in molti casi, e cause Civili la cognitione de 
quali si aspetta al prerato Capitano di Livorno non c stato pro- 
visto per li Statuti di questa Citta come si habbia ad osserva- 
re di ragione per questo statui rno, et volseno, che in tutti quei 
casi , et Cause nelle quali per li Statuti della Comunità di Li- 
vorno non fosse cvpressa mente proveduto, et dichiarato in es- 
si, che da quindi innanzi s'attenda et osservino li Statuti del- 
la Città di Fiorenza, et ordinationi et riformationi fatte da S. 
A. S. et li presenti Capitali , et ordinationi volsero osservarsi 
et attendersi nel modo sopra scritto non obstante alcuna altra 
cosa in contrario ce. 

Omissis aliis Cap. 

Nelle Cause di Alare et altre ragione Sommaria . 

CAPITOLO LVI. 

Jrem atteso, et considerato come all'i forestieri et gente di 
Mare, et altri occorre fare in civile ragione sommaria, per tan- 
to statuirno, et ordinorno, che per l'avvenire, il Sig. Gipita- 
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no in le predette cause Civili possa amministrare ragione Som- 
maria purché nelli Atti cousti della venta non ostante altri or- 
dini in contrario, atteso massime, che è benefitio universale. 

Livornesi non siano convenuti alla Mercanzia ne altrove, (a) 



JL 1 prima atteso e considerato come molti della Citta, e Ca- 
pitanato di -Livorno, et in quella, o quello familiarmente ha- 
bitanti, sono ad instantia di più particolari da Livorno, et al- 
tri luoghi di fatto gravati dalla Mercanzia di Firenze, et messi, 
et famigli di quella, et incarcerati con gran danno, spesa e di- 
sagio delli debitori, et in danno, e vilipendio della Corte del 
Sig. Commissario di Livorno, et questo è un fare disabitare Li- 
vorno , et che a Livorno si tiene la più sommaria, e spedita ra- 
gione, che in altro luogo di mare per ogni uno; Ver tanto sta- 
tuirno, et ordinorno, che per l'avvenire tutti li creditori, tanto da 
Livorno quanto d'altrove, che harannoad havere da alcun Li- 
vornese, o habitante in Livorno, et suo Capitanato habbiano ai 
fare la sua dimandita avanti a detto Sig. Commissario , e quella 
tenere quivi per due mesi continui almeno, et passati detti due 
mesi il creditore possa convenire il suo debitore alla mercantia 
predetta , et il creditore che domandara ad alcuno suo debitore 
Livornese, o habitante come sopra avanti ad altra Corte, che 
a quella di detto Commissario caschi in pena di lire cento ap- 
plicata per la meta al fisco, e Gran Camera Ducale, et la me- 
ta al dimandato , e ne sia sottoposto a* Conservatori di Legge 

(a) Vedi al §. Tribunal di Livorno il Motuproprio del 31. Agosto 1769.* 
«0/ quale si proibisce al Tribunale di Mercanta di commettere Esccu\iani nelkt 



CAPITOLO LVIL 




Città e Giurisdizione di Livorno . 



Digitized by Google 



Statuti di Livobno. 27 
della Citta di Fiorenza i quali non possino procedere se non a 
querela del dimandato, et in oltre ciò che si facessi sia nullo , 
e di più habbia a rifare tutte le spese, e danni al suo debito- 
re, (a) eccettuando però i Cittadini Fiorentini dal presente Sta- 
tuto quali si lasciono come sono stati sino al presente . 

1570. Approvato dalla Magnifica Pratica il 22. Novem- 
bre con l'infrascritta limitatione cioè che per le cause e liti con- 
cernenti cose di mare , et in qualunque altra non s intenda in 
modo alcuno pregiudicato all'autorità e iurisditione de Conso- 
li di Mare della Città di Fisa e tutto in ogni miglior modo . 

Omissis aliis Cap. 

Del depositario e Pegni gravati 1583. 
CAPITOLO LX. 

Item havendo visto il volume delli Statuti, et non vi trovan- 
do pena alcuna alli Depositarli che tengono lungo tempo i pe- 
gni nelle mani, et parendo ciò redundare in pregiuditio de cre- 
ditori, qu ili non vengono mai satisfatti, et de debitori ancora 
poiché quei pegni standosi così senza essere mai rivisti si van- 
no consumando in danno di una parte, et dell'altra, et volendo 
perciò a benefitio pubblico provedere, et rimediare a tanto 
disordine nrdinorno, et statuirno che per l'avvenire il Depo- 
sitario, che per tempo sarà deva al più lungo fra otto giorni 
doppo li passati tempi far vendere al solito ogni sorte di Pe- 
gni, che si troverà nelle mani, et mancandone passati li so- 
liti prima, et poi detti tempi incorra in pena di lire sette per 
ciascuna volta, et ciascun pegno da pagarsi de fatto da ap- 

<a) r. al §. Tribuna! di Livorno g/' ordini vegliami. 
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plicarsi per un quarto alla Compagnia di Santa Giulia di Li- 
vorno, un quarto al Fisco, e Camera Fiscale, un quarto al Co- 
mune , e l'altro quarto al Rettore, che la fura venire a en- 
trata del Depositario suo successore non intendendosi in dette 
pene incorso detto Depositario quandi si fosse chiamato il gra- 
vamento, e che dentro alli soliti tempi con l'Intervento del 
Cavaliere del Sig. Capitano si offerissi pronto a satisfare il 
Creditore, coli' accordarsi . 

Dalle t-e richieste a Debitori 1583. 

CAPITOLO LXI. 

(VlTccm advertendo Je limitationi fatte allo Statuto del modo 
di richiedere li Debitori disponente doversi citare tre volte li 
Debitori , che si pongono alla corte parere al quanto in prc- 
giuditio de Creditori , atteso Livorno essere habitato la mag- 
gior parte da gente forestiera, et che quando dal messo vien 
citato alcuno nascondendo subito quel poco di mobile che si 
trova , va poi con Dio , ne lassando beni immobili il credi- 
tore ne viene perciò defraudato uè puole essere mai satisfatto 
del suo credito j Perciò reformando in meglio detto Statuto , 
et sue limitationi ordinorno che in l'avvenire chi non ha be- 
ni a gravezza possa de fatto , e senza Citatione essere grava- 
to tutta volta che legittimamente consterà prima al Sig. Ca- 
pitano, e siia Corte il credito esser liquido, dal qual grava- 
mento volendosi poi incontinente , o a suo beneplacito liberare 
il Debitore, et difendersi sia prima tenuto dar sicurtà Idonea 
di stare a ragione e pagare il Giudicato con haver poi li me- 
desimi termini a contradire, e difendersi, che hanno gl'altri, 
che hanno beni immobili e che per lo Statuto si dispone. 

<») K V inetta proviti™ al Cep. primo a c. 17* 
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Del Depositario e suo otfizio. 
CAPITOLO LXH. 

D 

^ponendosi per li ordini vecchi , che li pegni di or;tii 
sorte siili) consegnaci al Depositario pare, che da alcuni Ca- 
valieri de Capitani sia in qualche parte abusato nel fare arre- 
stare Navi, Barche, et altri Navilij con fare levare le Vele, 
et Timoni, et consegnarle poi appresso di chi più li piaceva, 
et parendo tutto ciò redundare in troppo danno non solo de 
Depositarli quali per li tempi sono in offitio, ma di tutti gli 
altri nomini del Comune habili a detto offitio successivamen- 
te imperò volendo porci sesco, e regola con la considerato- 
ne , che ne casi di simil sorte di sequestri si deve havere con 
l'intervento dei Magnifico Lorenzo Borgianni Capitano di Li- 
vorno, e di Ser Girolamo di Galeazzo Fabbri da Palazzu >lo 
suo Cav. d'ordine del Consilio, e Pratica segreta di S. A. ri- 
formando, et di nuovo compilando detto Statuto a fine che per 
1' avvenire sia osservato con F infrascritte regole et Dichiara- 
tioni statuiruo, et ordinorno, che i Cavalieri del Capitano di 
Livorno o altri riaventi autorità di fare, o commettere dell'in- 
frascritti arrestamenti non sia lecito in modo alcuno tali se- 
questri , e arrestamenti raccomandare , nè Vele , nè Timoni 
consegnare fuori della persona del Depositario de Pegni Pretorie 
di Livorno comprendendo ancora ogni altra sorte di mercan- 
zia, o robbe, che in qualunque modo sequestrare, o arrestare 
bisognassi. Dichiarando nondimeno che doppo le Vele, et Ti- 
moni quali sempre volseno sieno consegnati nelle mani de De- 
positarli che l'altre mercanzie, che vengono con dette Navi, 
et Barche, o altri Vasselli sopra delle quali occorresse fere ai- 
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cuna arrestamento sempre , che le siano sotto 1* accomandita 
de Mercanti habili, et idonei tali sequestri in tal caso si de- 
vono fare appresso , e nelle mani di detti Mercanti , et non 
del Depositario, et questo a fine, che la detta mercanzia non 
habbia due spese cioè la provisione che ne riceve il Mercan- 
te, et il diritto, che ne conseguirebbe il Depositario i quali 
Mercanti non devino conseguire per tali arrestamenti pi» che 
la loro provissione , ma quando tali robbe fussino condotte 
senza accomandita , o vero russerò raccomandate a persona non 
sicura, che occorresse per tal causa di sospetto moverle delle 
sue mani allora, et in qual caso volseno, si levino, et meni- 
no al Depositario con questo inteso non dimeno che stiano 
sotto la chiave della Dogana per non perdere i bene fini ma 
sotto la custodia del Depositario obbligato lui al Creditore nel 
modo e forma che la Sentenzia dichiarerà. 



Fine delle surriferite Rubriche, 
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STATUTI 

DELLE SICURTÀ*. 



vendo inteso e Magnifici et Eccellentissimi Signori per 
ricordo di più savi , et prudenti Mercanti di quanta impor- 
tanza sia alla Piazza di Firenze il torre, et pagare le sicurtà 
delle mercanzie, et cose che si mandano, et si conducono per 
diversi luoghi , et conosciuto per esperienza che ne' passati 
tempi anno recato utile, et onore alla nostra Citta , et fatto 
comodità assai a" Mercanti Fiorentini, et Forestieri, et desi- 
derando perseverare , et agumentare dette sicurtà , et tenerle 
in quel grado che conviene, et rimediare a molti inconvenien- 
ti , che ogni giorno si veggono per non osservare chi procuri 
tal cosa, così a benefizio degli Assicurati, come degli Assicu- 
ratori, et per dare qualche regola, et ordine a tali sicurtà, si 
giudica essere bene nell* infrascritto modo provedere , et <pero 
provveddero, et ordinarono, che per virtù delia presente Prov- 
visione, quanto più presto fare si potrà, si formi un Magi- 
strato di cinque Mercanti Fiorentini della qualità, et nel mo- 
do, et per il tempo infrascritto, e con l'autorità, di che di 
sotto si dirà . 

Sieno tenuti (a) , et debbino i Sei della Mercanzia , co- 

(a) Questa ordinazione non ha qui luogo . Nelle Cause di sicurtà i Giudici 
sono i Consoli del Mare di Pisa , e se si tratta di Cause fra Ebrei , e Cristiani 
i V Auditore del Governa , e sano i Massari st si tratta di Cause fra Ebrei , r 
Ebrei . 
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ine prima porranno fare richiedere , et ragunarc tutti quelli 
Mercanti, che giudicheranno essere a proposito, i quali cosi 
regimati nella casa della Mercanzia insieme con detti Sei per 
fare detto Magistrato, possano ciascuno di loro nominare uno 
per uno, et i Sei quanti vorranno, e che a loro parrà d'età 
almeno di anni 40. finiti , e del suo membro, i quali cosi no- 
minati si mandino a partito tra detti Sei , et altri regimati , 
et quelli dieci, cioè otto per la maggiore, et due per la mi- 
nore che avranno avute più fave nere che gl'altri concorren- 
ti, se ve ne russe alcuno nel detto numero, si medino in una 
borsa tutti insieme quelli della maggiore in una, et nell'altra 
quelli della minore, et traggasene cinque a sorte, cioè quat- 
tro per la maggiore, et uno per la minore, et quelli che sa- 
ranno cosi tratti s intendine) essere, et sicno eletti al detto Ma- 
gistrato per tempo di due anni allora prossimi futuri , et gì* 
altri si serbino per supplemento per trarne in luogo de' vacan- 
ti per morte, o per rcnunzia , o assenza, o per altra qualun- 
que cagione , durante detto tempo, a dichiarazione dei Sei per 
i tempi esistenti, et alla fine di due anni quelli , che resteran- 
no in detta borsa, si gettino in sul fuoco, et rifaccisi il nuo- 
vo Magistrato ogni due anni nel modo sopraddetto, et così si 
osservi sino a che altrimenti non si provvegga. 

Non abbino detti Ofiìziali salario alcuno , ma solo ab- 
bino per loro, et loro Ministri per le mancie ordinarie quello, 
et quanto sarà deliberato per detti Sei, i quali faccino a loro 
deputare un Arte, quale parrà loro più comoda, nella quale 

abbino a stare. 

Abbino detti Ofliziali delle sicurtà pienissima autorità so- 
pra ordinare , regolare , et deliberare tutto quello , et quanto 
si abbia a fare, et osservare per qualunque persona circa alle 
dette sicurtà, et cose depcndenti da quelle , et intorno a tali 
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sicurtà possino ordinare, fare , et statuire deliberazioni etiara 
penali in una volta, et più, durante il loro offizio, et in quel 
modo, et forma, et con quelle obbligazioni, condizioni , et 
altre cose, con le quali, et che, et come a loro liberamente 
parrà, et piacerà. 

I quali statuti , deliberazioni, et ordini, poiché saran- 
no per loro fatti , debbino essere confermati , et approvati in 
tutto, o in parte, in una volta, o più per li Statutar} della 
detta casa della Mercanzia per li tempi esistenti, et fatta det- 
ta approvazione vaglino, et tenghino, et si possino, et debbi- 
no osservare inviolabilmente per quelli, ai quali in alcun mo- 
do si appartenessino sotto le pene, et pregiudizi , che saranno 
in queiii apposti, non obstantibus. 

Die 28. Januarii 1523. 
Spectabiles viri Octo ex Statutariis Curiae Mercanti* in 
sufficienti numero congregati in Curia Mercanti» Civitatis 
Florentix visis quibusdam capituiis, et statutis compositis per 
OfHciales Securitatum, quorum tenor talis est. 

I quali Sigg. Offiziali veduta la soprascritta Provvisio- 
ne, et l'autorità, potestà, et balìa a loro concessa, data, et 
attributa , ragunati insieme nell' Arte dei Mercatanti di detta 
Citta in una dell' Audienze di dette Arti, et avuto maturo col- 
loquio intra di loro, più, e più volte sopra l' ordinare , et re- 
golare tutto quello, et quanto si abbia a fare, et osservare per 
qualunque persona circa le sicurtà, et cose de pendenti da quel- 
le , finalmente sotto dì 13. d'Ottobre 1523. servatis servandis, 
et ottenuto il partito a fave nere, et bianche, secondo gli or- 
dini; Invocato in prima Y adiutorio dell'Onnipotente Dio , et 
della sua gloriosa Madre Vergine, et di tutta la Celestiale Cor- 
te del Paradiso, et nominatamente di Sant'Ermo Avvocato dei 

E 
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Marinari fecero, et crearono gl'infrascritti capitoli nell'infra- 
scritto modo, cioè, et prima; 

Che qualunque persona di che qualità , o condizione si 
sia, che per l'avvenire si voglia assicurare nella Giurisdizione 
Fiorentina di qualunque rischio corresse, o sperasse correre in 
Mare sopra qualunque sorte di mercanzie , denari , o altri be- 
ni, non lo possa, nè debba fare, salvo sotto il tenore della si- , 
curtà generale, et universale, che al presente è usata senza 
potervi arrogere cosa alcuna , eccetto che quando bisognasse 
alcuna condizione non contenuta in detta scritta si possa fare 
con licenza, et partito sufficiente di detti cinque Deputati, et 
non altrimenti, della quale scritta generale ne apparisca copia 
de verbo ad verbum nel libro di detto Magistrato , perchè pos- 
sa a ciascuno esser noto, che quello si abbia a osservare. 

Item , che per un anno prossimo avvenire non si pos- 
sa, nè deva far sicurtà in detta Giurisdizione Fiorentina so- 
pra ogni passaggio, ma si debbia a nominare la nave, navi- 
glio,© legno conforme alla scritta generale sopra detta, eccetto 
che per la sicurtà del Golfo d' Ancona , et di Haugia, Fiumi- 
cino, Signaleccio, o alla Velona, et in quelle pam , et circo- 
stanze che è proibita per tali luoghi conforme alla scritta che 
insino al presente si è usata, di che sarà copia nel detto iibro 
del Magistrato , eccetto nondimeno quando avvenisse qualche 
caso fortuito, nel quale si abbia a osservare quello, che per i 
capitoli della sopradetta generale scritta si dichiara. 

Item , che quando a detti Deputati , o altri Successori 
per i tempi esistenti paresse a benefizio universale della Città 
dover lor porre il prezzo a ciascuna sicurtà che si facesse , Io 
possin fere sotto la forma , et modo , che per il partito loro 
fosse stabilito , avvertendo di conformarsi con i prezzi giusti 
secondo i temporali, et in altri luoghi dove si facesse. 
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Itcm, che detti Deputati (a) per lor partito vinto pos- 
tino eleggere un Sensale , che per un anno , et per manco tem- 
po paresse loro , il quale Sensale abbia a fare tutte le scritte di 
sicurtà nei modi sopradetti, ne per altra mano, che la sua si 
possa far sicurtà di nessuna sorte sopra il Mare, il qual Sen- 
sale possa, et debba per suo emolumento, et fatica pigliare quel 
tanto che di presente piglia, cioè per ogni centinaio di duca- 
ti assicurati 1. 5. e 4- per lira di piccioli da chi piglia la si- 
curtà, et altrettanti da chi si fa assicurare, delle quali quan- 
tità debbe teucre diligente conto, et debba pagare di cai somma 
al Depositario di esso Magistrato la terza parte , et gli altri 
due terzi convertirà in sua, et per sua fatica, et questo debba 
fare ogni mese interamente , et mancando di non pagare inte- 
ramente ogni mese, cada, et da ora s'intenda incorso in pe- 
na del quarto più , et edam di ogni partita che interamente 
non notificasse infra un mese dalle fatte sicurtà s' intenda es- 
sere caduto, et incorso in pena della metà più, et d'avere per- 
duto l'uffizio, da applicarsi detta pena al detto Magistrato. 

ltem , che qualunque persona (b) si facesse assicurare 
per altre mani , che per detto Sensale eletto da detto offizio, 
o in che altro modo contraffacesse agli ordini sopra dett i , s'in- 
tenda la sicurtà di nessun \alurc, et che in giudizio alcuno non 
se ne possa tenere ragione . 

Item, che tutte le sicurtà che si faranno, si debbino pagare- 
in ducati contanti fatta la sottoscrizione , et non altrimenti . 

Jtem , che ogni volta che si farà sicurtà (c) sopra una 

(a) /■ Livorno te sicurtà sì fanno per mey\o dei Metani approvali . 

(b) Le sicurtà si devono fare coli* intervento del Merano approvato} in al* 
tra forma non s' attendono . 

(c) Sussiste la nullità della sicurtà per la Causa della possibile scien\+, e 
tale scienza si regola ordinariamente a ragione di tre miglia P ora dal luogo deW s . 
accaduto sinistro a quello della fatta sicurtà . 
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nave , la quale a tempo che detta sicurtà si farà , fosse per- 
duta in luogo alcuno , dove è fatta la sicurtà possa essere la 
nuova di tal perdita dal dì della fatta sicurtà, non si possa, 
nè deva tisquotere, et quanto al poter venire la nuova alla Cit- 
tà in detto tempo si abbia a stare a dichiarazione dei Sei del- 
la Mercanzia per i tempi esistenti , o dei Sei con il ricorso , 
i quali abbino avere rispetto alle circostanze del luogo, et qua- 
lità del tempo , se detta nuova possa , o non possa essere ve- 
nuta alla Città. 

Item , che venendo caso di naufragio (a) , rappresa- 
glia , o altri casi di danni , et perdite di alcun naviglio , et 
legno , o roba di esso , possino i detti Deputati mandare die- 
tro alla recuperazione di detta roba , et navigli , et commette- 
re a chi paresse loro bene, et far quel tanto giudicheranno, et 
giudicassino essere a benefìzio universale tanto dei Mercanti , 
quanto degli Assicuratori , et sopra di ciò sarà tenuta per la 
spesa ordinaria, et estraordinaria» che giudicheranno essere di 
bisogno . 

Item , per far tale spesa possino tassare detti Mercan- 
ti, et Assicuratori a chi l'interesse s'aspettasse, et per quel- 
li stringerà, et graverà, come bisogno fusse, o in quel modo 
parrà a detti Offiziali. 

Itera, che senza licenza, et partito di dette fave nere al- 
manco a dichiarazione di detti Deputati , non si possa per nes- 
suno risquotere quantità nessuna per detti riscatti, nè si pos- 
sa risquotere storni di sicurtà fatte. 

(a) In caro dì Naufragio nello Stato i Consoli del Mare sono i tegoli Re» 
euperatori , e questi commettono il recupero per lo piìi al raccomandatario della 
Nave di Livorno , o volendo ai loro Periti Consolari . 

Accaduto il sinistro in luoghi lontani , o pure richiedendosi un pronta proy. 
vedtmenio . il Cavitano ex lene è deoutato al recupero ver il comune vantaenia ■ 
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Item, che in tutti li sopraddetti casi , o in qualunque 
di essi qualunque persona si tenesse gravata dal detto Magi" 
strato possa appellare alli Sei della Mercanzia per li tempi esi- 
stenti, o alli Sei con il ricorso, come parrà alla parte fra dì 
quindici dal dato giudizio , et fatto detto ricorso si osservi 
quella che si osserva nelle Cause ordinarie . 

Item , che detti cinque Deputati possino eleggere un Can» 
celliere per servirsene in detto Offizio, et ancora un Prov- 
veditore con salano di ducati dodici d' oro l' anno per ciascu- 
no . 

Item , che detti Deputati non abbino per detto Offizio 
salario alcuno, salvo che quella mancia che parrà loro comu- 
nemente , et per loro ministri. 

Item , atteso che la* terza parte della senseria della sicur- 
tà non basterebbe alla spesa che è di bisogno al detto Ma- 
gistrato, perchè oltre alli sopradetti salarj, et mancia, che per 
loro, e per i Ministri, che avranno da fare , avranno a sati- 
sfare a' donzelli di detta Arte dove si aduneranno , et per le- 
gna , lumi , et altre spese necessarie stabilirono, et ordinarono, 
che per ogni cosa che innanzi al loro Magistrato sarà doman- 
dato si paghino gì' infrascritti diritti al sopradetto Depositario» 
cioè 

Da f. ibo. a f. 1000. denari uno di piccioli per ogni 
fiorino , et da f. 1000. in f. 2000. 3. 4. di piccioli per miglia* 
ro di fiorini , et da f. 2000. in su per ogni somma ducati due 
d'oro, li quali diritti sieno leciti pigliare a detti Offiziali per 
compimento delle spese del detto offizio con la detta terza par- 
te della paga della senseria . 

Et per ogni domanda si conceda al Cancelliere di det- 
to Offizio, che possa pigliare dal Domandante, oltre al salario 
suo sopradetto dea. 10. di piccioli oltre a sopradetti diritti , Et 
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<Jella procura , o altri contratti dependenti , o attenenti a det 
co Offizio , che detto Cancelliere facesse abbia ad essere sadi- 
sfatto , come parrà a detti Deputati, avendo considerazione al 
salario ordinario di detto Cancelliere, et agli altri emolumen- 
ti che li perverranno, mediante tale offizio. 

Itera , che finito il tempo dell' offizio dei presenti cin- 
que Deputati , et Depositario , et deputazioni che per loro a- 
vranno ricevuto , o pagato denari , sieno tenuti a saltare il 
conto , e conti di quello avranno ricevuto, et pagato alli detii 
Offiziali , et dell' offizio loro prenderne quietanza, ccn dichia- 
razione di quel tanto gli restasse sieno tenuti a mettere al de- 
posito dei nuovi Offiziali successori delli predetti cinque De- 
purati dai di delia loro entrata a giorni quindici prossimi se- 
quenti sotto pena della meta più «pplicata al loro Offizio, et 
così si osservi sempre insino a che altro in contrario si dispo- 
nesse . 

Et ulterius alia Capi tuia , £5? Statata die 23. Januarii 1523. 

infrascrìpti tenoiis. # 

Spectabilcs Domini {a) Ofliciales Securitatum , et Asse- 
curatorum Civitatis Florent. simul in sufficienti numero con- 
gregati in loco eorum solita: residenti», ut moris ajst, servati* 
scrvandis, et obtento il partito addendo, capitulis alias per eos 
factis , et in aliqua parte corrigendo , et declarando delibera- 
verunt, et deliberando providcrunt in hunc, qui sequitur mo- 
dum , et formam. 

Et oltre a quanto è detto , et ordinato si dichiara che 
li detti Deputati abbino a cognoscere ogni caso , et causa di 
sicurtà marittima, o depcndeuti, o toccanti a tale sicurtà, et 

(a) In Livorno i Giudici tono quelli che ti è detto di sopra alla Nota, 
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di tali cause decideranno , et giudicheranno secondo che parrà 
loro giusto, et ragionevole per loro partito di quattro fave ne- 
re almanco , riservando a chi si ténesse gravato del giudi/io 
loro V appello alli Sei, com'è scritto nella prima istanza, non 
si possa , nè deva conoscere in nessuno Magistrato di nessuno 
di detti casi , o cause , salvo per detti Deputati , et non ostan- 
te la proibizione fatta per un anno di non dovere far sicurtà 
sopra qualunque passaggio si dichiara, che per accomodare li 
Mercanti, possino detti Deputati col partito di quattro fave ne- 
re per da oggi a mesi quattro prossimi dar licenza a quelli Mei- 
canti che a loro parrà , perchè possin fare assicurarsi sopra 
ogni , et qualunque passaggio con quelle condizioni, et limita- 
zioni che a loro parrà conveniente. 

Et perchè li Mercanti sieno in tutto accommodati si di- 
chiara , che detti Deputati possino , et devino eleggere due 
Sensali, o prù per far dette sicurtà per quelli tempi, che a lo- 
ro parrà, bene . 

Et questo non ostante che prima si dicesse d'un Sen- 
sale solo, et che nessun altro possa fare sicurtà, salvo quelli 
che per detti Deputati saranno approvati per lor partito di 
quattro fave nere almanco, li quali Sensali abbino a pigliare di 
senseria £ 6. di piccioli per ogni cento ducati da chi prende- 
rà la sicurtà, et di detta senseria ne devino dar conto, et pa- 
gare la terza parte al Depositario di detto Offizio a tempi, et 
ne* modi detti , et sotto le pene, et pregiudizi detti, et harc non 
obstantibus mandantes . 

Approbata fuerunt suprascripta Statuta per Statutarios Cu- 
ria? Mercantic suprascripta die cuna limitationibus , de quibus 
in secundo excepto ultimo versu , usque ad versiculum , et non 
obstantibus • 
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* » • *i • .*, 

Scritta d' Assicuratori (a) . 

Sia noto , et manifesto ad ogni persona , come tale dì 
tale si fa assicurare sopra tal mercanzia a lui attenente, o di 
altri suoi amici, o a chi altri attenesse cariche, o per chi ca- . 
ricasse a tal porto, o piaggia di tal luogo per le mani del ta- 
le , o per sua commissione , o perchè altri le scaricasse in nome 
del prenominato tale, o in qualunque altro nome segnato, o non 
segnato sopra la nave nominata tale, o«come nominata fosse pa- 
droneggiarsi . Figliamo le dette sicurtà da chi cariche saranno, 
o fosse detta mercanzia in tal luogo in sulla detta nave per l'a- 
sino a tanto che la tal mercanzia sarà discaricata in terra, o 
a salvamento al tal luogo, potendo detta nave toccare in qua* 
lunque altro luogo , et navigare innanzi , o indietro , a destra , 
et a sinistra a piacimento del Padrone, et far tutti i suoi bisogni, 
correndo sempre rischio detti Assicuratori in sulla detta mer- 
canzia d' ogni caso di mare , di fuoco , di getto di mare , di 
rappresaglia , di ruberia di amici , di nemici , et d' ogni altra 
caso, pericolo, fortuna, disastro, impedimento, caso sinistro, 
ancorché non si potesse immaginare, o pensare che intervenis- 
se, o fusse intervenuto a dette robe, di baratteria di Padrone, 
salvo, di stive, o Dogana tutti li corrono, e tutti li portano 
detti rischi li detti Assicuratori sopra di loro per insino a tan- 
to che la detta roba sarà discaricata in terra a salvamento in 
tal luogo, et non si caricando gli Assicuratori debbano ritene- 
re uno e mezzo per cento . 

Et se deila detta mercanzia ne intervenisse, o fusse in- 
tervenuto alcuno disastro, che Dio ne guardi, gli Assicuratori 

(a) La presente Scritta non è piti in uso , 
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debbano pagare a detto tale quei danari assicurati 'fra due me- 
si dal dì della novella infrascritta . 

Et se fra [mesi sei non ci fusse ìera novella, gli Assicu- 
ratori debbano pagare a detto tale quei danari assicurati, et 
giugnendo dipoi, et scaricando in terra a salvamento in detto 
luogo li detti debbano rendere a ciascuno quei danari avessero 
ricevuti , venendo caso di naufragio si possino recuperare senza 
licenza degli [Assicuratori, dichiarando, che gli Assicuratori onn 
sono obbligatile il Padrone di detta nave furassecosa alcuna. 

Et debbano gli Assicuratori prima pagare alli detti quei 
danari assicurati, dipoi litigare. 

Et loro sodare per sufficienti mallevadori uno, o più a 
dichiarazione dei cinque Offiziali sopra le sicurtà deputati . 

Et rendere a ciascuno quei danari avessero ricevuti con 
danno di venti per cento gli Assicuratori tempo diciotto me- 
si a provare. 

Et per ciò osservare, gli Assicuratori obbligano a det- 
to tale, loro, e loro eredi e beni presenti, e futuri, sottomet- 
tendosi ill'Offizio prenominato, et ad ogni altro Giudizio, et 
Corte , dove il detto tale gli volesse convenire . 

Altra Scrina . 

Sia noto , et manifesto ad ogni persona, come tale di tale 
si fa assicurare per Ducati . . . sopra la tale mercanzia danari 
contanti, et danari dati a cambio sopra robe, et sopra le dette, 
et qualunque di esse di che qualità , e condizione si russerò 
attenenti a detto tale come di sopra , o ad altri loro amici, o 
a chi altri attenessero cariche , o per caricarsi al Porto , o 
Spiaggia di Raugia p«r le mani del tale,o per suo commesso, 
o per chi altri le caricasse , et in nome di qualunque altro no- 
me segnate , o non segnate sopra qualsivoglia barca , barchet- 

to, groppo, fusta, navc,o altro naviglio, o legno di che qua- 

F 
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Jità, o condizione fussero padroneggiati per chi si voglia, et 
pigliano la detta sicurtà da che cariche saranno, o fussero detto 
tali robe, et detti danari contanti, et detti danari dati a cambio 
sopra robe al Porto , o Piaggia di R augia in su qualche legno 
suddetto, o più in un passaggio, o più per insino a tanto che 
le dette robe, et detti danari contanti, et danari dati a cam- 
bio sopra robe saranno discaricate in terra a salvamento in An- 
cona, o in altro luogo tra Peserò , et Fermo tutto nell'uno, e 
tutto nell'altro, parte nelf uno, o parte nell'altro, potendo det- 
ti legni toccare in qualunque altro luogo innanzi , et indietro, 
a destra, et a sinistra a piacimento dei Padroni, et fare tutti 
i loro bisogni. Correndo rischio detti Assicuratori in su le det- 
te robe , et in su li detti danari contanti , et in tali danari a 
cambio sopra robe di ogni caso di mare, di fuoco , di getto 
di mare, di rappresaglia, di ruberia di amici, o di nemici, et 
di ogni caso, pericolo, fortuna, disastro, impedimento, o caso 
sinistro ancora non si potesse immaginare, o pensare che inter- 
venisse a dette robe , a detti danari contanti , et a detti dana- 
ri dati a cambio sopra robe, et di baratteria di Padroni, et di 
contrabandi di Veneziani salvo di stiva, et Dogana tutti li cor- 
rono i detti ristii detti Assicuratori sopra di loro, et tutte det- 
te robe , et detti danari contanti , et detti danari dati a cam- 
bio sopra robe saranno discaricate in terra a salvamento in al- 
cuni de' sopranominati luoghi, come di sopra. 

Et non si caricando gli Assicuratori debbano ritenere un 
mezzo per cento , et il resto rendere a detto tale . 

Et se delle dette robe, et di detti danari contanti, et da- 
nari dati a cambio sopra robe ne intervenisse, o fusse interve- 
nuto alcuni disastri , che Dio ne guardi , gli Assicuratori deb- 
bano pagare a detto tale quei danari avessero assicurati ira due 
mesi dal dì della novella infrascritta. 
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Et se infra mesi sei non ci russe nessuna novella gli Assi- 
curatori debbano pagare a detto tale quei danari assicurati, et 
giugnendo dipoi discaricassero in terra a salvamento in alcuni 
dei sopranominati luoghi come di sopra, il detto tale debba ren- 
dere a ciascuno quei danari avessero ricevuto, et venendo ca- 
so di naufragio si possino recuperare senza licenza degli Assi- 
curatori . 

Dichiarando , che gli Assicuratori non sono obbligati , se 
li Padroni di detti legni furassero cosa alcuna 

Et debbono gli Assicuratori prima pagare a detto tale quei 
danari assicurati, et dipoi litigare, et loro sodare per sufficien- 
ti mallevadori, uno o più a dichiarazione degli Offiziali sopra 
le sicurtà, et rendere a ciascuno quei danari avessero ricevuto 
con danno di venti per cento agli Assicuratori tempo diciotto 
mesi a provare. 

Et per ciò osservare , gli Assicuratori s' obbligano a detto 
tale, come di sopra, loro, et loro eredi, et beni presenti , et 
futuri, sottomettendosi a detto Offizio, et ad ogn'altro Giudi- 
zio, et Corte dove detto tale gli volesse convenire. 

Et per fede della verità . 

Dichiarando agli Assicuratori, come il sopraddetto tale co- 
me di sopra non vuol essere tenuto a mostrare alcuna polizza 
di caricamento, nè altre chiarezze dei sopraddetti danari con- 
tanti, se alcuno caso intervenisse, o russe intervenuto di detti 
danari contanti , che Dio ne guardi , gli Assicuratori , ma vo- 
gliono che se ne abbia a stare al libro di chi gli manda, o al 
giuramento del Conducitoré, ciascuno dei due bastando. 

i52ó\ die 15. mensis Iunii. 
Li Spettabili Offiziali delle Sicurtà insieme adunati nel luo- 
go della loro solita audienza. 
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Considerata la loro autorità data dal Comune di Firenze 
circa l'ordine delle sicurtà da farsi per le robe, che vanno per 
Mare , et trovando avere ordinato potersi fare sicurtà sopra 
qualsivoglia mercanzia senza esprimere la specie di quelle, il che 
trovato per esperienza così generare, et causare inconvenienti. 

Però ordinarono che sotto dette generalità non vengano 
schiavi, frutti, cavalli, grani, vini, salumi, vetriuoli, guadi, 
allumi, gioie, olj, vena di ferro, stoviglie, oro, argenti sodi, 
o lavorati , o monetati di qualunque ragione , ma chi si vorrà 
sopra dette cose, o alcuna di quelle assicurare, abbia a fare (di) 
scrivere al Sensale di quello che di queste cose si vorrà assicura- 
re nella scritta delle sicurtà nominate cosa per cosa nominan- 
dolo espressamente. 

Et altrimenti facendosi non vaglia ipso jure, nè se ne pos- 
sa per alcun Giudice render ragione, et quello facendosi uon 
vaglia , nè tenga . 

Et nientedimeno chi ragion ne terrà cada in pena di f. 25. 
d'oro in oro da applicarsi mezzi agli Otto, ed il mezzo resto 
alla Parte, et mezzo a chi li riscuoterà. 

Et ogni Giudice, et Offizialc gli possa riscuotere, aven- 
do luogo la prevenzione. 

Et chi altrimenti si farà assicurare perda quello darà per 
la sicurtà, et chi piglierà sia suo. 

Et il Sensale cada in pena di f. 10. d' oro in oro da di- 
stribuirsi, et riscuotersi come di sopra, non s'intendendo quel- 
lo di sopra si dice dell' oro , et argento delie sicurtà , che si 
faranno per il Golfo di Venezia insino alla Veleria, o dalla Ve- 
lona altrove , o per qualsivoglia luogo di detto Golfo , per il 

(a) Sussiste V obbligo di dichiarare espressamente le cose che si assicurano, 
altrimenti cadendo sopra a quelle sinistro non vale la Sicurtà , 
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qual luogo d'oro, et d'argento coniato, o no si possino fare 
come innanzi . 

Item. Statuirono, perchè la lunghezza del tempo qualche 
volta partorisce di mali pensieri, che chi per l'avvenire si fa- 
rà assicurare, di quello si farà assicurare l'abbia ad aver cari- 
co infra un anno, et non avendo tra un anno carico sia per qual- 
sivoglia cagione, etiam caso fortuito, gli Assicuratori non sieno 
più obbligati, et sieno liberi, et abbiano a render quello avessero 
preso, ritenuto per loro un mezzo per cento. 

Item. Statuirono, che delle robe saranno assicurate se di 
volere del Signore delie robe, o di chi si farà assicurare saran- 
no o tutte, o parte cariche in coverta gl'Assicuratori delle ca- 
riche in coverta a nulla sieno tenuti , et guadagnino il peso per 
assicurare . 

Et essendo carico in coverta , non mostrando il Padrone 
della nave, o chi governa la nave la licenza del Signore, o di 
chi farà caricare gli Assicuratori non sieno tenuti , ma abbian- 
si a valere contro il Padrone della nave. 

Et volendo da chi si farà assicurare le ragioni contro il 
Padrone le abbia a dar loro in quel modo vorranno tali quali 
le avranno . 

Item . Si ordina che quello che la scritta dice (a) che pri- 
ma si abbia a pagare, e poi litigare , s intenda quando chi si 
sarà fatto assicurare innanzi mostri la polizza del caricamento, 
et produchila innanzi a detti Offiziali , et in difetto di quelle 
chiarezze , o testimoni , o testimonianze autentiche de' carica- 
menti di tali robe , et etiam chiarezza del caso avverso delle 
robe, et se sieno autentiche, si stia alla semplice dichiarazio- 
ne di detti Offiziali per lor partito da farsi senza solennità al- 

(a) Ha luogo il Giudìzio Esecutivo provati gli tttremi della Sicurtà , risico , 
e sinistro . 
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cuna. Il qual fatto semplicemente, et senza ordine di indizio 
vaglia, et allora si faccia l'esecuzione della scritta secondo Y 
ordine di quella , et innanzi non si possa fare , et fatta non 
vaglia . 

Item . Statuirono (a) , che chi si facesse assicurare qui in 
Firenze, et innanzi delle medesime cose, o quantità fusse sta- 
ta fatta sicurtà in altro luogo sia tenuto di detta sicurtà innanzi 
fatta in altro luogo darne notizia al Cancelliere dell' OtnYio delli 
Assicuratori fra tempo , et termine di giorni dicci dal dì ne avrà 
notizia, et farne fare nota al Cancelliere. Et detto Cancellie- 
re 1' abbia a notificare agli Assicuratori di qui , acciò se caso 
venisse si possa vedere chi dclli Assicuratori è tenuto , o quel- 
li di qui , o quelli di fuori, et in caso non lo notificassero, et 
gli Assicuratori provassino che chi si è fatto assicurare avesse 
avuto tale scienza a dichiarazione di detti Offiziali, gli Assi- 
curatori qui guadagnino quello hanno avuto per tale sicurtà, et 
non siano tenuti al rischio, ma abbinsi a valere conno i primi, 
et questo non s'intenda, se non quando di una cosa, et quan- 
tità si fosse fatta la sicurtà , et altrove , et quivi . Ma quando 
delle medesime cose, et quantità si fosse fatta la sicurtà, et par- 
te qui , <et parte altrove non si intenda assicurato , nè fattosi 
sicurtà di più che sia la quantità dell'incetta, e si osservi il con- 
tenuto senz' altra notificazione. 

Item. Statuirono, che li Sensali deputati nel conto che han- 
no a dare, et danno delle sicurtà fatte, debbano partita per par- 
tita dire la sicurtà che hanno fatto col nome dell' Assicuratore, 
et la somma che si è fatta la sicurtà, etil nome del naviglio, se 
lo saprà , et il nome del Padrone del naviglio , et quanto per 
cento ha dato , et in che luogo e a che luogo è fatta Ja sicurtà . 

(a) In ogtp T Atticurato non fa noto agli Assicuratori di Livorno le sicurtà 
che fa fuori tuli' ittcssi Generi . 
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Itetn. Statuirono, che fuor d'ordinarlo.che non si potesse far 
sicurtà tra un tempo sopra che si voglia passaggio, perchè han- 
no trovato essere conveniente, statuirono che nè in Firenze, ne 
nel Territorio Fiorentino si possa far sicurtà sopra qualsivoglia 
passaggio senza licenza degl' Officiali della sicurtà , che per li 
tempi saranno, et precedente il partito con quattro fave nere 
di detti OfHziali , non s'intendendo per le sicurtà che si faran- 
no per il Golfo di Venezia insino alla Velona , et dalla Ve- 
lona nel Golfo insino ad Ancona, o in altro luogo del Golfo , 
le quali si possono fare, come per li capitoli si dispone. 

Item. Per dar luogo alla forma della mancia, et quante sie- 
no l'anno così degl' OfHziali , come de' Ministri , statuirono ab- 
bino detti Offiziali , et suoi Ministri ad avere le mance per 
Ognissanti, per Natale, per Pasqua di Resurrezione, et per San 
Giovanni, e Candelaia in questo modo. 

Detti Offiziali ognuno di loro in detti tempi f. 2. di oro in 
oro, et un fiorino il Cancelliere, et uno il Provveditore; et uno 
4 tutti quattro li Donzelli , et di più detti Offiziali per Ognis- 
santi un paro di capponi per uno grassi , un pane impepato per 
uno di libbre otto, et piccie due di bericuocoli per uno, così 
il Cancelliere , Provveditore , di più aver devano per detta Fe- 
sta d'Ognissanti un oca per uno , un pane impepato di libbre 
quattro, ed una piccia di bericuocoli fra tutti. 

Et per la Candelaia di più debbano avere detti Offiziali 
ognuno di loro libbre quattro et mezzo di cera bianca , et il 
Cancelliere , et Provveditore libbre due et mezzo per uno , li 
quattro Donzelli libbre cinque fra tutti. 

Et per San Giovanni detti Offiziali di più debbano avere 
cinque para di mozze per uno , un paro di paperi , quattro fia* 
schi di trebbiano, et cento melarance dolci per uno, et il Can- 
celliere, et il Provveditore due para di mozze per uno, un pa- 
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pero, due fiaschi di trebbiano, et cinquanta melarance ; li don* 
zclJi fra tutti quattro para di mozze , et quattro fiaschi di 
trebbiano, et cento melarance, et che passar non si possa. 

A dì 23. di Febbraio 1528. 

Avendo esaminato li spettabili Sigg. Statutari della Univer- 
sità della Mercanzia della Città di Firenze quanto importi il 
comodo, et conservazione di tutti li Mercanti , che 1* Uffizio 
fatto sopra Ja sicurtà si conservi, et mantenga per avere cura 
alle fraudi , che circa alle tali sicurtà fare si potessero per 
tutti quelli ottimi rispetti che furono saviamente considerati 
dagl* antichi nostri, quando tale Offizio fu creato, et ordinato, 
et tanto maggiormente in questo tempo , nel quale per essere 
più in travaglio lo stato dei Mercanti, che sia stato un tem- 
po fa, rispetto agl'accidenti delle guerre, ed avendo avuto re- 
lazione, che benché alli tempi passati fosse continuamente nel- 
le mani del Depositario di detto Offizio qualche somma di da- 
nari , nondimeno per essere mancate assai le faccende da due 
anni in qua , gì 1 emolumenti di detto Oriizio non possino sup- 
plire alle spese ordinarie dei Garzoni, Ministri, et altri ordi- 
nati per detto Offizio, et conoscendo quanto danno resultereb- 
be se tale Otfizio si abbandonasse , et serrasse , et volendo ri- 
parare a tali inconvenienti con quelli modi che e possibile , 
hanno giudicato con li consigli dei più amorevoli Cittadini , 
che sia bene come di sopra stanziare , et ordinare ; pertanto 
statuirono, et ordinarono, che Ja seconda volta che in futuro 
accaderà, che a detto Offizio della sicurtà mancasse danari per 
salario dei Ministri , et mancie degli Ofiiziali , o alcun altre 
spese ordinarie di detto Offizio sino al presente dì ordinate, ne 
possino , et debbano essere serviti dal Camarlingo della Mer- 
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canzia con li stanziamenti di detti Offiziali delle sicurtà tem- 
po per tempo secondo che accaderà , et per imborsare detto 
Camarlingo di quelli emolumenti delli Offiziali delle sicurtà si 
provede , che il Provveditore di detti Offiziali fia tenuto , et 
deva depositare, et far depositare appresso al detto Camarlin- 
go della Mercanzia tutti li diritti , et tutta la parte della sen- 
seria che avessero di detti emolumenti ; che detto Camarlingo 
della Mercanzia ne faccia creditori gli Offiziali delle sicurtà a 
rincontro di quello frissero debitori , et alla fine di detti Offi- 
ziali di sicurtà il Provveditore, che per li tempi sarà, sia te- 
nuto, et deva saldare il detto conto al Camarlingo della Mer- 
canzia , e tutto quello che restasse in mano a detto Provvedi- 
tore sia tenuto , et deva fra un mese dal dì^, che sarà finito 1* 
offizio suo aver tutto saldato , et rimesso a detto Camarlingo 
della Mercanzia sotto pena di Fior. 2. per 100., et farne fare credi- 
tori detti Offiziali delle sicurtà a detto lor conto, et avanzan- 
do , et mancando resti tutto a benefizio , e danno della Mer- 
canzia. 

Polizza di Sicurtà (a). 

* 

J. H. M. A dì di 17 in 

M. 

Sia manifesto a ciascheduna persona, come .... si 
fa assicurare per se 6opra a .... o so- 
pra a qualsivoglia altra mercanzia, salvo le proibite da' Sigg. 
Offiziali di Sicurtà, attenenti a o a chi atte- 
nessero, tutte all'uno, o tutte all'altro, o parte all'uno, o par- 
te all' altro da che siano state, o che saranno cariche al Por- 

G 

(a) La presenti Polita di Sicurtà è quella che ti pratica attualmente m Li- 
vorno • 
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to , ovvero Spiaggia di . . . .per le mani . . . o per 
chi altri in nome, o d' ordine di qualunque nominato di so- 
pra, o qualunque altro sopra a .... o altrimenti nomi- 
nato fosse padrone . . . . - e chi altri, sino che saran- 
no scariche in terra a salvamento in Pos- 

sendo il sopraddetto vassello toccare in qualunque altro luogo, 
e navigare innanzi, ed indietro, a destra, ed a sinistra, a pia- 
cimento del Padrone, e fare tutti i suoi bisogni, correndo sem* 
pre risico gli Assicuratori in suddette mercanzie d'ogni cosa di 
mare, di fuoco, di getto a mare, di rappresaglia, di ruberia 
d'amici, e di nemici , d'ogni caso, pericolo, fortuna, disastro, 
impedimento, o caso sinistro, ancorché non si potesse imma- 
ginare, intervenisse, o fosse intervenuto, etiam di baratteria di 
Padrone , salvo di stiva , e Dogane , per infino a che saranno 
scariche in terra a salvamento nel luogo dichiarato di sopra . 
E non si caricando, gli Assicuratori debbono tenersi mezzo per 
cento , ed il resto rendere a detti Assicurati , e venendo caso 
di naufragio , possino ricuperare senza licenza degli Assicura- 
tori . E se delle dette mercanzie ne intervenisse alcun disastro, 
che Dio ne guardi , gli Assicuratori debbono pagare a detti As- 
sicurati ciascuno quelli denari assicurò fra due mesi dal dì del- 
la novella in .... e se tra sei mesi non fosse vera no- 
vella , gli Assicuratori debbon pagare a detti Assicurati cia- 
scuno quelli denari assicurò , e giungendo poi dette mercanzie, 
e scaricando in terra a salvamento nel dichiarato luogo , detti 
Assicurati debbono rendere a ciascheduno quelli denari avessero 
ricevuti . 

E debbono gli Assicuratori prima pagare a detti Assicura- 
ti ciascheduno quelli denari assicurò, e poi litigare la causa e 
detti Assicurati sodare per sufficienti mallevadori uno o più a 
dichiarazione de' Signori dell' Otti zio di Sicurtà , di rendere a 
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ciascheduno quelli denari avessero ricevuti con danno di venti 
per cento, tempo agli Assicuratori mesi 18. a provare; Dichia- 
rando , che gli Assicuratori non siano obbligati, se il Padrone 
di detto vassello furasse cosa alcuna. E per l'osservanza di quan- 
to in questa si contiene, detti Assicuratori si obbligano a det- 
ti Assicurati loro, e loro credi, e beni presenti, e futuri, sot- 
tomettendosi a detti Sigg. Offiziali di Sicurtà, e ad ogni altro 
Giudizio, o Corte, dove detti Assicurati gli volessero conve- 
nire. Dio conceda salvo arrivo. 

NOTIFICAZIONE 

Del Governatore di Livorno del 16. Marzo 1685. co ^ d l ua ^ e 51 F re " 
scrive che le Scritte di sicurtà siano nulle se non sono registrate 
dal Deputato delle medesime per V esigenza del diritto dovuto al- 
la Pia Casa dei Poveri, 

* • 

L' Ulustriss. Sig. Marco Alessandro dal Borro per S. A. S. 
Generale dell'Artiglieria, e Governatore della Giustizia, et Ar- 
mi della Citta, Porto, e Giurisdizione di Livorno, e di espres- 
so comandamento della medesima A. S. fa pubblicamente ban- 
dire, e notificare a qualsìsia persona, e di qualsivoglia stato , 
grado , e condizione , come volendo S. A. S. , che per sovve- 
nire in parte al mantenimento della Pia Casa de' Poveri di Li- 
vorno, si cavi qualche assegnamento dalle Sicurtà che si fan- 
no , con risquoterc dalli Mezzani , o altri che le faranno la 
meta delle solite senserie , secondo che presentemente se le 
fanno pagare, per assicurare l'esigenza di queste elemosine si 
dovrà praticare i modi seguenti. 
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Che sarà da Sua Signoria Illustrissima deputato luogo, o 
persona per tener conto, e risquotere ; 

Il detto Deputato darà ai Mezzani li Scritti di sicurtà, 
che li domanderanno, li quali averanno qualche contrassegno, 
e farà nota, perchè chi li riceverà sarà obbligato a riportar- 
gli a registrare, come si dirà appresso quando la sicurtà sarà 
fatta, oppure rendere i medosimi scritti se non averà possuto 
feria ; 

Che finita la sicurtà il Mezzano, o chi altri 1' avrà fatta 
sarà obbligato portarla al Deputato perchè la registri , con pa- 
gargli ne IT istesso tempo le dette elemosine della metà della 
Solita senseria, con che il Deputato farà nota, sotto la scritta 
del registro fattone , e perchè frequentemente occorre , che va 
alla lunga la terminazione di qualche Sicurtà doverà il Mez- 
2ano almeno il Lunedì, se non è giorno festivo, ovvero il pri- 
mo giorno della settimana non festivo presentare le Sicurtà fi- 
nite, o principiate per tutta la settimana precedente perchè sia 
registrata dal Deputato la somma dell' importare di esse . 

Che mancando il Mezzano, o chi altri facesse le sicurtà 
alle cose predette, o ciascuna di esse, cada ogni volta in pe- 
na , cioè la prima volta in ducati cinquanta , e la seconda 1* 
arbitrio rigoroso di Sua Signoria Illustrissima da applicarsi ali' 
is tessa Casa de' Poveri . 

Che le Scritte di sicurtà, che non saranno fatte negli det- 
ti fogli contrassegnati, e registrate come sopra, siano invali- 
de, e non possino gli Assicurati servirsene in caso di qualsi- 
voglia sinistro , dovendo principiare detto assegnamento questo 
dì ìé. Marzo 1685. ab Inc. giorno della notificazione del pre- 
sente Bando. 

FINE. 
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STATUTI 

DELLA MERCANZIA 

DI FIRENZE. 



G 



Mi Statuti della Mercanzia di Firenze (a) riordinati , c cor- 
retti neir anno 1577. sono divisi in tre Libri , ciascuno dei 
quali contiene le seguenti Rubriche 

LIBRO PRIMO. 

Rub. 1. Dell' Offiziale > e Giudice, (b) 

Rub. 2. Delli sei Consiglieri . 

Rub. 3. Delli Consoli dell' Ani . 

Rub. 4. Delli Statutari] . 

Rub. 5. Del Camarlingo. 

Rub. 6. Delli Ministri di detta Corte , 

(a) In calce di tali Statuti è riportata la rifórma degl* 11, Aprile 1713. di 
tlcuni di mi. 

(*) Soppresso il Tribunale della Mercanzìa dopo diverte variasioni fu con 
Motuproprio del 14. Maggio 1793. stabilito io Firenze un nuovo Dipartimento , 
e Tribunale Esecutivo , al quale attualmente appartiene la cognizione privativa, 
che già competeva al Tribunale di Mercanzia . 
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Rub. i> Del Cancelliere, e suoi Coadiutori . 

Rub. 8. De Ili Guardiani . 

Rub. 9. Del Notaio di Cassa . 

Rub. 10. Delli Procuratori, e Scrittori. 

Rub. 11. Delli Stimatori. 

Rub. 12. Delli Donzelli, e Guardiani del Cancelliere. 

Rub. 13. Delli Toccatori. 

Rub. 14. Delli Messi, e Birri. 

Rub. 15. Dell'Offerte. 

LIBRO SECONDO. 

Rub. 1. Della Giurisdizione di detta Corte . 
Rub. 2. De Diritti, Contradiritti, e Tasse. 
Rub. 3. Delle Cause ordinarie . 
Rub. 4. Delle Di lattoni • 

Rub. 5. Del costringere i Mercanti et artefici a mostrare, e far 

copia dei Libri . 
Rub. 6. De Ricorsi, e loro Cause. 
Rub. 7. Delle Sentenze . 
Rub. 8. Dell' Esecutioni . 
Rub. 9. Delle Probationi . 

Rub. 10. De' Compagni , et in che modo V un Compagno sia te- 
mito per V altro . 

Rub. 11. Dell' obligazione del Figliuolo di famiglia , et in che mo- 
do il Padre sia tenuto per il Figliuolo. 

Rub. 12. De' Vetturali , Conduttori , et altri , e come si proceda 
contro di loro. 

Rub. 13. De Forestieri , e non sottoposti alla giurisdizione Fio- 
rentina, o di detta Corte , o che verranno alla difesa 
d' alcuni convenuti . 
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Rub. 14. Che alcun degV infrascritti Ministri» o altri non possa 
proporre d'essere sotto la potestà del Padre, 0 di non 
essere emancipato, 

LIBRO TERZO. 

Rub. 1. DegV Offiziali di Sicurtà- 

Rub. 2. De Cessanti , e fuggitivi con le pecunie, e robbe altrui. 
Rub. 3. Come possa esser preso chi fusse sospetto di futura 
fuga . 

Rub.. 4. Che nessun forestiero sia udito in detta Corte contro al- 
cun Fiorentino per ragioni ceduteli per alcun altro 
Fiorentino , et è converso . 

Rub. 5. Delli Insti tori, ALirruffini, Cassieri, Garzoni, Discepoli, 
Fattoti, et altri Ministri. 

Rub. 6. Del costringere gì' Arbitri , o Calculatori a sententiare, 
0 rapportare, 

Rub. 1. Come si proceda contro chi facesse venire inhibitorie , o 
cercasse fuggire V essere giudicato in detta Corte. 

Rub. 8. Detta Corte proceda contro chi commette falsità , frau- 
de, o inganno ne libri, et altre Scritture. 

Rub. 9. Detta Corte conosca delle robbe rubbate vendute, o ba- 
rattate . 

Rub. 10. Della pena di chi offendesse V Offiziale , o altri di sua 

famiglia . 
Rub. 11. Delle Ferie. 

Rub. 12. Che C Offiziale osservi i Statuti di detta Corte. 
Rub. 13. Della conclusione delli Statuti di detta Corte. 
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Le Rubriche , che attualmente possono essere interessanti si 
ravvisano essere soltanto le seguenti: 

DEL LIRRO SECONDO. 

La Rub. 5. Del costringere i Mercanti e Artefici a mostrare, e 

far copia dei Libri . 
La Rub. 8. Dell' Esecutioni . 
La Rub. p. Delle Proba t ioni . 

La Rub. 10. De Compagni, et in che modo V un Compagno sia 

tenuto per f altro. 
La Rub. il. Dell' obligazione del figliuolo di famiglia, et in che 

modo il Padre sia tenuto pei il Figliuolo. 
La Rub. 12. De' Vetturali, Conduttori, et altri e come si proceda. 

contro di loro . 

La Rub. 13. De Forestieri , e non sottoposti alla giurisdizione 
Fiorentina , o di detta Corte , o che verranno alla, 
difesa d' alcuni convenuti . 

La Rub. 14. Che alcun degC infrascritti Ministri , 0 altri non pos- 
sa proporre d' esser sotto la potestà del Padre , o 
di nen essere emancipato, e 

DEL LIBRO TERZO. 

La Rub. 2. De Cessanti, e fuggitivi con le pecunie, e robbe al- 
trui» 

La Rub. 3. Come possa, esser preso , chi fusse sospetto di fu- 
tura fuga . 

La Rub. 5. Dcir Institort , Maruffini, Cassieri , Garzoni , Disce- 
poli, Fattori, et altri Ministri, e 

La Uub. 6. Del costringere gl' Arbitri, 0 Calciatori a sentendo- 
re, 0 rapportare. 
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Tralasciate pertanto tutte le altre, queste sono le Rubriche, che 

qui sotto vengono trascritte. 

LIBRO SECONDO. 

Omìssis ec. 

RUBRICA V. 

Del costringere i Mercanti e Artefici a mestrare, e far copia 

dei Libri . 

A 

cciò la fede buona si osservi , e si levino via le tediose 
estremità delle Leggi, statuirno, et ordinorno, che tutto quel- 
lo che nel Libro d' alcun Mercante , o Artefice , o altro che 
tenga, o terra libro nel quale sia solito descriversi le Partite, 
o Conto del dare, o dell'avere apparissi , et apparirà, esser debi- 
tore , o dar dovere a alcuna persona , o luogo per guadagno , o 
dono o alcuna remuneratane per alcuna quantità di danari, 
o altro a che tale Mercante, o Artefice, o havente libro co- 
me di sopra lussi tenuto, o sarà per l'avvenire ad alcuna per- 
sona. Compagnia, Università,© luogo, che quello tutto sia te- 
nuto, e deva, e s'intenda dare per rcstitutione , e rifacimento 
di danni, spese, et interessi per il tempo averà cessato, o dif- 
ferito i! pagare al suo creditore, e che averà tenuto in mano 
del suo creditore . 

H 



(a) II Motuproprio del 15. Febbrajo i*tp. tratta dell' esamone de* crediti de- 
pendenti da partite dei Libri de' Mercanti, Bottegai , ed Artefici . 
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E che qualunque Mercante, Artefice, o avente libro, co- 
me di sopra, che nel suo libro, o de suoi Compagni si sarà 
scritto debitore d' alcun suo creditore per qualunque modo , per 
alcuna, o in alcuna quantità di denari, o altro, per ogni mo- 
do, e in persona, et in beni sia costretto pagarla, non ostan- 
te alcuna eccettione , oppositione, o difesa, se già non fusse 
eccettione, allegazione di fine , pagamento , o compensatone , 
la quale si deva , e possa provare per Instrumento publico , o 
per Scrittura fatta , o scritta di mano propria del creditore , 
o per Scrittura liquida, et aperta del libro d'alcun' altro pub- 
blico Banchiere , e Mercante, nè sia ammesso, et udito al cu 
ito, che proponessi, o allegassi, o per lui fusse proposto, o 
allegato non esser vero quello che gli bavera scritto, o si tro- 
verà scritto nel suo libro, o che la verità non sarà, come ap- 
parirà a tal libro essere scritta . 

E che detti Sei possi no, come a loro parrà di ragione , e 
di Etto, et in tutti modi costringere tutte, e qualunque Com- 
pagnie, e particolari persone delle Compagnie, e tutti, e qua- 
lunque Mercanti, o Artefici della Città, Contado, e Distretto 
di Firenze, e di qualunque luogo a mostrare i loro libri, o li- 
bro a qualunque lor Compagni , loro Eredi , et ancora a loro 
Maestri, Fattori, Discepoli, et è converso, et a loro, e qua- 
lunque di loro Eredi , et ancora a tutti gì' altri aventi ragione, 
conto, o interesse in quelli, et ancora a tutti, e qualunque Fo- 
restiere loro Creditore, o loro Procuratore, et a farne copia, et a 
sumere , et permettere si pigli sunto , e copia di cose , che si 
aspetteranno loro intra giorni otto se detti libri , o libro si di- 
cessi essere nella Città di Firenze, e se si dicessino essere fuo- 
ri intra termine competente , come a detti Sei parrà , conside- 
rata la conditione del tempo , e distanza dei luogo , purché tal 
domandante nella sua domanda esprima almeno l'anno del de- 
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bito Contratto , o nel quale dicessi dover ricevere , o havere 
interessi . 

E gì' Instrumenti sunti di detti libri per Publico Notaio 
Fiorentino con V autorità di detti Sei vaglino , e tenghino co- 
me autentichi, e si presti in ogni luogo loro piena fede, e si 
mandino a esecutionc per l'Uffiziale di detta Corte, e qualun- 
que altri come Instrumenti quarantigiati , e detti Sei sieno te- 
nuti interporre l' autorità , e decreto di tali Instrumenti da su- 
mcrsi , et cxem piarsi , come si e detto . 

E se alcuni mancassino mostrare detti libri o libro al Co- 
mandamento di detti Sei, e lassar sumer sunto, o copia come 
è detto, et a detti Sei nelle cose predette non obedissino, de- 
vino da loro esser condennati in Lire 100. per qualunque di 
loro, e per qualunque volta, e nondimeno devino haversi per 
convinti, e confèssi di tutte, e qualunque cose si adimandas- 
sino loro,o che si dicessino esser scritte nel libro, e libri pre- 
detti, o che si trovassino scritte per detti Sei nel libro, o li- 
bri di tale, o tali addomandanti , e nelle cose predette, e qua- 
lunque di quelle, e nelle dependenti, o connesse da quelle, a 
alcuna di quelle possine detti Sei e devino procedere, et hab- 
bino 1' arbitrio come a loro parrà et ancora contro tali , che 
mancassino esibire i libri in persona , o robbe alla satisfationo 
di quello fusse addomandato , e le cose predette che sono det- 
te di chi manca mostrare i libri, e farne copia habbino luogo 
ricevuta qualche fede dalla parte di chi domanda , o per ln- 
quisitione di detti Sei da farsi in segreto, o apertamente tro- 
vato che tali mancanti habbino detti libri , e habbino facuitk 
di esibire o mostrare tal libro, o libri in modo che sia remossa 
ogni frande così dalla parte di chi manca, come di chi ad- 
do manda , e nelle cose, e circa le cose predette possi no prece- 

> . , 
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dere pretermesso ogni ordine di ragione , o di giudizio , et in 
qualunque modo et come a detti Sei parrà, e. piacerà. 

Omissis aliis ec. 

RUBRICA Vili. 

Delle Esecuzioni (a) . 

Jj^ perchè poco sarebbe dar le Sentenze , e far le dichiara- 
zioni e cosi ancora i publici , e privaci lnstrumenti se non se 
ne facessi la debita esecuzione , pertanto statuirno , et ordi- 
norno ; 

Che detta Corte possa , sia tenuta , e deva ad instanza di 
qualunque legittimo addimandatore mandare ad esecuzione tut- 
te, e qualunque sentenze, condennazioni , dichiarazioni, e pro- 
nunzie date, o fatte, o che si faranno, o daranno in detta 
Corte, così da detto Offiziale solo, come da lui insieme con 
l'Offizio dei Sei , o Sei con ricorso, o dalli Consoli d'alcuna dell* 
arti della Città di Firenze, o dalli Offiziali della Grascia, o 
da qualunque Sindachi deputati , o da deputarsi sopra i fatti e 
negozi di qualunque cessante, o di sua eredità o da qualunque 
Magistrato della Città ptedetta ancorché qualunque tale loro Sen- 
tenzie,condennazioni, dichiarazioni, o pronunzie fussino in for- 
ma di partito, o in altro modo, o da qualunque Rettore, o L f - 
Oziale del Dominio Fiorentino deputati sopra 1* amministrazio- 
ne della giustitia, o dalli Consolati della Natione Fiorentina 
residenti in qualunque Citta, Terra, o luogo , e così ancora 
qualunque confessioni fatte in giudizio delle quali apparirà pub- 
blica Scrittura , purché dette tali Sentenze , condennazioni , o 

(o) Vedi in calce de' presenti Statuti le I$tru\ioni nella materia esecutiva del 
1*. Giugno 1778. 
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altro come di sopra sieao passati in cosa giudicata , e passati 
i termini ofdinati dalli Statuti di qualunque tali Offitij , o iMa- 
gistrati . 

Possa ancora detta Corte, e sia tenuta, e deva come di so- 
pra mandare a esecutione qualunque publici Instrumenti fatti 
in qualunque parte del Mondo per mano di publico Notaio e 
così qualunque Scritture pubbliche , e private , o sottoscrizioni 
fatte dal debitore, o da altri di suo ordine , commissione, pre- 
ghi, richiesta, o volontà, e qualunque lettere di Cambio ac- 
cettate da qualsivoglia persona haventene l'autorità, e non paga- 
te, o tornate col protesto accettate» o non accettate, e qualun- 
que altre graioni , crediti , che secondo li Statuti del Codice di 
Firenze hanno l'esecutione parata. 

E le lettere di Cambio quando sono state accettale, et non 
pagate, e passato il termine di quelle habbino l'esecutione di 
fatto contro Y accettante , e quando tornano col protesto si fac- 
ci prima la requisitione allo Scrittore di tre giorni giuridichi. 

E non occorerà fare la requisitione di giorni quindici per 
i contratti che non hanno il precetto della guarantigia purché 
sieno Instrumenti pubblici , e per mano di publico Notar© e 
salve le cose infrascritte ove in alcuna delle ragioni di che di 
sopra per le quali si può esequire non fossi apposto il termi- 
ne al pagamento, o a fare quanto in quelle si conterrà, o non 
fossi detto a suo piacimento» o volontà, o simili parole, si fac- 
ci la requisitione di giorni otto salvo ne casi ove si può ese- 
guire de fitto, alli quali non s'intenda derogato; intendendo 
però che delli Instrumenti, soscritioni , e Scritte di che di so- 
pra sieno similmente passati i termini apposti a fare il paga- 
mento, o all'osservanza delle cose in quelli, o quelle contenute. 

Et nelle esecutioni delle cose soprascritte , o d' alcuna di 
quelle non si possa opporre se non di fine, compensazione , o pa- 
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gamento, che si deva provare per Publico Instrumento o Scrit- 
tura per mano del preceso creditore , potendosi nondimeno ove 
non russe pubiico Instrumento , o tale Scrittura far chiarire per 
Sentenza tal pagamento, o il credito a rincontro per poterlo 
compensare a tal fine per produrre la Sentenza al Giudice 
che averà avanti la Causa di tale esecuzione. 

L' esecutioni che di sopra sì possi no fare nella Citta di 
Firenze, et in qualunque altri luoghi del dominio di S. A. S. 
sottoposto alla giurisditione di detta Corte in persona , e in 
beni, e di ragione, e di fatto, e senza strepito, e figura di giu- 
dizio con le limitationi però infrascritte e servato l'ordine di 
che di sotto a stanza di chi fussi, o si mostrassi essere in qua- 
lunque modo creditore contro tutte quelle persone, luogjtii, Com- 
muni, Collegi, Compagnie, Università, che per le cose sudet- 
tc verranno condennati» et obligati a pagare, et altro fare se- 
condo che in quelle sarà ordinato, e contro i loro mallevado- 
ri , e per loro in qualunque modo liquidamente obligati matu- 
ro che sark il tempo assegnato al debitore al pagamento in 
tutto , e per tutto secondo che si poteva esequire contro il 
Principale, e contro li Eredi, e beni, e possessori de beni non 
ostante alcuna sorte d'opposizione , approvazione, o difesa, con- 
tro, o fuori delli Ordini di detta Corte, et non ostante che al* 
cuno contro di chi fusse data , o fatta alcuna Sentenza , conden- 
nazione , dichiarazione, pronunzia, partito, o deliberazione si 
dicessi esser, et esser stato sotto la potestà del padre, o dell' 
Avolo, o assente dalla Citta, o dominio predetto. 

E chi dicessi esser creditore del creditore d' alcuna terza 
persona, essa tal terza persona non possa essere in alcun mo- 
do personalmente presa, detenuta, e sequestrata, se non come, 
e secondo può, poteva, e potrebbe a petizione del suo vero, 
et immediato creditore, e quello che altrimenti si facessi sia* 
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nullo ipso iure, et il preso, detenuto, e sequestrato sia subito 
rilassato . 

E volendo mantenere l'ordine tanto tempo osservato cir- 
ca 1* esecuzioni personali, che si faranno nella Citta di Firen- 
ze» e di fuori, et intra lo spazio d' un miglio, dichiarorno sal- 
vo quel che di sotto si dira non doversi fare per via di det- 
ta Corte alcuna tale esecuzione personale se non precedente un 
comandamento da farsi a chi doverà esser preso che si chia- 
ma tocco , il quale anticamente hebbe principio da un' attuale 
toccamento, e però li ministri di quello sono chiamati tocca- 
tori, il quale si deva fare nel modo, e secondo l'ordine di 
che sotto si dira . 

Li toccatori di che di sopra e de quali si parla nel pri- 
mo Libro sotto la Rubrica de Toccatori , quando saranno ri- 
chiesti di fare alcun tal comandamento si faccino dare una Ce- 
dola, ovvero polizza scritta da chi dark loro tale commissione, 
o da altri di loro volontà , o a loro preghi nella quale primie- 
ramente sia il giorno, che sarà data loro, dipoi a stanza di chi 
doveranno fare tal comandamento, contro di chi, e per che som- 
ma, e cosa, et nel porre detti nomi si metta il padre, casa- 
to, cognome, o tale dimostrazione, che chiaramente appari- 
sca chi saranno le persone, che si comprenderanno in tali po- 
lizze, e ricevuta tal polizza almeno due di loro insieme, e più 
destramente potranno, cerchino d'esequire tal commissione da- 
ta loro comandando al debitore, o a quello che doveranno toc- 
care, che il medesimo giorno, o l'altro susseguente giuridico 
si rappresenti nella carcere di detta Corte per starvi a stanza 
di tale suo creditore per quella somma, o cosa, che sarà de- 
scritta in su tal polizza, e per tale effetto, e per più brevità 
usando le medesime parole , che si usavano quando si faceva 
il tocco attuale, basti dire, noi ti tocchiamo a stanza del tale 
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per tanta somma , o cosa , o cali parole , che in sustanza con- 
tenghino 1* effetto del comandamento di che di sopra il quale 
da, qui innanzi si chiamerà tocco similmente per brevità. 

E quando non si potranno accostare a qualcuno per as- 
sentarsi, o fuggirsi dalla presenza loro, pronunzino le parole 
tanto forte , che vérisimilmente si possa credere che abbino 
udito, et dell'effetto di che di sopra se ne stia alla relatione 
di tali toccatori ,. non si provando altrimenti il contrario per 
quelle provationi, e chiarezze, che dalli Sei di detta Corte sa- 
ranno giudicate convenienti . 

Rapportino detti Toccatori alla Cancelleria il medesimo 
giorno, o l'altro prossimo susseguente giuridico sino a mezzo 
giorno li tocchi che saranno fatti in su un foglio intiero, po- 
nendo distintamente il nome di chi sarà stato tocco, a stanza- 
di chi sarà stato tocco, e perchè somma , o cosa e detti nomi 
con le dimostrationi, che saranno in su la polizza, notando pri- 
ma a un quadernuccio loro lungo, che perciò terranno, giornal- 
mente, e distintamente detti tocchi nel medesimo modo, che 
gli rapporteranno, et infilzando la polizza in una filza apparta- 
ta , e salvando il quadernuccio , e la polizza, acciò sempre ap- 
parisca il fondamento, e riscontro di tali tocchi. E chi di det- 
ti toccatori mancherà di qualunque delle cose soprascritte s' in- 
tenda ipso iure incorso in pena di fiorini io. d'oro. 

E perchè tali rapporti si sono fatti per il passato in su 
piccoli pezzi di fogli, che s* infilzavano, e serbavano, così si 
aggiunge loro si faccino in su fogli intieri , et così ancora si 
aggiunghino detti quadenuieci . 

Habbino perciò detti Toccatori da detta Corte ogni me- 
se innanzi tre quaderni di fogli ogni coppia uno, et così un qua- 
dernuccio per coppia, che si compri loro a spese di detta Cor- 
te, e quando tal quadernuccio sarà respcttivamente fornito, se 
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ne dia successivamente un'altro a chi Fa ver a finito, 'e li vec- 
chi restino a detta Corte per riscontro se mai accadesse cos* 
alcuna et i Guardiani ne tenghino cura, come sono tenuti de- 
gi'altr'atti, e Scritture appartenenti a detta Corte. 

Riceva il Cancelliere di detta Corte, o suo Coadiutore ta- 
li rapporti in su detti fogli, e ne facci nota in volgare in sul 
detto libro per ciò deputato, o da deputarsi, che si chiama li- 
òro del tocco, scrivendo ciascuno per alfabeto alla sua lette- 
ra , e ponendo come sopra si è costumato il giorno , mese, et 
anno, che sarà seguito tal tocco, et il nome di chi sarà stato 
tocco, a stanza di chi, e per che somma, o cosa con le dimo- 
strazioni, che saranno in suddetti rapporti, traendo fuori anche 
tal somma, o cosa, e ponendo a pie i nomi de toccatori , che 
averanno fatto tal rapporto, di poi infilzino detti rapporti in 
una filza, che per ciò deputeranno/ 

E quando saranno ridotti in numero conveniente li facci- 
no legare insieme, e ridurre in forma di libro con coperta di 
cartapecora, e con titolo di sopra che dica rapporti de tocchi 
da tal tempo a tal tempo et si -conservino detti libri, siccome 
gl'altr'Atti, e Scritture di detta Corte. 

Se i toccatori saranno richiesti d' andare insieme con chi 
averà dato loro alcuna commissione a far qualche tocco sieno 
tenuti andar subito, e senza alcun intervallo di tempo, e se non 
haveranno fatto quanto di sopra salvo sempre i giusti impedi- 
menti a dichiarazione de Sei s' intendino caduti in pena di Fio- 
rini 25. e della privatione del loro Offizio. 

Faccino detti tocchi nella Citta di Firenze , e fuori di 
quella al più un miglio in giorni per tal conto non feriaci,e 
fuori de luoghi, e tempi Sacri, et altri luoghi di sopra eccet- 
tuati^ quali s' intendino in ogni caso franchi , sicuri , et esen- 
ti da tal tocco , e s intenda anco avere tal sicurtà la Casa 

1 
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propria della solita habitatione di quello contro i! quale si do- 
Tessi fare detto tocco , e non s" intenda in casa quando fussi, 
e sarà in su la porta della sua casa» o in su il muricciuolo, o 
altro luogo intorno a quella se sarà fuori del diritto del muro 
di tal sua casa. 

Non s* intenda però sicuro in alcuna bottega , ancorché 
contigua con la casa, o stanza della medesima casa, quantun- 
que vi si entri per la medesima porta della casa , se la stan- 
za sarà in forma di bottega , e se sopra ciò sarà disputa se ne 
stia alla dichiarazione dei Sei, che per i tempi saranno. 

Faccino detti tocchi contro qualunque persona di qualun- 
que stato, grado, dignità, e condizione si sicno, eccetto non- 
dimeno i Magnifici Sigg. Luogotenente, e Consiglieri di S. A. S. 

Non gì' impedischino , ne ritenghino dal fare il loro ofE- 
2Ìo secondo la forma del presente ordine l'Offiziale* o Sci di 
detta Corte , o alcuno di loro in proprietà per via retta , o 
indiretta e sotto alcun quesito, o coperto colore sotto pena di 
Fiorini io. per ciascuno, salvo, che li Sci col partito almeno 
di 5. fave nere possino ciò fare quando giudicheranno per qual- 
che buon rispetto esser così conveniente, e non s' intendino in 
detta proibitione comprese l'inhibitorie. o alti' atti giudiziali ^ 
ma solo l'impedimenti che per i predetti, o alcuno di loro a 
parole , o altrimenti russino fatti fuor dell' ordine di che di 
sopra . 

Se alcuno sarà tocco, e nel giorno del fatto tocco, o nell'al- 
tro giuridico seguente si rappresenterà preso nelle Carceri di det- 
ta Corte ne ùcci far nota al libro per ciò deputato, che si chia- 
ma il bastardtllo , e lo notifichi alla parte il giorno medesi- 
me», o il seguente, e 1' Officiale lo ritenga come prigione, e non 
k> rilassi in alcun modo etiam con sodauiento senza licenza del 
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creditore, salvo che ne casi ove secondo gl'ordini gli fussi per» 
messo tal sodamente» per evitare la presura, o la carcere. 

E chi si sarà rappresentato come di sopra non possa il gior- 
no di tale rappresentazione , et infra giorni 15. giuridichi pros- 
simi susseguenti esservi in alcun modo staggito , o raccomaa- 
dato da detti , o altri creditori , e quello che in contrario si fa- 
cessi sia ipso iure nullo, e tale rappresentatione s'intenda essere 
in luogo delia Cattura personale , che si può fare secondo gli 
ordini di detta Coree, e si regoli in tutto, e per tutto, e quan- 
to a ogn' effetto secondo è ordinato per tal Cattura-. 

E per tale rappresentazione non s' intenda fatto alcun pre- 
giudizio ad alcuna sua ragione, o difesa, ma se l' intendilo pie- 
namente tutte riservate, e dal giorno di tale rappresentazione 
succeda il giorno del rapporto, e di poi 3. giorni a giustifica- 
re , e successivamente gì' altri termini , che nelle Cause delle 
presure si ricercano . 

E non si rappresentando al tempo, e dove, e come di so- 
pra si dice, allora, e per tal disubbidienza , e contumacia su- 
bito passato detto termine s'intenda ipso iure, e senz'altr'atto, 
dichiarazione, o solennità, salve l'infrascritte dichiarazioni, e 
limitazioni incorso in bando , e pena di Cessante , e fugitivo 
con le pecunie, e robbe altrui, et sin che apparirà descritto,© 
registrato in detto libro, e non cancellato s'osservino, et hab- 
bino luogo contro di lui , et 4a sua persona in tutto, e per tutto 
tutti li Statuti, et ordini parlanti, e disponenti de Cessanti, e 
fuggitivi, e tutte le pene, e pregiudizi, che hanno luogo, e si 
osservano contro di loro, e contro quelli, che sono, o saranno 
dichiarati Cessanti , o per Cessanti , e fuggitivi per Sentenza 
della presente Corte , o del Podestà di Firenze, eccetto la Pie* 
tura, e quanto al poter esser offeso in persona s'osservino, usi>- 
«o , et habbino luogo contro di lui e la sua persona in tutto > 
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• per tutto, così come per Sentenza dell' una di dette Corti 
fossi stato pronunziato , e dichiarato cessante , o per cessante 
et fuggitivo , ma seguendo 1* intero pagamento o accordo col 
creditore, o depositando appresso il Camarlingo della presente 
Corte tra giorni 15. prossimi dal giorno del fatto tocco, citata 
il Creditore in persona, o alla casa della sua usata habitazione, 
o dove avera eletto il luogo, quella quantità, o cosa per la qua- 
le sarà stato tocco, e non essendo espressa certa quantità, o co- 
sa, quel tanto sarà deliberato per partito de Sci intra detto tem- 
po, o sodando dove fusse dagl' ordini permesso et del qual pa- 
gamento , accordo , deposito , o sodamento fatto deva apparir 
nota in detto libro di mano di detto Cancelliere, o suo Coadiu- 
tore, allora, et in ciascuno di detti casi, esenz*altra dichiara- 
sione , o solennità fare , et osservare , deva esser cancellato da 
detto libro, et intendasi esser libero, et esente da ogni pena, e 
pregiudizio in che fussi incorso per tale disubbidienza , contu- 
macia, o descritione in detto libro, e come se mai non vi fussi 
stato per tale cagione descritto. 

E dal giorno del fatto deposito succedino i tre giorni giu- 
ridichi a giustificare, e domandare il deposito e gl'altri seguenti 
termini, et imminenti nelle Cause delle presure secondo gì' or- 
dini . 

E non ostante quanto di sopra è ordinato, qualunque a stan- 
za del quale fussi , o sarà fatto alcun tocco sia tenuto infra 
giorni 3. giuridichi dal giamo ne sarà richiesto dal debitore , 
dovendone esser richiesto per via della presente Corte intra gior- 
ni 8. correnti dal giorno di tal tocco, aver dichiarato, e giu- 
stificato chiaramente hi quantità, o cosa, e le ragioni , e cagio- 
ni per le quali averà fatto fere tal tocco, e non dichiarando 
tra detto tempo di giorni 3. quelli passati s' intenda quel che 
sar*. stato tòcco ipso iure libero da tutte le sopraddette pene» 
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e pregiudizi, e possa, e deva per tale cagione essere liberamen- 
te cancellato da detto libro precedente nondimeno la Sentenza 
almeno interlocutoria del Giudice. 

E nondimeno per non aver dichiarato, e giustificato s'in- 
tenda chi averk fatto fare tal t^cco caduto ipso iure in pena di 
Fiorini io. d'oro da applicarsi alla presente Corte, e non per 
questo s' intenda pregiudicato alle sue ragioni. 

E dal giorno della giustificazione, e dichiarazione succeda 
il termine dell' Instanze secondo la forma delli ordini in tutto, 
c per tutto. 

E per tale giustificazione, e dichiarazione, et ancora per 
il deposito, o sodamento, che si facessi, o farà secondo i pre- 
senti ordini quanto alla validità, o invalidità, confermazione, o 
infirmatione d* alcun tal tocco , e sua cognitione , processo , e 
decisione s'intenda nella presente Corte prevenuta, e preoccupata 
la giurisdizione (fogo* altra Corte, e Giudice, ne altrove, che 
nella presente Corte se ne possa conoscere per via retta, o in- 
diretta , salvo 1' appello in quelli casi , o per quella somma è 
permesso dalli presenti ordini , e chi contrafarà , così il Giu- 
dice , come il Procuratore , o la parte , o ciascuno di loro s' 
intenda subito caduto in pena di Fiorini 50. d' oro , per la qua- 
le sieno sottoposti alli Sei della presente Corte et alli Conser- 
vatori di Legge, tra quali abbi luogo la preventìone, et intra 
5. anni se ne possa conoscere , e nondimeno quello che in con- 
trario, o altrimenti si facessi sia ipso iure nullo, e non s'at- 
tenda, ne si osservi in alcun modo. 

Se alcuno sarà stato tocco, o li sarà stata fatta contro al- 
cun' altra esecuzione per non fatto, se sarà stato tocco possa 
dare il Mallevadore approvato secondo gl'ordini tra 15. dì dal 
dì del fatto tocco, e per ogn'alcra esecuzione ogni volta avanti 
la Sentenza . 
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E possa dare anche tal Mallevadore per evitare qualunque 
tale esecutione, et qualunque di tali Mallevadori restino sem- 
pre obligati ancorché la Causa principale sia spirata, la quale 
si possi riassumere quante volte sarà di bisogno > potendosi 
fare la liquidazione del credito, o dichiarazione dell' importan- 
ti del non fatto in qualunque di dette Instanze. 

E chi farà fare alcun tocco, et al tempo di quello abite- 
rà fuori della Città di Firenze Sia tenuto in su la poliza del- 
la Commissione eleggere il luogo dove vorrà esser citato ad 
ogn'atto, che si a vera a fare in detta Corte per conto di tal 
tocco, e tale elezione deva fare alla persona, o Casa d'alcuno 
de' Procuratori, o Scrittori di detta Corte, habitanti al tempo 
di tale fatto tocco in detta Città di Firenze, della quale ele- 
zione chi ragguaglierà tal tocco al libro de tocchi sia tenuto 
far nota particolare a pie della Scrittura , che perciò ne farà 
a tal libro a causa, che tale elezione possa esser a ciascun no- 
ta* e chi non averk fatta tale elezione in su detta poliza , la 
possa fare per Scrittura da darsi nelli atti pubblici di detta Cor- 
te, purché abbia dato tale Scrittura, e fattala segnare, e infil- 
zare dal Notaro Attuario o il giorno del fatto tocco , o al più 
lungo al suono delle 20. ore del giorno seguente giuridico, la 
quale Scrittura deva essere in su un faglio intero, ove non sia 
scritto altro, che detta elezione, et insù quella detto Notaio al 
tempo l'infilzerà deva mettere il giorno, e l'ora acciò non si 
abbi tal cosa a disputare infilzandola nella filza delle esecuzio- 
ni, et a tale Scrittura non accada citazione. 

E se alcuno habiterà di fuora , come si è detto, mancherà 
di fart almeno una di dette due elezioni nel modo detto, pas- 
sata V ora 20. di che di sopra detto tocco , e tutto quello sarà 
stato fatto per conto di quello a stanza di chi 1' havera fatto 
fare s'intenda nullo, e di niun valore e quando bene tal tocco 
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si trovassi descritto a detto libro sìa come se mai vi fusse sta- 
to descritto, e non meriti alcuna esecuzioue, e ne debba esser 
cancellato, e chi I* a vera fatto fare come di sopra, oltre detta 
nullità sia .tenuto rifare le spese a chi per tal conto fosse stato 
inquietato . 

E chi sarà tocco, e vorrà dal Giudice 1* Inibitoria deva il 
giorno medesimo del tocco, o l'altro giuridico richiedere chi L' 
a vera fatto toccare, che intra 3. giorni giuridichi dichiari det- 
to tocco, e pagare il contradiriteo , 6e non 1* a vera prima paga- 
to, dia l'eccezioni, e domandi tale inibitoria, et il Giudice sia 
tenuto concedergliela per giorni 15. correnti per la persona so- 
lamente e pcr~quel tocco, nelli quali giorni 15. non si contino 
le ferie di Giugno per S. Giovanni, di Luglio per la raccolta 
idue primi giorni d'Agosto, le ferie di Settembre ordinate per la 
Vendemmia, di Pasqua, di Natale, e quelle del Carnovale , della 
Settimana Santa, et Ottava di Pasqua. 

E se al fine d'alcuna inibitoria parrà a detto Giudice, che 
il così tocco abbi giusta cagione di difesa , possa prorogare ta- 
le inibitoria una volta , o più per quanto li parrà ragionevole , 
e vagli dett' Inibitoria, e sua proroga se bene fossi concessa per 
più, che T instanza della Causa, e pendente la Causa indecisa, 
e dui ante il tempo di tale inibitoria, e sue proroghe non si possi 
fare alcuna esecuzione personale in virtù di detto Tocco , e quel 
che in contrario si facessi sia ipso jure nullo, rimanendo però 
libera la facoltà all' Attore se per altre ragioni , o qualità po- 
trà esequire personalmente. 

E chi non averà richiesto a dichiarare il tocco dentro al 
tempo sopradetto possa farlo ogni volta dentro alli 8. giorni 
correnti dal giorno del fatuo tocco, ma habbi I' inibitoria per 
quel manco tempo , e chi sarà richiesto a dichiarare in qua- 
lunque di detti casi sia tenuto farlo tra tre dì giuridichi , co- 
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me di sopra si dice, e la confermazione di detto tocco noti sì 
domandi per l'Attore , ne si paghi il diritto durante il tempo 
della prima inibitoria, eccetto però dove fossi necessario li- 
quidare, ma tornandoli comodo possa ogni volta duranti le pro- 
roghe, e da dette inibitorie, e loro proroghe, e da qualunque 
altre interlocutorie in qualsivoglia Causa non si possa in alcun 
modo appellare , e tali appellationi in alcun modo non s' at- 
tendino . 

L' ordine del tocco di che di sopra con le sue apparte- 
nenze s' intenda fatto con le limitazioni infrascritte cioè : 

Che li pregiudizi , e pene di che di sopra non habbino 
luogo quanto alla facoltà del potere addomandare il concorso 
a lira, e soldo. 

Ne quanto all' inabilita di non potere tali così descritti 
obligarsi, contrarre, o alienare alcuni di loro beni , eccetto , 
che quanto al pregiudizio di colui a stanza del quale fussi sta- 
to, o sarà descritto, et non cancellato in detto libro al tempo 
del fatto contratto, obligo, o alienazione, nel qua! caso la di- 
sposizione del presente ordine s* osservi in tutto, e per rtitto . 

Ne similmente hàbbi luogo a fine di obligare i figliuoli , 
ne a fine di poter la moglie di tali così descritti addomanda- 
re gl'alimenti in beni, e come in beni di Cessante , o incorso 
in pena di Cessante salva nondimeno la facoltà di poter addo- 
mandare , o fare il piato dell' Inopia secondo li Statuti, et Or- 
diui del Codice di Firenze . 

Ne ancora habbi luogo quanto al non poter alcuni così de- 
scritti ire, stare, o essere ammessi a ciascuno, et in ciascun 
Consiglio del Comune di Firenze. 

Nè per cagione "di alcun tal [pregiudizio , o descrizione 
si possi mandare, o far fede al Notaio delle Tratte contro 
alcuno che fusse in offizio , o innanzi giorni 15. alla sua en- : 
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trata, c mandandovelo non s'accetti ne li pregiudichi in al* 
cun modo. 

Nè similmente li pregiudichi lo specchio se non passati 
mesi 4. dal giorno , che vi sarà stato rapportato alcuno così 
descritto in detti Libri. 

Non godino, ne usar possino il benefizio del presente ordi- 
ne alcuni forestieri , o non sottoposti alla giurisdizione Fiore*- 
tinase prima non haranno sodato nella presente Corte sll'appro- 
vntione de Sei nel modo, e come sono usati fare, et osservare 
nelle Cause, che per loro, o contro di loro si movessino nella 
presente Corte secondo gl'ordini, salvo quanto di sotto si dirà 
nella materia de forestieri circa i privilegiati, e non sottopo- 
sti nell'altre esecuzioni. 

Non giovi a colui a stanza del quale fussi stato fatto al- 
cun tocco, o che fussc già incorso nelle sopraddette pene , e 
pregiudizi alcun bui lettino, sicurtà o salvocondotto dato, oche 
si dessi per li nove Conservadori , o per li Otto di Guardia, e % 
qualunque altro Offizio, o Magistrato , eccetto il Supremo, e tali 
-sicurtà , bullcttini o salvocondotti non si osservino, ne si at- 
tendino in alcun modo quanto al detto effetto , e quelli non 
ostante possino esser presi , e ritenuti a stanza solamente di 
quello che avessi fatto fare res petti va mente tal tocco. 

E se nel tempo si farà tal tocco alcuno dicessi havere bui- 
lettino, sicurtà, o salvocondotto il giorno medesimo sarà stato 
tocco, o altro giuridico immediate susseguente, non passando 
il suono delle 24. di tal giorno ne deva aver fatto fede a detti 
Toccatori, o al Cancelliere di detta Corte , o suo Coadiutore, 
altrimenti tal bullcttino non operi in suo favore, e non gli va- 
glia, e non se gli osservi , e sia come se bullettino, sicurtà, o 
salvocondotto non avessi. 

Et in tutte l'altre esecuzioni così reali, come personali se 
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alcuno averà ballettino, sicurtà o salvocondotto al tempo li sa- 
ranno fatteli mostri come di sopra tra giorni 4. giuridichi pros- 
simi susseguenti, e basti anco lo mostri a chi averà fatto fare 
tale esecuzione, o al suo Procuratore in detta Corte, altrimenti non 
se li osservi, c sia come se non l'avesse. E qualunque bullet- 
tini, sicurtà, e salvacondotti non comincino il giorno, che sa- 
ranno concessi , etiam che fossi detto da cominciare questo pre- 
sente giorno , ma il giorno prossimo susseguente , et in questo 
caso venghino anco compresi i bullcttini del Magistrato Su- 
premo . 

L'esecuzioni personali di che di sopra senza venire più che 
l 1 uomo si voglia all'ordine di tale tocco, o servirsi di quello» 
et ancora 1* esecuzioni reali si possino tare contro P infrascrit- 
te persone in ogni luogo etiam nella Città , e dentro al mi- 
glio i 

Cessanti , e fuggitivi con le pecunie , e robbe altrui e la 
loro respettiva Eredità, e s' intendino Cessanti quelli, che sa- 
ranno stati tocchi , et incorsi nelli pregiudizii di tali Cessanti; 

Quelli che hanno , o haveranno avuto sindacato o dalla 
Mercanzia , o da qualunque altro OfHzio che avessi , o averà 
autorità di ciò fare; 

Quelli, che sono, o saranno dichiarati Cessanti per sen- 
tenza dell' Oflìziale di detta Corte etiam in contumacia ; 

Quelli ancora che saranno effettualmente e notoriamente 
Cessanti , e fuggitivi benché non dichiarati in alcuno di detti 
modi ; 

Et in questo caso quando si sarà proceduto contro di lo- 
ro» o di loro Eredità ad alcuna esecuzione si deva provare la 
loro cessazione , o fuga, o il fallimento di tale Eredità per quel- 
li testimoni , o per quelle vie , e modi , che si ricercano a fa- 
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re alcuna provazione, c basti la provazione di 4., o più testi- 
moni degni di fede, che provino di pubblica voce, e fama. 

La provazione di che di sopra si facci , e produca in Cau- 
sa tra 15. giorni giuridichi dal giorno della giustificazione pro- 
ducendo però tra i detti 15. giorni giuridici 1" Attore quelle 
ragioni, che averà csequibili , o liquide contro tale cessante, 
o sua Eredità e se non saranno liquide se ne facci la liquida- 
zione dall' OfTÌ/u le di detta Corte , o da luì insieme con li Sei 
o Sei, e ricorso secondo le somme per lequali saranno fatte ta- 
li esecuzioni, e se ne produchi in causa tra detto tempo la Sen- 
tenza, o dichiarazione che ne sarà stata data , o fatta e se non 
sarà data, o fatta intra detto tempo basta ne sii stata fatta la 
domanda con tutte le sue appartenenze , e dalla parte dell' At- 
tore fatto perciò quanto se li apparteneva, con questo però, che 
se non sarà per Sentenza dichiarato quanto di sopra tra termi- 
ne di due mesi dal giorno del rapporto di tali esecuzioni , quel- 
li passati si rilassi il carcerato , o al gravato li sia restituito il 
gravamento se a vera fatto deposito del capitale , e spese con 
Tiservo delie loro ragioni, o dato mallevadore sufficiente a di- 
chiarazione de Sei, che per i tempi saranno, il quale prometti 
per li atti di detta Corte et in forma valida , che tal carcera- 
to , o gravato stara a ragione in detta Corte con tale Attore 
per la somma , o somme , o cose per le quali apparirà fatta 
la presura, o gravamento, pagherà il giudicato, e rifarà le spe- 
se in che fussc condennato, et obbedirà a mandati di dett' Of- 
fìzialc, e sua Corte , altrimenti di suo proprio attendere, pa- 
gare, et osservare detto mallevadore, et in tal caso duri T ob- 
bligazione di detto mallevadore sino a tanto sarà pagato il 
giudicato sino alla somma , e spese per lui promesse , etiam 
che la Causa una, o più volte fusse spirata. t 

fi trovato , come per li antichi Statue* di detta Corte in dan- 
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no di chi non pagava, et a fine di pagamento se il debito era. 
da Fiorini 25. in su sino in 100. si faceva al debitore un'ac- 
cusa di Cessante, che si denominava di soldi 2. per lira, e da 
Fiorini 100. in su per ogni somma , un' altra accusa , che si 
chiamava bando di cessante, et a ciascuna di dette accuse si 
assegnavano tre termini al pagamento , uno di giorni 10., uno 
di 5. et uno di 3., et poi anco si mandava il bando, et quan- 
do erano fatti gl'atti di che di sopra, et dato le Sentenze, e 
passate, non avendo Y appello, in cosa giudicata per la prima 
accusa, o sua Sentenza, quelli debitori, che vi erano compresi 
erano fatti debitori al libro del Giglio di detta Corte a ragione» 
di soldi a. per lira di quanto montava il loro debito , e per la 
seconda, e sua sentenza da Fiorini ioo. in su in tutto di Fio- 
rini 10. e considerato come tali pene erano poste sopra li de- 
bitori a fine, che per timor di quelle non aspettassino le Sen- 
tenze, ma pagasstno, e così anche a tal fine si mandava il ban- 
do, e che se tal cosa anticamente operava, non opera nelli pre- 
senti tempi, perchè la maggior parte per l'impossibilita lascia- 
no correre il bando, e la sentenza, e parimente vengono obli- 
gati a tal pena, e comunemente tali accuse non fonno altro ef- 
fètto, che chiarire uno cessante, et in sussidio di chi non può 
venire al tocco, o per che il debitore è assente, o si guarda, 
o qualch'altra cagione ciò impedisce, et per dette pene è un" 
accrescere spesa al debitore , e per il bando ignominia senz'uti- 
le alcuno del Creditore, e così anche detti termini procedono 
in lunghezza, e in danne del Creditore , che si aggrava in più 
spese, e considerato, come tali accuse non si fanno per chia- 
rire uno di quella sorte cessante, che è quello che si ritira in 
franchigia , e se ne fugge con le pecunie , e robbe altrui , et 
de suoi Creditori !, ma che tali cessanti , che per Sentenza si 
chiariscono pagato il creditore se ne restano liberi , et assoluti 
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ia. ogni pena, e pregiudizio in che fussino perciò incorsi e non 
resta loro altro che pagare tali condcnnazioni così superflua- 
mente loro imposte; Per tanto a fine di resecare tali epese, e 
danni così superflui , mantenendo nondimeno alli creditori aper- 
ta la via per la quale si possono valere, e con più facilità de 
i debitori, e mantenendo ancora aperta la via a medesimi cre- 
ditori di poter alficere et obligare quelle persone che vengono 
affette secondo li Statuti del Commune della Cessazione d' al- 
cun debitore, et ottenere il concorso a lira, e soldo, et altro 
fare secondo che per detti Statuti si dispone eoa le limitazio- 
ni infrascritte; 

Statuirno , et ordinorno , che oltre il modo del tocco per 
fare uno cessante si possa anco procedere per via di Sentenza 
da darsi per detta Corte per l'Offiziale solo, et si possi veni- 
re a quella non solo per vigor di Sentenza sì come sino a qui 
si è osservato , ma per qualunque ragioni esequibili per le qua- 
li si può venire al tocco , et a qualunque altra esecuzione , 
et le Cause, che perciò si faranno abbino 1* instanza di che di 
sotto, et si possi venire alla contradizione , et appellare da Fio- 
rini 50. in su quando saranno date le Sentenze regolando tale 
appello quando fusse per minor somma descendente da mag* 
giore , che non fossi finita , riscossa , o pagata nel modo , e 
forma, che delli altri appelli di sopra si dice, et in dette Cau- 
se, contradizioni, e loro appelli si proceda in tutto, e per tut- 
to, come nelle Cause esecutive pagandone i diritti, e contra- 
diritti ove tali Cause non saranno fondate in su Sentenze dei- 
la presente Corte, o supplendo ove fussino fondate in su Sen- 
tenze d'Arti, non Si potendo però procedere alle Sentenze se 
non passati giorni 10. giuridichi dal giorno della prima Cita- 
zione se sarà fatta in persona , e se non sarà fatta in persona 
dal giorno d' un'altra citazione in qualunque modo, purché giu- 
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indicamente fatta, c nondimeno passati detti giorni io. si fae * 
ci la Citazione a Sentenza , et in detto Cause come ancora def 
tocco non sieno eccettuati i mallevadori , ma si possi anco con- 
tro di quelli procedere, et i detti giorni io. giuridiche sieno 
in queste simili Cause in luogo di 3. termini che si solevano 
assegnare alli debitori , et non occorra mandare il bando di 
sopra . 

E la soprascritta domanda di Cessante e sua dichiarazione 
si possi fare così contro li habitanti in Firenze, e dentro il 
miglio, come in qualunque altro luogo del Dominio Fiorentino 
per ogni somma di denari, o di qualunque altra cosa. 

E quando tali Sentenze saranno passate in cosa giudicata, 
li debitori, o loro mallevadori , o altri per loro obligati , così 
dichiarati Cessanti , senz* altrimenti farli descrivere al libro del 
Tocco, o del Giglio sieno ne* medesimi termini, e con li me- 
desimi pregiudizio limitazioni, et in tutto, e per tutto come 
sono detti Cessanti per via di tocco, et ove le Cause non ave- 
ranno avuto contradizionc non si eseguisca la Sentenza se pri- 
ma non ne sarà fatta la Notificazione a chi verrà in quella 
condennato, e passato giorni 3. giuridichi dal dì di tale Noti- 
ficazione . 

Et ove sarà stato contraditione si possi eseguire subito, 
che sarà passata in cosa giudicata, e non si proceda contro chi 
sarà Cessante per via di tocco, odi Sentenza dell' Offizialc del- 
la Mercanzia se non ad instanza di chi Pavera respetti vamen- 
te fatto dichiarare Cessante per tale via. 

L' instanze delle Cause per far dichiarare uno Cessante in 
sussidio del tocco s' intendino essere, e sieno di giorni 20. giu- 
ridichi dal giorno della citazione alla domanda, potendosi rias- 
sumere con la medesima instanza una volta, o più, e s'inten- 
da perenta V instanza, e non la Causa, come nelle domande or» 
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binarie; e viva la Causa sempre in detta Corte sin che per 
Sentenza sarà terminata, e non si possa levare da detta Corte 
sino che per Sentenza non sarà terminata come sopra, e tutto 
quello si farà in contrario sia nullo e di nessun valore. 

E se alcuno vorrà procedere contro il suo debitore per via 
d* accusa di Cessante per afficele con il pregiudizio della Ces- 
sazione ancora li ascendenti, descendenti, e collaterali li qua- 
li secondo gì* ordini del Comune di Firenze vengono affetti, et 
obligati per tali Cessanti, possa farlo, salvo quello, che di 
sotto si dira non solo per vigore di Sentenze di questa Corte, 
o d'alcuna dell'Arti di questa Citta, ma ancora per vigore di 
qualunque altre ragioni esequibili come di sopra si dice, e con- 
tro a ciascuna persona ancorché non matricolata ad alcuna del- 
le già 21. Arti della Citta di Firenze pagando il diritto, co- 
me di sopra ; 

E procedendo al dare la sua domanda avanti all'Offiziale 
solo perchè il suo debitore gli sia chiarito Cessante, e fuggi- 
tivo, alla quale citi, e citar deva non solo il debitore , ma 
nominatamente tutti quelli, che intenderà gli sieno affetti, et 
obligati, et a chi intenderà che la Sentenza da darsi, abbia a 
pregiudicare , purché siano tali , che secondo detti ordini del 
Comune di Firenze che parlano in materia di Cessanti possi- 
no per la detta , et infrascritta dichiarazione venire affetti, et 
obligati, assegnando in detta Domanda termini di giorni 10. 
correnti ai predetti a pagare al creditore la somma dovutali 
il che se non sarà stato intra detto tempo fatto, si assegni alli 
medesimi due altri termini di giorni similmente correnti uno 
di giorni 5., e l'altro di giorni 3. a lare quanto di sopra. 

Et non avendo intra detti giorni satisfatto senza man- 
dare altro bando sieno citati a Sentenza, e si pronunzi ogni 
volta per detco OfEziale passato almeno giorni 4. giuridichi 
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dal giorno di tal fatta citazione detto debitore per, e come* 
Mercante, et Artefice pubicamente , e notoriamente cessante, 
e fuggitivo con le pecunie , e robbe altrui , e de i suoi credi- 
tori, e massimamente di quello, o quelli ad instanza del qua- 
le, o quali sarà stata fatta tal domanda. 

E si pronunzi ancora, e dichiari contro detto debitore, et al- 
tri per lui , e per la sua persona, et cessatione affetti , et obligati 
avere, e dover avere luogo, esccutione, et effetto salvo quello 
che di sotto si dira tutti li Statuti , et ordini parlanti, e df- 
sponcnti della materia de Cessanti in tutto e per tutto , e sie- 
no li predetti , e ciascuno di loro incorsi, et incorrino in quelle 
censure, e pregiudizio sieno del tutto simili a quelli, che se- 
condo detti Statuti si possono chiamare cessanti, e fuggitivi per 
Sentenza del Sig. Potestà di Firenze, o suoi Giudici. 

Non vengluno però per tal Sentenza obligati alla pena del- 
le Lire 500. di che parlano detti Statuti, ne alla pena di Li- 
re 10. Hsata per il passato, ne stieno con effetto in tali cen- 
sure, e pregiudizi se non per quello, et a benefizio di quello, 
che così rilaverà fatto sentenziare , o de suoi Credi, e Succes- 
sori, alli quali sarà ancora, e sia concesso usare il benefizio del 
concorso a lira , e soldo nelle facoltà delli soprascritti debitori 
con qualunque loro creditore quanto si voglia anteriore, e pri- 
vilegiato, eccetto per le doti, tutele, e cure, e che appare ec- 
cettuato per la legge del pegno inserita sotto la Hubrica de ces- 
santi, e fuggitivi non ostante qualsivoglia alti' ipoteca , et obli- 
gazione, e stieno li predetti debitori nelle Censure di che di 
sopra sin che con effètto averanno pagato soldi 20. per lira a 
detto creditore, o creditori, che così l'averan fatti pronunzia- 
re cessanti, o a loro Eredi, ne occorra altrimenti descriverli al 
libro del Giglio. 

Non possa pero alcuno essere pronunziato cessante, nè con* 
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tro di lui usarsi il rigore del presente Capitolo che sia, o saia, 
debitore di minor somma che di Lire 100. di piccioli per il ca- 
pitale senza farvi alcuna cumulazione di spese, ne alcuno che 
sia, o sarà mallevadore , o espromissore per altri per conto di 
tal debito ancorché nell* obligazione , che apparirà da lui fatta 
avesse detto d'obligarsi come principale t o simili parole, purché 
si vegga, che con effetto tal debito depcnda da promessa fatta 
-per altri, et ciò che in contrario si facessi non vaglia, e non 
tenga, ma sia ipso jure nullo. 

Et l'instunzc di detre Cause sicno di giorni 30. giuridichi 
da cominciare il di della prima richiesta. 

Si possino anche far l'esecuzioni personali come di sopri 
senza venire al tocco di fatto, e da qualle incominciarsi con- 
tro T infrascritte persone ; 

Non seduti , o nou veduti de 12. buon uomini, o altrimenti 
Collcgj a stanza de seduti, o veduti , et in questo caso quando le 
ragioni saranno liquide, et esequibili , et la facoltà del poter 
fare quanto di sopra non s'attenda se non per chi fossi credir 
tore in proprietà, e non per conto di compagnie, ancorché ia 
tali compagnie fussino seduti , o veduti ; 

Forestieri, tra i quali non s'intendino quelli che averanno 
abitato 5. anni continuamente, e famigliarmente nella Città» 
Contado, o Distretto di Firenze, e vi abiteranno al tempo d' 
alcuna tale esecuzione ; 

Sospetti di futura fuga secondo l'ordine che viene dichia- 
rato sotto Ja rubrica, che di loro parla; 

Compagni, Institori, Maruffini , Cassieri , o qualunque gar- 
zoni, fattori, o Ministri di qualunque Compagnia, o di parti- 
colari persone così salariati, come non salariati, che sieuo pro- 
posti a negozi Mercantili; 

L 
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Risquotitori deputaci, o non deputati, che si troveranno 
aver riscosso delle pecunie, o facoltà di qualunque persona f 

Pigionali, lavoratori di terra, fittaioli, SDcidarij, fattori, de- 
putati al governo delle possessioni, o a qualunque altro Ministe- 
ro, servitori, cassieri, vetturali, domestici, e tutti i predetti 
respettivamente a stanza de loro compagni , maestri, osti , o 
padroni, e per debiti contratti solamente, mentre saranno stati 
in tali eserciti}, e quanto a quello che si è detto de pigionali» 
fittaioli, o socidarij s' intenda procedere quando però ciascuno 
di loro non pagassi le gravezze per la Città di Firenze , et a 
chi le pagassi per la detta Città si deva prima fare una requi- 
sizione di giorni £. correnti , e quelli passati si possa procede- 
re come sopra; 

Vetturali, cioè quelli che usano caricare , e scaricare ia 
Dogana, o portano robbe fuori del Dominio, o d'indi ne reca- 
cano sul dominio ; 

Barcaroli, Procacci, e Corrieri, Curatori, Attóri, Sinda- 
chi, e Procuratori se averanno accettato, e effettualmente eser- 
citato tali Offizi , et a fine , che ciascheduno di loro renda ra- 
gione, conto, o resti, o quello, che in alcun modo si dicessi 
haver riscosso, finito, e confessato d'avere avuto; 

Dichiarando però, che quello contro di chi sarà comin- 
ciato dall'esecuzione per liberare la sua persona, o beni gra- 
vati, staggiti , o sequestrati possa sodare per uno, o più idonei 
mallevadori all' approvazione de Sei, che per i tempi saranno, 
e seguito tale sodamento deva esser rilassato, o liberato li sui 
beni per la Causa che averà sodato. 

E tali mallevadori per la somma si saranno obligati resti- 
no sempre obligati ancora, che la Causa principale spirasse, la. 
aguale si possi riassumere quante volte sarà di bisogno, et in qua- 
lunque di tali instanze si possi fare la liquidazione del ciedivo, 
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e se con dette qualità, o alcuna di esse vi saranno ancora ragio- 
ni per loro medesime escquibili, come sarebbero Instrumenti. 
Sentenze, partiti di Magistrati, Scritture, sottoscrizioni, o con- 
fessioni in giudizio, e sia la medesima somma, o cosa per la 
quale sarà esequito, non possa liberarsi per il sodamento, ma 
sia necessario il deposito , et non s* intendano per loro mede- 
simi csequibili quanto al non poter liberarsi per il sodamen- 
to gì' Instrumenti, Scritte, o altro come di sopra, che dimostre- 
ranno solamente tale qualità, ma quelli, che con la qualità, o 
senza mostreranno il debito. 

E si osservi il medesimo in ciascuno, e per ciascun nomi- 
nato, ovvero compreso nel Capitolo di che di sopra quando de- 
positassi, o sodassi a dett' approvatone per alcuna esecuzione 
personale, o reale a fine di evitare tale esecuzione, dovendosi 
ne depositi si faranno , o sodamenti si daranno per evitare 1' 
esecuzioni ne casi sopraddetti notificare il tutto al creditore, 
il quale possi ogni volta domandare il deposito in pagamento, 
o liquidare il suo credito. 

E se il convenuto pretenderà non esser debitore possa ad 
ogni suo piacere repetere il suo deposito per via di domanda 
da darsi negl' atti di detta Corte , o domandare la liberazione, 
e tale mallevadore , o deposito si possi da ciascuno dare, o fa- 
re con salvo, e riservo delle sue ragioni , eccettioni, o dife- 
se , e se il creditore vorrà valersi del mallevadore, o consegui- 
re il deposito procuri ottenere la Sentenza del credito , o do- 
mandi in pagamento, secondo ricercherà, la qualità della cosa, 
e seguito il deposito, o sodamento con detta approvatone , e 
fatta la Notificazione non si possa di poi in alcuna, o per ai- 
cuna Gorte,nè per alcun Rettore, o Offtziale procedere contro 
di lui per alcuna delle sopraddette ragion 1 , o qualità ad alcu- 
na esecutorie reale , o personale etiam per via di tocco sin che 
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per Sentenza di detta Corte sarà detcrminato quello debba segui- 
re, e facendosi non vaglia, e sia nulla ipso jure. 

E se la commissione sarà stata data avanti la fatta Noti- 
ficazione , e ne seguirà di poi l' esecuzione, se si deva rappor- 
tare o no, o chi deva sopportare le spese, se ne deva stare al- 
la dichiarazione de' Sei etiam per lor semplice partito citata, 
la parte . 

Et in tutti quei casi de quali di sopra si dice , et in qual- 
sivoglia altro caso dove ne* presenti Capitoli si dice, che dai 
litiganti , o da qualsivoglia de' Ministri di detta Corte si pos- 
sa, e deva dare mallevadore, non si possa mai accettare alcu- 
no de Procuratori, Notai, o Scrittori di quella, e quello che- 
in contrario si facessi sia ipso jure nullo. 

E si possino fare l'esecuzioni di che di sopra contro i pre- 
detti, o qualsivoglia di quelli se al tempo della fatta esecuzio- 
ne, o del contratto debito aranno, o aranno avuta alcuna di 
dette qualità. 

E quanto a fittaioli , e pigionali di che di sopra si pos- 
sino fare 1' csecutioni per via di Staggimento reale ancor che 
non sia maturo il tempo del debito , purché sia nell' ultimo 
anno, e tale esecuzione a fine, che i predetti dicno malleva- 
dore di pagare al tempo , e per tale esecuzione non si deva 
pagare diritto, ma una tassa arbitraria da farsi per il Cancel- 
liere non passando lire due, ancorché nella giustificazione si 
specificassi la somma per la quale si doveri dare il mallevadore. 

Et maturo il tempo dell' affittò, o pigione, e dato il mal- 
levadore, o no. Avendosi a procedere contro il mallevadore, o 
le robbe staggite, il che si possa faro ogni volta* piacimento 
del Creditore quando sarà maturo il tempo di che di sopra si 
paghi il diritto per la somma che il creditore domanderà, ce 
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in tale domanda, e ne! pagamento di tale diritto se li facci 
buono quanto sarà, stato da lui pagato di tassa. 

E se il debitore durante il tempo dell'affitto, o pigiane 
pagherà il debito, o lo depositerà liberamente facendo ciò no- 
to al Creditore non sia tenuto pagare le spese della fatta ese- 
cuzione , ma quello passato se non averk pagato , paghi tali 
spese . 

E se nell'esecuzioni latte contro qualunque avente alcuna 
delle qualità soprascritte non saranno negate tali qualità intra 
giorni 6. giuridichi dal giorno del fatto rapporto , s' intendino 
provate senza fare alcuna provazione , ma se saranno intra det- 
to tempo negate cominci il termine della provazione al credi- 
tore dal giorno di tale negazione, e duri tal termine per gior- 
ni 15. giuridichi, bastando in detto tempo aver capitolato con 
la debita citazione . 

E quello che di sopra è detto del fare il deposito, o da- 
re mallevadore non s' intenda per li cessanti salvo quel che di 
sopra è detto i quali se si vorranno liberare da alcuna fatta 
esecuzione, o riparare, che non si faccino, devino depositare 
liberamente senz' alcun riservo , et eccettione ; sia nondimeno 
loro lecito dare con animo di repetere quello paressi loro in- 
debitamente pagare, e possino nondimeno quelli che saranno toc- 
chi etiam che divenuti cessanti intra giorni 15. dal &tto toc- 
co depositare con salvo , e reservo delle loro ragioni con la 
notificazione di che di sopra, dovendosi però tal deposito in- 
tra tre giorni giuridichi seguita la notificazione addomandare 
in pagamento, e in ciò si vadi poi procedendo, come nelle 
Cause delle presure. 

Dichiarando nondimeno , che in tutte le Cause esecutive 
non si possi in alcun modo far fare alcune scime» nè dare alcune 
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Sentenze per l' Oflìziale solo dentro a i termini produttori) re- 
spettivamente di confermatione , o revocatione di quelle. 

I mallevadori, e sequestrar^ di qualunque gravamento, o 
sequestro, e che si saranno obligati in alcana Causa in detta. 
Corte, data la Sentenza, o altrimenti finita la lite fatta loro 
ia Notificazione del giudicato per bullettiaode Sei, e per il me- 
desimo bullettino ricerchi che paghino, o consegnino t pegni con- 
fessati, o che compariscili no tra giorni 3. prossimi futuri dal 
dì del fatto per il Messo comandamento, quelli passati, e noa 
fatto quanto di sopra possino , e devino esser costretti a stan- 
za del Magistrato de Sei al pagamento di quello averanno pro- 
messo, e verrà dichiarato per tale Sentenza, o da quella, o dal 
fine della lite risulterà, come disubidienti di tal Magistrato, e 
le loro mallevadorie non spirino per il passaraento dell' In- 
stanza, ma durino sino all'intero fine della lite, e pagamento 
della somma promessa. 

E detti Sei amministrino la medesima ragione sommaria 
a stanza delli detti mallevadori, e sequestrarli contro i debi- 
tori principali, o altri, che fussino perciò obbligati , che ave- 
ranno amministrato contro detti mallevadori, e sequestrarli . 

In tutte l'altre esecuzioni reali, o personali ove sarà ap- 
posta certa quantica , o cosa che si vorrà difendere si facci il de- 
posito della sorte, e spese , o libero, o con salvo, e riservo 
delle ragioni come di sopra, et ove non sarà apposta certa quan- 
tità , o cosa si depositi similmente quello sarà dichiarato etiara 
per semplice partito de Sei, che per i tempi saranno con l'ag- 
giunta d'un mallevadore sufficiente a dichiarazione come di so- 
pra , che oltre tal deposito prometta , e supplisca a tutto quello 
verrà dichiarato, e condensato il debitore nella Causa insieme 
con le spese. : ;r 

J£ se occorrerà , che alcune esecutioni venghino fatte in b*~ 
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•tiami, o cose vive, a fine che tali bestiami, o cose, mentre 
che si agiterà Ja Causa non si consumino in su la spesa pjssa 
il gravato, o altri per lui depositare la somma, o cosa perla 
quale sarà fatto tal gravamento , e dove non apparissi certa quan- 
tità, o cosa depositare quello sarà dichiarato peri Sei come di 
sopra dando mallevadore per il restante che verrà dichiarata 
l'importanza o veramente dare mallevadore sufficiente a dichia- 
razione de Sei che per i tempi saranno , il quale si obblighi per 
li Atti di detta Corte che il suo principale starà a ragione con 
il suo asserto creditore per la somma, cose, e spese, che pro- 
metterà secondo la forma di che di sopra. 

E chi farà secondo è detto gli sieno restituiti i suoi bestia- 
mi , o cose vive così gravate, pagando egli nondimeno lo stal- 
laggio sino al giorno di tale restituzione dal tempo però, che 
il sequestrario l' a vera veramente tenute in sequestro. 

E se nelle bestie, o cose vive gravate, o sequestrate si tro- 
verà , che alcuno nel venderle al gravato si sia riservato il do- 
minio, et ancora in qualsivoglia caso fuor de gravamenti, o se- 
questri , tal rescrvazione non ostante non s' attenda , se non quan- 
to al primo compratore a chi quelle, o alcuna di quelle saranno 
state vendute, o venduta con tale riservo. 

Facciasi ancora in detta Corte l'esecuzioni per via di te- 
nute , e comandamenti di sgombero , e si proceda salvo quel che 
di sotto si dirà nel modo, e forma, che si dispone nel secon- 
do Volume delli Statuti del Comune di Firenze, e sotto la Ru- 
brica 58. De praccepto de disgumbrando , ma tali comandamenti 
dello sgombero ove per detto Statuto sono per giorni 30. s' in- 
tendimi in questa Corte abbreviati, e ridotti a giorni 15., et in 
tutte le Cause di tenute mosse, o che si moveranno nella pre- 
sente Corte, e così nella Causa principale, come nella reassun- 
U si possa per il reo, ovver convenuto, o citato, o nominata 
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da quelli, o alcun di loro comparire ogni volta avanti la Sen- 
tenza della confermatione della tenuta , et opporre qualunque 
eccezione, o difesa, e fare il transito al petitorio secondo detto 
Statuto, e quello al quale sarà data, o dark per l'avvenire nel- 
la presente Corte la tenuta sopra dei beni del suo debitore, 
o debitore del debitore, s'intenda avere guadagnato, e guada- 
gni i frutti di detti beni a ragione di 5. per cento ogni anno 
per le ragioni di che in detto Statuto del Comune di Firenze in 
questo modo, cioè 

Quanto al debitore possessore dal giorno dell* immissione 
in tenuta, e quanto a terzi possessori dal giorno della confer- 
mazione . 

E nelle dationi in pagamento, o vendita di beni immobi- 
li d'alcun debitore fatta, o che si farà in detta Corte a stan- 
za di qualunque suo creditore si osservi la solennità, et ordino, 
che appresso cioè: 

Che datane la petizione per il Creditore , e commesse le 
Citationi rOrlìziale per uno de Banditori del Comune di Firen- 
ze facci mettere bando ne' luoghi publici della Citta di Firen- 
ze, et nella vicinanza del debitore se casa d' abitazione avera 
in Firenze, o se sarà Cassante, vagabondo, o morto, a» tempo 
dell' assentazione , relassazionc della Casa, o. morte, avrà avuta 
in detta Citta di Firenze, il quale contenga, che chi avessi ave- 
re , o pretendessi alcuna cosa da tal debitore o avessi, o pre- 
tendessi alcuna ragione sopra di tali beni comparisca legitima» 
mente in detta Corte avanti dett' OfKziale a fave , e proporre 
qualunque sua difesa, e ragione, e qualunque sua pretensione, 
e se volessi, e vorrà quelli comprare, comparisca similmente 
a offerire il prezzo, et a dire quali, e quanti di quelli, e per 
quanto prezzo li vorrà comprare , et in tale offerta non basti 
dire io n offerisco tanta somma più, che non ha fatto , 0 far* 



* 
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il tale , ' o qualunque altro offerente, ma si deva specificare tut- 
ta la somma, che offerisce senza referirsi a offèrta d'altri, e le 
offèrte, che si faranno referendosi in tal modo sieno di nessun 
valore, e non s'attendino. 

L' offerte di che di sopra si possino fare ogni volta avanti 
la Sentenza, precedenti nondimeno le debite stime da farsi se- 
condo gl'ordini della presente Corte, e le domande de beni in 
pagamento di che di sopra si devino fare infra l'anno dal gior- 
no sarà data la< Sentenza della confermazione della tenuta, e co- 
mandamento di sgombro, e passata in cosa giudicata, e di poi 
proseguirla sino al fine, potendosi spedire nella prima Instan- 
za , et ancora nella Causa reassunta, et reassumere si possa tante 
volte quante tornerà commodo al creditore, purché la reassun- 
zione nella quale sarà spedita sia stata fatta intra dett' anno . 

E se alcuno citato in specie, et nominatamente comparirà 
per mostrare le sue ragioni avanti la Sentenza che si dovera da- 
re , o si darà nella Causa, cognoscasi della priorità, e pozio- 
rità delle ragioni così sue come di chi avera fatto tal doman- 
da, e chi non sarà citato in specie, e nominatamente in Causit 
non li facci alcun pregiudizio se non sarà comparso intra detti 
termini, ma se l'intcndino salve le sue ragioni se le vorrà spe- 
rimentare sopra li detti beni intra termine d'un' anno dal giorno 
che saranno venduti, et aggiudicati in pagamento. 

E passati 8. giorni dal giorno di tal domanda dalla prima 
Citazione, l'Offìziale predetto a richiesta del domandante com- 
metta, e facci fare le stime di tali beni per li stimatori di detti 
Corte , i quali giurino di for bene , e giustamente il loro Offi- 
zio, e secondo le loro coscienze, e rapportino tali stime infra 
6. giorni giuridichi dal giorno che saianno loro respetti vamea- 
te commesse. 
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E se li beni , che doveraiino essere stimati saranno di mag- 
gior stima, o valuta, che la somma dovuta al creditore insieme 
con le spese fatte» o che si dovera fare in tali, o per tale Cau- 
sa accio i debitori non sieno gravati in spese superflue, vegghi- 
no tali Stimatori se li beni di che si tratterà appariranno sepa- 
rati, o divisi r uno dall'altro, e stimino solo quella parte, che 
vedranno essere il pieno della sorte , e spese di tal creditore , 
e se non appariranno separati, o divisi , stimino quella parte per 
indiviso, che giudicheranno come di sopra , attendendo sempre 
alla fomma loro proposta, et alle spese , che occorreranno far- 
si, facendo, che più presto avanzi, che manchi a tal somma, 
e spese, con facoltà nondimeno al creditore di poter mandare 
a stimare quelli beni, che li piaceranno dovendosi nondimeno 
servare l'ordine di che di «opra. 

E fatta, e rapportata dalli Stimatori alcuna tal stima , V 
OfHziale di detta Corte facci satisfare e satisfacci al Creditore 
così volente del prezzo di detti beni venduti, o che si vende- 
ranno, e non essendo trovato compratore dandoli in pagamento 
per la concorrente quantità della sorte, 5. per 100., spese, e ga- 
belle, che per tal datione, e aggiudicazione si avessino a pa- 
gare, e per la stima fatta salve sempre le ragioni di ciascun' 
altro , come appresso si dirà . 

Chiunque avesse ragioni in detti beni venduti, o aggiudicati, 
accetto il debitore, o quelli che fussino station specie, e nomina- 
tamente citati alla domanda, e sentenza datane ( e salvo quan- 
to di sotto al debitore di poterli col pagamento liberare) com- 
parisca tra Tanno dal giorno della vendita, o aggiudicazione, 
che ne sarà stata fatta, e comparendo sia ammesso alla prose- 
cuzione delle sue ragioni, e gli sia fatto ragione , e giustizia se- 
condo gl'Ordini di questa Corte, et ove non disponessino se- 
condo gli Statuì, et ordini del Comune di Firenze et in difetto 
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di quelli secondo la disposizione di ragion Commune , e tuttv 
non ostante tal vendita, o aggiudicazione. 

Spassato l'anno nessuno sia udito, o ammesso a detti be- 
ni venduti, o aggiudicati, eccetto li minori d'anni 18. e gl'As- 
senti dalla giurisdizione Fiorentina al tempo di tale vendita, o 
aggiudicazione, et le donne constante il matrimonio per le doti, 
ragioni dotali, e donazione per le nozze, a quali tutti s* interi- 
dino salve le loro ragioni, e non pregiudichi loro tal vendita, 
o aggiudicazione, ma a tali minori finiti li 18. anni, et alli As- 
senti quando saranno ritornati, et alle Donne soluto il matri- 
monio cominci respetti vamente incontinenti a correre l'anno di 
che di sopra. 

Et in tutti quelli casi , che secondo la ragion comune s' in- 
ducessi alcuna interruzione di tal tempo dell'anno per alcun at- 
to, che intra tal tempo si facessi s' intenda perpetrato, ovvero 
prolungato tal tempo dall'anno sino all' altr' anno, che cominci, 
e s' intenda cominciato dal giorno di tal' atto, ovvero interu- 
zione , e non più, ne per più tempo in alcun modo. 

Le vendite, et aggiudicazioni, che si faranno come di so- 
pra d' alcuni tali beni immobili godino , e goder devino tutti 
quelli benefizi , e privilegi, che goder possono, e potrebbono qua- 
lunque simili vendite, o aggiudicazioni fatte, o che si faecssino 
per alcun' altro Giudice, o Magistrato competente nella Citta 
di Firenze, et tutte tali vendite, et aggiudicazioni fatte, o che 
si faranno nella presente Corte, ciascuno delli Offiziali del Co- 
mune, o per il Comune di Firenze, così Cittadini, come Fo- 
restieri sieno tenuti , e devino osservare , e mantenere , et osser- 
vare, e mantener fare, e contro quelle non fere," dire, venire, o 
pronunziare, nè sopportare, che nella loro Corte, o avanti a lo- 
ro alcuna cosa si proponga, o che alcuno per via retta, o in- 
diretta contravenga et in minima parte sotto la pena di Fiori* 
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ni 100. per qualunque di loro, e per qualunque volta, per lé 
quale sieno sottoposti a i Conservatori delle Leggi, et a i Sei 
di detta Corte, che per i tempi saranno, dovendo aver luogo 
tra loro la prevenzione, e per le quali ancora possi no esser sin- 
dacati, e ritenuto de loro salarii, e nondimeno quello che in 
contrario si facessi sia ipso iure nullo salva sempre a ciascu- 
no la ragione di venire intra l'anno in tutti quelli gasi che 
gì' è, o sarà permesso secondo l'ordine del presente Capitolo, 
E non ostante le cose soprascritte tali Sentenze di vendi- 
te o d' aggiudicazione di beni s* intendi no sempre date con que- 
sta condizione, che venendo il debitore, o altro legittimo pos- 
sessore, e pagando intra due mesi al creditore dal giorno, che 
tal Sentenza sarà passata in cosa giudicata, e notificata, la sti- 
ma di tali beni immobili fatta nella Causa non trapassando la, 
sorte del credito, e più le spese, che saranno >n tal Santenza. 
tassate, il cinque per 100. , e gabelle, che vi fossero occorse» 
legittimamente facendone il deposito libero tal Sentenza s'inten- 
da per non data, e sia come se data non fossi, e tali beni ri- 
tornino ipso jure a tal debitore, et il creditore oblatore sia te- 
nuto rilassarglieli liberamente dovendosi procedere in esecuzione 
di quanto è detto ove sarà di bisogno secondo, e come parrà, 
e sarà deliberato per 1* Offizio de Sei , che per i tempi saran- 
no et a tal possessore , che pagherà comedi sopra sieno cedu- 
te le ragioni sopra detti beni quando pagherà per liberarli. 

E nell'aggiudicazioni de beni mobili, e semoventi Citte a 
che si faranno indetta Corte in alcuna Causa esecutiva , salvo- 
quel che di sotto si dirà si proceda brevemente, e sommaria- 
mente, t precedenti le stime da farsi, e li altri atti necessairi 
dando , et aggiudicando in pagamento ai creditore tali beni in- 
tra quelli tempi, e nel modo, e forma, che sino a qui s'è os- 
servato , i quali beni cgsì aggiudicati il debitore possa riscuo- 
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tere intra giorni 15. dal giorno che la Sentenza sarà passata in 
cosa giudicata , e che personalmente , o alla Casa della sua so- 
lita abitazione gli sarà stata notificati tale aggiudicazione , ec 
averk intra detto tempo di giorni 15. pagato al creditore , o le- 
gittimamente depositato appresso il Camarlingo di detta Corte 
il capitale per il quale sarà stata confermata l'esecuzione, e pa- 
rimente le spese, che saranno in quella tassate, c passato det- 
to tempo di giorni 15. i detti beni così aggiudicati al credito- 
re (a) s incendino essere, e sieno divenuti liberi, e proprii di tal 
creditore , e non possino essere staggiti, ne arrestati da alcuno, 
che si dicesse esser creditore del gravato quantunque non fossi 
stato citato in detta Causa , ancorché fussino appresso ai Se- 
questrano, e quel che in contrariosi facessi non vaglia, e non 
tenga, e sia ipso jure nullo, e si possa, e deva procedere alla 
consecuzione de beni aggiudicati. Et delle stime di che di so- 
pra non occorra far più commissione, et i loro rapporti non si 
faccino se non da Lire 25. in sù. 

Et ove per le ricevute de Sequestrarli si dira una cosa di va- 
luta di tanto, non occorra fare altra stima, ne rapporto, ma con- 
fermata l'esecuzione et aggiudicate le cose gravate in pagamen- 
to, o tal valuta secondo averk detto il Sequestrano, tal Seque- 
strarlo , o consegni le cose gravate, o tal detta da lui valuta in 
denari contanti a elezione del creditore, e se a vera a consegna- 
re, o pagare tal valuta abbi regresso su le cose da lui confessa- 
te per valersi in su quelle del creditore , e per ciò ne sia aiu- 
tato da Sei se occorrerà. 

E per tali aggiudicazioni di beni mobili» o semoventi , at- 
teso , come sino a qui non se n ' è mai pagato gabella alcuna , 
non si paghi ancora per l'avvenire. 

(a) Vedi in calte dei presenti Statuti su tal proposito anche la Riforma dell' 
ix. Aprile 
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Et non si possa accomandare, o dare in pagamento alcuna 
cosa mobile, o semovente la quale fussi stata data in pegno, ri- 
cordanza, o sicurtà se prima al debitore , ovvero a quello che 
l'aver* così data non sarà stato assegnato termine di giorni 20. 
correnti a risquoterla , et passati detti giorni 20. correnti , e non 
l'avendo riscossa, e pagato il Capitale, e le spese, facci si tal 
pegno stimare secondo gl'ordini, facendosi nota di tale stima 
setto detto comandamento, quale si notifichi dal creditore, e 
passati detti giorni 20. correnti dal giorno di tale Notificazio- 
ne, e non l'avendo intra detto termine riscosso, tal cosa per det- 
ta stima rimanga al creditore, o la consegni alli Stimatori , et 
eglino gli paghino tale stima, o il ritratto paghino, potendosi 
ritenere per loro soldi uno per lira di tale stima, o ritratto. 

L'assegnazione del termine di che di sopra si facci per or- 
dine di dett' Offiziale , e se ne facci nota a parte nel libro ove 
si registrano le sue lettere, e commissioni, et appiè n' appari- 
sca il rapporto, e per tale atto non si paghi diritto, ma si pa- 
ghi di tassa soldi 7. per qualunque cento di lire sino in Lire 
400., e la 'maggior tassa sia Lire t. 8. , che si mettino a en- 
trata d'uno de Guardiani di detta Corte, il quale ne facci la 
solita polizza a fine, che a piò di tale assegnazione di termine 
si possi fare tiota del rapporto, stima, notificazione et altro, 
come di sopra , e ogni volta, che ai libri si registrerà tale asse- 
gnazione si lasci a pie spazio conveniente ove si possino inse- 
rire le cose di che di sopra . 

Non possa alcuno a chi per via di detta Corte saranno ag- 
giudicati in pagamento alcuni beni mobili ,0 semoventi vender- 
li, o transferirli in altri, o farne alcun Contratto se non pas- 
saci i termini dati a risquoterli, secondo che di sopra è ordina- 
to sotto la pena di soldi 5. per lira per ciascuno, e per ciascuna 
volta, e debba conservarli al debitore, o altri a chi s'apparterrà 
il poterli risquotere in tutto e per tutto senza danno. 
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E li Sei di detta Corte abbino pienissima autorità sopra le 
cose predette, et il recuperare detti beni, e costringere chi gì' 
avessi con ogni rimedio opportuno a rimetterli, e nell' opera- 
re tutto quello paressi loro sopra ciò necessario, e conveniente. 

£ se per qualch' accidente o pel consumarsi in su la spesa 
o altra cagione parrà ancora a loro che durante detto termine 
di giorni 15. si metti no nelle mani di quello a chi saranno ag- 
giudicati in pagamento, o d'altra qualsivoglia persona lo pos- 
tino fare citata la parte etiam che contraddente purché ne ca- 
vino promessa, o cauzione sufficiente secondo la loro coscienza, 
che tali beni saranno per detto tempo conservati a chi averà 
Ja facultà di poterli risquotere, e se tali beni saranno semoventi 
per evitare il consumarsi in su la spesa come di sopra si dice, 
gli possino anche far vendere all'Incanto ogni volta etiam du- 
rante , o perenta V instanza , citata nondimeno prima la parte 
a veder far tal vendita , e facendo depositare il prezzo appres- 
so; il Camarlingo di detta Corte per seguirne quanto sarà or- 
dinato per la Sentenza. 

Qualunque nelle mani del quale , o appresso di chi per al- 
cuno de Messi di detta Corte sarà staggito, rilassato, o seque- 
strato alcune cose mobili , o semoventi , o appresso del quale 
saranno raccomandate sia tenuto riceverle, salvarle, e guardar- 
le a stanza di detta Corte , e senza licenza , o commissione di 
quella a nessuno darle, restituirle , o lasciar torre delle sue ma- 
ni alla pena dell' arbitrio de Sei , che per i tempi saranno sai* 
to , che di licenza del debitore le possa mettere nelle mani del 
creditore nel modo, e forma, e come ne fossino il debitore , e 
U creditore d' accordo , e per le cose soprascritte non s* inten- 
da levata la facultà al Giudice di poter fare qualunque permu- 
ta di Sequestrano la quale egli possi fare secondo giudicherà 
«$sere a proposito nella Causa, 



Digitized by Google 



oó $. Statuii della Mercanzia. 

E chi fusse , o sarà trovato aver fatto alcuna resistenza , 
molestia , o violenza a detti Messi , o alcuno di quelli appresso 
de quali saranno state staggite rilassate o sequestrate alcune ta- 
li cose, o che in alcun modo doppo il; fatto sequestro, o rac- 
comandazione le piglierà o rimuoverà dal suo luogo ove saran- 
no, o in quella , c circa quelle o farà , o dark alcun impedi- 
mento, che liberamente tal Sequestrano non le possa pigliare, 
ricevere, ritenete , e salvare ne sta, e deva esser punito in quella 
pena, che parrà, e piacerà a Sei, che per i tempi saranno at- 
tesa la qualità del fatto , e della persona , che contra facesse , 
procedendo in questo, et altro caso, che si contiene nel pros- 
simo precedente Capitolo brevemente, e sommariamente, e de 
fatto, e senza Scrittura alcuna realmente , e personalmente, e 
come a loro parrà , e piacerà . 

Et ogni pericolo di qualunque caso fortuito , o di danno 
emergente nato, o che nascerà in alcuna, o sopra alcun% cosa 
mobile, e semovente, che fussi , o fussi stata in sequestro per 
commissione di detta Corte non procedente da colpa» ó difèt- 
to del Sequestrano, o del creditore sia , et appartenga al de- 
bitore, e sopra di lui rimettendo nondimeno sempre tutto alla 
deliberazione, e dichiarazione de Sei che per i tempi saranno 
secondo le loro coscienze', et appartengasi ancora al debitore 
pagare le spese, che legittimamente si facessino in qualunque 
gravamento, o sequestro, benché fussi di poi dichiarato i be- 
ni non essere di tal debitore. 

E qualunque fussi , o sarà preso per via di detta Corte non 
si possa in alcun modo presentare, ricevere, scriver per preso 
se non per uno, et a stanza d'un solo, o di più quando a più 
attenessi il credito ovver debito di tal preso , e a stanza di 
qualunque altro si metta, e così si possa, e deva ricevere, o 
scrivere per staggito, e raccomandato, sotto pena di Lire a £. 
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a chi contrafacessi, e quello che hi contrario, o altrimenti si 
facessi non vaglia, e sia ipso jurc' nullo. < 

E quanto all'esecuzioni personali , sequestri, e staggimenti 
reali i termini prefissi a rappresentare, giustincare, e produr- 
re le ragioni degl'Attori s' intendino essere, e sieno di giorni 
giuridichi, e non fèriati, intendendosi le ferie secondo li Sta- 
tuti di detta Corte. 

E sieno tenuti i Messi di detta Corte avere rappresentato, 
c fatto scrivere ciascun preso, o staggito nella Citta di Firen- 
ze , e dentilo al miglio nel bnscardcJlo di detta Corte se celle 
Carceri di quella Io rimetteranno, ma, rimettendolo nelle Stint 
che al bastardello delle Stinche intra termine di due ore con 
l'espressione de nomi, e a stanza di chi sarìi stata fatta la pre- 
sura, e per che somma, o cosa, e rapportare subito tal presura 
se sarà giorno giuridico, se non il primo giorno giuridico susr 
seguente al Notaio, che farà la Causa per il creditore, il qual 
Notaio intra un giorno giuridico doppo fatta la presura, lo de- 
va rapportare al libro delle presure con esprimere il nome del 
creditore, la somma, o cosa per che sarìi preso, e la qualità an- 
cora, e da tal rapporto segua il termine a giustificare secondo, 
gì' ordini . 

E le presure , che si faranno fuori della Citta, e del miglio 
sieno obligati i Messi, che le faranno, rapportare al detto No-» 
taio, et egli al libro delle presure intra i termini infrascritti. 

Dentro alle 10. miglia tra due giorni giuridichi, dalie 10, 
miglia alle 20, tre, dalle 20. alle 30. quattro, e da indi in su 
cinque sotto Ja pena a detti Messi di Lire 25. per ciascun di 
loro, e per ciascuna volta e delia privazione del loro Offizi© 
potendo nondimeno quando occorressi, o nascessi alcuna diffi- 
cultà , o impedimento lassarli, o raccomandarli in custodia di 
quel Rettore, Vicario, o Potestà ove più comodamente, e 
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più sicurameate far potranno, i quali sieno tenuti accettarli, e 
non gli rilassare » ma tenerli a stanza di detta Corte sin che per 
lettera di quella sarà loro significato quello che di tal presa 
seguir dovcranno, et infra i medesimi termini si rapportino t 
staggimenti personali, e i gravamenti e sequestri reali. 

E l'esecuzioni che si tiranno , o saranno fatte per i Ret- 
tori di fuori per vigor di lettere di che di sopra si rapporti- 
no ne medesimi termini di che dì sopra, e se i rapporti che sì 
faranno così delle presure, staggimenti personali come di gra- 
vamenti, e sequestri reali, così per via di Messi di detta Cor- 
te , come per via di lettere saranno per qualch' accidente, o 
impedimento ritardati sia in arbitrio de Sei farli rimettere in 
buon dì se commodamente far si potrà , se non farli accettar* 
in quel giorno, che verranno, et in tal giorno sia, come se nei 
buon tempo ne fussi stato fatto il rapporto. 

Se i prigioni fuggiranno a detti Birri quando li meneran- 
no alle Stiache.non costando di legittimo impedimento sieno 
tenuti satisfare al creditore il debito per il quale appariranno 
presi, e staggiti, e parimente le spese, e più quello parrà ai- 
li Sei . 

E se fatte alcune esecuzioni reali o personali per alcuna 
somma» o cosa si troverà che il creditore sia di manco cre- 
ditore, sia tenuto, et obligato chi a vera a giudicare sopra di 
qualunque tale esecuzione confermarla per quella parte si ve- 
drà esser creditore, e per il resto revocarla. 

E se alcuna presura verrà revocata per il tutto intendinsi 
anche revocati gli staggimenti se ve ne sarà, se già non ve ne 
fossi alcuno per il quale il creditore , che 1' avessi fatto fare 
avesse avuto ragioni tali, che avessi possutoa principio far fa* 
re la presura da per se contro tale debitore. 
- v g detto Offiziale intra giorni 3. giuridiche dal giorno U 
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sarà rappresentato in Carcere alcun prigione per debito sia te* 
nuto mandarlo alle Stinche per starvi a stanza del medesimo, 
e col medesimo ordine sarà stato rappresentato a lui,. e se det- 
to Offiziale non Jo manderà intra detto tempo , : se il debitore 
mi qualunque modo se ne fuggirà dett' Offiziale sia tenuto di 
pagare di suo proprio al creditore il suo debito insieme con Io 
spese . 

Qualunque Bettore di fuori, che per conto della Mercan- 
zia averà in Carcere alcun prigione così raccomandato, e mes- 
so nelle sue Carceri dalla famiglia di detta Corte come preso 
dalla sua per lettera, * commissione della Mercanzia se sarà, 
ricerco da tal debitore d'essere mandato alle Sti«che> *t tal 
debitore avera prima depositato la spesa , che apparirà conve- 
niente per condurlo * e parimente il diritto che si paga allò 
Stinche quando è rappresentato in dette Carceri alcun prigio* 
ne per debito , sia tenuto in tal caso mandarlo bene accom- 
pagnato intra tre giorni giuridichi dal giorno, che dal debL?* 
tore sarà stato filtro quanto di sopra, e non l'avendo intra? 
detto tempo mandato con ordine a tal famiglia che paghi tal 
diritto a nome del creditore, e che lo rappresenti in dette Cai* 
ceri a stanza del medesimo, e con il medesimo ordine che ap- 
parirà rappresentato , e rapportato neHe sue Carceri se il debw 
tore in qualunque modo ruggirà sia tenuto pagare di suo propri 
al creditore il suo debito insieme con le spese . 

E li Rettori per li prigioni che saranno raccomandati , e 
messi nelle loro Carceri dalla famiglia' della Mercanzia per \» 
custodia, e cura di quelli posstno addimandarc a tal prigione 
a ragione di soldi 10. per qualunque giorno che gì' averanno at- 
tualmente, e veramente tenuti in dette Carceri, non passando 
per tutta la somma lire otto, e iton se li appartenga alcun di- 
utto , 0 altro emolumento, perchè la presura non sarà statai*** 
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ta dalla sua Corte, ne cresca détta somma per alcun staggirne»- 
to che fussi fatto a tal Carcerato, ma se avcrà mancato di tale 
custodia, di che si stia alla dichiarazione de Sei, onde ne sia 
seguito, che il prigione se ne. sia fuggito paghino di ior pro- 
prio al creditore il debito di quello, e se si vorranno libera- 
re da tal custodia, se il creditore sarà nella loro giurisdizio- 
ne lo costringano a depositare la spesa, et il diritto come di 
sopra per mandarlo alle Stinche, e ve lo mandino, e se sarà 
fuori della loro giurisdizione ne dieno avviso alla Mercanzia 
acciò la possa dar ordine vi sia condotto . 

E delle esecuzioni , che faranno alcuni tali Rettori per let- 
tera o commissione dell' OfEziale della Mercanzia ne sieno pa- 
gati da quelli a stanza de quali saranno state commesse, e quan- 
do saranno state da loro fatte, a ragione, e secondo Ja tarila 
de Messi, et esecutori della Mercanzia, eccetto nondimeno il 
pagamento delle miglia, et tal somma secondo detta tariffa si 
divida itra il Rettore, e sua famiglia in questo modo, che la 
meta appartenga a tal Rettovc>,il quarto al Cancelliere, o al- 
tro Notaio deputato sopra tal commissione, et esecuzione, et 
il quarto alla famiglia che farà tale esecuzione. 

Et delle esecuzioni, che faranno a stanza do Sei sieno pa- 
gati secondo che verrà scritto in su qualunque ietterà, che sa- 
rà loro scritta volta per volta, e non possino tali Rettori per 
alcuna delle cose predette addomandare, o ricevere più, o al- 
trimenti che di sopra respettivamente è ordinato sotto pena 
del doppio di quello averanno più ricevuto da applicarsi per 
meta a detta Corte, e f altra meta a chi ne sarà stato danni- 
ficato . 

Se alcuno vorrà dire essere indebitamente preso, o lui, o 
alcuni suoi beni mobili , o Semoventi , o ne' quali avessi , o 
pretendessi alcuna ragione, essere indebitamente gravati , o stagr 
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giti possa, e gli sia lecito depositare realmente appresso il Ca- 
marlingo di detta Corre, e non altrove, eccetto perù dove ne 
i. presenti Capitoli, • Statuti fossi altrimenti espressamente pio- 
veduto, la quantità, o cosa perchè fussi fatta tale esecuzione, 
et ove non fussc espressa certa quantità , o cosa quel tanto, che 
sarà deliberato per i Sei, che peri tempi saranno, il qual de- 
posito fatto debba essere subito rilassato, e liberatogli il se- 
questro sotto pena di Fiorini io. all' Offiziale non lo rilassan- 
do, e non liberando tal sequestro, et pronunziandosi alcune tali 
esecuzioni non si esser possute fare , o non valere , o sotto qual- 
ch' altre simili , o equipollenti forme , o parole revocandosi , 
passata che sarà la Sentenza in cosa giudicata, tal deposito rn- 
cont inenti si restituisca a chi averà depositato, referendo non- 
dimeno tutto alla disposizione, et ordine della Sentenza del Giu- 
dice circa la restituzione di tal deposito. 

E passati due mesi dal giorno della presura, o staggimen- 
to personale fatto , o che si farà d' alcuno che fussi , o sarà, 
stato preso, o staggito nella detta Corte, o a stanza, e per 
via, et ordine di quella, tal presura, o staggimento se non 
sarà nata in tanto la contradizione del preso, o staggito con 
1* eccezioni date negl' atti ,, e citata la parte , s' intenda ipso 
iure validamente fatta , e come se espressamente fusse per 
Sentenza passata in cosa giudicata stata confermata tal pre- 
sura , o staggimento,' e però non si possa in alcun modo per 
via retta, o indiretta, o sotto alcun quesito colore passati det- 
ti due mesi per qualunque ragione, o cagione etiam per defet- 
to di diritto non pagato, o di giurisdizione, o d'altra qualun- 
que ragione resultante dal processo dire , o opporre di nul- 
lità di tal presura, o staggimento in alcuna Corte etiam per via 
di principal domanda, o per via d' eccezione, o dire , o alle- 
gare d'esser male, o indebitamente preso, o staggito, ne da 
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quella, o da quello, o gravamento alcuno, che da quella, o èàà 
quello resultasse, appellare, ne in alcuna, o sopra alcuna delle 
predette cose essere udito, e cièche in contrario, o altrimenti 
si facessi non vaglia, e sia ipso iure nullo. 

Qualunque fussc , o sarà trovato aver fatto, o fatto fare 
nella presente Corte alcuna presura a qualche suo illecito pro- 
posito, di che si deva stare alla dichiarazione de Sei, che per 
i tempi saranno, oltre alla pena di soldi 40. il giorno s'inten- 
da ipso iure, e senz' altra solennità, o dichiarazione caduto 
in pena di Fiorini 25. larghi d'oro, et in quel più paresse al- 
li Sei, che per i tempi saranno considerata la qualità e circo- 
stanza del fatto, e delle persone, non potendo però per una sola 
presura, o per un solo preso dichiarare maggior pena, che Fio- 
rini 100. d'oro, e per le quali pene sia sottoposto alli Sei, che 
per i tempi saranno , et il quarto ne guadagni il notificatore 
segreto, o palese, la meta il preso, et il resto appartenga a 
detta Corte, e se non vi sarà notificatore, la meta al preso, 
e la meta a detta Corte . 

Et fatta da i Birri , et Messi di detta Corte la rappresen- 
tazione de prigioni, secondo che di sopra è determinato, ehi 
averà fatto fare tali esecuzioni ne facci respettivamentc far i 
rapporti al libro delle presure ne* tempi di che di sopra si di- 
ce, e similmente intra giorni 3. giuridichi prossimi susseguen- 
ti ne facci la debita giustificazione proponendo , e dichiaran- 
do avanti f Offizialc di detta Corte la quantità o cosa ragio- 
ni, e cagioni perchè avera fatta fare tale esecuzione, et intra 
giorni 10. giuridichi dal giorno della giustificazione salvo quan- 
to di sopra è detto de i notoriamence falliti produca tutti , e qua- 
lunque instrumcntt protrazioni , e ragioni che vorrà, o po- 
trà, usare contro tale così preso, staggito , o raccomandato., e 
non imporci; che io tal produzione sia espresso anno, mesei"6 
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giorno delle ragioni , o cose prodotte , nè per chi scritte , so- 
«critte, o rogate, e così in dette Cause, come in qualunque al- 
tre Cause ordinarie, et esecutive -che si movessino in detta Cor- 
te, oda quella depende sm no , si osservi, et i medesimi termini s' 
osservino in tutto, e per tutto nelle Cause de gravamenti rea- 
li , e dell j staggimenti, e sequestri reali, e personali. 

E quanto a i libri, e Scritture, et Instrumenti, che comu- 
nemente li Procuratori , e Scrittori di detta Corte , così nelle Cau- 
se ordinarie, come nelle esecutive producono appresso di loro, 
o di loro compagni, e ministri, se bene ancora sono appresso 
di loro Clienti , e se le fanno da loro portare quando ne han- 
no a dar copia e si trova alcuna volta , e massime quando le 
Cause sono finite, e restituite le Scritture, che per spazio di 
qualche tempo le sono loro riaddomandate , e può procedere da 
domcnticanza per non dire alcuna volta da malignità, per ov- 
viare a tale inconveniente dichiarorno tal produzione non do- 
ver operare contro tali Procuratori , e Scrittori, ma solo la verità 
debba provarsi per altra via , che per tal produzione, e di tutto 
se ne deva stare alla dichiarazione de Sei , che per i tempi sa- 
ranno. 

Et nelle esecuzioni, ehc si può procedere de fatto, benché non 
si abbi ragioni liquide , basti tra detto tempo averne fatto la do- 
manda, e fatto dal canto suo quelle produzioni, e citazioni, et al* 
tri atti, che se gli convengono, e sono in suo potere affinchè il Giù» 
dice, o li Sei, che averanno respetti vainente avanti tal domanda 
possino procedere al giudicato, et ove si produce libro avere ci- 
tato la parte a vedere approvare il libro , e se si avesse a esa- 
minare testimoni avere £uti i Capitoli, e datigli ne gl'atti den* 
tro a 10. dì con la citazione; E perchè quando si commettono 
tali esecuzioni , e massime quando si devono fare in luogo re* 
moto della Citta si dumo citazioni alla famiglia , che £1 l'cse- 
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cuzione, o si commettono in su la lettera, che si scrive per tali 
esecuzioni , benché tali citazioni sien fatte nel tempo dell' ese- 
cuzioni si possono nondimeno per resecare le spese al debito- 
re rapportare respettivamente ne tempi , che si farà la giusti- 
ficazione,© altri atti, che occorreranno ne dieci dì intorno a 
tale esecuzione . 

E le citazioni soprascritte, e qualunque altre occorreran- 
no farsi in qualunque cause , così ordinarie , come esecuti- 
ve, quantunque in voce, et a bocca fatte per li messi vaglino 
come se fussin fatte con la cedola, e si possino rapportare, 
non comprendendo le domande, che sono fuori delle giustifica- 
zioni dell'esecuzioni, che si devono fare con la cedola, e se 
li messi, che faranno i gravamenti, come di sopra non ave- 
ranno pronte le citazioni da lasciare al gravato , lascino alia 
sua casa una poliza di lor mano, o di altra qualsivoglia per- 
sona, che dica per la mercanzia a stanza del tale per tanta som- 
ma , e tal poliza cosi lasciata serva per valida citazione , ne 
occorrerà per le Citazioni fatte fuori della Città mandare al- 
tra citazione a veder fare la stima, o approvare il libro. 

E le citazioni a Sentenza si possino fare in detta Corte 
a bocca, ma fuor di quella far si devino con cedola. 

E le citazioni che si faranno per via di accettazione del 
Patrocinatore della Causa in detta Corte con mettere di sua ma- 
no il nome del messo, e col fare Ja presenza vaglino, e fan- 
ghino come l'altre citazioni con cedola, et tali citazioni così 
fatte servino in qualunque Causa, salvo, che quanto alle reco- 
gnizioni delle scritte e soscrizioni per le" quali si facci il rap- 
porto, e non basti dire, data presente &c. 

E se alcuna tale esecuzione sarà fatta per non fatto , o per 
somma, o cosa incerta se ne possa il preso liberare depositan- 
do quel che da Sei di detta Corte etiam per lor semplice par- 
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tito sarà deliberato, dando nondimeno mallevadore sufficiente 
a dichiarazione di detti Sei per quel che veramente si troverà, 
importare tal non fatto, o esser tal somma, o cosa incerta. . 
i E se per detto Offiziale sarà sentenziato , e giudicato non si 
essere possuta, o dovuta fare alcuna tale esecuzione , o se tal pre- 
so, staggito, o raccomandato per comandamento, o licenza di det- 
to Offiziale sarà liberato senza fare il pagamento del debito, e 
senza esserli stato necessario pagare il debito, o parte di quello 
per il che fusse stato preso, staggito, o raccomandato, in tal ca- 
so, chi averi fatto fare tale esecuzione , quantunque l'avesse fat- 
ta per mezzo di Procuratore generale sia tenuto, possa, e deva 
esser costretto per dett' Offiziale , o Sei de facto etiam senza 
alcun prooesso da farsi contro di lui, o senza servare alcuna 
solennità pagare con effetto a tal preso, staggito, o raccoman- 
dato soldi 40. di piccioli per qualunque giorno, che sarà stato 
per dett* occasione detenuto, et oltre detti soldi 40. quel più, 
che delibereranno detti Sei considerata la qualità della perso- 
na, e qualunque altra debita, e considerabil circumstanza . 

Et il medesimo si osservi, e facci de gravamenti, o staggi- 
menti di cose mobili , o semoventi circa la dichiarazione della 
cosa, cagione e quantità, e circa la produzione delle ragioni 
et provazioni intra i termini sopraddetti e circa tutte l'altre co- 
se sopradette salvo, che in quella parte che dice de i soldi 40. 
da pagarsi per qualunque giorno per il quale starà , come è detto 
detenuto, e più dell'arbitrio de* Sei, e salvo quello e detto de 
due mesi nelle Cause delle presure, e staggimenti personali. 

E non si possa in 1' avvenire in detta, o per detta Corte, 
a petizione d'alcuno che dicessi essere creditore del creditore 
di qualunque altra terza persona venire se non come si potreb- 
be a petizione del suo immediato creditore , e chi vorrà proce- 
dere ad alcuna esecuzione personale contro il debitore del de- 

O 
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bitore, oltre quello che di sopra e detto avanti venga ad alcun 
atto deva farli una requisizione di 3. giorni correnti con ricer- 
carlo del pagamento, o alerà sua obbligazione avessi in verso il 
debitore principale, non comprendendo però sospetti di futura 
fuga, Forestieri, o altri che possono esser presi de fatto, eoa* 
tro i quali non sia necessaria tal requisizione. 

E quel che di sopra è detto de soldi 40. il giorno dovuti 
al carcerato, e più dell'arbitrio de Sci, s'intenda, che solamen- 
te vi sia, e sieno obligati queilo, o quelli in chi principalmente 
sarà scritta , e notata in detta Coree la presura sino all' infir- 
inazione, o annullazione in effetto, e virtualmente di tal presura 
per sentenza che si desse, o darà nella Causa di quella, e che 
sarà passata in cosa giudicata, e da quei tempo in poi ne sie* 
no obligati quello, o quelli, che avessino fatto indebitamente 
staggire, e quando fussino più, che in più e diversi staggimen- 
ti l' avessino fatto staggire sieno tutti obligati, ciascuno per la 
sua rata a detti soldi 40. per giorno a lira, e soldo di quel tanto 
perchè 1' avessino fatto staggire , o raccomandare sin che sarà 
in effetto, e virtualmente pronunziato, et infirmato, o annul- 
lato alcun tal staggimento per sentenza , che sia passata in cosa 
giudicata, e per insino a che alcun tal staggimento sarà licen- 
ziato da quello, a stanza del quale sarà stato fatto, e da tal Sen- 
tenza, o seguita tal licenza ne restino tutti gl'altri successiva- 
mente obligati nel modo, e secondo la regola sopradetta, et il 
presente Capitolo, e ciò che in quello è disposto, et ordinato 
in qualunque de sopradetti casi proceda, osservisi, et abbi luo- 
go dato, che in tal tempo, o tempi fussi a petizione di qua- 
lunque altri fai preso indebitamente staggito, o raccomandato 
per i quali non s'intendino detti soldi 40. 

E per non deviare da quegl' ordini, che universalmente so- 
H0 giudicati utili, e doversi osservare per l'interesse così pub* 
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blico, come privato, statuirne et ord inorno, che la provisi 
ne ottenuta perii Consiglio del cento l'anno 1494. sotto di ?i. 
«Agosto parlante, e disponente delle Scritte , e Contratti in for- 
ma Camere, e delle proibizioni, e pene del farli e rogarli» 
e nullità d'esse scritte, e Contratti, et altre qualunque cose in- 
ferite in detta provisionc, si possa, e deva per ogni tempo 
nella presente Corte inviolabilmente attendere, et osservare in 
tutto, e per tutto, e sotto le medesime pene, e pregiudizi che 
in quella si contengono. 

Et in tutte , e quanto a tutte quelle ragioni liquide che 
hanno l'esecuzione parata secondo gl'ordini ove non fussi ap- 
posto certo termine , e non fossi detto a ogni suo piacere , e 
volontà, o altre simili parole o di pari autorità basti la requi* 
sizione di 8. giorni correnti, ne quali sieno almeno tre giuri- 
dichi quanto alla facuka del potere esequire tali ragioni nella 
presente Corte, salvo ove più, o meno termine si richiedessi, 
o fussi specialmente ordinato secondo li ordini , e capitoli del- 
la presente Corte, e salva sempre la faculta dei potere in quel-* 
la esequire qualunque Sentenza senz' altra requisizione , come 
sino a qui si è osservato non ostante la disposizione del presen- 
te Capitolo. 

Et non s' infeudino ragioni liquide le spese» che saranno 
fatte in qualunque cause ordinarie, o esecutive , ne si possino 
esequire etiam che ne fussi data la Sentenza nella quale alcu- 
no fussi condennato nelle spese se prima tali spese non saran- 
no tassate secondo gl'ordini. 

I gravamenti , e staggimenti reali, et assegnazioni di ter- 
mini per risquotere i pegni che si faranno per via della pre- 
sente Corte si devino seguitare per chi li averà fatti rare sino 
al termine di rnesi 6. dal giorno della prima richiesta, coman- 
darne nto , o notificazione, e passati detti mesi 6. salvo quel, che 
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di sotto si dirà s'intendino spirati, e non durino più gl'effet- 
ti di quelli, ne abbino vigore alcuno. 

E perchè alcuna volta accade , che il creditore si trattiene 
o per aver doppo la fatta esecuzione avuto parte del suo cre- 
dito, o pegno, o promessa, o per far comodo al debitore, o 
per altra qualunque cagione, et in tanto li vengono meno det- 
ti sei mesi, sia in arbitrio del Giudice di detta Corte quando 
vedrà alcuna tale onesta cagione far proroga una volta, o più 
di detto termine, non passando però in tutte tali proroghe il 
termine d'altri 3. mesi et in qualunque di tali proroghe prece- 
da la citazione per tempo conveniente a veder fare tal proro- 
ga e se ne ponga Scrittura nell' Atti pubblici di detta Corte se- 
condo il solito. 

Dichiarando, che di consenso delle parti le dette proroghe 
si faccino per quanto parrà loro; E quello che apparirà paga- 
to dal debitore, o altri per lui doppo alcuna fatta esecuzione, 
o reale , o personale che la si sia s'intenda pagato per la con- 
corrente quantità a conto delle spese fatte , e da farsi in tale 
esecuzione quantunque ancora non tassate, e che dette esecuzio- 
ni non fussino per Sentenza confermate , e doppo tali spese a 
conto del Capitale. 

L'instanze di qualunque Cause esecutive per l'importare sino 
in Lire 25. inclusive sicno di giorni 20. giuridichi, e da Lire 25. 
sino in ogni somma di giorni 30. simili da cominciarsi l'uno, e 
l'altro termine dal giorno della giustificazione, ancorché al tempo 
della fatta notificazione non fossi fatta la citazione a quella vede- 
re, la quale citazione nondimeno si deva fare in uno de modi 
detti di sopra respettivamente dentro al termine produttorio. 

E l'instanze di tutte 1' altre domande, e Cause comincino 
dal dì della prima richiesta, e spirando si possino reassumere,- 
e se saranno esecuzioni reali la loro vita sia sino al termine di 
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6". mesi, «t loro proroghe, e durante tal termine se sarà spira- 
ta r instanza , non s' intenda per questo spirata la Causa , ma 
duri sino a detto termine, o termini, ma non si possi giudica- 
re se non durante 1* instanza, o sua reassunzione, e detto ter- 
mine di 6. mesi cominci dal dì della giustificazione. 

E se tali cause esecutive saranno personali si possino reas- 
sumere quante volte sarà di bisogno quando nella Causa sarà 
contradizione , e non vi essendo stia fermo quello è detto in 
altro luogo, che l'esecuzioni personali così di presura, come di 
staggimento venghino confermate passato il termine di mesi due 
dal giorno della fatta presura, o staggimento personale. 

Chiunque non abiterà faraigliarmente nella Citta di Firen- 
ze quando farà fare alcuna esecuzione per via di detta Corte o 
muoverà in quella alcuna Causa esecutiva elegga uno de Procu- 
ratori , o Scrittori di detta Corte appresso del quale vorrà esser 
richiesto ad ogn' atto, che si fàrà in alcuna tale Causa, et il 
si;n ile facci il convenuto alla prima citazione se si vorrà difèn- 
dere, se non abiterà come di sopra, et le citazioni fatte, oche 
si faranno alla persona , o casa di chi sarà così eletto abbino 
luogo come se fussino fatte alla persona, o casa del principale. 

E se non si troverà fatta tal' elezione s' intenda fatta alla 
persona , o casa del Procuratore sotto nome del quale si trove- 
rà data la Scrittura nell' atti di detta Corte , o pagato il con- 
tradiritto dove Scrittura data non russe, e se anche non vi ap- 
parirà di tal nome s'intenda fatta alla persona, o casa di chi 
averà fatta, e scritta tale Scrittura, o pagato tale contradirit- 
to, e tale elezione in qualunque de modi sopradetti serva etiara 
spirata 1* instanza della Causa, et in qualunque reassunzioni, ap- 
pelli, et opposizioni d'incompetenza, che occorressino per ciò 
farsi, et nelle presentazioni, et prosecuzioni di tali atti, e loro 
Sentenze da darsi così in detta Corte, come altrove. 
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Chi farà deposito, o dark mallevadore secondo che di so- 
pra è disposto per alcune di dette esecuzioni fatte , o che dubi- 
terà si faccino per via di detta Corte se non abiterà famigliar- 
mente come di sopra, elegga come vorrà esser citato secondo 
di sopra si dice, e se sarà citato alla persona, o casa di chi 
averà così eletto sia come se fussi stato citato in persona , e 
ciò s'intenda solo in quella, o per quella causa nella quale a 
per la quale sarà stato fatto il deposito, o dato il mallevado- 
re e mentre durerà tal causa , e sua esecuzione , e non eleggen- 
do secondo che di sopra è detto se bene abitassi propinquo 
alla Città possa quanto al deposito esser citato alle piazze, e 
luoghi pubblici della Città, e vaglia tal citazione, e quanto al 
sodamento s* intenda eletto alla persona di chi de Procuratori 
averà dato tale sodamento, o che sarà dato sotto suo nome. 

E le confessioni, recognizioni, oblighi , o promissioni di 
qualunque quantità, o cosa fatte, o che si faranno in qualun- 
que atti così della presente Corte , come di qualunque altra, o 
di qualunque altro OrTìzio , OrTiziale o Magistrato contenenti 
certo termine, et ove, e quando non contenessino certo ter- 
mine passati otto giorni correnti dal giorno della requisizione 
fatta , o che si farà abbino , e meritino quella medesima ese- 
cuzione, o privilegio in tutto, e per tutto, e quanto a ogni 
persona, e cosa, e qualunque altri effetti che hanno o merita- 
no qualunque Sentenze date, o che si daranno nella presente 
Corte per virtù di qualunque Statuti , et ordini, salvo, che 
quanto alla pena apposta per inosservanza delle Sentenze di 
detta Corte. 

Ancora riguardando all'antiche consuetudini, et osservan- 
ze della presente Corte, seguitando quelle che giudicorno più 
favorevoli a creditori, et onde ciascuno più facilmente, e giu- 
ridicamente col braccio della Corte si potessi valere del suo 
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Statui rno , et ordinorno , che per qualunque esecuzioni 
reali, o personali, che secondo li ordini del Gomune di Firen- 
ze, o di detta Corte si possono, o potranno esequire si scri- 
vine per detto Offiziale a stanza di qualunque creditore , o ri- 
cevere dovente alcuna quantità, o cosa, qualunque lettere op- 
portune , e committenti qualunque gravamenti reali , o perso- 
nali a qualunque Rettore, o Offiziale deputato, o da deputarsi 
a rendere ragione fuori della Citta di Firenze potendo scrive- 
re, e commettere qualunque tali lettere, e gravamenti uni ver- 
ri* , et singulis , e sotto qualunque altre parole generali atte a 
comprendere qualunque altri Rettori, et Orti zi ali in genere, et 
in specie, i quali Rettori, et Offiziali per debito del loro Of- 
fizio , e subito ne saranno da ciascuno richiesti vedute tali let- 
tere sieno tenuti quanto più presto sarà possibile farne l'ese- 
cuzione in tutto, e per tutto, e quanto a ogni persona , o cosa 
che fussi , o sarà a qualunque tali Rettori , o Offiziale commes- 
sa in tali , e per tali lettere , e secondo li effetti di quelle , non 
potendo però fare, o far fare alcuni tali gravamenti fuor del 
loro respetti vo Civile, ovvero di quel luogo ove a vessi no giu- 
risdizione di Civile , e devino aver dato notizia a detto Offi- 
ziale per loro lettere responsive di qualunque tali esecuzioni ne 
tempi , e con 1' autorità di che di sopra . 

£ se detti Rettori, o Offiziali mancheranno d' alcuna del- 
le cose soprascritte, abbino autorità i Sei , alla cura de quali 
s* aspetti procurare che dett'Offiziale sia obbedito d'imporre a 
qualunque di loro qualunque condennazioni , o multe , e del far 
venir loro, o qualunque loro Ministro a render ragione perchè 
non esequiranno, o averanno esequito quanto sarà loro imposto 
per dette lettere , e procedendo in tutto , e per tutto secondo 
parrà loro. 

Durino qualunque tali lettere, che si commetteranno me- 



Digitized by Google 



Ufi v . Statuti dilla Mercanzia. 

si 6. dal giorno che sarà la data, e non spirino per la muta- 
zione d'alcuno Offiziale , ma dependino dall' Offizio di quello. 

E nelle esecuzioni , e quanto all' esecuzioni , o gravamenti 
che sì facessino, o si faranno per virtù d'alcuna tal lettera quan- 
to alla facultk dell'essersi possute, o non possute fare nel tem- 
po, che appariranno fatte, si attendino le ferie della presente 
Corte, et non alcun altre, o d'alcun altro luogo quantunque fos- 
si quello ove si facessi , o farà tale esecuzione . 

L'esecuzioni che si faranno nella presente Corte in virtù 
di qualunque Instrumenti, e ragioni liquide s'intcndino benfat- 
te, quantunque non sieno di cose concernenti alcuna delle li. 
Arti . 

Le scritte, e soscrizioni etiandio di mano di quello che si 
fussi di poi morto si possino mandare a esecuzione di fatto 
contro il debitore, o suoi eredi , e qualunque altri a quelle obli- 
gati , e non occorra citare a riconoscere avanti 1' esecuzione , 
ma basti citare nel termine produttorio a riconoscere, o nega- 
re, e se accaderà negarsi tale scritta, o soscrizione , bisogni 
ciò fare per Scrittura intra giorni 8. giuridichi dal giorno del- 
la produzione in qualunque causa , cosi ordinaria , come esecu- 
tiva . 

E per qualunque Scrittura, così pubblica, come privata fat- 
ta , o soscritta di mano del debitore, o d'altri per lui, o di 
sua volontà, soscritta di mano d'un testimone, o più, essen- 
do 'di mano di terza persona quando il debitore , o altri per 
lui di sua volontà non avessi o non harà scritto, o soscritto > 
qualunque ancorché non matricolato ad alcuna delle 2i. Arti 
quanto ad ogni caso, cause, et effetti secondo il modo, et or- 
dine di qualunque tali Scritture, e come al debitore, e erodi? 
torc sarà piaciuto, o piacerà liberamente si possa sottomette- 
re alla presente Corte, et a qualunque sua giqrisdizione , e 
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per virtù di qualunque tali sommissioni si possa conoscere, pro- 
cedere, e terminare in detta Corte d'ogni quantità, o cosa, e 
contro ciascun tale , che si fusse sottomesso , o si sottometterà 
in tutto, e per tutto non ostante alcun Statuto, ordine, o pri- 
vilegio, o legge, che in contrario, o altrimenti disponcssino , 
O proibiscilo. 

Et in detta Corte così per l'Ofliziale solo, come per lui 
insieme con il Consiglio de Sei, e ricorso secondo le subiette 
materie delle Cause, e casi tra loro distinti, et a loro commes- 
si secondo gl'ordini, si possa conoscere, procedere , e termina- 
re di qualunque, e sopra qualunque Scritta o Scrittura privata 
scritta, o soscritta dal debitore, o da altri di sua volontà, li- 
cenza, o commissione di ragione, o di ragione, e di fatto se- 
condo le subiette materie come è detto, e contro qualunque de- 
bitore per qualunque quantità , cosa , obbligo, che in dette Scrit- 
te , o Scritture si contenesse, o conterrà, e non ostante che tal 
debitore non sia sottoposto ad alcuna delle 21. Arti. 

Et quel medesimo s'attenda, osservi, et abbi luogo quando 
alcuno avessi scritto, o soscrkto nel libro d'alcun suo creditore, 
e similmente abbi luogo in qualunque altre Scritture Scritte di 
mano di terza persona e soscritte da un testimone , o più . 

E per virtù di qualunque tali Scritte, e Scritture passato 
il termine, che in quelle si contenesse o quando contcnessino, 
che a volontà, o piacimento del creditore pagare, satisfare e 
osservare si dovessi o altre parole di pari potestà, e simili ef- 
fetti, e quando non contencssino certo termine, o alcuno di 
detti effetti doppo gl'otto dì dal dì della requisizione fatta, o 
che si farà al debitore che paghi, e osservi, si possi proce- 
dere contro qualunque debitore realmente, e personalmente a 
volontà del creditore, o chi ricever dovesse, salvo quel che 
di sotto si dirà, o doverà alcuna quantità, o cosa in tutto, 
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c per tutto, e quanto a ogni effetto, remedio, privilegio, et 
esecuzioni, che hanno qualunque Sentenze delle si. Arti, o 
della Grascia, purché sia debitore per Scritta come di sopra, 
et ancora quanto a quelli, e contro quelli, che avessino, o ave- 
ranno scritto, o sottoscritto nel libro d'alcun loro creditore si 
possa, e deva procedere in tutto, e per tutto, et si, et come 
si procede, ovvero si potrebbe procedere contro qualunque per- 
sona, che nel suo libro, o de suoi compagni si scrive, o so- 
scrive debitore, et per debitore di alcuno non ostante, che di 
alcuna tale Scrittura, o Scritta non fussi fatta alcuna recogni- 
zione, salvo quello, che di sotto si dirà, ma si possa fare ta- 
le recognizione in qualunque tale Causa esecutiva, o personale 
nel termine produttorio , alla quale recognizione fare ciascuno, 
che si dicesse avere scritto, o soscritto, o fatto scrivere, oso- 
scrivere debba esser citato, et passati gli 8. giorni di che di so- 
pra non essendo negata s'intenda essere, e sia riconosciuta senz* 
altra solennità fare , et osservare . 

Et il negante la scritta di sua mano provato il contrario 
per quelle prove, e giustificazioni, che alli Sei parranno con- 
venirsi, di che si debba stare alla loro dichiarazione etiam per 
lor semplice partito citata nondimeno prima la parte a veder 
fare tale dichiarazione s'intenda subito incorso in pena di Li- 
re 500. da applicarsi a detta Università di che deva esser fat- 
to debitore al libro del Giglio, e si nsquota, come l'altre con' 
dennazioni » 

E salve le cose predette contro alcuna tale Scrittura o Scritta, 
delle quali e che, e come è ordinato ne' prossimi precedenti Capi- 
toli non si possa opporre, ne ammettere alcuna eccezione, o di- 
fesa, se non di fine, pagamento, o compensazione la quale si pro- 
vasse per publico Instrumento, o per Scrittura di terzo Mercan- 
te, o Artefice, o di mano del creditore e nessun altra eccezio- 
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ne» o difesa altrimenti, o in altro modo opporre, o far si possa 
e facendosi non si ammetta in alcun modo, e sia come se op- 
potta non fusse,e si proceda in tutto, c per tutto secondo gì' 
ordini, e Capitoli della presente Corte. 

E dichiarando sratuirno, che in tutti , e quanto a tutti que 
casi dove non fussi, o sarà espressamente prò veduto per li or- 
dini si negassi, o negherà per il convenuto alcuna Scritta pri- 
vata delle quali e che e come parlano i presenti Capitoli, si pos- 
sa, e deva per l'Attore provare, e fare la prova, ovvero ri- 
provare ogni volta avanti la Sentenza potendosi ciò fare etiam 
per semplice partito de Sei citata nondimeno prima la parte, 
chi avera negato, o negherà le scritte, o soscrizioni di ma- 
no di terza persona, che appariranno fatte a suoi preghi, e di 
sua volontà, commissione, e requisizione ne possa esser puni- 
to dalli Sei in quella pena parrà loro. 

Et le Scritte, e cedole, che sono , o saranno dirette al cre- 
ditore, o a chi le presenterà si possino esequire a stanza del 
creditore, o quando sono, o saranno cedute le ragioni al pre- 
sentatore, con la notificazione di 3. giorni correnti al debitore, 
e chi di tali rappresentazioni non averà procura , o cessione non 
le possi eseguire, e non abbino tali Scritte, o cedole l'esecu- 
zione, ma fatta detta notificazione di 3. giorni addimandi per 
l'ordinario, e n'ottenga prima la Sentenza, e di poi esequisca 
tale Sentenza. 

Et la procura , o cessione di che di sopra si possi fere etiam 
per Scrittura di mano del creditore o d'altri per lui, e basti 
in tali procure di mano, come di sopra si è detto, dire lo fo 
procuratore a risquoterla, e li cedo le mie ragioni, o simili pa- 
role, o di simile autorità. 

E quando un creditore per conseguire il suo credito ave- 
rà fatto fare alcuna delle suddette esecuzioni, non ne possi fa- 
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re un'altra se prima non avere fatto confermare le precedenti, 
e facendone di nuovo non seguita prima la detta confermazio- 
ne il debitore non deva sopportare se non la spesa d'una ese- 
cuzione a elezione nondimeno di esso creditore, scndo però le- 
cito al creditore fare in un medesimo tempo, e per le medesime 
ragioni e somme la tenuta, et lo staggimento delle ricolte insie- 
me, et in ral caso il creditore possa conseguire l'una, e l'altra 
spesa (a) . 

RUBRICA IX. 

Delle Probationi. 

N 

elle Cause mosse, o che si muoveranno in detta Corte d* 
importanza di Lire 100., o maggior somma, o stima la decisio- 
ne, e cognizione delle quali appartiene a detto OfFiziale insie- 
me con il Consiglio de Sei, o Sei, e ricorso, basti la prova, et 
di provare per la Scrittura fatta di mano propria del debitore, 
o d'altri per lui, o che di sua volontà dicessi in tale Scrittura 
avere scritto, o sottoscritto, o per il libro dell'Attore, o di 
alcun altra terza persona da approvarsi per l'offizio de Sci, do- 
vendo però tal libro essere, come di sotto si dirà, o per qua- 
lunque altre prove, come al detto Oflìziale e Sei, o Sei , e ri- 
corso parrà, e giudicheranno doversi ammettere. 

Et in dette medesime Cause d'importanza, o stima da Li- 
re 25. esclusive sino a Lire 100. inclusive non descendenti da 
maggior somma, che di Lire 100., e tal maggior somma non fossi 
finita, pagata, o riscossa, oltre a sopradetti modi, e facultà di 

(a) Oltre V istruzioni del xa. Giugno 177*. vedi in calce relative a tal mate- 
ria anche le disposizioni Sovrane delti. Novembre 1127'» t?. Gennajo 1278. 26» 
Ottobre 178*., primo Luglio 1788. , 14. Moggio, ij., e if. Giugno 179J. 
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provare, basti la prova, e di poter provare per un testimone di 
veduta, o udito d'ogni eccezione maggiore col giuramento dell' 
Attore, o per la confessione dell'Avversario edam extraiudicia- 
le, et la parte assente, provata come di sopra. 

E similmente in dette medesime Cause d* importanza, o 
stima di Lire 25. inclusive, o minor somma, che Lire 25. che 
non fusse finita, pagata, o estinta, oltre li sopradetti modi, e 
facultà di provare basti una fede, o prova, o di poter provare 
per un testimone di veduta, o udito, o per il libro del credito- 
re con il giuramento dell'Attore potendosi, o dovendosi perii 
Giudice in quelle cause che saranno d'importanza, o stima di 
Lire 10. o meno esaminare i Testimoni uno, o più a bocca 
senza che sieno fatti i Capitoli, e omessa ogni solennità di 
giudizio deferito nondimeno sempre il solito giuramento. 

Deva ben detto Giudice porre sul primo Colonnello bian- 
co della Sentenza i nomi de testimoni, che averà esaminati, 
e parimente il loro detto con quella brevità sarà possibile. 

E quello che di sopra si dispone del libro dell' Attore , o 
d'alcun' altra terza persona s'intenda, che tal libro, o libri sia- 
no ben composti, e ordinati, e tenuti accuratamente, e titolati, 
e segnati con le carte segnate de loro numeri di mano in mano 
a carta per carta, e con lo stratto, et altre loro appartenenze, 
rimanendo nondimeno sempre alla discrezione di chi averà a 
giudicare il considerare la qualità della persona, che produrrà 
tali libri, qualità di quelli, e qualunque altra debita, e consi- 
derfcbil circurastanza . 

E per risecare le spese a litiganti non sia necessaria in det- 
ta Corte la prova della morte, filiazione, paternità, matrimo- 
nio, parentela, o superesistenza, se non quando alcuna di tali 
qualità sarà espressamente, et in specie negata, ma non, essen- 
do negata s'intenda ipso jurc provata. 
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Et la solennità del domandare la venia nella presente Cor- 
te s' intenda levata, e non sia necessaria in alcuna, o per al- 
cuna causa , o processo. 

Et a provare l'età, overo tempo dell'età maggiore, o mi- 
nore d'alcuno nella presente Corte basti la prova, e di prova- 
re per la Scrittura del libro del Padre, o dell'Avolo, o d'ai, 
tro qualunque ascendente approvato per 1' Cffiziale de Sci , o per 
il libro del battesimo dell' Oratorio di S. Gio. Battista di Fi- 
renze, ricevutane fede soscritta di mano del Cancelliere, o suo 
Coadiutore, o per la fede di qualunque Sacerdote deputato al 
battesimo in alcuna Pieve, Chiesa, o luogo tenuto per tal conto, 
chiamando in tal fede tal libro, e le carte di quello, o per al- 
cuno delli altri modi introdotti secondo la forma di ragione. 

E per dare qualche regola circa l'esami de testimoni che 
si faranno in detta Corte statuirne et ordinorno, che tali esa- 
mi si faccino per il primo Coadiutore del Cancelliere, secon- 
do che ìnsino a qui si è osservato, et quando egli fussi assen- 
te, infermo, o impedito, o in alcuna Causa sospetto, o inte- 
ressato , di che si deva stare alla dichiarazione de Sci , che per 
i tempi saranno, o del Cancelliere in loro assenza ancorché a 
parole, e senza alcuna Scrittura, esamini il Cancelliere, o chi 
da detti Sei, o Cancelliere in loro assenza sarà deputato. 

E nelle Cause, che a dichiarazione come di sopra saran- 
no giudicate di qualunque importanza, alcuno litigante, o suo 
Procuratore , o Patrocinatore proporrà doversi aggiungere un com- 
pagno a chi averà a esaminare non se li manchi , non però 
crescendo lo stipendio ordinario dell'esaminatore, ma tutta la 
spesa di tale aggiunto vadi sopra quel litigante dal quale , o 
per il quale sarà stata fatta tal proposta, la qual spesa non 
trapassi 1' ordine dello stipendio deputato a un solo esamina- 
tore. 
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Se alcuno nelle Cause produrrà il detto de testimoni esa- 
minati a perpetua memoria , o fèdi , et attestazioni di mano 
di terza persona , o d* altri a sui preghi , o volontà , e la par., 
te addomanderà che tali testimoni sieno esaminati con l'ordi- 
ne, e con gì" interrogatorii, non se le manchi, ma quando chi 
averà a giudicare conoscerà secondo la sua coscienza tale do- 
manda essere calunniosa, o per mettere tempo in mezzo, o per 
dare difficultà possa, o possino attribuire la spesa di tali esa- 
mi a chi V averà addimandata , et operare , che nella tassa 
delle spese, o in altro modo opportuno sia costretto di pagar- 
la di suo proprio . 

Quando occorrerà doversi esaminare persone abitanti, o che 
abiteranno fuori della Città possi chi averi a giudicare com- 
mettere tali esami a quelli Rettori, et Offiziali di fuori, che 
saranno perciò opportuni, e se parrà loro mandare l'esamina- 
tore o qualunque altro Notaio di detta Corte o della Città, o 
di fuori in qualunque parte per fare tal esame lo possino fare, 
e se la parte domanderà, o farà instanza, che tali testimoni 
venghino personalmente a esaminarsi alla Mercanzia sia in ar- 
bitrio di chi averà a giudicare concedere, o nò tal domanda 
secondo giudicherà essere a proposito, e far pagare , o no tut- 
ta la spesa della venuta de testimoni da chi domanderà, et 
otterrà la loro venuta. 

Li testimoni che saranno fatti venire di fuori alla Mercan- 
zia per esaminarsi se addomanderanno esser pagati per la loro 
fatica, e disagio sieno pagati da chi li farà venire per mette- 
re a conto delle spese, nel modo infrascritto. 

Se saranno persone a giudizio de Sei , o del Cancelliere da 
essere venute a pie , abbino soldi 20. il dì per ciascuno del tem- 
po che averanno consumato, o saranno per consumare nel ve- 
nire, stare, e ricornare, e se saranno persone, che a giudizio, 
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coire di sopra saranno giudicati non avere possuto venire, e 
tornare se non a cavallo abbino a ragione di soldi 40. per cia- 
scuno, riservando la facultà a detti Sci , o Cancelliere di po- 
ter detrarne quello parrà loro se vedranno, che detti testimo- 
ni sieno venuti anco per altri loro affari. 

L'esami, che saranno commessi, o che in alcun modo sì 
faranno in detta Corte per dover servire in alcuni altri giudi- 
zi fuor della Città, et in qualunque parte del Mondo, si faran- 
no per chi , c come di sopra e stato ordinato , e per il Can- 
celliere si faccino lettere responsive intercludendo in- quelle ta- 
li esami, et i pagamenti di tali esami et Lettere sieno quali 
insieme ne saranno d'accordo, et ove fussi differenza se ne stia 
respetti vamente alla dichiarazione de Sei, o Cancelliere. 

Chi farà l'esami di che di sopra scriva, e noti distinta- 
mente il tutto di parola in parola quello diranno i testimoni , 
che saranno esaminati e nel modo lo diranno, facendo rispon- 
dere a tutte Je parti de Capitoli, e degl' Interrogatorii , e no- 
tando distintamente il tutto di parola in parola in volgare, e 
non lasciando niente addietro et sotto alcuna abbreviatura, o 
ce. , sotto la pena di Lire 25. per ciascuna volta contrafaces- 
si, e non osservassi, e più dell' arbitrio de Sei. 

E sia tenuto chi procurerà la Causa nella quale occorrerà 
esaminarsi testimoni intra termine di 24. ore di giorno, o gior- 
ni giuridichi al più continuate ctiam che di notte immediata- 
mente l'ima dopo l'altra salvo i giorni feriati a gl'atti e prima 
quanto più presto comraodamentc potrà ogni volta li sarà im- 
posto, o comandato dal Cancelliere di detta Corte, o suo Coa- 
diutore aver fatti , c dati i suoi Interrogatorij a chi sarà depu- 
tato per l'esame di che di sopra, altrimenti tal deputato possa, 
e deva esaminare senza tali Interrogatorij dovendo egli nondime- 
no sempre aver l'occhio et ex officio, e dove, e quando li parrà. 
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convenire di fare quelli Interrogatori i che saranno pertinenti, 
e che si converranno secondo il modo, et ordine dell' attesta- 
zioni , e deposizioni d' essi testimoni aggravando strettissima- 
mente sopra di ciò la coscienza dell'esaminatore. 
• 

RUBRICA X. 

De Compagni» et in che modo Vini Compagno sìa. tenuto per 

L'altro. 

rà contratto alcun debito, o si sarà obligato affermando in tale 
Contratto, ovvero obligazione fare per se, e sui Compagni, e 
tal Contratto, overo obligazione fusse, o fusse stata d'alcuna, 
o sopra alcuna cosa spettante, et appartenente alla Compagnia, 
ovvero traffico di tali Compagni, tutti i Compagni di tale con- 
traente, e se obligantc.e qualunque di loro possino, e devino 
etiam in detta Corte della Mercanzia et iflinanzi a detto Offi* 
ziale, e sua Corte per tale Contratto, overo obligazione essere 
convenuti, e costretti come chi a vera fatto tal Contratto etiam 
noncstante, che del Contratto, ovvero obligazione non si tro- 
vassi scritta cos' alcuna nel libro, o libri della ragione, fonda- 
co, bottega, o traffico di tali Compagni . 

Ma se alcuno di tali Compagni avera contratto alcun de- 
bito, o fatto alcuna promessa, ovvero obligo ancorché senza sa- 
puta d'alcuno de^ Compagni per qualunque cagione, o per qua- 
lunque , o sopra di qualunque cosa, et il conto di tal debito, 
obligazione, o promessa si ritrovassi descritto in alcun libro 
idoneo di tali Compagni, o del loro fondaco, o bottega, in tal 
caso qualunque di tali Compagni sia , e s' intenda in solidum obli- 
gato, e si costringa, e possa esser costretto al pagamento, c 
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latisfazione del debito compreso io tale contratto, promessa , 
orerò obligazionè, e detto OffiziaU e sua Corte possino, sieno 
tenuti, e- devino osservare, e far osservare con effetto , e man- 
dare a esecuzione quanto di sopra. 

E se nascessi lice, o questione d'alcuna Compagnia o per 
occasione d'alcuna Compagnia, che si dicessi contratta per qual- 
sivoglia cagione, e tale Compagnia che si dicessi così essere 
contratta fossi negata , o si revocasse in dubbio se la fusse srata 
contratta , o nò, e non ne apparisse Instrumento, o altra Scric- 
tura degna di fede, all'ora cosi l'Attore, come il convenuto 
possa di detta Compagnia mostrare , e provare per legittime 
provazioni se si potranno avere , o per quattro uomini degni 
di fede che sieno dell'arte nella quale, o della quale tale Com- 
pagnia si dicessi essere Stata contratta, o dell'arti de Mercan- 
ti, Cambio, o Lana provanti di publica fama. 

Si possa anche provare per altre presunzioni , et indizi 
che parranno sufficienti a dichiarazione del Magistrato de Sci 
et etiam per loro semplice partito citata nondimeno prima la 
parte almeno due volte a veder rare tal dichiarazione con in- 
tervallo di tempo tra una citazione e l'altra almeno di giorni 
3. giuridichi. 

Et sieno tenuti detti Sci procedere a tal dichiarazione ogni 
Tolta che saranno loro proposte, o allegate tali presunzioni et 
indizi quante volte ne saranno richiesti , o sarà di bisogno an- 
corché di ciò non ne sia fatta domanda avanti a loro per Scrit- 
tura e se per tali presunzioni , et indizi non costerà loro di 
tal Compagnia non procedi no per via di tale semplice partito 
all' assolvere , e liberare il convenuto , ma solo a dichiarare , 
che tali presunzioni, e indizi, che saranno loro proposti , ec 
allegati non sono stati per allora sufficienti a fare tale dichia- 
razione, rilassando sopra di ciò le parti in qualunque loro r«- 
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gione, e se detti Sei proposto loro comedi sopra mancheran- 
no , o non feranno una di dette dichiarazioni secondo crede- 
ranno esser vero , aggravando sopra di ciò le loro coscienze, 
oltre che incorrino in pena di spergiuro, incorrano in pena di 
Lire 200. per ciascuno • 

Et fatta la dichiarazione in favore del domandante s' in- 
tenda tal Compagnia essere stata fetta , et legittimamente e 
sufficientemente provata, e se tale dichiarazione sarà prodotta 
in detta Corte in alcuna Causa così ordinaria , come esecutiva 
si possa in qualunque di quelle procedere contro i convenuti 
come Compagni, o presenti, o preteriti di tal compagnia o co- 
me eredi de Compagni premorti , e contro qualunque altri , che 
per cagione di tale Compagnia si dicessino essere tenuti, o do^ 
vessin esser tenuti , o dovessino essere , o essere stati gravati >. 
come se veramente, e legittimamente fossi stata, e contratta, 
e provata . 

Et nelle cose predette , e qualunque di quelle , e nelle de» 
pendenti da quelle, o alcuna di quelle abbi detta Corte in tut- 
to', e per tutto quell'autorità, potestà e balia che averebbe in 
una vera, e legittima Compagnia fatta, e provata. 

E per le cose suddette non s'intenda in parte alcuna de* 
rogato a chi vorrà ottenere tal dichiarazione per Sentenza de 
Sei, o Sei e ricorso, o vorrà procedere contro alcuno come com- 
pagno, o già compagno, addomandando, che in un medesimo 
contesto sia dichiarata la compagnia, o condennato alcuno coi- 
rne Compagno, o già Compagno in quella somma, o cosa, che 
da lui pretenderà, facendo la sua domanda secondo gl'ordini 
di detta Corte , e procedendo o con le provazioni, o eoa le 
presunzioni, et indizi, secondo che di sopra si dice. 

E non ostante quanto di sopra è detto, e qualunque altra 
eosa che in contrario , o altrimenti disponessi possa ciascuno 
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còsi in suo nome! , come di qualunque compagnia, o traffico 
ove avesse interesse dare in accomandita , o per via' d' acco- 
mandita qualunque somma, o cosa a qualunque persona , fa- 
cendo ciò descrivere (a) al libro dell' accomandite di detta 
Corte n«ìlla forma solita ove a principio si inetta il nome di 
chi da in accomandita, di poi a chi la da, la somma che da, 
il luogo dove si deva esercitare , et in che cose , sotto che no- 
me deva cantare ( nel quale non si deva comprendere chi la 
da) quanto deva durare, e qualunque altri patti di che saran- 
no insieme convenuti, potendosi per brevità di cali patii refe- 
rire alla Scritta, o Instrumento publico, o privato che ne ave- 
ranno perciò fatto, purché se vi sarà patto di continuazione 
non si disdicendo, o di poterla finire, o troncare avanti il tem- 
po apposto nella descrizione di che di sopra, tali patti ventili- 
no specificaci in tale descrizione. 

Et alla dichiarazione di che di sopra intervenghino eh» 
dà e chi riceve, o loro respetti vamence Procuratori, e si possi- 
no anche fare in voce, e nome quando il mandato non vi sarà, 
o non sarà sufficiente , purché ne segua di poi la ratificazione, 
o altrimenti apparisca, o apparirà, che cosi sia stata la volontà 
di tali contraenti, c di tutto si deva far nota a detto libro nel 
modo solito. 

E se i Contraenti d'accordo, o alcuno di loro per virtù 
de patti in quella apposti vorrà finire, disdire, o troncare al- 
cuna tale accomaudita ne devino, o qualunque di loro deva 
farne far Scrittura giornalmente a detto libro, e di tale Scrit- 
tura si deva far breve nota in margine di detta accomandita, 
referendosi a tale Scrittura, e citando le carte ove sarà descritta. 

E se tali accomandite saranno così descritte, e non saran- 
no amministrate, o governate da chi le dà, ma da chi le ri- 
ti) V, la diala Riforma dtgl' xi. Aprile 1-13. 
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ceve, non sia tenuto chi l' a vera date, o darà se non a quella 
somma , o cosa, che vi avAra /ìiicssa, et udii , e guadagni, et 
utili di quella, et ad altro non possi esser costretto, o convenu- 
to, testando nondimeno sempre obligati in solidum a i debiti 
contratti quelli, uno , o più , che l'averanno amministrata, e 
ne hanno avuto il governo. 

E quanto sia per rispetto de terzi, che negozieranno con 
etri sarà» deputato al ministero, e goterno di tali accomandite, 
basti * che In tali descrizioni al libro dell'accomandite, sieno 
i nomici 'chi ^darìi di chi riceverà, il nome, o nomi in chi 
cangerà , il tempo della durazione , i patti concernenti tal du- 
razione, e che sia descritta al detto libro. 

E se l'altre cose non saranno così solenni quanto a detti 
terzi non operi , che tale accomandita non abbi il privilegio 
di che di sopra. 

E perchè il detto libro dell* accomandite è d'importanza 
non piccola, per tutti li accidenti, che possino nascere, se ne 
tenga un'altro simile a quello, che di presente veglia , et ogni 
volta, che sarà descritta un' accomandita al libro solito se ne 
facci copia all' altro libro, e si riscontri di tutto punto con il 
suo originale, e detto libro ove sarà fatta la prima Scrittura 
si tenghi per detto Cancelliere in un' Armadio serrato a chia- 
ve , e lo mostri occorrendo a chi lo vorrà vedere , et il libro 
copia si tenga in publico secondo il solito,] e perchè si accre- 
sce fatica a detto Cancelliere per far tal copia gli sia pagato 
da chi averà fatto scrivere tale accomandita per ogni tale co- 
pia soldi 20. 
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RUBRICA XI. • 

De//' Obligazioni del figliuolo di famiglia et in che modo il Padre 

tia tenuto per il figliuolo* . 

Se alcun figliuolo di famiglia, nipote, o altro maschio descenr 
dente di figliuolo, o nipote averà contratto alcun debito, o Se- 
ta alcuna obbligazione mentre si sarà esercitato in Mercatu- 
ra, o in alcuna arte come maestro, o compagno» sapendolo 
il Padre, Avolo, o Bisavolo paterno, e non lo contradicendo, 
sia lecito a creditori, et a quelli che avessino con lui contratta- 
to di quello avessino, o averanno Avere da tal figliuolo, nipo- 
te, o descendente valersi in solidum, et respetti va me me da tal 
Padre, Avolo, o Bisavolo, o da lui , o suoi successori , purché 
tal figliuolo, o descendente al tempo, e secondo il tempo dei 
debito contratto di che si trattasse, o tratterà sia stato, et abi- 
tato con tal Padre, Avolo , o Bisavolo nella medesima casa, et 
un pane, et a un vino. 

Et le cose predette abbino luogo se già il Padre, Avolo, 
o Bisavolo innanzi a tal debito contratto , o fotta obbligazio- 
ne dà per se , o per mezzo d'altri non avessi, o non avera de- 
nunziato, o fatto denunziare, e pubblicamente fatto intendere 
nella Corte de Consoli dell' Arte nella quale,© della quale sa- 
rà o sarà stato tal figlio, o descendente , o della presente Cor- 
te non voler esser tenuto per tal figliuolo, nipote, o descenden- 
te, della quale denunciazione deva apparire per publico Instru- 
mento, o per gl'atti d'alcuna di dette Corti, et in breve nota 
descritta nel fine del libro de partiti di qualunque tal Corte in 
luogo appartato, e separato dall' altre cose , nella quale sieno 
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«itate rcspcttivamence dette denunzie con tali dimostrazioni che 
si possi fkcilmene ritrovare il luogo ove saranno collocate. 

E se alcun tal figlio, o nipote, sarà, o si eserciterà per 
Institore, Marruffino, Cassiere, Garzone, fattore o Ministro 
d'alcuna Compagnia, o d'alcun Mercante nella Città di Firen- 
ze , o suo Contado, o distretto, o come tale anderà, o starà fuo- 
ri di detta Città, o suo Contado, o Distretto, e si porterà ma- 
le, e porterà via, o rubberà ì denari, o robbe di tale compa- 
gnia o delle particolari persone, o con quelle si Assenterà o 
malamente le consumerà, e poi che ne sarà ricerco non ne ren- 
derà pienamente conto, allora il Padre per tal figliuolo, e V 
Avolo per il Nipote sieno tenuti in solidum, e ne possino es- 
sere gravati con effetto, e ne sieno tenuti conservare in tutto 
e per tutto senza danno tali Mercanti, Compagni, o partico- 
lari persone, o sia ricevuto, o-non tal figliuolo, o nipote per al- 
cuno di tali esercizii, ministerii,o qualità a stanza del Padre, 
o <Jeir Avolo. 

Et te cose suddette abbino luogo se già il Padre, o l'Avo- 
lo non avesse denunziato, o fatto denunziare per gl'atti de' Con- 
soli dell' Arte della quale fussino tali maestri , compagni , o 
particolari persone, o per li atti della Mercanzia, o in qua- 
lunque di detti luoghi con la debita citazione a vedere tal de- 
nunzia, e con il debito rapporto, che non abbino, ne teng ni- 
no tal figliuolo, o nipote per ministro, o per alcuna delie qua- 
lità di che di sopra, e che di tale nipote, o figliuolo non con- 
fida , e che non intende in modo alcuno esser tenuto , over© 
obligato per tal figliuolo, o ne potè, e di tale denunzia appari- 
sca nota al libro de partiti, come degl'altri di sopra. 

E fatta tal denunzia della quale sia respettivamente corso 
tanto tempo , che chi terrà o manderà tal figliuolo , o nipote in 
alcun luogo per essere assente dalla Città ove sarà fatta tal 



Digitized by Google 



ia8 $. Statuii della Mucakìtì) 

denunzia ne possa avere verisimilmente , o avere avuto notizia 
di quello che di poi fusse fatto, o omesso , o commesso per tal 
figliuolo, o nipote tal Padre, o Avolo non sieno per lui tenuti , 
ne possino essere convenuti in alcun mòdo. " . \ f . -nf 

E le cose predette, e qualunque di quelle detta Corte pos- 
sa, sia tenuta, e deva conoscere, terminare e fare con effetto 
esequire, e terminare, dichiarando però, che dove di sopra, ec 
in qualunque luogo de presenti Statuti si parla de figliuoli, ni- 
poti o alni desccn denti senza fare alcuna distinzione s'intenda 
che al tempo del debito contratto sieno stati in potestà de( Pa- 
dre, Avolo, o Bisavolo, e non stati emancipati secondo gl'or- 
dini, stando ferrai qualunque Statuti che particolarmente dispo- 
ncssino degl'emancipati. • 

Ancora intra gl'altri necessarii , e salubri provvedimenti 
che principalmente risguardano così la publica , come la com- 
mune, e privata utilità, considerando a quelli che tendono al- 
la preservazione de Mercanti et Artefici, et ovviando ail'csco- 
gitj&d fraudi di molti che poi che mercantilmente , et a buona, 
fede è stato loro creduto , come a persone , e per età e per go- 
verno provette» convertendo la buona fede in malizia sotto co- 
perta dell'essere stati in potestà d'altrui hanno ree usato, e re- 
cusaiio ikre.il dovere a. chi. semplicemente; si è ridato, e si fida 
di' loro, allegando per usurpar per questo mezzo la robba altrui 
il benefizio di quelle rigorose, e penali provisioni, che sapiea- 
temente ad altrb fine furono originalmente trovate, cioè per 
ovviare aUMnconveniente, e malizia de gl'uomini , e per questa 
cagione trovando la ragione della Legge essere stata superata 
dalla non «pensata malizia;. v ; . -> • . 

Desiderando porre convenienti remedj e sovvenendo ancora 
a quelli, che per reverenza, timore, o imbecillità del tempo si 
fussino lasciati, o si lasciano trascorrer^ . #1 , qualche obi igazio- 
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ne a loro perniziosa salvo nondimeno quello che di sopra in 
altri luoghi è ordinato; 

Provederno , et ordinorno, che per ogni tempo avvenire 
ogni Contratto, obligo, o promessa così principale , come ac- 
cessoria, ohe si facessi, o fari in giudizio, o fuori di giudizio 
per ciascuno, che fùsse, o sarà nell'altrui potestà maggiore d* 
anni 25. forniti con consentimento di quello in cui potestà rus- 
se, o sarà, o senza, vaglia, e tenga ,'0*iòn si possa in alcun mo- 
do ritrattare, o revocare, o contro a quelli , o quella opporre, 
fare, o essere ammessa alcuna eccezione, o difesa, per cui si di- 
cessi , o proponessi quel tale che facessi , o che avessi fatto al- 
cun Contratto, obligo, o promessa essere, o essere stato nella 
potestà d* altri etiam che tale Contratto , obligo , o promes- 
sa fussi , o tendessi, o che sarà, o tenderà in alcun modo in 
benefizio , o utilità , o favor di quello in cui potestà fussi, o 
sarà . 

Ma essendo d'età d'anni 25., o di minor età al tempo di 
tale Contratto, obligo, o promessa senza tal consentimento, o 
quando fossi, o tendessi , o che sarà, o tenderà in benefizio, 
utilità, o favor di quello in cui potestà fussi, o sarà con tale 
consentimento, o senza, non vaglia, e non tenga, e sia , e inten- 
dasi ipso jure nullo, o nulla e similmente ogni giuramento che vi 
fusse , o sarà apposto, il quale s'intenda, e presuma apposto 
per dolo, fraude, forza, o paura, et in contrario nessuna prò- 
va ricevere, o ammettere si possa; e sia tenuto, e deva l'Of- 
fiziale della presente Corte , e cosi detta Corte osservare , et 
esequire, e procurare con ogni remedio, che s osservi , esequi- 
sca, e metta a effetto per ciascuno il presente ordine , come 
tutti gl'altri Statuti, e Capitoli di detta Corte, et il benefizio 
di che di sopra concesso a soprascritti figliuoli di famiglia, o 
altri minori non serva a loro mallevadori, che saranno in età, 

R 
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legittima, et il medesimo avvenga de mallevadori che daratv-i 
no le Donne . -, 
E perchè le leggi di che di sopra fatte in favor de mi- 
nori furono fatte a fine, che non fussero ingannati , ma non 
già perchè loro ingannassino altri , il che farebbono , quando 
avendo avuto la robba d'altri o in compra, o in altro onesto 
modo quantunque di minore età non la pagassino con la dife- 
sa di dette Leggi ; Pertanto statuirno come di sopra, che chi 
a vera avuto la robba d' altri o in compra , o in altro onesto 
modo, quantunque di minore età, e si vedrà per quel ne par- 
rà a chi a vera a giudicare , che la si sia convertita in sua utili- 
tà ne possa esser condennato per Sentenza al pagamento, e tal 
Sentenza sin che sarà divenuto maggiore d' anni 18. possi es- 
sere esequita contro i suoi beni, e ragioni solamente, e passa- 
ti anni 18. etiam in persona, dovendo però sempre aver l'oc- 
chio chi averà a giudicare come di sopra, che ne' prezzi del- 
le robbe , o altro non segua danno di tal minore , perchè V 
intenzione è che se egli ha avuto le robbe le paghi il giusto 
prezzo, ma che non sia in alcun modo defraudato. 

RUBRICA XII. 

De Vetturali, Conduttori, et altri, e come si proceda contro di loro. 

ovviare alle fraudi, e malizie degl'uomini e per conser- 
vazione de Mercanti, et Artefici, Statuirno, et ordinorno, che 
tutti, e qualunque vetturali, e quelli che sono, o saranno con- 
sueti portar Mercanzie, robbe, o some dì Mercanti, o Arte- 
fici fuori della Città , Contado , o Distretto , sieno tenuti , pos- 
sine, e devino essere costretti per i Sei di detta Corte ali* 
osservanza delle cose infrascritte , e qualunque di quelle , e non 
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possirio con alcun' arte, ingegno, o modo direttamente, o indi- 
rettamente contravvenire , et tali cose sono queste cioè ; 

Non vadino con le robbe, o some di Mercanti, o di Ar- 
tefici per altre strade, o luoghi, che quelli, che averanno pro- 
messo, o averanno convenuto con alcuno Mercante o altri, che 
avessi loro allogato tali some, o robbe. Non le scambino in 
alcun modo in tutto, o in parte. Non faccino alcun sedizioso, 
o scelerato trattamento, impostura , overo inganno in alcuna 
parte del Mondo contro a Fiorentini , o in pregiudizio, o a 
danno delle loro Mercanzie e robbe sotto pena di Lire 50., e 
più, o meno ad arbitrio di detti Sei per qualunque di loro et 
in qualunque di detti casi , e per qualunque volta, et il condut- 
tore, o chi ragunerà le some, e che avera loro allogate tali some, 
o robbe sia tenuto curare, e fare che detti tali vetturali, o con- 
duttori osservino, e faccino tutte le cose soprascritte, e qua- 
lunque di quelle, e sia tenuto per loro; E detti Sei possino, 
sieno tenuti, e devino farle osservare, e sicno giudici di qua- 
lunque liti, questioni, e differenze, che occorressino , o russino, 
o occorreranno, o saranno infra alcuno, o alcuni vetturali , con- 
duttori , o allogatori di tali some, o robbe, corrieri, barcaro- 
li, o carradori da una parte, et alcuno, o alcuni Mercanti , o 
Artefici o loro o di qualunque di loro fattori, garzoni, mini- 
stri, discepoli, o Procuratori dall'altra, et ancora intra di lo- 
ro vetturali, locatori, conduttori, corrieri, barcaroli , carrado- 
ri, o alcuno di loro conoscendo e terminando semplicemente, 
e de plano, e senza strepito, e figura di giudizio, e come vor- 
ranno qualunque loro lite, questione, e differenza, e sieno an- 
cora giudici come di sopra di qualunque inganni , fraudi , e ma- 
lizie, che per tali persone, o qualsivoglia di quelle si trove- 
ranno essere state commesse, procedendo, castigando, eonden- 
nando i colpevoli, e riscuotendo , e facendo risquotere qualun- 
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que condennazione , et in tutto, c per tutto, come a loro li- 
beramente parrà, e piacerà. 

E se accaderà, che alcun Mercante, o Artefice che avessi 
allogato, o per il quale fussino state allogate alcune robbe , o 
some per portarle, o condurle , come è detto, patissi alcun dan- 
no, o gli convenissi fare alcune spese per colpa, o difetto di 
tali vetturali , conduttori , corrieri , barcaioli , o carradori , o 
qualsivoglia di loro, quello per defetto, e colpa de) quale f as- 
si seguito alcun danno sia tenuto, e possa essere costretto in 
beni, et in persona a rifare tutto il danno, e pagare tutte le 
spese a chi l'avesse patite. 

Et alle cose predette siano ancora tenuti tutti quelli che 
a vessino tali robbe, o some allogate per essi mercanti, o arte- 
fici -, e li corrieri ancora, che si diceno del procaccio, che por- 
tassino , o porteranno alcune lettere , mercanzie , o traffichi per 
presentarle ad alcun mercante, o artefice, o ad alcuna loro com- 
pagnia nella Citta di Firenze, o altrove, sieno tenuti quelle rap- 
presentare, o far rappresentare a i predetti, o a qualsivoglia d'i 
loro o a chi le fussino dirette il medesimo giorno, che saran- 
no entrati nella Città di Firenze, o in quella terra, o luogo ove 
tali mercanti, artefici, o lor compagnia faranno residenza, et 
intra due ore al più dall'ora di tale entrata sotto pena di Li- 
re 50. per qualunque volta a chi coutrafacessi da applicarsi a 
dett' Università . 

E se si troverà, che alcuno abbi dato opera, che alcuno 
di tali procacci non osservi quanto di sopra sia condennato per 
detti Sei in Lire 500. o più, o meno avuto rispetto alla con- 
dizione della persona , et importanza della cosa, e tale pena s* 
intenda applicata a dett' Università . 

E possi no, sieno tenuti, e devino detti Sei punire, e con- 
dannare etiam ex officio, e come vorranno qualunque corriere» 
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o procaccio in quclJe pene che a loro parranno, purché non 
sicno minori di Lire 50. se troveranno, che alcuno di loro ab- 
bi commesso, o fatto alcun inganno , fraude, o negligenza, e 
massime circa la presentazione delle lettere , o nel differire il 
presentarle, o soprassedere maliziosamente nel viaggio, e mas- 
s imam cute in servizio, et ad instanza d'alcuna persona. 

£ se alcun mercante, o altra persona aprissi, o dissigillas- 
si alcuna lettera appartenente ad alcun Cambio, o ad alcuna 
Mercanzia, o traiHco d'alcun' altra persona, e massimamente d' 
alcun Mercante , o Artefice della Citta , Contado , o Distretto 
di Firenze, di che si deva stare alla dichiarazione de Sei etiam 
per lor semplice partito citata nondimeno prima la parte a ve- 
der fare tal dichiarazione s'intenda ipso jure incorso in pena di 
Fiorini 100. da applicarsi a dett* Università. 

RUBRICA XÌU. 

De Forestieri, e non sottoposti alla giurisdizione Fiorentina, o 
di detta Corte, 0 che verranno alla difesa d'alcuni convenuti. 

alcun Forestiero, Religioso, privilegiato, Minore, Tutore, 
o Curatore d'alcun Minore, Curatore d'eredita jacente, o qualun- 
que altro Curatore dato a qualsivoglia persona, o cosa, Procurato- 
re duraturo doppo la morte , Attore , o qualunque altra persona , 
Luogo, Comune, Collegio, Compagnia, o Università., che in al- 
cun modo non sarà sottoposto o sottoposta alla giurisdizione Fio- 
rentina, o di detta Corte vorrà in alcun modo,o perse medesimo, 
o altri, o per mezzo d* alcun suo volontario , o necessario defen- 
sore, o Sostituto, o Cessionario dare, o muovere in detta Corte 
alcuna petizione, Causa, lite, questione, 0 controversia, cosi 
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ordinaria, come esecutiva, o in alcun modo in quella litigare;* 
così in agendo, come in defendendo non sia udito, ne sia am- 
messa alcuna sua tale petizione, difesa, o altro come di sopra, 
ne a suo commodo, o favore in alcun modo si proceda se pri- 
ma , et innanzi a tutto, e senza che ne sia ricercato, o dalla 
parte avversa , o da altri salvo quel che di sotto si dira non 
a vera dato mallevadore uno , o più sufficienti a dichiarazione 
de Sei, che per i tempi saranno, o d' alcuno de Guardiani sino 
alla somma quanto a detti Guardiani di Lire 25. inclusive , il 
quale, o quali mallevadori per gl'atti pubici di detta Corte prò- 
mettino in forma di ragion valida, che dwo tal domandante, 
o se defendente stara a ragione in detta Corte col suo Avver- 
sario, pagherà il giudicato, e rirara le spese in che sarà con- 
dennato, e così in Causa di convenzione, come di reconvenzio- 
ne, e reassunzione di quella, altrimenti di loro proprio atten- 
dere in solidum pagare, et osservare detto Mallevadore,© Malle- 
vadori, e non ostante quanto di sopra la mallevadoria dovuta dar- 
si da i Minori, Tutori , o Curatori de* Minori, Curatori d'Eredita 
jacente, o qualunque altri Curatori, Procuratori d'>ppo la morte, 
o Attori importi solamente il rifacimento delle spese e quanto 
a gl'altri importi quanto sarà stato per loro respetti va mente 
promesso; e sotto nome di privilegiato si comprendono ancora. 
tutti quelli del Dominio, che non possono essere convenuti al- 
ia Mercanzia , con faculta però a tali privilegiati , che nelle 
Cause esecutive solamente dando il Mallevadore dentro a io.- 
giorni giuridichi dal giorno del rapporto dell' esecuzione sia 
come se Tavcssino dato avanti la fatta esecuzione e passati al 
più detti 10. giorni, et etiam prima se parrà alli Sei li detti 
Sei con ogni remedio opportuno possino , e devino far dare tal 
Mallevadore a ogni richiesta della parte. 

Basti nondimeno a un forestiero, 0 non sottoposte alla gin- 
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risdizione Fiorentina , che dia solo Mallevadore per tanta som- 
ma, quanta saia la somma che. e* vorrà domandare, o consegui- 
re mediante detta Coree, o in essa Corte, o gli sarà doman- 
data, et per le spese, che saranno fatte per il convenuto , così 
nel difendersi, come in Causa di convenzione,© reconvenzio- 
ne , o reassunzione corno di sopra , o veramente facci deposito 
di tali somme, e spese appresso il Camarlingo di detta Cor- 
te sottoposto alle medesime cose che del sodamento si dice . 

E tutto quello si facessi, e farà respetti vamente avanti ta- 
li sodamenti , o deposito, o che di quindi seguissi o seguirà sal- 
vo quanto di sopra non vaglia , e non tenga, e sia ipso jure 
nullo. 

Et il medesimo s' usi , e respett'rvamente si osservi se al- 
cuno de sopraddetti in alcuna petizione, Causa, lite, questio- 
ne, o controversia fatta, o mossa da qualsivoglia persona sot- 
toposta, o non sottoposta, o alcun Sindaco, Economo, Procu- 
ratore, o Defensore per lui vorrà venire alla contradizione , o 
difesa d'alcun reo convenuto, così sottoposto , come non sotto- 
posto alla giurisdizione Fiorentina. 

Dichiarando nondimeno, che per tali contradìttori, e defen- 
sor! se i loro principali saranno sottoposti a detta Corte la malle- 
vadoria importi solamente il rifacimento delle spese, ma se non 
saranno sottoposti importi il tutto, come di sopra. 

E dichiarando ancora, che nelle Cause di sequestri, ovve- 
ro staggimenti di beni mobili, o semoventi et ancora delle te- 
nute de beni immobili se tali beni così sequestrati , o staggiti , 
o sopra de quali saranno fatte le tenute saranno in sul Dominio 
Fiorentino li convenuti, o quelli, che per loro, o per altri ver- 
ranno alla difesa non sieno tenuti dare alcun tal Mallevadore. 

E se alcuno de soprascritti , o non troverà tale Malleva- 
dore, o Mallevadori, o non vorrà bea darli, basti in qualun- 
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q ne di detti casi, che depositi appresso il Camarlingo di detta 
Corte tanta somma quanta sarà la somma, o stima, che doman- 
derà tanto per via ordinaria, come esecutiva, o per la quale 
sarà convenuto, con quella somma, o più, che i Sei etiam per 
lor semplice partito, o il Cancelliere giudicheranno potere es- 
sere la somma delle spese , che in tale Causa converranno farsi 
e tal deposito serva per li medesimi effetti , che detto Malleva- 
dore , o Mallevadori . 

I Mallevadori di che di sopra sieno schiettamente Laici , 
e Secolari, abitanti fkmigliarraente in Firenze , e sottoposti al- 
la giurisdizione Fiorentina, salvo quel che di sotto si dira e non 
sieno de Procuratori, Notai, e Scrittori di detta Corte, come 
di sopra è detto. 

Se alcun Contadino, o Districatale , o alcuno del Dominio, 
che non abiti famigliarmente la Città di Firenze non avera , o 
dirà non avere comodità di dare Mallevadore abitante in detta 
Citta , possino a sua richiesta li Sei , o i Guardiani ciascheduno 
secondo la sua autoricà approvare, e ammettere qualunque non 
abitante, purché sia, et abiti nella giurisdizione Fiorentina, e 
di detta Corte. 

Ma in questo caso se non si vedrà , che la parte se ne con- 
tenti sia prima citata tal parte almeno un di per I' altro a ve- 
der fare tale approvazione , e nella Citazione sia per Scrittura 
significato chi sarà proposto per tale Mallevadore con il co- 
gnome, casato, abitazione, o altra più chiara dimostrazione, 
acciò il citato possi conoscere , et informarsi di chi sarà così 
proposto per Mallevadore, e sopra di quello dire quanto li par- 
rà conveniente. 

E di tale citazione apparisca rapporto al giornale de Sei 
in quella parte, che si tiene nota delle citazioni a vedere ap- 
provare i Libri, e se saranno state osservate , o nò le solcn- 
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nita di che di sopra se ne stia a quell'asserzione, che sarà fat- 
ta o dalli Sei, o dalli Guardiani nel partito, o nota , che da 
loro respetti vamente si farà nell' approvazione di tali Malle- 
vadori . 

Un forestiero non sia approvato, nè ammesso per Malle- 
vadore se già non averli abitato per 5. anni conci nui prossimi 
precedenti in detta Città di Firenze, e ivi abbi casa aperta al 
tempo dell' obligazione . 

E chi approverà tali Mallevadori per debito del suo Of- 
fizio , e secondo la sua coscienza abbi l'occhio d'approvare 
persone sufficienti per quella somma , o cosa , e per quell' ef- 
fetto, che saranno proposti , e se pure alcuno non riuscirà suf- 
ficiente, non sicno tenuti quelli, che l'averanno approvato se 
non all'avere fedelmente, e secondo la loro coscienza fatto quan- 
to per loro sarà, stato fatto. 

L' approvazioni di che di sopra se saranno fatte dalli Sei 
appariscano registrate al loro giornale, ragguagliate di poi al 
loro libro de partiti , e se dalli Guardiani secondo la somma 
per loro come di sopra permessa, apparisca a piè della Scrit- 
tura, che si data in Atti per conto della loro obligazione. 

E così l'approvazioni, come l'obligazioni di tali Malleva- 
dori si possino fare^in detta Corte in qualunque giorno ctiam 
che fenato, e ne apparisca Scrittura ne gl'atti publici, di che 
ne sia rogato il Cancelliere, o qualunque de suoi Coadiutori, 
dovendo chi ne sarà così rogato mettervi di sua mano il gior- 
no, mese, et anno, e così li nomi de testimoni, che saranno a 
ciò stati chiamati. 

E se alcuno non potrà, o non vorrà esser presente a Cale 
obligazione la possa fare per lui qualunque suo Procuratore , 
che abbi a ciò mandaco speciale, e sufficiente. 

E per levare le spese , et abbreviare le liti in qualunque 

S 
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caso, o cosa, ove così in agendo, come in se defendendo abbi 
a intervenire alcuno Curatore d'eredità jacente, o alcun* altra 
sorte di Curatore, che si ricercassi dare di ragione alla perso- 
na, o beni lo possino dare i Sei di detta Corte etiatn per lo- 
ro semplice partito e quello s' intenda Curatore in qualunque 
caso o per qualunque cosa, che sarà da loro eletto, purché tutto 
segua ad instanza di persona, che apparirà in ciò avere inte- 
resse a dichiarazione di detti Sei , e sia citato chi vena sot- 
toposto a tal cura pure a detta dichiarazione, e tale Curato- 
re avanti s' ingerisca in cosa alcuna s' obblighi per gì* atti di 
detta Corte, e dia Mallevadore sufficiente approvato da detti 
Sci di far bene, e diligentemente l'oflizio suo, fare l'Inventa- 
rio se dalli Sei in tale elezione sarà determinato doversi fare, 
e di render buono, giusto, et intero conto della sua ammini- 
strazione. 

E per le cose soprascritte non s' intenda levata la facultà 
a detta Corte di poter convenire così ordinarie, come execu- 
tive, qualunque eredità jacente , o qualunque altra eredità, 0 
credi benché minori, o altri a chi di ragione e secondo gl'ordi- 
ni si deve dare il Curatore, ancorché non sia dato alcuno tal 
Curatore, ma possino i predetti esser convenuti, come si pote- 
va il defunto, fatta nondimeno Ja citazione a chi s' apparterrà, 
e tutti gl'atti, e Sentenze, che secondo dett' ordine si faranno, 
o daranno in questa Corte s'intendino essere e sieno validi e le- 
gittimamente fatti in tutto» e per tutto. 
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RUBRICA XIV. 

Che alcuno degV infrascritti Ministri, o altri per lui o dell 1 Àvo- 
lo non possa proporre d'esser sotto la potestà del Padre, o di 

non essere emancipato. 

j^e alcuno che stara per Marruffino, Cassiere, Fattore, o Gar- 
zone d'alcun suo Maestro in alcun Negozio, Mercanzia, o traf- 
fico appartenente ad alcuna dell' Arti della Città di Firenze , 
o altri per lui in alcuna Causa mossa , o da muoversi in detta 
Corte contro di lui,o suo Mallevadore, proporrà. , o allegherà, 
d'esser minore, e sotto la potestà paterna, o dell' Avolo, e di 
non essere legittimamente emancipato, tal sua proposizione, o 
allegazione non s'ammetta, ne s'attenda in alcun modo ma si 
proceda contro di lui, o suo Mallevadore come se fussi, o fus- 
se stato al tempo del contratto debito veramente e legittima- 
mente maggiore, o emancipato, o fussi, o russe stato veramen- 
te in sua libertà, e potestà. 



Fine del Libro Secondo, 
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LIBRO TERZO. 

Omissis ffc. 

R U B R I C A II. 

De Cessanti , e fuggitivi con le pecunie , e robbe altrui . 

(a)\^/uando occorrerà doversi dare Sindacato ad alcuno fallito, 
^o alla sua eredita, e beni, o all'eredita, e beni d'alcuno, 
che doppo la sua morte dalli creditori sarà reputata fallita, e non 
apparirà in quella sufficiente pago alli debiti così di dote, co- 
me d'altro lassati dal defunto, oche in qualunque modo appar- 
terranno a tale sua eredita s'osservi 1' ordine infrascritto cioc.- 
Li creditori, che vorranno ottenere tal Sindacato, pagato i\ 
diritto secondo che di sopra e ordinato dieno la loro domanda, la 
qual data, e mandate le debite citazioni , 1' Ofiìziale della presente 
Corte sia tenuto, e deva far mettere bando ne luoghi pubblici 
della Citta di Firenze, per il quale si facci pubblicamente no- 
to a qualunque persona , come per tali creditori si domanda dar- 
si il Sindacato al tale, o alla tale eredità, e beni, e sopra i Joro 
respettivi fatti, e faccende, creditori, debitori, beni, e sustanze> 
e se qualunque volessi opporre cos' alcuna , o contradire intra 
giorni 15. correnti si prepari a qualunque sua contradizione, o 
difesa, e passati detti giorni 15., et insistendo i creditori nel- 
la loro domanda, i Sei di detta Corte sotto pena di Fiorini 100. 
d'oro sicno tenuti, e devino precedente il loro partito venire 

(a) V. in calce la citata Riforma degl' 11. Aprile 17 13. /' Istruzione su Giù- 
diy di Concordia pubblicata nel 22. Ftbbraro 1223' t co ™ c V wt ' J Legge sulle 
Concordie del 15. Mar\o 1782. 
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alla tratta al più lungo intra giorni 3. dal giorno che da i cre- 
ditori per Scrittura, o a parole ne saranno ricerchi, de 25. 
della borsa del ricorso di detta Corte , con facilità a detti cre- 
ditori da una parte, et al convenuto, o altri, che intendessino 
eontradire dall'altra di dare insino in 3. sospetti per ciascuna, 
come nelle tratte de ricorsi si costuma, et in tali tratte abbi- 
no divieto gì* infrascritti cioè: 

Sci di Mercanzia, Otto di Guardia e Balia, OfHziali de Pupil- 
li, creditori di tali falliti, o eredita, Cutti i consorti, o congiunti 
per linea masculina de Sei, che sedessino al tempo della tratta, 
odi tal fallito, o d'alcun de creditori ditale fallito, odi tale 
eredita , Suocero, Genero, Cognato , o fratello uterino di tale fal- 
lito, compagno, o ministro di tale fallito, o d'alcuno de suoi 
creditori, assenti, infermi, o impediti a dichiarazione de Sei, 
et intendasi assente quello , che al tempo della tratta sarà fuori 
delle mura della Città , e tutti quelli d' una medesima famiglia, 
o consorteria, che si traessino doppo il primo tratto, e fermo 
per tale offizio, e se nasceranno dubbi circa tali divieti si se- 
gua, come delle tratte de ricorsi si dice: 

Et fatta, e ferma la tratta di tal numero si faccino radu- 
nare con l' Offiziale, t» i Sei di detta Corte il medesimo gior- 
no di tal tratta, et letta loro la domanda, et uditi "i creditori, 
et con quelli chi contradirà, e se non vi apparirà contradizio- 
ne mandata fuori dell' audienza per uno de Donzelli la solita 
grida per la quale si ricerchi se vi sarà alcuno, che vogli con- 
tradire a tal Sindacato, et dato a tutti detti cosi ragunati so- 
lenne giuramento di giudicare rettamente, e secondo le loro co- 
scienze, si proponga dalli Sei, o loro Proposto la concessione di 
tal Sindacato, et ottenendosi per due terzi de'i presenti in suflì- 
cicnte numero ragunati respcttivamentc almeno quattro de Sei e 
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20. di detti 25. si possa, e deva procedere alla deputazione, e 
tratta de Sindachi in questo modo, e forma cioè : 

Che per aver 3. Sindachi per il numero de creditori si man- 
dino a partito tra detti così come di sopra raganati quel nume- 
ro di creditori, che saranno proposti da chi averà addimando.- 
to il Sindacato, non però meno, che cioè 3. per qualun- 
que Sindacato, e quelli 3. che vinto il partito perii due terzi 
de' presenti averanno avuto più fave nere, che gl'altri s'inten- 
dino Sindachi per la parte de creditori, e se alcuni concorre- 
ranno nel numero delle fave nere si pigli di quelli cosi con- 
correnti, che saranno iti prima a partito. 

E al segreto di tali squittinj sieno 1* Offiziale , e Can- 
celliere di detta Corte, e fatta la deputazione di detti tre Sin- 
dachi per la quale abbino divieto Minori d'anni 30. cominciati» 
chi fussi d'un altro Sindacato, qualunque consorte, ovvero con- 
giunto per linea Masculina, Suocero, Genero, Cognato , Fra- 
tello uterino di tal fallito , ovvero di quello per 1" eredita , o 
beni del quale si addomandera il Sindacato, e licenziati que\- 
li che saranno ragunati per detto num. di 25. , si proceda per 
li Sei alla tratta d'altri 3. Sindachi per la borsa de Sindachi 
di detta Corte, et nella tratta abbino divieto creditori del fal- 
lito, o della* sua eredita, compagno, consorte , ovvero congiun- 
to per linea Masculina, fratello uterino di tal fallito, o di qua- 
lunque suo creditore. 

E se doppo la deputazione, e tratta di detti Sindachi si 
scoprirà alcun divieto, o alcuno rifiuterà, o sarà infermo, as- 
sente , o impedito a dichiarazione de Sei se sarà del num. de 
3. Sindachi creditori per ogni tal Sindaco se ne mandi 3. a par- 
tito tra detti Sei, e chi di loro averà più fave nere che gl'altri, 
e se vi fussino concorrenti quel primo che sarà ito di tali con- 
correnti a partito i intenda surrogato in luogo di tal Sindaco 
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per i! numero de creditori, e se sarà di quelli della borsa si 
preceda alla tratta d'un' altro, et in tal deputazione, o tratta 
s'osservino similmente i divieti detti di sopra . 

Et detti Sei Sindachi così tratti, e deputati s* intendino es- 
sere, e sicno creati, costituiti, et ordinati Sindachi, Offiziali, 
Ragionieri* Commissari), Sostituti, e delegati con l'autorità che 
parlano li Statuti di detta Corte, e del Comune di Firenze che 
sino a qui si sono osservati circa la materia de Cessanti , i 
quali vengono confermati come di sotto si dira . 

E possa ciascuno così deputato, come tratto Sindaco per 
alcun Sindacato rifiutare intra giorni 8. prossimi dal giorno sa- 
rà loro fatta nota tal deputazione, ovvero tratta, e non aven- 
do intra detto tempo rifiutato s' intenda avere accettato . 

Et la borsa che al presente veglia, onde si fanno le trat- 
te di tali Sindachi stia ferma , e se ne faccino alla giornata le 
tratte nel modo consueto, e si mantenga in questo modo, che 
ciascuno che sarà tratto la prima volta all' Offizio de Sei , o 
segga , o non segga in tale Offizio s* imborsi per una polizza 
in tal borsa, e se la mancassi, o non mancassi, ma vi restas- 
sino persone, che per assenza, o altro impedimento fossero ina- 
bili si vuoti interamente la borsa, e si ripiglino i nomi di tutti 
i seduti, e veduti de Sei, che allora saranuo vivi, e per una 
poliza per ciascuno vi si rimborsino, e così si vadi conti- 

- 

nuando tempo per tempo, secondo che il bisogno ricercherà. 

Duri 1' Offizio di tali Sindachi un' anno dal giorno della 
concessione di tal Sindacato, e se durante tale Officio alcuno 
ne mancherà, o per morte, o per qualsivoglia altra cagione, di 
che tutto si deva stare alla dichiarazione de Sei, che per i tem- 
pi saranno, sene deputi, o tragga respettivamente un'altro in suo 
luogo, secondo l' ordine , e modo diche di sopra si dice, e chi 
sari così di nuovo deputato, o tratto s'intenda avere per resto 
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del tempo quella medesima autorità, che aveva quello in luogo 
del quale sarà surrogato . 

E qualunque a chi fossi, o sarà dato Sindacato secondo 
gf ordini di che di sopra il Cancelliere della presente Corte 
sia tenuto mandarlo a specchio intra un mese dal giorno sarà, 
dichiarato, e deliberato tal Sindacato, onde non possa esser 
levato se non quando a vera satisfatto a tutti i sui creditori a 
soldi ao. per lira e precedente il partito de Sci di detta Cor- 
te. 

E ritornando alla concessione di detti Sindacati perchè 
potrà accadere, che alcuno tal Sindacato al primo partito non 
venga ottenuto, e concesso, possino detti Sci riproporlo tan- 
te volte quante parrà loro aggiungendo se parrà a proposito 
quelle condizioni, limitazioni, o altro, che parrà loro conve- 
niente . 

E non si ottenendo proponghino anche l' assoluzione, et otte- 
nendosi, il reo venga solamente assoluto dall' istanza di tal doman- 
da , restando nondimeno in tal caso la facultà alli creditori di 
poter altre volte domandare tal concessione , ma con nuova do- 
manda , nuovo bando, e nuova spesa di depositi di che di sot- 
to si dirà, bastando nondimeno sino a tanto sarà concesso la 
prima volta il Sindacato il diritto una volta pagato , ma se 
occorrerà di nuovo domandarlo, quando sarà stato altra volta 
concesso s'osservi l'ordine posto sopra nella materia de diritti. 

E se quelli che saranno stati tratti per tale concessione sa- 
ranno stati licenziati senza determinare la concessione , o as- 
soluzione di tal Sindacato non abbino nè loro, nè detti Sei il 
Pepe che di sotto si dirà; 

Ma possino quelli , che averanno domandato il Sindacato 
nel termine di tre mesi, che tanto duri V instanza di tali con- 
cessioni, dal giorno della prima citazione venire sino in due 
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altre volte in varij tempi durante detti tre mesi a domanda- 
re nuova tratta sopra tali concessioni et in qualunque di quel- 
le si proceda secondo l'ordine soprascritto, et al deposito, che 
sarà restato in detta Corte s'aggiunga lo stipendio de Donzel- 
li , che si da loro per ragunare detti 25. e portare il pepe di 
che di sotto , quali ogni volta che gì' avranno ragunati s' in- 
tenda per loro guadagnato , et in dette nuove tratte, che si fa- 
ranno durante detta instanza , oltre i divieti di che di sopra , 
abbino anche divieto quelli che saranno stati tratti la prima,- 
e seconda volta. 

Ma quando nella borsa non si trovassino tanti senza dme« 
to, che facessino il numero di 25., possino i Sei ammettere 
di quelli, che averanno manco divieto, e quelli s'intendino da 
loro ammessi che si troveranno in tal tratta descritti , o che si 
saranno trovati per alcuno dclli effetti di che di sopra. 

E a quelli Sei, e altri tratti, che in sufficiente numero si 
saranno trovati alla concessione,© assoluzione d'alcun tal Sin- 
dacato sia mandato dalli Guardiani per le mani de Donzelli 
libbre quattro di pepe per ciascuno a spese di chi ne averi 
fatto la domanda ; E non si proceda alla prima tratta per tali 
concessioni, se da chi domanda non sarà prima stato fatto il 
deposito appresso i Guardiani di detta Corte di libbre dieci, e 
once quattro di pepe in tanti cartocci d' once quattro l'uno, o 
di tanti denari, che secondo i tempi, per distribuirò! , si pos- 
sa comperarlo, e se prima non sarà fatto deposito di Lire 10. 
per distribuirsi nel Coadiutore del Cancelliere , Guardiani , e 
Donzelli, secondo che ne Capitoli che di loro respetti vamen- 
te parlano è ordinato. 

E se per mancare alcuno a tale spedizione avanzerà alcu- 
na quantità di pepe si restituisca per detti Guardiani a chi n' 
aveik fatto il deposito. 

T 
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E non si proceda alla seconda , o terza tratta se prima in 
qualunque di quelle non sarà depositato lo stipendio de Don- 
zelli di che di sopra. 

E fatta che sarà in detto tempo di tre mesi una o più vol- 
te sino in tre la tratta per tali concessioni et si saranno i 
tratti ragunati come di sopra, e non averanno concesso tale Sin- 
dacato o assoluzione nel modo detto, o se saranno passati det- 
ti 3. mesi , e non sarà, seguita concessione , o assoluzione non 
avendo parò li Sei mancato di fere le tratte e fare ragunare 
gl'uomini, quando da i creditori ancor che a parole ne saran- 
no stati ricerchi s'intenda spirata l' instanza di tal domanda , 
c li effetti di quella, et il pepe, o denari, che saranno stati 
depositati per comprarlo s' intendino guadagnati per detta Cor- 
te , et i depositi fatti per conto de Guardiani , e Donzelli si di- 
stribuischino respetti vamente a loro secondo l'ordine di che di 
sopra, et quel si trarrà del pepe depositato il quale si venda, 
o i denari , che saranno depositati per comprarlo li metri no i 
Guardiani all'entrata, che tengono per conto delle tasse, facendo 
la poliza, e mandandola in Cancelleria secondo il solito. 

Possino i Sindachi, che saranno così deputati e tratti eleg- 
gersi Cancelliere, Provveditore, et altri Ministri, secondo par- 
rà loro a proposito, e nell'elezione del Cancelliere sieno tenuti 
eleggere uno degl'infrascritti cioè: 

Cancelliere della Mercanzia , qualunque suo Coadiutore, qua- 
lunque de 20. Procuratori approvati di detta Coite; 

E fuori d'uno de predetti non possino fare alcuna tale ele- 
zione, con facultà di poter surrogare un'altro pure de predet- 
ti in luogo di chi mancassi per morte, infermità, o altro im- 
pedimento, o perchè non satisfacessi, o non attendessi secondo 
il debito a tale Otlizio, e se eleggeranno il Cancelliere di det. 
ta Corte, o alcuno de suoi Coadiutori, perchè occorrerà, che 
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mentre uno attenderà a tale officio gì* altri suppliscano alla 
Cancelleria per lui nella Mercanzia, sieno satisfatti quelli che 
suppliranno come di sopra se non ne saranno insieme d'accor- 
do di quello pana a Ili Sei, che per i tempi saranno. 

E le Scritture, che si faranno per tal Cancelliere de Sin- 
dachi per conto di tal Sindacato , delle quali si facci da lui 
diligente nota a un libro che perciò si deva particolarmente 
da lui tenere, rimanghino nella Cancelleria della Mercanzia. 

Possino detti Sindachi, e le due parti di loro» e sia loro 
lecito premessa nondimeno la citazione alla dichiarazione , o 
altr* atto, che intenderanno fare, dichiarare i compagni, o già. 
compagni, Iustitori , Marruffini, Cassieri, Garzoni, Discepo- 
li, Fattori, o altri Ministri di tali Cessanti, et i loro beni, ra- 
gioni, debitori de debitori, e nomi di debitori, et così ancora 
i creditori di quelli, e delle loro eredita, e li eredi loro, e lo- 
ro beni, et ragioni, apprensioni, et immissioni in qualunque ere- 
dità, et i Libri, Instrumenti, e qualunque Scritture, et correg- 
gere se sarà bisogno le loro dichiarazioni, et essi beni, robbe, 
ragioni, et altro come disopra incorporare, et pigliarne la pos- 
sessione, e tutto ridurre a loro Uffizio, et tali beni , robbe, ra- 
gioni, et altro come di sopra incantare, vendere, alienare, e 
dare in pagamento, e dichiarare ancora in che tempo tal de- 
bitore sia mancato; 

E quelli s' intendino Compagni, o già Compagni, Institori, 
Marruffini, Cassieri, Garzoni , Discepoli, Fattori, o altri Mini- 
stri di tali Cessanti o della loro eredità , e quelli s intendino i 
loro beni, ragioni, debitori, e debitori de debitori, e nomi de 
debitori, e creditori, o della loro eredità, et li eredi loro, e 
loro beni , ragioni , apprensioni , et immissioni di qualunque ere- 
dità, et i Libri, Instrumenti, e qualunque Scritture, che, e quali, 
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c nel modo che saranno dichiarati per detti Sindachi, o le due 
parti di loro . 

Et nessun altro, che non sarà stato cosi dichiarato da det- 
ti Sindachi deva in giudizio, o fuor di giudizio essere in alcun 
modo da loro molestato, convenuto, costretto, o gravato per le 
ragioni, e qualità, suddette contro la forma di tale dichiara- 
zione . 

Possino similmente detti Sindachi, o le due parti di loro 
dichiarare, et assegnare alimenti alle donne di ciascuni tali fal- 
liti, et altre persone comprese, o affette per tal fallimento per 
cagione delle loro doti , e loro augumenti , e donazioni per la 
nozze viventi i loro mariti, e per tali alimenti consegnare de 
beni immobili in quel modo, e forma, e con quelle condizio- 
ni, che giudicheranno convenirsi considerate le qualità, e cir- 
cumstanze de casi occorrenti, aggravando intorno a ciò, c del 
giudicare rettamente, le loro coscienze, non posponendo in al- 
cun modo il favor delle Doti, et avendo l'occhio di conserva- 
re i creditori il più, e meglio si possa. 

E perchè nasce alle volte disputa se tali alimenti si devi" 
no loro consegnare in beni, o in denari per levare tal disputa , 
dichiarorno potersi consegnare, o in beni, o in «iena ri, secon- 
do che accomoderà, o che a detti Sindachi parrà si convenga, 
attesa la qualità de beni del fallito. 

Et se eleggeranno fare tal consegna tempo per -tempo in 
denari, cioè dare loro respcttivamente ogn'anno ogni tanti me- 
si tanti denari, che le si possino secondo l'ordine di che di 
sotto alimentare, devino in modo cautelare dette donne, che 
in ogni caso, et evento per la consecuzione di essi elle sieno 
anteriori ne beni del fallito a qualunque de creditori , che ven- 
gono, o verranno compresi nel Sindacato , e gli possino conse- 
guire tempo per tempo secondo sarà loro assegnato , e perciò 
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sieno anche obligati loro detti creditori ciascuno sino alla som-" 
ma, che avera ricevuto per sua distribuzione. 

Ancora atteso, che alcune volte quando seguono i falli- 
menti le donne di tali falliti, o Madri, o Avole, o altre per- 
sone affette per il fallimento, et alle quali perciò si devono gì* 
alimenti, o altre persone, che abbino a recuperare le loro doti, 
avanti che per li creditori si provvegga di Sindacato, o di al- 
tri capi, et anche poi quando sono creati tali Sindachi, o per da- 
re spesa, o altro sinistro alit creditori, o perchè più fàcilmente 
condescendino alla volontà del fallito, sotto pretesto di conse- 
guire tali alimenti, o guadagnare i 5. per 100. per le tenute, 
muovono lite al palazzo del Potestà, o altri Tribunali sopra li 
beni di tal fallico, et ove li creditori, o Sindachi potrebbero 
attendere a dar recapito alli negozi che si ricercano, perchè 
ciascuno abbi il suo dovere vengono occupati in difèndersi dalli 
piati , e ne vengono parimente dannificati i creditori , che spen- 
dono, e non si vagliono, e così ancora tali donne, che simil- 
mente spendono, e mentre durano detti piati non si vagliono; 

Pertanto per riparare a tali inconvenienti e provedere in 
un medesimo tempo all'indennità delle donne statuirne et or- 
dinorno, che per termine di sei mesi da computarsi dal giorno, 
che seguirà alcun publico fallimento, o che alcuno publicamen- 
té, e notoriamente fallirà non possino tali donne muovere al- 
cun piato al palazzo del Potestà, o altrove sopra de beni, rob- 
bc , o ragioni di tal fallito, o contro detti creditori, o Sinda- 
chi , e movendolo non si possa proseguire , e sia di nessun va- 
lore, e li Procuratori, Avvocati, Nota), o Scrittori, et ancora 
i Giudici , che in alcun modo durante detto tempo di mesi 6, 
se ne travaglieranno intendino ipso jure cascati in pena di 
Fiorini 50. d'oro per ciascheduno applicati al Fisco, e Came- 
ra Ducale di S, A. S., e per le quali pene sieno sottoposti al- 
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li Sei di detta Corte , et ai Conservatori di Legge avendo luo- 
go tra di loro la prevenzione, e benché detti piati non si fac- 
cino intra detto tempo, non perdino però tali donne i loro as- 
segnamenti, ma s" incendino correr loro respettivamente gl'ali- 
menti dal giorno in poi che sarà seguito alcun tal fallimento. 

E se intra detto termine di mesi 6., intendendosi che ne 
primi 3. dette donne abbino a far nota a detti creditori, o Sin- 
dachi la loro pretensione con le produzioni delle loro ragioni » 
o per via della Mercanzia se non saranno ordinati i Sindachi, 
o per gl'atti del Sindacato se saranno ordinati da detti credi- 
tori, o Sindachi non sarà provisto all'indennità di dette don- 
ne secondo sarà conveniente possi no allora tali donne passati 
detti sei mesi etiam che di loro non sia stata fatta la notifi- 
cazione di che di sopra, viventi nondimeno i lor mariti ogni 
volta cercare la loro ragione in qualunque Tribunale; ma se sarà 
stato in qualunque modo provisto non possino similmente ricor- 
rere al palazzo del Potestà, o altri Tribunali per tale loro pre- 
tesa indennità, ma se si terranno gravate da quello sarà stato 
loro ordinato, e provisto, o dalle omissioni che pretenderan- 
no esser state fatte a lor danno nel dare tal'ordine, e fare tal pro- 
vedimento, ne possino ricorrere, et appellare alli Sei , o Sei, e 
ricorso di detta Corte secondo che dell'altre appellazioni si dirà. 

E quelli che aranno innanzi tale appello potranno ordina- 
re, correggere, e supplire tutto e in tutto quello averanno man- 
cato quelli che averanno ordinato, e provvisto come di sopra. 

E considerato, come per vigore d'alcuna Legge perciò fat- 
ta si è osservato dare alle donne di che di sopra a quelle cioè, 
che sono indotate Fiorini 20. l'anno per ciascuna, et a quelle 
che sono dotate a ragione di 5. per cento sino alla somma di 
Fiorini 50. e come a dette ragioni quelle che sono dotate si- 
no a Fiorini 400. tocca minor parte, che a quelle che non so- 
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no dotate, perchè chi ha minor dote che detta Somma non 
arriva con 5. per 100. a detti Fiorini 20. e considerato anco- 
ra , che chi ha maggior somma di Fiorini 1000. o sia che som- 
ma si vuole non passa con i suoi 5. per 100. Fiorini 50. e 
giudicando per molti rispetti esser bene dare qualche più con- 
veniente regola alle cose soprascritte ; 

Statuirno, et ordinorno, che in qualunque assegnazione di 
alimenti si proceda nei modo, che appresso vien dichiarato-, 

Se alcuna tal donna sarà indotata, o a vera di dote man- 
co, che Fiorini 400. gli siano assegnati Fioriui 20. di Lire 7. 
per qualunque anno; 

Se averà più di Fiorini 400. , e sino in 1000. a ragione 
di 5. per 100. T anno per tutta la somma averà di dote sino 
in detti Fiorini 1000. 

E se averà di dote più di Fiorini 1000. a ragione di 2. per 
100. della somma, che avera più stando fermi i cinque per cento 
per i Fiorini 1000., e non passando con i cinque per cento, e due 
per 100. la somma di Fiorini 120. simili in tutto per ciascuno 
anno intendendo sempre durante la cessazione di tal fallito, e 
non altrimenti . 

E non si assegnino tali alimenti con tale augumento e di- 
chiarazione se non per mano di detti Sindachi, et ove non rus- 
serò Sindachi a requisizione de creditori per mano della Mer- 
canzia, e fuor di loro in qualunque o per qualunque altro Tri- 
bunale s'attenda solo qualunque altra Legge, o riforma del Co- 
mune di Firenze fatta per conto di tali alimenti e secondo tal 
Legge, o riforma, e non altrimenti si possino, e devino per qua- 
lunque altro Tribunale consegnare, e quello, che in contrario, 
o altrimenti si facessi sia ipso jure nullo, e non s'attenda. 

Se alcuna Causa ordinaria che si troverà concernere alcun 
fallico, 0 sua eredita, o eredi, o altra eredita fallita, sarà in- 



152 $. Statuti della Mercanzia.* 

cominciata avanti il fal'imento , o poi che sarà seguito alla 
Mercanzia o ad alcuna dell'Arti della Citta di Firenze, e di 
poi saranno fatti i Sindachi , se la sarà alla Mercanzia si se- 
guiti sino alla. Sentenza inclusive, se la sarà all'Arte vadi con 
tutte le spese ne Sindachi, et a loro, e non all'Arte s'aspetti 
darli fine, e tutte l'esecuzioni che saranno cominciate alla Mer- 
canzia,© qualunque altro Tribunale in qualsivoglia luogo con- 
cedenti alcuii.faJlico etiam per via di tenuta, o domanda di 
boni in pagamento, vadino ne' Sindachi senza fare altra dichia- 
razione", ce a loro s' aspetti dar fine a quella cosa come di sopra. 

E durante qualunque Sindacato per le cose concernenti 1* 
Oflìzio et autorità de Sindachi, e del loro debitore salvo quel 
che di sopra è detto delli alimenti, e doti passati i sei mesi 
per liquidare i crediti, o valersi de] fallito, o suoi beni, e 
ragioni , e salvo 1' appello di che di sotto non si possa proce- 
dere in altra Corte, o avanti alcun'altro Tribunale, che avanti 
detti Sindachi . 

Dalle cose fatte , o che si faranno dalli Sindachi così per 
via di Sentenza, come di dichiarazione, incorporazione , deli- 
berazioni , vendite di beni , partiti , e qualunque altre d' im- 
portanza, o stima di Lire «5. si possa appellare alla Mercan- 
zia intra mesi 4. correnti dal giorno, che sarà fatta alcuna delle 
cose soprascritte . 

E dalle cose domandate avanti detti Sindachi, e da loro omes- 
se, e non giudicate tra mesi 4. dal giorno della domanda se ne 
possa per ogni tempo appellare, e conoscere in detta Corte del- 
la Mercanzia etiam che durante il Sindacato, et il simile si 
osservi, poiché sarà spirato il Sindacato di quelle cose, che avan- 
ti a loro non saranno state domandate . 

E chi non avera appellato respetti vamente infra detti tem- 
pi non possa di poi più appellare, e ciò ehe sarà- stato fatta 
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dalli Sindachi, come di sopra s'intenda passato in cosa giudi* 
cara, et a quelli che vorranno dire alcuna cosa essere stata da; 
detti Sindachi omessa resti faculta d'appellare, o domandare» 
come di sopra . . 1 ~> 
E chi verrà contro alcuna delle cose predette , s* inten- 
da caduto nella medesima pena, che quelli, che vengono con- 
tro le Sentenze dell' Offiziale , Sei, o Sei, e ricorso della Mer- 
canzia . 

Et il Capitolo per tal conto ordinato sia come se per le 
cose soprascritte , o qualunque di quelle fusse qui inserto di pa- 
rola in parola • 

L'appello di che di sopra si facci respettivamente dentro 
a termini soprascritti, e si possa fare etiam in ogni giorno fé* 
nato . 

Et li giorni a presentare il libello, et a far citare perciò 
hi parte sieno giorni 3. g i urid i chi dal giorno di tale appella- 
zione, etiam che venissero respettivamente doppo detto termine 
di quattro mesi. . , 
E per tali appelli si paghino i Diritti, e Contradiritti a der 
nari tre, per lira per il diritto, e denari uno e mezzo per il 
Contradiritto, et i diritti sieno sino in lire 20., e li Contt^diritti 
sino in Lire 10. secondo gl'ordini. ' 1 

; E tali diritti, e contradiritti non si paghino perle Cause 
a principio mosse alla Mercanzia se occorrerà , che doppo 'il 
Sindacato o per omissione, o per appello le tornino alla Mer- 
canzia. 

i;i E se sarà fatto respettivamente alcun appello fuor de ter- 
mini di' che di sopra, sia nullo ipso jure, e non s'ammetta, e 
ammettendosi non si possa proseguire, e proseguendosi non va- 
glia alcuna Sentenza , o altr'atto, che intorno a ciò si dessi , 
vO facesti. . . •_. 

y 
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E chi Terra contro alla disposizione di che di sópra s'in- 
tenda caduto nella medesima sopraddetta pena. 

La Cause di detti appelli da Lire 25. esclusive in Su per 
ogni somma si terminino dalli Sei di detta Corte secondo l'or- 
dine, e con la medesima instanza, che l'altre Cause, e da Li- 
re 700. in su esclusive si possa addimandare il ricorso , et in 
tali ricorsi, e loro domande , e tempi del domandare si pro- 
ceda in tutto , e per tutto come nelli altri ordini di detta Cor- 
te aggiungendo che ove non sarà domandato il ricorso, i Sei 
di detta Corte sieno tenuti decidere tali Cause d'Appelli intra 
il termine dell' instanza di tali Cause, cioè: 

Intra me^i 4. dal giorno, che sarà presentato il libello, e 
4atta la Citazione di tale Appello sotto la pena di Fiorini io. 
per ciascuno , ma se infra detto tempo sarà domandato il ri* 
corso non sieno più sottoposti a tal pena se già tal Causa non 
ritornassi a loro per renunzia di tal ricorso accettata dalle par- 
ti, o fatta avanti ne sia pagata la contratassa , et mentre sarà 
durata tal domanda del ricorso non s'intenda corso loro il ter- 
mine di detti quattro mesi; sieno nondimeno sottoposti se toc- 
cherà loro giudicare insieme con il ricorso alle pene, che no- 
no tenuti qualunque de Sei, o del ricorso, che non giudichino 
nel termine loro assegnato da questi Statuti. 
? E perchè li creditori sono alcuna volta negligenti In fare 
chiarire i loro crediti, onde ne segue, che li Sindacati vanno 
in lungo con danno, e spesa, così di detti creditori , -come di 
tali falliti; 

Per riparare al più si può a tali inconvenienti statuir- 
lo, et ord inorno, che ogni volta, che da parte di detti Sin- 
■dachi sarà stato fatto pubblico bando, che qualunque tali ere- 
•ditori comparischino al loro Officio con le loro ragioni a vedersi 

chiarire creditori, se quelli, «he abitano, o abiteranno tfeH* 

V 



I 

Digitized by Google 



$. Statuti balla Mercanzia^ 155 
Città, Contad o Dominio Fiorentino non saranno comparsi a 
ciò fare in termine di mesi due da) giorno di tal bando , e quelli 
che abitano, o abiteranno fuori di tal dominio , ma in Italia, in 
termine di mesi quattro, e quelli che abiteranno fuor d'Italia in- 
tra termine di mesi. 6. pur dal giorno di detto bando, non possi no 
più dimandare tal chiarizione , se non precedente il partito di 
detti Sindachi, i quali ammettino, o notai domanda, secondo 
giudicheranno per tutti i rispetti esser conveniente, e se non 1* 
ammetteranno, e non faranno tal partito intra giorni 15. dal gior- 
no ne saranno richiesti per via della Mercanzia, nel qual caso 
basti ciò intimare al Cancelliere, o Provveditore di tal Sindaca- 
to, ne possino detti creditori appellare alla Mercanzia, come 
dell' altre ommissioni sopra si dice. 

E se non saranno comparsi nel tempo come di sopra si di- 
ce, non si perdino per questo il lor credito, ma abbino per quel- 
lo obligato il lor debitore , e sue robbe non dovendo però par- 
ticipare in quelle che si saranno distribuite, o si dovranno di- 
stribuire rra gì' altri creditori , ma in quelle che saranno avanza- 
te al Sindacato, o se il debitore verrà a miglior fortuna. 

E per ottenere quanto di sopra non possino ricorrere ad 
altra Corte, che alla Mercanzia, e quel che sarà altrimenti fatto 
s* intenda nullo ipso jurc. 

E chi avera contrafatto s'intenda senz' alcun' altra dichiara- 
zione incorso nella pena di che di sopra. 

E per levar le dispute se le masserizie, robbe, e beni mo- 
bili, o semoventi , o altre faculta del fallito, salve le immobili, 
possino essere o no vendute altrimenti, che all'Incanto, et an- 
che per levar le spese di vetture, o gabelle, che le consumano 
in danno così de creditori, come de'debitori, statuirno, et oc- 
dinorno , che tali cose da detti Sindachi , o per loro ordine non 
si possino vendere, o alienare se non nel modo infrascritto, cioè: 
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Se saranno bestiami» all' Incanto, se saranno masserizie si' 
milmente all'Incanto, ma quelle che saranno di valutali prez- 
zo di più, che di due Scudi capo per capo, et il resto come 
parrà alti Sindachi . ■ ■ 

E se attesa la qualità de luoghi ove elle saranno, e de tem- 
pi ancora, giudicheranno, che tali bestiami, o masserizie vendei 
dole altrimenti, che all'Incanto lussino per aver meglio ven- 
dita, precedente sopra di ciò il loro partito particolare, le possin 
vendere, o far vendere, et alienare, et all'Incanto, e senza, et 
in quel modo, e forma, che parrà loro, e giudicheranno esser 
più a profitto de creditori e del loro Sindacato . 

E le vendite, aggiudicazioni, o in qualsivoglia modo alie- 
nazioni che se ne faranno da loro, o per loro ordine come di so- 
pra, vaglino, e tenghino, e non si possi no in modo alcuno per 
via retta, o indiretta annullare, revocare, o retrattare, e chi 
altrimenti facessi sia tenuto conservarne chi avessi, o averà com- 
prato, o altrimenti come sopra ricevuto, in tutto, e per tutto 
senza danno . 

E perchè circa le vendite de beni immobili secondo la di- 
sposizione dei Statuti del Comune si fanno dal banditore cinque 
Incanti, che oltre che recano spesa al Sindacato sono in vero 
inutili, e di spesa superflua , e quanto ali" intenzione de Statuen' 
ti , che ricercano la notizia di chi volesse comprare , non ope- 
rano, perchè per tal via non sanno mai cos' alcuna e piuttosto 
sono prò forma, e finti, che altrimenti ; 

Pertanto per levar via tale spesa superflua, et in un mede- 
simo tempo operare, che tali incanti da farsi venghino a notizia 
delle persone statuirno, et ordì nomo, che quando si averà a fa- 
re alcuna vendita dal Sindacato d'alcuni beni immobili se ne 
facci una listra dal Cancelliere del Sindacato, o altri per suo 
prdiae di buona lettera con quelle dimostrazioni , confini, qua- 
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Htk, e condizioni, che si ricercheranno, o vorranno detti Sin- 
dachi fare tal vendita, e quella fatta » e fattone da detti Sin- 
dachi il partito, e mettendo in quello di parola in parola la 
copia di tal listra , si facci per pubblico bando , e ne luo- 
ghi pubblici , e consueti della Città di Firenze notificare a tut- 
te le persone Y intenzione di detti Sindachi sopra tal vendi- 
ta , e qual giorno di che di sotto se ne farà 1* incanto , et a 
che ora di tal giorno, e quanto da detti Sindachi saranno sti- 
mati i beni de quali si proporrà Ja vendita, se gli vorranno 
vendere insieme , o se divisamente sia la stima a capo per 
capo . 

E dal Banditore sia Ietta publicamente tal listra di parola 
in parola, di poi sia appiccata su una tavoletta di legno con 
replicare a pie di quella il giorno deputato a tale Incanto. 

E tal tavoletta con tal listra, e giorno dell' Incanto sia 
appiccata in Mercato nuovo nel luogo consueto , e vi stia così 
appiccata almeno per lo spazio di giorni quindici giuridichi 
secondo l'ordine di questa Corte. 

E li donzelli, che serviranno durante il Sindacato ogni se- 
ra di tali giorni 15. la levino, e ve l'appicchino di poi la mat- 
tina seguente giuridica. 

E passati giorni 15. 1 , si facci l'Incanto il giorno che sarà 
stato bandito, e posto in suddetta tavoletta. 

E se in tal giorno per qualsivoglia cagione non si facesse 
s' aggiunga a pie di nuovo di detta tavoletta qual giorno s'incan- 
teranno, et in somma non si possa venire a tale Incanto fuor 
del primo termine di che di sopra se non sarà stato posto in 
su detta tavoletta il giorno , et ora che si doveranno altra volta 
incantare, e tanto innanzi, che con tal' ordine, e giorno sia stata 
tre giorni intieri giuridichi appiccati come di sopra. 
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E se in tal giorno così deputato si farà 1* incanto , e non 
verranno venduti, s'aggiunga di nuovo il giorno et ora, che si 
doveranno incantare altra volta. 

Et tale ordine d' incanto , et avvertimento di quando ai 
ponga innanzi per il tempo si è detto, e così si tada di tem- 
po in tempo seguitando per tante volte quante vorranno fare 
detti Incanti. 

E se tali beni immobili, che si doveranno vendere per i 
Sin. beh i saranno fuori della Città di Firenze, oltre il bando, et 
altre diligenze, che si devono fare secondo la forma soprascrit- 
ta, si fàccia ancora un simil bando in su la piazza, o luogo 
ove sarà mercato di chi averà di fuori giurisdizione di Civile so- 
pra del popolo ove saranno collocati detti beni , et in giorno di 
tal mercato a ora conveniente, e quando vi sarà maggior con- 
corso di persone; 

E se non vi si farà mercato, si facci tal bando su la piaz- 
za, che sarà più propinqua al Palazzo di chi averà tal giurU 
sdizione, e di più s' appicchi avanti alla porta della Chiesa del 
popolo di che di sopra una tavoletta ove apparisca descritto 
il tenore di detto bando, e si faccia quanto di sopra la Dome- 
nica mattina, e tanto avanti, che quando il popolo esce dalla 
Messa ve la trovi appiccata, e vi stia almeno per lo spazio 
di due ore , e più sino alla partita di ciascheduno di detto Po- 
polo. 

E non si possa venire alla vendita per via d'Incanto d'al- 
cuni tali beni se prima al libro di detto Cancelliere de Sinda- 
chi non appariranno respetti vamente i rapporti da farsi per i 
banditori, Donzelli, et altri, come di sopra dell'avere respet- 
ti vamente fatto et osservato quanto è detto, e ne giorni , e tem- 
pi , e in tutto, e per tutto, crnne di 6opra è ordinato, i quali 
rapporti così (atti, e registrati a detto libro devansi mostrare 
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a detti Sindachi, ec a qualunque altro, che per loro interesse, o 
d'altri gli vorranno vedere. 

E se altrimenti detti Sindachi venderanno de beni immo- 
bili, le vendite, che faranno sieno come se fatte non fussino, 
e di nessun valore, efficacia, ovvero effetto e si devino rican- 
tare servato il modo, et ordine dì che di sopra. 

A qualunque di tali incanti de beni immobili, che si faran- 
no per ordine di detti Sindachi, sieno presenti detti Sindachi, 
o almeno quattro di loro, e risegghino per spazio d'un ora, e 
senaa candela, tenendo in cambio di quella un' oriolo a polve- 
re , che dimostri tal' ora su un desco , che terranno avanti , e 
mentre che saranno così presenti , ciascuno che intenderà com- 
pe rare offerisca sopra la somma che il banditore dira che sien 
liberi, e sopra di mano in mano all'offèrte ratte da gl'altri, e 
di ciascuna offerta si facci sopra detto desco particular nota per 
il Cancelliere di detti Sindachi, ponendo il nome dell'offeren- 
te , e della somma offerta con tutte le circumstanze , e dimostra- 
tioni , che saranno necessarie, e finita l'ora, e quel più tempo, 
che occorrerà loro risedere, e fatto intendere dal banditore se 
vi sarà chi voglia dir altro, non vi essendo vegghino chi a vera 
fatto maggior offerta, et per lor partito lo dichiarino. 

E dal giorno, che sarà Stato fatto tale Incanto , e dichia- 
rato dalli Sindachi a chi s' appartenga tal compra si sopras- 
segga almeno giorni 15. a fare a detto compratore 1* Instru- 
mento della vendita, a fine, che chi vorrà opporre contro le 
cose fatte, o dire se si sia mancato, o non si siano in tutto., 
-o in parte osservati gl'ordini soprascritti, lo possa &re. 

E se sarà opposto cos'ak una i Sindachi citato il compra- 
tore possi no dichiarare quel tanto occorrerà. 

£ se si sarà mancato, e ciò apparirà per detta dichiara- 
zione si ritorni a TÌncaatare detti beni secondo l'ordine di 
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che di sopra, e passato detto termine di giorni 15. e non fat- 
ta alcuna tal dichiarazione s'intenda tagliata la via a ciascu- 
no del poter far l'opposizione di che di sopra. 

E gì' Instrumenti delle vendite, che si faranno passati det- 
ti termini, e non fatta alcuna dichiarazione in contrario s'in- 
tendino validi, e si presuma essere stato osservato tutto dett* 
ordine, salvo nondimeno l'appello alla Mercanzia di mesi 4., 
a chi pur volesse opporre contro le cose soprascritte, o dire, 
che tali dichiarazioni non stessi no a dovere, o avess ino omes- 
so il dichiarare quanto fusse stato necessario secondo il vero . 

Le vendite, e qualunque sorte d' alienazioni di beni im- 
mobili, et allegagioni a lungo tempo, comprendendo ancorale 
tenute, et aggiudicazioni de beni immobili in pagamento fat- 
te nella presente , o altra Corte ancorché fussino passate io co- 
sa giudicata, e che si troveranno fatte da i Cessanti, o contro 
di loro , o i lor beni nel termine di mesi quattro immedia- 
tamente precedenti la loro cessazione e le allegagioni ancora , 
quantunque a breve tempo, che si troveranno fitte infra detto 
termine ove si troverà confessato , o apparirà pagato l'affitto, 
o pigione per più, che un anno innanzi non vaglino, e non ran- 
ghino, e siano nulle ipso jure. 

E delle fraudi, che si allegheranno fatte per qualsivoglia 
tempo, così da detti Cessanti, o altri per loro, o concernenti 
detti Cessanti , e lor faculta , robbe , e beni , se ne possa per 
ogni tempo conoscere, così da detti Sindachi, come da altri, 
che averanno giurisdizione sopra detti Cessanti. 

Li Sindachi per impadronirsi delle robbe, e beni, e qua- 
lunque faculta de falliti, e per ricercarle, e ritrovarle , e co- 
sì di qualunque lor Libri , c Scritture si possino servire della 
fimi glia della Mercanzia, e de Sigg. Otto di Guardia, e di 
qualunque altra Corte , e tale famiglia sia tenuta ubbidirgli m 
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tutte quelle cose, che saranno loro da detti Sindachi doman- 
date. 

E se sarà di bisogno, et a fine di ritrovar la verità pos- 
sin costringere ciascun Mercante , o Artefice , che si dicessi 
aver avuto affare con detti falliti a produrre avanti a loro, e 
mostrare qualunque loro Libri , o Scritture . 

E possino ancora procedere come di sopra contro tutti, e 
qualunque lavoratori, fittaioli, inquilini , ovvero abitatori , pos- 
sessori , e detentori d'alcuni beni di tali cessanti, e detti tali 
lavoratori, fittaioli, abitatori, possessori, o detentori costrin- 
gere a rispondere de frutti, affitti, paghe, pigioni, e qualun- 
que rendite di detti beni, robbe, e ragioni di tali debitori di 
qualunque tempo, che elle sicno, o saranno, età rimetter su, 
o rilassar detti beni, robbe, e ragioni di detti debitori libera- 
mente, e come a detti Sindachi parrà; 

Et ancora costringere con effetto tali lavoratori, fittaioli, 
abitatori, possessori, o detentori, et ancora popoli, et uomini 
di popoli del Contado, o Distretto di Firenze ne territori), e 
confini ove fussero situati , e posti alcuni beni immobili di detti 
tali debitori, e qualunque di loro come a detti Sindachi parrà, 
condurre, e pigliare a fitto, a pigione, a mezzo, o altrimenti essi 
tali beni, et a rispondere, promettere, et assicurare di rispon- 
dere de fitti, pigioni, e rendite di quelli quando detti beni si 
dicessino essere stati interdetti, vietati, o molestati per alcu- 
no , o alcuni banditi , o condannati , o altra qualunque per- 
sona . 

E tutto quello, che detti Sindachi troveranno, o averan- 
no trovato esser in essere de beni, ragioni, o crediti di detti 
tali debitori cessanti, e fuggitivi, o a loro appartenenti, pos- 
sino, sicno tenuti, e devino senza alcuna dilazione darlo, e di- 

X 
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stribuirlo, o farlo dare, e distribuire a i creditori, e tra i cre- 
ditori di tali debitori , che saranno della Citta , Contado , o 
Distretto di Firenze, riservata nondimeno la parte, e rata, che 
toccasse a creditori forestieri di tali debitori cessanti , e così 
de denari contanti, come delli aitri beni, e robbe di tali de- 
bitori ; la qual parte , e rata sieno tenuti , e devino deposita- 
re, e consegnare, o far depositare, e consegnare appresso il 
Camarlingo della Mercanzia, o altre persone sufficienti , et ido- 
nee a Ior dichiarazione per pagarne, e satisfarne detti creditori 
forestieri . 

E faccisi tal deposito avanti si faccia alcun pagamento o 
distribuzione a detti creditori Fiorentini, o del Contado, o Di- 
stretto . 

I forestieri se occorrerà sodare per l'evizione sieno tenuti 
fere il medesimo, che i Fiorentini. 

E fatto il deposito di che di sopra sieno tenuti, e devino 
detti Sindachi almeno intra giorni 5. prossimi futuri scrivere, 
e mandar fuori lettere a detti creditori Forestieri a quelli pe- 
rò di chi averanno notizia , o alle loro Comunità, o Signorie, 
significando loro il deposito come di sopra fatto, e che ven- 
ghino, o mandino a ricevere la sua porzione. 

Et venendo da per loro, o per mezzo di lor legittimo Pro- 
curatore faccin pagar loro tal porzione , ricevendo nondimeno 
in su l'atto del pagamento da loro, o lor legittimi Procurato- 
ri per pubblico lnstrumento valido di ragione fine , liberazione, 
e quietanza per detti debitori, o loro eredi e tutti, e qualun- 
que altri , che in alcun modo possino avere , o averanno inte- 
resse; e ricevuto similmente da detti forestieri, o lor Procu- 
ratori, avanti si faccia loro il pagamento, e distribuzione co- 
me di sopra, promessa, e cauzione idonea, che essi forestieri, 
e alcuno di loro nelle loro Città, Castelli, o luoghi non impe- 
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treranno, c non procureranno d' impetrare, o che sia loro con- 
cessa alcuna rappresaglia, sequestro, o arrestatnento contro il 
Comune di Firenze, o particolari persone di detto Comune, o 
loro beni, e ragioni, e quelle che averanno impetrate in alcun 
modo non le useranno, nè se ne serviranno, e che non muo- 
veranno, o saranno mosse alcune liti, questioni, o controver- 
sie ne beni , o sopra de beni di tali debitori dichiarati , o di- 
stribuiti, o alienati per detti Sindachi; 

E se altrimenti seguisse di conservare in tutto, e per tut- 
to senza danno chi ne venisse, o verrà dannificato; e tal fine» 
e cauzione faccino fare per pubblico Instrumento con tutte le 
solennità, Capitoli, e Clausule opportune, et in simili consue- 
te secondo l'uso, e stile della Citta di Firenze. 

Possino ancora detti Sindachi qualunque beni, e ragioni 
di tali debitori, quali, o i prczzijde quali non fussino, o non 
saranno stati, pagati, o assegnati a detti creditori pigliare, ven- 
dere, et alienare, e pagare, distribuire, et assegnare i prezzi a 
i creditori, e per i creditori, così Fiorentini , come forestieri, 
come di sopra è detto e dichiarato. 

Et ancora tali beni, e ragioni dare, et assegnare in pa- 
gamento a detti creditori , come a qualunque di loro tocche- 
rà, secondo la misura, e rata del suo credito, e secondo la 
composizione, et accordo avuto, e fatto con detti tali debito- 
ri, come di sotto si dira, sino all'intero pagamento, e satisfa- 
zione. 

E quel che avanzasse, o restasse de beni, e ragioni di ta- 
li debitori, restituire, e far restituire pienamente, e con enet- 
to a detti debitori, o loro eredi, e successori, poi che a det- 
ti lor creditori sarà stato interamente de i lor crediti satisfat- 
to, et depositare,© far depositare, e riservare nel modo come 
parrà loro spediente per sicurtà, et utilità di detti creditori, 
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ovvcr per Sicurtà delle dazioni , assegnazioni , e distribuzioni 
fatte, o da farsi a detti creditori, così Fiorentini, come Fo- 
restieri, et il medesimo di qualunque libri, quaderni, Scrittu- 
re, et Instrumenti di tali debitori , o qualsivoglia di loro, o 
di alcuna lor compagnia, o che si dicessino essere, o essere 
stati di tali debitori, odi alcuno di loro, o di alcuna lor com- 
pagnia . 

E se alcuno de creditori ditali debitori recusera, o a vera 
recusato ricevere, o non ricevessi in pagamento da detti Sin- 
dachi i beni, e de beni , e ragioni di tali debitori Cessanti, 
come lor beni, e ragioni saranno stati da loro trovati presi, 
e dichiarati, in qualunque di detti casi faccino, e disponghino 
detti Sindachi della sua parte quanto giudicheranno essere per- 
ciò conveniente. 

E quel che sarà da loro respetti vamente ordinato salvo l' 
appello come di sopra vaglia, e tenga, e devasi osservare, e 
mandare a esecuzione, alcuna eccezione, opposizione, o difesa 
in contrario non ostante . 

Et i pagamenti , distribuzioni , e satisfazioni che si faran- 
no a creditori, e tra creditori di tali debitori si faccino, e far 
si possino.e devino secondo la composizione, et accordo avu- 
to, e fatto da detti debitori con detti creditori, et ove non fus- 
se, o non apparisse fatta composizione, et accordo sopra ta- 
li pagamenti, e satisfazioni da darsi si faccino, e far si possi- 
no, e devino a lira, e soldo a qualunque tal creditore , così 
Cittadino, Contadino, o distrittuale Fiorentino, come Forestie- 
ro secondo la quantità, e misura del suo credito. 

E se alcuno de creditori Forestieri non vorrà concorrere 
con detti creditori Fiorentini, o del Contado, o Distretto, e 
ciò significherà con publico Instrumento a detti Sindachi , o a 
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chi sarà deputato per i creditori se gì' amministri giustizia se- 
condo la ragion comune, e Leggi Imperiali. 

Possino ancora detti Sindachi con il consenso di due ter- 
zi di rutti i creditori, così per il numero delle persone, come 
per la quantità , o misura del credito far accordo con il falli- 
to, o falliti, potendo procedere alla confermazione di quello, 
a fine , che chi non averk concorso sia tenuto concorrere , et 
osservare quanto per loro sarà stato determinato. 

E nelli accordi fatti, o che si faranno per detti Sindachi 
avanti si proceda a tale confermazione apparisca dichiarato per 
lor partito il credito di ciascuno che averk a tal concordia ac- 
consentito, e la quantità di tale suo credito, e nel disteso del- 
la Sentenza, che si dark per detta confermazione si facci par- 
ticolar menzione di tali creditori, che averanno acconsentito 
all'accordo, e della quantità de loro respetti vamente crediti, e 
delle dichiarazioni, che ne saranno perciò state fatte, e si fac- 
ci anche nota delle citazioni che saranno state fatte a quel- 
li creditori, che non averanno concorso, le quali si devino fa- 
re almeno quattro giorni avanti la Sentenza, e non si proce- 
da ad alcuna tal confermazione , ove occorrerà che alcuno di 
tali creditori non concorrenti abbi a sborsar denari per tale ac- 
cordo . 

E le Sentenze , che saranno per loro date sopra tal confer- 
mazione vaglino, e tenghino, e si devino inviolabilmente os- 
servare sotto le pene , e censure , che delle Sentenze di detta 
Corte si dicono, salvo non dimeno l'appello alla Mercanzia, se- 
condo che di sopra è ordinato per le cose fatte , o che si faran- 
no da loro. 

E se alcuno venisse, o verrk alla difesa de beni, ragioni 
c nomi di tali debitori cessanti, o che si dicessero essere stati 
di tali debitori , contro i quali si può , e deve conoscere , e 
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procedere per vigore de presenti ordini non sia udito in al- 
cuna cosa, ne sia ammessa alcuna sua domanda, o protesto se 
prima non sarà fatto per lui deposito appresso il Camarlin- 
go della Mercanzia, o dato mallevadore sufficiente a dichiara- 
zione di detti Sindachi per la somma , che per lor partito par- 
rà si ricerchi, avuto rispetto alla condizione della persona, e 
qualità del fatto non passando la somma di Fiorini 300. d'oro. 

E se per qualunque dichiarazione , che si facessi , o fera 
per detti Sindachi apparirà, che le provazioni , ragioni, o in- 
animenti prodotti, o allegati a tale, o per tale difesa siano fi- 
tizij salva la giusta causa d'ignoranza a dichiarazione, coma 
di sopra, tal deposito, o promessa ipso fatto, et incontinenti 
s'intenda, e sia applicato per una meta a detta Corte, e per V 
altra meta alla parte contro la quale sarà venuto, e si deva co- 
sì pagare per detto Camarlingo lecitamente , e senza pena, e 
tali Instrumenti, provazioni, o ragioni s'intendino essere, e sie- 
no casse, e di nessun valore. 

E chi gl'avera prodotti, o allegati sia da loro costretto a 
quelli renunziare . 

E nondimeno chi produrra, o userà tali Instrumenti , pro- 
bazioni, o ragioni, ancorché avesse ciò fatto per mezzo di 
Procuratore generale, oltre le cose predette sia punito e con- 
dennato per detti Sindachi in Fiorini roo., et in più, se più 
parrà loro, avuto rispetto alla qualità del fitto, e condizione 
della persona. 

E se alcuno di detti debitori cessanti, e fuggitivi, o che 
saranno avuti per cessanti, e fuggitivi secondo le cose dette 
di sopra, che non aranno pagato, o satisfatto interamente a 
tutti, e qualunque suo creditore della vera sorte, e capitali di 
qualunque di loro vena per alcun tempo a miglior fortuna sia 
tenuto, e deva, et effettualmente possa esser costretto a dare r 
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e pagare a detti suoi creditori tutto quello avesse mancato di 
pagare loro sino all'intero capitale tanto però quanto saranno ba- 
stevoli le sue facultà fatto il conto in modo, che non gli abbino 
a mancare le necessità, di che si deva stare alla dichiarazione di 
detti Sindachi se saranno in oflizio, se non de Sei della Mer- 
canzia, potendosi anche sopra di ciò per qualunque delle par- 
ti domandare il ricorso, sopra del quale si proceda , come nell* 
altre Cause ordinarie. 

E quel che di sopra è detto segua non ostante qualunque 
composizione, transazione, ovvero staglio, fme,o patto di non 
domandare, o altra qualunque liberazione fatta, o fatti a tal 
debitore , e non ostante ancora alcun pagamento fatto col de- 
bitore Arrigo della Magna, o in altro modo finto, e non vero. 

E che alcuno non abbia interamente satisfatto il vero ca- 
pitale, o che sia pervenuto a miglior fortuna si possa provare 
etiam per publica fama, o per altre provazioni, o indizi, che 
parranno bastevoli a chi averk a giudicare, come di sopra. 

E in somma tutto quello, che si facessi, o farà per detti 
Sindachi, o le due parti di loro nelle predette, e circa le pre- 
dette cose, e qualunque di quelle, oche in alcun modo concer- 
neranno alcun fallito o sua eredita, o eredita alcuna fallita, o 
persone affette, et obbligate per alcun tale fallito, o loro be- 
ni , nomi , ragioni , azioni , debitori , e creditori , salvo non- 
dimeno l'appello et altre cose come di sopra disposte vaglia, 
e tenga, et inviolabilmente si possa, e deva osservare et ab- 
bia quella medesima forza, vigore, e privilegi, che hanno per 
vigore de presenti ordini qualunque Sentenze della Mercanzia, 
e quelli ancora che hanno per vigore delli Statuti, provisioni , 
e riforme, così di detta Corte, come del Comune di Firenze 
concernenti tali falliti, e eredità» e le vendite, et altro che 
si faranno per conto loro, quali Statuti, provvisioni, e rifor- 
me venghino tutti confermati, come di sotto si dirà. 
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E perchè nelli Statuti così vecchi, come nuovi, che fino- 
ra qui si sono osservati in detta Corte della Mercanzia, e simil- 
mente nelli Statuti del Comune di Firenze, che si chiamano trac- 
tato, e materia de Cessanti, e in molte altre provisioni, Statuti et 
ordini, che si $on fatti così da detta Corte come del Comune 
dì Firenze concernenti tali falliti , o eredità, e altre persone 
per loro affette, o obligate, e loro beni, nomi , ragioni , et azio- 
ni, debitori, e creditori sono pienamente disposte, come co- 
se, che meritano pienamente esser osservate, e sarebbe cosa 
troppo prolissa andar tutto replicando; 

Per tanto statuirno, et ordinorno, che tutti tali Statuti, 
prò vis ioni, riforme, et ordini, che di tal materia parlano, e qua- 
lunque lor disposizione, parte, o Capitolo, in quello però, che non 
contravengono a quello, che ne presenti ordini è particolarmente 
stabilito, et ordinato, o altrimenti disposto vaglino, e tenghi- 
no e si devino inviolabilmente osservare, e non venghino alla 
revocazione di che di sotto, ma bene vi venghino in quelle par- 
ti fossero contrarie, o che altrimenti disponessino. 

E ne casi, che in detti Statuti del Comune, o altri Sta- 
tuti, e riforme è ordinato, che i Sindachi con l'assistenza di 
che per quelli si parla per trovare la verità, et altri casi possino 
porre uno al tormento, s' intenda, che possino ciò fare con V 
assistenza del Giudice della Mercanzia, il quale deva rendere 
il partito, come i Sindachi, et in tal caso tal partito si deva 
vincere almeno per cinque fave nere. 

E ritornando a quello concerne il Magistrato de Sei di det- 
ta Corte, e massime circa la materia de fallimenti, e volendo 
il più sarà possibile ovviare, che i creditori di tali falliti non 
siano defraudati, statuirno, et ordinorno, che detti Sei per de- 
bito del loro offizio, e così Motu proprio, come a stanza di 
qualunque creditore, o che si dicessi esser creditore, possino, 
sieno tenuti, e devino subito, che alcun Mercante, o Artefice* 
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o qualunque altro fallirà, o cesserà, o si assenterà, o che fossi 
venuto, o verrà ad alcun atto di fallimento, o cessazione, o 
che apparirà alcuna eredita essere fallita a stanza di qualun- 
que lor creditore , o che si dicesse essere creditore , et cria m 
Motu proprio certificati, che saranno della cessazione, et altro 
di che di sopra con ogni remedio opportuno, et in ogni luo- 
go, e tempo quantunque fcriato, et posposto, ne avendo riguar- 
do ad alcuna immunità, benefizio, o privilegio d'alcuno, o d* 
alcun luogo ctiam per via di scomuniche che da loro saranno 
impetrate ricercare , e, rinvenire qualunque Libri , Scritture , rob- 
be, mercanzie, nomi di debitori, et altre faculta di ciascuno 
di tali falliti, ovvero cessanti, o eredita come di sopra, e con 
ogni remedio effettualmente operare, che tali Libri, Scritture, 
robbe, et altro venghino alle mani de Guardiani di detta Cor- 
te, facendo fare di tutto diligente Inventario, donde non si pos- 
sino in alcun modo trarre senza partito de Sei, che per i tem- 
pi saranno a commodo, e benefizio de creditori potendosi non- 
dimeno accomodarne i Sindachi che saranno dati a tal fallito, 
o eredità durante il tempo del loro offizio , e dipoi ritornino in 
detti Guardiani, i quali libri , e Scritture poi che tali cessanti, 
ovver falliti aranno interamente satisfatto a tutti i loro credi- 
tori sino in soldi 20, per lira , di che si deva stare alla dichia- 
razione de Sei, restituiscili no detti Guardiani a tali debitori, 
o loro credi : 

E quando alcuno verrà al fallimento, e ciò sarà pubblica- 
mente noto, i Sei di detta Corte a richiesta di qualunque suo 
creditore, o che si dicesse esser suo creditore, subito faccino 
pubblicamente bandire, e comandare a qualunque persona di qua- 
lunque grado, stato, o condizione si sia, che chi averà avuto, 
o averà per l'avvenire robbe, o facultà del fallito di qualun- 
que sorte elle sicno , et in qualunque modo le tenga , le noti- 

- Y 
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fichi tra giorni due dal giorno di detto bando a detti Sei se 
sarà nella Città di Firenze, e se di fuori intra le 10. miglia 
tra giorni 8. e chi più discosto intra giorni 15. ponendo par- 
ticolarmente la qualità, e quantità di dette cose; E che chi 
non le notificherà, oltre all'esser tenuto alla restituzione, e con- 
segna di quelle , verrà ipso jure condennato nella valuta di 
quelle, che non averà notificato, della quale la metà andrà a 
benefizio de creditori per valersi sopra di quella per .la con- 
corrente quantità de i loro crediti , e la quarta parte al notifi- 
catore segreto, o palese, e l'altro quarto al Fisco, e Camera 
Ducale, e cosi faccino osservare detti Sei per debito del loro 
ofHzio . 

Et oltre a quello, che in altro luogo è detto, et in qua- 
lunque caso di sopra espresso , o non espresso salvo quel che 
di sotto si dirà quelli s'incendino essere, e sieno Mercanti, 
Artefici, o altri, Cessanti, e fuggitivi con le pecunie, o robbe 
altrui che per l'avvenire della Città, Contado,© Distretto di 
Firenze, o d'alcun altra parte del Mondo notoriamente cesse- 
ranno, o si fuggiranno con le pecunie, o robbe altrui , o che 
si ritireranno in franchigia , o in qualunque modo fuggiranno 
51 cospetto de loro creditori , serrando i loro traffichi , e scu- 
sando a fare il dovere a chi averà loro creduto, o che per ta- 
li saranno pronunziati, dichiarati, e condennati per chi aves- 
si, o averà autorità di ciò fare, o che a loro, o loro eredità, 
c beni, e sopra i facci, e negozi delli loro respeccivamente cre- 
ditori sono, o saranno per l'avvenire dati, e costituiti Sinda- 
chi da detta Corte, o da altri che n'avesse, o avrà autorità, 
e quelli ancora, che olere a modi detti di sopra vengono ap- 
pellati Cessanti per la disposizione de gli Statuti della Mer- 
canzia , e del Comune di Firenze , o per altre provisioni , e 
riforme, che sono come di sopra confermate. 

» 
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Non intendendo per alcuna delle cose comprese nel pre- 
sente Capitolo, che nel dare Sindacato all'eredita d'alcuno» 
che in vita sua non sia apparso fallito venghino in alcun mo- 
do affetti i figliuoli in qualunque età si sieno. 

E che alcuno si sia fuggito, o assentato con la pecunia, 
o robbe altrui, o sia divenuto cessante, o fallito, oltre le prova- 
zioni ordinarie, et j aridi eh e , si possa ancora provare per 4. te- 
stimoni degni dì fede ad arbitrio di chi avera a giudicare provan- 
ti di pubblica voce, e fuma, e tal provazione s'abbi per piena, 
e sufficiente , et ove si parla di Cessanti , e falliti non impor- 
ta , che sjeno , o sieno stati d' alcuna dell'Arti, come parlano 
li Statuti sino a qui osservati , ma venghino compresi indiffe- 
rentemente tutti quelli di qualunque grado, stato, e condizione 
si sieno, che verranno a tal' atto di fallimento. 

S'intendino anche Cessanti, e fuggitivi quelli che saranno 
stati tocchi secondo 1' ordine soprascritto, e caduti nelli pregiu- 
dizi de Cessanti, e così anche quelli che saranno stati pronun- 
ziati cessanti, e fuggitivi da detto Offiziale in sussidio del toc- 
co secondo, che di sopra è detto, ma per queste due sorte di 
Cessanti abbino luogo le limitazioni , che si son dette , quando 
si è di sopra parlato de Cessanti per via di tocco, aggiungen- 
do, che tutte le pene, e pregiudizi ordinati contro i Cessanti, 
che sono, o saranno per via di tocco, o di sentenza dell' Offi- 
ziale abbino avuto, et abbino luogo per colui, o coloro, e quan- 
to al favore di colui , o coloro, che gì' avessino, o averanno 
fatto dichiarare Cessanti per alcuno di detti due modi, e non 
per altri e quanto al favor d'altri in alcun modo. 

Non possino però essere uditi agendo ctiam contro quelli, 
che non gì' avessino, o non gl'aranno avuti per Cessanti per alcu- 
no di detti due modi se non precedente, et avutane la licenza per 
deliberazione dell' Offizio de Sei, della quale si paghi per tassa 
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soldi 7. che si mettino a entrata di uno de Guardiani di detta 
Corte con farne la debita poliza . 

E se non sarà pagata tal tassa il medesimo giorno, che ne 
sarà fatto il partito non vaglia tal licenza e non se gì' osservi, 
e non duri alcuna tal licenza se non il tempo, e per il tem- 
po, che staranno in olfìzio quelli Sei, che V averanno data, e 
tal licenza non occorra per le Cause cominciate avanti il tocco 
o Sentenza di che di sopra. 

£ nelle concordie , che si facessino , o faranno da alcun 
debitore con i suoi creditori, e delle quali si domandassi, o 
domanderà per tal debitore la confermazione per sentenza del- 
la presente Corte a fine, che tutti quelli creditori che non con- 
corressino, o non vorranno concorrere sieno tenuti stare, e con- 
correre a tali concordie si ricerchi, e sia necessario v* interven- 
gano almeno i tre quarti di tutti i creditori di tal debitore, 
così per il numero delle persone, come per la quantità, e mi- 
sura del credito, et oltre a ciò precedenti le petizioni di tal de- 
bitore con l'espressione de nomi di tutti i sui creditori con 
la quantità de loro crediti , e così di chi concorrerà , come di 
quelli che non concorreranno. 

E fatto, e osservato quanto di sopra KOrfiziale della pre- 
gente Corte a richiesta di tal debitore sia tenuto , e deva far 
richiedere in persona , o alla ca6a dell' usata abitazione a ve- 
dere tal domanda ciascuno di quelli creditori, che non concor- 
reranno, et a contradire, et opporre, e fare ogni lor difesa, 
e passati giorni 8. dal dì di tale citazione avanti si proceda 
ad alcun altr'atto in detta Causa facci il debitore un quadcr- 
nuccio secondo il solito ove nella prima parte ponga tutti i 
sui creditori , che averanno concorso con la somma a canto 
de loro respettivi crediti lasciando spazio conveniente a piè di 
ciascun nome per li effetti di che di sotto, c posti tali cre- 
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ditori ponga ancora quelli che non aranno concorso, c respec- 
tivamente le somme de loro credici. 

E fatto tal quadernuccio lo presenti a Sei di detta Corte, 
i quali per lor partito comraettino a Guardiani di quella, o 
altri se vi apparirà sospetto d'interesse, che con le Scritture, 
e Libri di tali creditori che aranno concorso se si potranno 
avere, di che si fàccia prima ogni diligenza, se non con il 
libro di tal debitore, o altre chiarezze, vegghino diligentemen- 
te quello si potrà, o dovrà vedere sopra tali proposti crediti, 
e satisfatti, che così sia il vero, a pie del nome di ciascuno 
tal creditore notino per mano di un di loro in suddetto qua- 
dernuccio le Scritture, che averanno viste, poneudo la vera 
somma dei credito di ciascuno secondo costerà loro essere la 
verità ; 

Di poi in sul medesimo quadernuccio faccino una tavola 
de creditori , che averanno concorso con le vere somme de lo- 
ro crediti secondo che averanno al nome di ciascuno notato, 
e ne faccino ancora un'altra di quelli che non averanno con- 
corso con la somma de loro crediti , secondo saranno proposti 
dal debitore, e fatto i raccolti, et il loro conto secondo si con- 
viene vegghino se i creditori, che averanno concorso sono, o 
saranno li tre quarti di detti tali creditori, così per il nume- 
ro delle persone, come per la quantità o misura del credito » 
e trovato che sieno li tre quarti procedenti sopra la nota del- 
la ragione, e conto, che da loro perciò sarà stato fatto , so- 
scrivino a piè di lor mano affermando quanto averanno det- 
to di sopra , e ponendo il giorno, mese , et anno di tale soscri- 
zione . 

E fatto tal quadernuccio , e posto, et osservato quanto di 
sopra , e precedente la citazione di quelli , che non concorre- 
ranno, o non averanno concorso a veder commettere , e fare 

■ 
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la verificazione de creditori che averanno concorso, i Sei di 
detta Corte a requisizione di tal debitore dichiarino per lor 
partito se così crederanno sia vero, che tali creditori, che ave- 
ranno così come di sopra concorso sien veri creditori di tal 
debitore delle somme però che saranno state determinate a det- 
to quadernuccio per detti Guardiani. 

E di tali lor fatiche abbino detti Guardiani dal debitore 
per ogni tal creditore così verificato soldi 4. per ciascuno, et 
altrettanta somma paghi detto debitore a detta Corte in nome 
di tassa , quale si metta a entrata d* uno di detti Guardiani 
con farne la solita poliza per la Cancelleria e tale stipendio 
de Guardiani a soldi 4. per ciascun creditore verificato non 
possa, nè deva passare Lire 10., e così anche la detta tassa 
non passi la somma di Lire 10. 

E non possa procedere il debitore ad altr' atto per la 
confermazione di tal concordia se non passati giorni 15. cor- 
renti dal giorno del partito fatto da Sei per la verificazione 
de creditori, il qual tempo s' intenda assegnato a ciascuno de 
creditori concorrenti, e non concorrenti a poter opporre con- 
tro tale accordo , e sua disposizione tutto quello parrà loro , e 
massime di quel che di sotto si dirà. 

E fatte, et osservate tutte le cose predette per forma, e 
solennità del presente ordine, e richiesti a Sentenza tutti quel- 
li creditori che non concorreranno una volta in persona, e due 
alla Casa della loro usata abitazione si possa procedere alla con- 
fermazione di tal concordia . 

E seguita tal Sentenza tutti quelli creditori che non vi 
fussino concorsi, o che non avessino consentito salvo quel che 
di sotto si dirà,sieno tenuti stare a quella, et osservarla in tut- 
to, e per tutto come se avessino espressamente acconsentito, 
e 1' avessino ciascun di loro sottoscritto non ostaste qualunque 
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priorità, opotiorickdi ragione, o ipoteca, o altro qualunque pri- 
vilegio, o prerogativa, eccetto quello che è detto nella Legge, 
ovvero Capitolo del pegno, et eccetto ancora i creditori per 
ragion di dote , o di donazione per le nozze , o di tutela * o cu- 
ra i quali fuori della loro volontà non sieno tenuti stare a tal 
concordia , nè pregiudichi loro tal Sentenza, et i creditori, che 
non averanno concorso, e che averanno Mallevadori, o pegno se- 
condo la Legge , e Capitolo di che di sopra ancorché venghi- 
no condennati a concorrere , non s intenda esser fatto loro pre- 
giudizio sopra tali Mallevadori, o pegno, ne debbino esser con- 
dennati nelle spese se però averanno allegato, e prodotto in 
Causa d'aver tali Mallevadori, o pegno, e possino procedere 
contro tali Mallevadori, o pegno secondo che per le leggi è 
disposto non ostante tale accordo; 

Dichiarando, che se tali concordie non saranno sottoscrit- - 
te da tutti i creditori di tali debitori, che cercheranno fare 
tal* accordo, non saranno confermate secondo il presente ordine 
intra sei mesi dal giorno della prima soscrizione d' alcuno de 
creditori, o se fusse l'accordo fatto per pubblico Instrumento ' 
dal giorno di tal fatto a principio Instrumento , o nel tem- 
po della proroga di che di sotto si dirà, e s'intendino ipso ju- 
re spirate, e più non durino, e siano come se soscritte e fet- 
te non russino , nè pregiudichi ad alcuno che si fossi sotto- 
scritto, o avesse consentito, ma restino in quel grado et es- 
sere, che ciascuno era avanti tal soscrizione, et acconsenti- 
mento; 

E non vaglia la renunzia, o patto che si facesse, o fusse 
fatto contro la disposizione di che di sopra . 

E le concordie di che di sopra ove saranno i creditori 
tutti sottoscritti vaglino, e tenghino,e non abbino bisogno di 
confermazione alcuna , rt stando nondimeno a qualunque de cre- 
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ditori che venisse dannificato per fraude,o inganno del debi- 
tore facilita di far dichiarare tal fraude, o inganno, e di ciò 
si deva stare alla dichiarazione de Sei , che per li tempi sa- 
ranno etiam per lor semplice partito, citata nondimeno prima 
la parte. 

E seguita tal dichiarazione tali concordie venghino al tut- 
to annullate, e non pregiudichino ad alcuno che vi fusse sot- 
toscritto, se già non si contentasse quanto a se di tal concor- 
dia dovendo manifestare al debitore la sua intenzione per li 
atti pubblici di detta Corte. 

E perchè spcssfo interviene, che tali debitori trovando dif- 
ficulta del condurre alcuno de* loro creditori a sottoscrivere , e 
acconsentire all'accordo, per venire al loro intento, et avere 
il numero si conviene, promettono, e gli fanno miglior patti, 
e partiti, che all'universale degl'altri creditori, e così tal cre- 
ditore con la promessa, cauzione, o pagamento , che gli fa in 
disparte il dcbitoic soscrive, et acconsente all'accordo, et in 
tal modo vengono dannificati i creditori che concorrono, per- 
che sono mossi dall'esempio de gl'altri, che appariscono aver sot- 
toscritto, e consentito secondo la forma dell'accordo, e vengo- 
no anche dannificati quelli, che per il numero di 3. quarti che 
appariscono concorrenti sono tirati a concorrere contro la lo- 
ro volontà; 

Pertanto per riparare a tale inconveniente statuirno , et or- 
dinorno , che chi mostrerà concorrere all' accordo , e concor- 
derà altrimenti in disparte con il suo debitore caschi in pena 
di soldi 10. per lira del suo credito da applicarsi per il terzo 
al notificatore segreto, o palese, per il terzo al Fisco, e Ca- 
mera Ducale, e per il terzo a detta Corte; 

Et al debitore venga nullo, di nessun valore, efficacia, ov- 
vero effetto l'accordo fatto, quantunque fusse per Sentenza con- 
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fermato , e ciascuno de creditori quantunque avessero sottoscrit- 
to, e consentito, e fusscro condennati all'osservanza , venghino 
totalmente da quella liberi come erano avanti fusse principia- 
to alcun tale accordo. 

E dell' avere i predetti debitori , c creditori fatto quanto 
di sopra si stia alla dichiarazione de Sci, che per i tempi sa- 
ranno etiam per lor semplice partito citati nondimeno i pre- 
detti a veder fare tal dichiarazione, e quella fatta il Cancel- 
liere di detta Corte per debito di suo ofHzio tra termine di gior" 
ni 4. allora prossimi futurista tenuto avere incamerato la pena 
in che verrà incorso tal creditore per detta dichiarazione; 

Et chi di tali creditori sarà trovato esser di minor somma 
creditore di quella avera con le sue Scritture dimostrato, di che 
si deva stare a detta dichiarazione s'intenda ipso jure caduto 
in pena di soldi 10. per lira di quella minor somma, che mai 
per alcun tempo sarà trovato essere, o esser stato creditore di 
tal debitore da applicarsi per un quarto al notificatore segreto, 
o palese e per il resto a detta Università, e qualunque di det- 
te dichiarazioni sicno tenuti fare detti Sei a richiesta di chi 
avesse, o dicesse avere sopra di ciò interesse sotto vincolo dtl 
prestato da lui giuramento. 

Et abbino facultà detti Sei di poter prorogare etiam per 
lor semplice partito detto tempo di sei mesi sino in due altri 
mesi se giudicheranno essere a proposito aggravando in questo 
le loro coscienze , e non possino fare tal proroga se non una 
volta sola precedente a quella la citazione de creditori non con- 
correnti . 

E per risecare le spese ove non russino domandati o fat- 
ti Sindachi, o fusse finito il loro offizio senza dare perfezione 
al negozio, o non paresse che le facultà del fallito, o di qua- 
lunque eredità fallita fussin tali , avuto rispetto alla piccola quan- 
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tita, che meritassin© si dessi Sindacato, possi no detti Sei, sie- 
no tenuti, c devino, così ex officio, et motu proprio, come ad 
instanza di qualunque- domandante , premessa nondimeno la ci- 
tazione fare, et esercitare tutte quelle cose che per virtù de pre- 
senti ordini possono, o potranno fare qualunque Sindachi in 
qualunque modo ordinati, o da ordinarsi sopra i fatti, e negozi 
de debitori, e creditori, robbe, beni, nomi, ragioni , et azioni 
di qualunque cessanti, e fuggitivi, o loro eredita, e di qualunque 
eredità che si dira jacente, e fallita, o altri affetti, et obligati 
per conto di tali falliti, e tutti tanto presenti, quanto futuri. 

Et abbino in tutto , e per tutto , e quanto ad ogn' effetto 
la medesima autorità, potestà, e balìa, che hanno, o aranno 
detti Sindachi, così per virtù de presenti ordini , quanto per vir- 
tù di qualunque Statuto, così vecchio, come nuovo, previsio- 
ne, legge, o riforma da quelli confermati come di sopra si dice. 

Possino ancora, sieno tenuti, e devino detti Sei, così ex 
officio et motu proprio, come ad instanza di qualunque aven- 
te, o che a vera interesse brevemente, e senza strepito, o fi- 
gura di giudizio et de fatto, o come vorranno, et con ogni 
remedio opportuno costringere a render buono, et intero conto, 
e consegnate i resti tutti , e qualunque Sindachi , et Offiziali 
costituiti, o da costituirsi sopra li fatti, e negozi d'alcuno, 
o d'alcuni Mercanti, o Artefici, o altri Cessanti e fuggitivi 
con le pecunie , e robbe altrui , o qualunque eredita fallita , o 
sopra i fatti, e negozi de creditori di tali debitori , o di essi 
Sindachi, et Offiziali, o i creditori, Procuratori, Camarlinghi, 
Depositarj, e tutti , e qualunque altri a i quali , e ne i quali 
in qualunque modo pervenissino , o pérverranno , e si dicessi- 
no esser pervenuti beni, robbe, ragioni, et azioni di tali Mer- 
canti, Artefici , o altri Cessanti, e fuggitivi , o eredita come 
di sopra; 
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E per potere più agevolmente esercitare tale loro autori- 
tà possino multare, punire, e condenuare tutte quelle persone, 
che nelle cose predette, e qualunque di quelle, che saranno da 
loro decretate, e comandate saranno negligenti, renitenti, o inob- 
bedienti , in quelle quantità di denari , o altro , che a loro 
liberamente parrà, e piacerà, et ancora farli carcerare, e ri- 
tenere in carcere , e tutto fare, e far fare secondo parrà loro 
più a proposito per la presta spedizione, et esecuzione delle 
cose premesse , e qualunque di quelle, e possino ancora tormen- 
tare e porre al tormento qualunque persona, che giudicheran- 
no perciò essere a proposito, e tante volte quante parrà loro 
per ritrovare la verità delle cose, e per qualunque altro caso, 
con questo però, che ne casi Criminali solamente intervenga 
anche il Giudice di detta Corte, e renda il partito, come li 
Sei, et in tali casi i partiti sieno con 5. fave nere, e per quel- 
lo faranno, o faranno fare detti Sei sopra le cose predette, e 
comanderanno si facci per l'Officio e motu proprio concernen- 
ti detti Cessanti o altri affetti , et obligati , o loro robbe, nomi, 
ragioni, et azioni, o eredità come di sopra; e sotto pretesto, 
ovvero occasione di quelle, o alcuna di quelle non si ricerchi , 
e non se ne deva pagare alcun diritto in detta Corte della Mer- 
canzia i 

Ma se saranno a stanza de creditori, o di alcun di quel- 
li in lor nome, et in vece, e nome degl' altri si paghi il di- 
ritto come sopra nella materia de diritti è ordinato , bastando 
un sol diritto per tutti tali creditori, et un sol contradiritto 
per quelli che vorranno contradire , et ove sarà stato il Sin- 
dacato, e non sarà data perfezione al negozio basti mezzo di- 
ritto, e per chi contradirà mezzo contradiritto . 

E se mentre si agiteranno le cose per detti Sei sarà ordina- 
riamente domandato Sindacato, e sarà concesso, vadi tutto il 
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negozio con tutte le spese , e sue appartenenze ne Sindachi , 
che saranno perciò deputati , stante ferme le cose , che per det- 
ti Sei saranno state stabilite, sentenziate, e dichiarate, le quali 
non si possino ritrattare , e si proceda alla spedizione del re- 
stante , secondo che per detti Sindachi saia detcrminato , c 
secondo V autorità data loro per tali Statuti , che di sopra si 
fa mentione, e con il ricorso di che in quelli. 

E per le cose soprascritte, o alcuna di quelle non s'inten- 
da alterato l'ordine, e modo del procedere nelle Cause così or- 
dinarie, come esecutive, che si agiteranno in detta Corte della 
Mercanzia a stanza di particolari creditori d' alcun fallito non 
vegliando il Sindacato contro tali falliti, loro robbe, e beni, ma 
in tali casi s'osservi quanto per l'altre cause al suo luogo è or- 
dinato, e si possa addomandarc il ricorso da lire 700. in su 
non intendendo per questo pregiudicare agi* altri creditori quan- 
do domanderanno il concorso a lira-, e soldo sopra delle facili- 
tà, robbe, e beni di tali falliti, che i loro particolari creditori 
cercheranno pigliare per loro per via di tali Cause, o alcuna 
di quelle. 

E tutte le cose che saranno fatte, esequite, et ordinate se- 
condo che nel presente Capitolo si dispone vaglino , e ranghi- 
no, e si devino inviolabilmente osservare, e mandare a esecu- 
zione non ostante alcuna pretermissione delle cose predette , et 
al tutto reietta, e remossa ogni, e qualunque eccezione, oppo- 
sizione, o difesa, e da quelle, o alcuna di quelle non si possa 
in modo alcuno appellare, ne dire, o opporre di nullità, o ini- 
quità, o implorarsi alcun offizio di Giudice, o domandarsi, o 
concedersi alcuna restituzione in integrum contro le cose pre- 
dette, o alcuna di esse, o loro osservanza, et esecuzione. 

Ancora considerato uno Statuto posto nel trattato, e ma- 
teria de Cessanti sotto la Rubrica 10. disponente, che i credi- 
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tori di tali Cessanti salve le doti, tutele, e cure, siano intra lo- 
ro pari, ne sia l'uno all'altro preferito per cagione di pegno 
o per qualsivoglia altra prerogativa, o ipoteca, come più lar- 
gamente per detto Statuto , et considerato come tale Statuto, 
quantunque bene considerato per il fine a che fu così stabilito, 
nondimeno per la sua strettezza toglie alcuna volta la fliculta 
a debitori di potersi in qualunque accidente aiutare del loro; 

E volendo per quanto comporta il dovere salvare detto Sta- 
tuto, e in un medesimo tempo soccorrer quelli, che a vessino 
di bisogno d'aiutarsi con le loro proprie faculta, pertanto sra- 
tuirno, et ordinorno, che chi al tempo del fallimento d'alcu- 
na persona si troverà avere in suo potere, od' altri a suo or- 
dine in qualunque luogo mercanzie , o robbe di qualsivoglia 
sorte, o nolni di debitori, o che saranno tali cose a camino 
per ordine di chi l'avcrà a ricevere , e tanto per conto proprio 
del mandante, quanto per qualsivoglia conto a parte, o che a ve- 
ra ricevuto per sua sicurtà qualunque di tali cose, se sarà vero, 
e legittimo creditore d'alcun tal così dipoi fallito, o per dena- 
ri di che l'avesse servito, o preso per lui a cambio , o datili a 
cambio, et accettato carichi per lui, o in qualunque modo, che 
per cose immobili, o dependenti da cose immobili sarà suo le- 
gittimo creditore, come è detto, purché tutto sia seguito per 
due giorni, o più avanti si scopra il fallimento, abbia prima 
obligato, et ipotecato per la concorrente quantità di tale suo 
credito le mercanzie, e robbe di che di sopra, che alcun al- 
tro creditore di tal fallito, e ne abbi la retenzionc fin che sia pa- 
gato, e per tal suo credito, e per la concorrente sua quantità non 
sia tenuto contribuire, concorrere, o in alcun modo mescolar- 
si con li altri creditori, masi possa in su quella, o quelli va- 
lere per via di vendita, come di sotto si dirà con la citazio- 
ne degl'altri creditori, e del fallito, o di chi respectivainente 
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lo rappresenterà acciò se vi sarà avanzo tal avanzo venga a 
notizia, e possa servire a detti altri creditori. 

Non possa già venire a tal' effetto se non passati mesi 2. 
dal giorno del fallimento, e non le possa convertire a se, ne farle 
comprare ad altri per se, e non le possa anche vendere, nè far 
vendere se non per via della Corte, et all'Incanto, e nel termi- 
ne di due mesi sia tenuto consegnarle a creditori di tal fal- 
liti se gli pagheranno il suo credito, e le spese, e se saranno 
debitori le possa risquotere, e pagarsi non avendo già facilità 
di stagliare le dette, ma risquotere puramente tempo per tem- 
po, et al giorno del fallimento si fermino gl'interessi, salvo, 
che quando si aspetterà il ritorno di qualunque tratta. 

Et i Vetturali, Conduttori, Padroni di Nave, Corrieri, Pro- 
cacci, o altri, a chi fussino state date in condotta mercanzie, 
robbe, facultà, o denari, e quelli ancora a chi tali cose fussi- 
no indirette per passo, e per mandare in altri luoghi o a al- 
tre persone le abbino anteriormente obligatee si possino sopra 
di quelle valere come di sopra per quello areranno avere per 
tal condotta, o per la spesa, briga, o travaglio averanno avuto 
in mandarle, et indirizzarle a altre persone. 

E le cose soprascritte quantunque fatte avanti detto termi- 
ne di giorni due non abbino luogo a benefizio d'alcuno de pre- 
detti, e non s'ammettino se si mostreranno, a dichiarazione di 
chi arà sopra di quelle a giudicare, essere state in tutto , o in 
parte fatte in fraude de gl'altri creditori, e così per la parte di chi 
i'averà mandate come di chi 1* arà ricevute; E dalli Sindachi del 
fallito, o altri che ne averan l'autorità quando non sieno giudicate 
come di sopra, possino essere riconosciute, e ridotte al dovere, 
c salvo sempre l'appello alla Mercanzia nel modo, e secondo di 
sopra è ordinato . 

E perchè chi si conduce al fallimento conosce il suo in- 
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Gammato disordine, ornala volontà avanci alcun altro, e spes- 
so interviene , che per comodo suo , e per valersi , o salva- 
re amici , o parenti , o chi ben gli torna si trovan fatti da 
lui pagamenti, consegne, voltamenti di Scritture, assegnazione 
di robbe, di Scritture, di denari, Contratti di crediti, o altre 
faculta, e così per via di lettere di Cambio, commissione, o 
altrimenti, e si trovano anche da lui fatte vendite, o altre alie- 
nazioni , e ricevute , o confessioni di ricevute di prezzi del- 
le robbe aveva in sua casa , o bottega , o altrove , e gì' è fa- 
cile a trovare compratore, perchè tali venditori, o chi altri- 
menti le alienano per porre le mani in su i denari, non si cura- 
no di darle a minor prezzo assai, che la lor giusta valuta, et 
è conveniente tagliar la via a chi vuole, e consente , che in tal 
modo si proceda; 

Pertanto statuirno, et ordinorno, che le cose di che di so- 
pra, o alcuna di esse non si ammettine ne abbino luogo, se 
non si mostreranno fatte per giorni 10. avanti il fallimento, 
e le vendite, o altre alienazioni similmente non s ammetti- 
no se oltre all'esser fatte per giorni 10. avanti non se ne mo- 
strerà pubblico Instrumento per mano di publico Notaro, o 
Scritta privata soscritta almeno da 3. Testimoni degni di fe- 
de, e se le cose vendute , o altrimenti alienate non saranno 
per detto tempo, e più state attualmente nelle mani di chi V 
avera acquistate, o per via di vendita, o d'altra alienazione. 

E se alcuna delle cose sottoscritte mancheranno respetti va- 
ni ente di tali solennità , o alcuna di esse siano come se fitte non 
fussero, e la massa de creditori abbia sopra di quelle azione, co- 
me se tali cose fatte non fussino. 

E per la disposizione di che di sopra non s'intendine com- 
prese le vendite, compre, baratti, o altre alienazioni, che di 
giorno in giorno senza fraudc secondo il solito del lor vende- 
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re, e secondo il vero uso, e stile Mercantile saranno state fat- 
te da quel tale , che apparirà, di poi fallito, e non s'intenda 
anche compreso quello che tali cose di poi fallito avesse ri- 
messolo mandato al suo committente delli denari, robbe, e fà- 
cultà proprie di esso suo committente, il che sia ben fatto etiam 
nel termine di 10. giorni soprascritti, purché sia veramente fatto, 
e senza fraude ; E tutte le cose soprascritte s'intendino a di- 
chiarazione come di sopra. 

E se occorrerà voltarsi alcune Scritture, tal voltamento sia 
ben fatto quanto al banco, che averà voltato, e resti nella di- 
sposizione de 10. giorni chi a vera ricevuto i denari, o quello 
in chi sarà venuto tal voltamento . 

E se alcuno terra mano che i creditori, o alcuno di essi 
venghino in alcun modo defraudati , occultando appresso di se, 
o d'altri per suo ordine, o altrimenti trafugando, o nascon- 
dendo le mercanzie , robbe , faculta , nomi di debitori , libri , 
Scritture, o altre cose del fallito, o ricevendo, o consentendo 
cedole, oblighi,o promesse che con l'esamina di chi averà innan- 
zi la Causa si conosceranno esser fatte per ricoprire le robbe, 
e faculta del debitore, o alcuna Ior parte; 

Chi averà così tenuto mano, e fatto quanto di sopra a det- 
ta dichiarazione, sia tenuto di suo proprio pagare duplicata- 
mente a detti creditori la valuta di tali cose , e ne possa essere 
costretto con ogni remedio (opportuno; restandogli nondimeno 
le ragioni di tal valuta scempia per valersene in su le faculta 
del fallito per la rata che participeranno gl'altri creditori, et 
intendasi detta valuta duplicata faculta del fallito. 

E quello si dice nel presente Capitolo abbi luogo, quand* 
andato il bando, o fatto il Monitorio sopra l'investigare, e ri- 
trovare tali robbe, e faculta, non arà interamente nel termine 
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assegnatoli manifestato a Sindachi, o altri a chi apparterrà la 
verità di tutto il seguito. 

E circa le doti, tutele, e cure, e qualunque altra cosa in 
detto Statuto disposta, et ordinata rimanga fermo, e nel suo 
essere detto Statuto 

RUBRICA III. 

Come possa essa preso, chi fusse sospetto di futura fuga. 

lSe alcuno si volesse assentare con la persona, 0 con le rob- 
be in danno, e pregiudizio de suoi creditori l' Orlìziale della 
Mercanzia predetto ricevuto prima Mallevadore sufficiente a sua 
dichiarazione da chi dicesse esser suo creditore per lire aoe. 
per l'effetto di che di sotto, e ricevuta alcuna fede della fu- 
tura assenza, o sospezione d' assentazione, o fuga di tal debi- 
tore almeno di due testimoni, e con lor giuramento, de quali 
pigli il nome, e cognome, et almeno in sustanza la lor depo- 
sizione, e ne flicci nota in su un foglio intero, la quale di poi 
nel termine probatorio si metta ne gl'atti, e fatt' anche nota dell* 
obbligazione da mettersi come di sopra in atti di tal Malleva- 
dore, et prestito da tal creditore il giuramento nelle mani et a 
delazione di dett' Otfiziale , che tal debitore doppo il debito con 
lui contratto non possile beni immobili nel Dominio Fioren- 
tino sufficienti a tal pagamento, et ha sospetto, e crede, che 
di prossimo si assenterà, e se ne fuggirà, allora, et in tal ca- 
so osservato quanto di sopra detto Orlìziale sia tenuto , e de- 
va Hberamente , e senza alcun suo pregiudizio , e danno a re- 
quisizione, et Instanza di tal suo creditore, o creditori di gior- 
no nella Città, et edam fuora della Città di notte, et in qualua- 

A a 
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que giorno ctiam feriato per i Cessanti far pigliare, e carce- 
rare tal debitore , o far ritenere , o sequestrare le sue robbe , e 
beni, e tenerlo carcerato, o far tenere in sequestro tali sue rob- 
be, e beni,insino a tanto, chegl'abbi satisfatto a tal suo cre- 
ditore, o creditori di tutto il suo debito, o sino a che averà 
dato sufficiente Mallevadore all' approvazione de Sci di detta 
Corte di obbedire a mandati di detto Offiziale, e sua Corte, 
e ili rappresentarsi in Carcere ad ogni sua volontà, e di paga- 
re tutto quello, e quanto si troverà dover pagare a tal suo cre- 
ditore, o creditori. 

Ma se si troverà, che alcuno abbi domandato, o fatto fa- 
re tal presura maliziosamente, o fraudolentcmente, o per veni- 
re a qualche sua non lecita intenzione sia punito in dette lire 
dugento, et in quel più di denari, carcere, o confino, che parrà 
a detto Offiziale o Sei avuto rispetto alla qualità del fatto, e 
condizione della persona da applicarsi tal pena la meta a det- 
ta Corte, e per l'altra metà a quel che sarà stato preso. 

Et a provare, che alcuno abbi fatto fare alcuna tal presura 
maliziosamente, o per fraude, o per venire a qualche sua non 
lecita intenzione basti la sola coscienza di detto Offiziale, o di 
detti Sei, e si abbi per sufficiente provazione , e quel che di- 
chiareranno etiam per lor semplice partito citata nondimeno 
prima la parte si abbi per sufficiente provazione . 

E in tutte, e qualunque cose contenute nel presente Capitolo 
così detto Offiziale, come detti Sei abbino respetti vamente li- 
bero arbitrio, potestà e balìa, e possino procedere in ogni tem- 
po feriato, e non feriato, et omesse tutte, e qualunque solen- 
nità, così delle Leggi, come delli Statuti. 

E fatta l'esecuzione succedino i tempi, e termini che nell'al- 
tre esecuzioni e nel termine produttorio assegnato nelle Cause de* 
Cessanti, e fuggitivi si esaminino anche secondo l'ordiiie sopra- 
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scritto almeno quattro Testimoni , che provino quanto di so- 
pra, e tra quelli possino essere anche li due, o più soprascritti. 

E così in dette Cause fatte le dette provazioni , come in 
tutte l'altre Cause esecutive, che si agiteranno in detta Corte si 
possa etiam dentro alla loro Instanza procedere alla Sentenza 
passati però i termini produttori;. 

E così ancora nelle domande ordinarie tanto vertenti dinan- 
zi a detti Sei quanto dinanzi a detto OfHziale solo si possa den- 
tro alla loro instanza procedere alla terminazione quandocura- 
que alli detti Ofiìziali,o Sei respcttivamente parrà, e piacerà. 

Omissis &c. 

RUBRICA V. 

Dell' Institori , Maruffini, Cassieri, Garzoni, Discepoli , Fattori, 

et altri Ministri. 

<*-.-> 

a petizione di qualunque Maestro, Compagno, o Compagnia, 
come per debito del loro Offizio ricercare , e procedere di ra- 
gione, e di fatto contro qualunque Institore, Maruffino, Cassie- 
re, Garzone, Discepolo, Fattore, o altro Ministro così salariato, 
come non salariato , ancorché minore, et esistente nell'altrui po- 
testà, che in qualunque modo, e per qualunque tempo si dicessi 
aver fatto alcun danno al suo Maestro, o Maestri , o qualunque 
Compagno, o Compagnia, o avessi ciò consentito, o fatto fare, 
e contro i loro eredi, e successori, e contro qualunque altri, 
che in qualunque modo si dicessino avere avuto, o avere de de- 
nari, robbe, o beni di tale Institore, ovvero MarufHno, Cas- 
siere, Garzone, Discepolo, Fattore , o Ministro di detti loro 
respettivameute Maestri , o loro Compagnie sotto qualunque co- 
lore, o che con detti Institori, o altri come di sopra si propo- 



188 §. Statuti della Mercanzia. 

nessi, o dicessi aver fatto alcun negozio, composizione, com- 
pagnia, traffico, o mercanzia, e perciò avere appresso di loro 
alcuna cosa; sotto qualunque titolo, o velamento, de beni, o rob- 
be, che in qualunque modo si dicessino spettare, et appartene- 
re a essi maestri, o Compagni*, o a detti ministri, e quelli co- 
stringere in persona, o in beni a pagare, o restituire a tali mae- 
stri, o compagnie, o loro eredi tali denari, o robbe, o quel 
fussino tenuti pagare, o restituire, e perciò quelli, o qualunque 
di quelli far pigliare, e ritenere in carcere e tormentare se sarà 
di bisogno, e multare, e condennare in una volta, o più, e 
quante volte parrà loro, e che il pagamento, o restituzione, che 
si facessi, o farà secondo le deliberazioni, e comandamento 
di detto Offiziale , e Sei a tali maestri , o compagnie , o loro 
eredi vaglino, e tenghino, esicn ferme, e que'tali che restitui- 
ranno, e pagheranno in detto modo s'intendi no di quello resti- 
tuiranno , o pagheranno «ssere , e sieno assoluti , e liberi da 
ogn' altra persona, o luogo al quale si dicessino essere in qua- 
lunque modo obligati per cagione delle cose predette. 

E se alcuno contro il quale detto Offiziale e Sei facessino 
Inquisizione, o procedessino per alcuna di dette ragioni com- 
parisse avanti detto Offiziale, e Sei , e comparendo, o nò non 
pagasse, o non restituisse a tal maestro o compagnia, o loro 
eredi secondo che Ji fusse stato comandato, o da loro ordina- 
to, e non obbedisse a loro comandamenti, essi Offiziale, e Sei 
possino, e devino procedere contro di loro, e di qualunque di 
loro, e punirli, et eseguire, e tutto fare secondo parrà loro con- 
veniente, attesa la qualità della persona, e l'importanza della 
cosa. 

E nessuno institore, o altro ministro come di sopra chia- 
mato, e convenuto come di sopra per alcuna cagione a stanza 
del suo maestro, o suo compagno, o loro eredi alla Corte, o 
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«ella Corte di detto Offiziale, e Sei ardisca in modo alcuno far 
citare, trarre, c chiamare per la medesima cagione, o negozio 
tal ministro, compagno, ovvero loro respettivi eredi ad altra 
Cortt , o ad altro foro , o ad altro Giudice , o in altra esa- 
mina sotto la pena di Lire 100. per qualunque volta a chi con- 
trafacesse e nondimeno per detto Offiziale, e Sei sia costretto de 
facto a renunziare ad ogni tale citazione, e vocazione, e quel- 
lo che in contrario, o altrimenti si facessi contro le cose predet- 
te non vaglia, e possa, e deva esser subito revocato, e ritratta- 
to, e si abbia per revocato, e retrattato. 

E per le cose comprese nel presente Capitolo procedino 
nel criminale, et ove in quello è detto il Giudice, e Sei, s'in- 
tenda che vi deva intervenire detto Giudice, et almeno quat- 
tro de Sei , et il partito s' intenda vinto almeno per 5. fave 
nere, non derogando per questo alle Cause Civili, che si agi- 
teranno avanti i Sei, ove basti, che il partito sia fave 4. ne- 
re date da detti Sei in sufficiente numero radunati, e non de- 
rogando anche dove altrimenti ne presenti Statuti fussi dispo- 
sto . 

RUBRICA VI. 

Del costringere gl'Arbitri, o Calculatori a sentenziare, o 

rapportare. 

Se accadcrk, che alcuna questione, o differenza che vertes- 
se, o si agitasse in alcun modo, o si trattasse in detta Corte, 
sia compromessa in arbitro , o arbitri, o veramente arbitra- 
tori , e si troverà che tali offizi , et opere sieno state da i pre- 
detti respettivamente accettate, o in modo alcuno acconsenti- 
te, ancorché a parole, o se ne sieno in alcun modo ingeriti, 
possino, sieno tenuti, c devino 1 così dett' Offiziale come detti 
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Sci a petizione, et instanza di qualunque delle parti costrin- 
gere con effetto tale arbitro, arbitri, o arbitratoli, et anco- 
ra il terzo se occorrerà essere eletto, et abbi accettato , con- 
sentito, osi sia ingerito come di sopra a lodare, e sentenziare 
diffinitivamente sopra tal questione, o differenza, e astringere 
le parti a eleggere il terzo in tali compromessi quando fusse 
spediente. 

E perciò così dett* Offiziale , come detti Sei possino così 
le parti, e qualunque di quelle, come gì' arbitri et arbitrato- 
ri multare, e condennare in quella somma , o somme, che par- 
rà respettivamente loro, et il medesimo fare, et osservare in 
tutti , e qualunque, e contro tutti, e qualunque Ragionieri, e Cal- 
ciatori, nel quale, o ne' quali sarà stata commessa in detta 
Corte alcuna ragione, o alcuna questione, o differenza a rive- 
dere, calculare, saldare, et rapportare, e le condennazioni , e 
multe che si faranno s' incamerino quando sarà passato il tem- 
po del rapportare, e non aranno rapportato. 



FINE. 



Siegue la citata Riforma degl' il. Aprile 1713. come pure gl'or- 
dini sopracitati relativi all' Esecuzioni, ed a i Giudizj di Con- 
cordia . 
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RIFORMA 

D'ALCUNI STATUTI, ED ORDINI DELLA CORTE 
DE' SIGNORI SEI DELLA MERCANZIA ec. 

Ordinata per Motuproprio di S. A. R., 

£ pubblicata d' ordine della medesima A. R. per Bando degl' Illu- 
strissimi Signori Luogotenente , e Consiglieri nella Repubblica 
Fiorentina, sotto il dì il, Aprile 1713. 

X 1 Serenissimo Gran Duca di Toscana sempre intento col suo 
paterno zelo a vantaggi de' suoi fedelissimi Sudditi, ed all'ac- 
crescimento del Traffico, e del Commercio in questi suoi feli- 
cissimi Stati, informato, che a ciò molto pregiudichino alcune 
difficoltà insorte tanto sopra lo Statuto di questa Corte della 
Mercanzia per le varie interpretazioni date ad alcuni Capitoli 
del medesimo, che rispetto ad altre Leggi, che per la variazio- 
ne de' tempi, ed altre circostanze, o si rendono difficili a pra» 
ticarsi , o non bastano per assicurare chi espone il proprio da- 
naro in negozj a benefizio comune, e sollievo del prossimo, 
doppo avere sentito il parere di più Legali , c Mercanti per 
provvedere a quanto bisogna, col presente suo Motuproprio, c 
con la pienezza della sua suprema autorità, vuole, e comanda, 
che in avvenire si osservi per tutti li suoi felicissimi Stati quan- 
to in appresso, cioè; 

Rispetto all' Accomandite delle quali parla detto Statuto del- 
la Mercanzia Lib. 2. Rub. io. debbansi quelle tutte confessare, 
e registrare da chi le riceverà nel solito Libro delle Accoman- 
dite di detta Corte di Mercanzia nel termine di giorni trenta 
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quanto alle Piazze d'Italia, e di giorni sessanta fuori di Italia 
dal dì, che sarà eretta la Compagnia, e principiato il Nego- 
zio, e non seguendo per qualsivoglia Causa tal registro in det- 
ti respcttivi termini di giorni trenta, e di giorni .sessanta pos- 
sa l'accomandante supplire eglia detto registro da farsi servata 
forma colle solite spiegazioni nel termine d'altri giorni tren- 
ta, e sessanta come sopra, e correndo li suddetti respcttivi ter- 
mini non s'intendino gli accomandanti tenuti a favore de'Tcrzi 
con l'obligo libero, ma detti termini passati, e non fatta detta 
confessione, e registro nè dall'accomandatario , nè dall'acco- 
mandante non godino questi il benefizio dell'accomandite. 

E perchè molte volte nelle Compagnie , e Società con ac- 
comandite terminato il tempo prefisso nelle Scritte sociali, di- 
visi gl'utili fra gl'interessati , e da questi imborsati con lascia- 
re i corpi del Capitale interi , ed intatti continovano li me- 
desimi negozj sotto gP istessi nomi , e patti come prima , in 
modo, che questa potrebbe dirsi piuttosto nuova Compagnia, 
che continovazione della prima, è successo, che gli Creditori 
di questa nuova Società terminata la prima, e divisi gli utili, 
hanno preteso, ed anco ottenuto d'essere sodisfatti de' loro cre- 
diti sopra gli utili già divisi prima de' loro Contratti, e cre- 
dito, con necessitare gli accomandanti a restituire, e rimette- 
re gli utili già ricevuti , e consunti con sconvolgimento , e 
pregiudizio universale, però per ovviare in avvenire a tale in- 
conveniente, vuole S. A. R. che da qui avanti quando termi- 
nato il tempo della Società, ed accomandite, posti da parte 
Ji Capitali messivi da principio tanto da' compagni , che da- 
gli accomandanti in effetti vivi, e sufficienti, pagati, o posti 
in sicuro li Creditori di detta Compagnia si divideranno gli 
utili restativi tra gli partecipi , e da questi saranno imborsati, 
t separati dal Negozio, e Compagnia, benché questa, continui 
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sotto li medesimi nomi, non possino gli accomandanti essere 
molestati da' creditori posteriori dopo tale spartizione per gli 
utili ricavati, e imborsati, ma restino solamente tenuti per i 
capitali, e per gli utili, che vi saranno doppo detta preceden- 
te spartizione, in modo tale, che questa non possa dirsi con- 
tinovazione di negozio, o Compagnia, ina s'intenda ed abbia 
lo stesso effetto di nuova Compagnia con accomandite , come 
se fosse concepita sotto diversi nomi della prima'; E ciò ri- 
spetto agli accomandanti solamente, e non ai Compagni prin- 
cipali per i quali doveranno correre le medesime obligazioni, 
che di ragione, ordinando, e comandando S. À. R. che di det- 
te spartizioni se ne faccia un registro a parte in detta Corte 
della Mercanzia con espressione dei Corpi lasciati, e con fa- 
re menzione dell' assegnamento a favore de' Creditori , e della 
spartizione degli utili seguita , e ciò si osservi tanto per le 
Compagnie da farsi, che per le già fatte, e pendenti, e che 
tali spartizioni non possino farsi prima d' essere terminato il 
tempo espresso nelle scritte sociali, per il quale registro non pos- 
sa il Cancelliere conseguire, che lire tre. 

Per risecare ancora molte gavillazioni , e dispute, che suc- 
cedono tra li Creditori, quando qualche Mercante, o Artefi- 
ce fallisce, pretendendo ciascuno con pretesto di privilegi, o 
particolari, o reali d'esser preferito agli altri, che tutto si ri- 
solve in eternarsi le liti , e consumarsi in spese , comanda 
S. A. R. che in avvenire in tutti li casi di fallimenti di qual- 
che Mercante, o Artefice, o di chi si sia altro, che tenga bot- 
tega, o Negozio aperto si osservi tra' Creditori di tali falliti 
lo Statuto suddetto di Mercanzia, che parla de' Mercanti ces- 
santi, e fuggitivi; cioè, che devino tutti concorrere fra di lo- 
ro egualmente, senza che alcuno possa allegare Ipoteca, o pri- 
vilegio di qualsisia sorte, o anteriorità, dichiarando, che in 
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tal, caso tali Ipoteche, Anteriorità, e Privilegi anco Fiscali, 
trattandosi di Cambj , o altri interessi per la negoziazione, sia- 
no, e s' intendino ipso jure tolti, e levati, e che siano detti 
Creditori in tutto, e per tutto eguali agli altri, che non hanno 
che r azione personale contro del Debitore Comune, volendo, 
che questo s'intenda puramente, e Iittcralmente , e che non si 
ammettino interpretazioni di sorte alcuna in Giudizio, nè fuo- 
ri ; Eccettuando perciò le doti della moglie , madre , ed avola 
di tali falliti, come anco delle di loro nuore, che si giustifi- 
cheranno legittimamente pagate. 

Per quali doti tanto dette Donne , che chi avesse Causa da 
loro, debbino godere del Privilegio, che di ragione se li com- 
pete, ed alle medesime sia solo ristretta questa prerogativa, e 
non ad altre persone , che pretendessero avere presso tal falli- 
to doti di qualsisia altra sorte, alle quali non vuole possa com- 
petere privilegio alcuno, ed allegato, e dedotto in giudizio 
non debbasi attendere non ostante qualsisia obbligazione, re- 
nunzia, o patto in contrario del debitore fallito, che in tal 
caso dovera presumersi estorto per vim, fraudem, et metum; 
£ rispetto alle doti delle donne Ebree, ad effetto, che queste 
possino godere dello stesso privilegio, debbino quelle esser re- 
gistrate in un libro pubblico, dove sono state solite registrar- 
si tali doti in tempo debito, e non sospetto. 

Vuole parimente , che la medesima prerogativa detta di so- 
pra per le doti sopraccennate s'intenda anco riservata secondo 
la disposizione del medesimo Statuto per le Tutele, e Cure, Sa- 
larj, e mercedi degli Operarj, e per le pigioni di casce bot- 
teghe, o luoghi simili sopra gli effetti però ritrovati, e con- 
servati in detti luoghi solamente , a' quali Creditori per simili 
titoli si riserveranno i loro privilegi d'anteriorità, e specialità, 
che di ragione gli competono, come si è detto delle doti del- 
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la moglie, ed altre persone di sopra nominate, ed a questi so- 
li creditori s'intenda ristretta tal facilita, e privilegio, escluso 
qualsisia altro di qualunque stato, e condizione si sia, come so- 
pra, niuno eccettuato, ancorché in lui concorresse non solo Y 
istessa , ma anco maggior ragione de' soprannominati . 

In oltre considerando S. A. R. che il disposto da detto Sta- 
tuto lib. 3 Rub. 2. circa gli alimenti da darsi alle donne di es- 
si falliti a causa delle loro doti tassati, e limitati a scudi cen- 
to venti 1' Anno , per la varietà de' tempi , e della quantità an- 
cora delle medesime doti assai cresciuta non è al presente pra- 
ticabile, vuole, ed ordina, che possino tali alimenti accrescersi 
a dette donne sino alla somma di scudi dugento annui , a prò* 
porzione delle loro doti, che giustificheranno aver dato a tali 
falliti, servando l'ordine espresso in detto Statuto, e ciò quan- 
do le doti non eccedino la somma di ducati otto mila, ma pas- 
sando tal somma, debbansi accrescere anco di più detti alimen- 
ti colla regola suddetta. 

Occorrendo di più molte volte, che le persone non Mer- 
canti per qualche loro urgente bisogno di danaro non lo tro- 
vano, benché per altro solventi, se non col dare a chi glieli 
somministra qualche pegno, del quale nelle scritte dell'obbli- 
gazioni non vuole chi somministra il danaro se ne faccia men- 
zione alcuna, acciò non gli sia levato da' creditori anteriori, 
il che causa pregiudizj notabili tanto a' debitori , o loro eredi, 
quanto agli altri creditori, mentre molte volte, o per la mor- 
te delli medesimi debitori, o per quella di chi ha tal pegno 
non può giustificarsi, e cosi restano gli uni, e gli altri in que- 
sto danno , per provvedere a quanto sopra , considerando la 
R. A. S. , che dal medesimo Statuto Lib. 3. Rub. 2. vien di- 
sposto tra Mercanti, che avendo alcuno di loro presso di se 
qualche pegno, e così Mercanzie, Ori, Argenti, e Giojc, e co- 
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se simili debba il possessore di tal pegno essere sopra il me- 
desimo pagato del suo credito anteriormente ad ogni altro cre- 
ditore, benché privilegiato, e privilegiatissimo , sì per l'Ipo- 
teche anteriori, che per privilegio proprio, vuole, che que- 
sto stesso, che vien disposto fra Mercanti s'osservi ancora fra 
gl'altri non Mercanti, e tanto se chi da, che chi riceve il Pe- 
gno saranno ambedue non Mercanti, quanto se lo sarà uno di 
loro solamente di modo tale , che in avvenire qualsisia per- 
lona, che nell'atto di dare in presto o con altro titolo riceverà 
dal debitore qualche pegno, di che ne apparisca scritta in for- 
ma valida, e ciò per ovviare alle collusioni non possa essergli 
evitto, nè levato da chi si sia altro creditore benché anterio- 
re, e privilegiato, e molto meno dal debitore se prima non sa- 
rà pagato del suo credito, ed interessi legittimi sarà bensì per- 
messo, non solo al debitore, quanto agli altri di lui creditori 
tanto anteriori, che posteriori il poter redimere detto pegno col 
dovuto pagamento ogni volta che gli parrà, senza che il pos- 
sessore di esso possa rccusarlo, come di sforzarlo a venderlo ac- 
ciò del prezzo, che si ritrarrà sodisfatto lui i{ rimanente vada 
a benefizio, o del debitore, o degl'altri suoi creditori come 
sopra . 

E perchè anco ne i Pegni giudiciali, non ostante che que» 
sti levati per via di esecuzione al debitore a favore , ed instan- 
2a di qualche suo creditore, ed a questo aggiudicati dal Giu- 
dice della Mercanzia per disposizione del medesimo Statuto Lib. 
s. Rub. 8. passati che siano gli giorni della notificazione di det- 
ta Sentenza sopra tale aggiudicazione non possono essere leva- 
ti, ne staggiti da altri creditori, come già fatti suoi propri, 
e di suo proprio dominio, ad ogni modo alle volte s'è preteso 
massime ne' concorsi universali de' debitori , che dal creditore 
debbano mettersi in concorso a benefizio di tutti, co6a totalmente 
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contraria, e distruttiva di tale Statuto; però si vuole, che simi- 
li Pegni, e gravamenti aggiudicati, che siano al creditore , che 
averà fatto gravare, classati gli otto giorni dopo la notifica- 
2Ìone della Sentenza non possino più dal medesimo esser leva- 
ti , ma restino proprj del medesimo creditore, senza che alcun' 
altro Creditore , benché privilegiato possa più pretendervi ra- 
gione alcuna, non ostante, che pel passato possa esser stato pra- 
ticato, o dichiarato in contrario. 

Mostrando parimente l'esperienza , che alcuni , che prenda- 
no danari a cambio, dopo estinta la sorte principale co'Cam- 
b] decorsi, e riportatane la quietanza, alle volte inquietano quel- 
li da'quali hanno ricevuto il danaro, con pretesto d'essere stati 
aggravati , o ne spacci , o nel cambiato , con inquietare gli 
cambisti, e turbare l'armonia della negoziazione, si dichiara, 
et ordina, che in avvenire li debitori de* cambj, estinto che sa- 
rà il loro debito sì di sorte, che d'interessi con averne ripor- 
tate le loro quietanze, non possino più per tal causa preten- 
dere cosa alcuna, ne per cagione di pagamento indebito, nè 
per altra causa, salvo però gli errori di calcolo puramente, quali 
si dovranno correggere come porta la Giustizia , e con dichia- 
razione, che per questi errori ritrovati dopo la ricevuta di re- 
sto, e saldo non possa per questa somma chi da tale errore 
resterà debitore essere astretto, nè obbligato a pagare altro che 
detta somma senza alcuno interesse come se l'errore ritrovato 
fosse stato corretto, e bonificato nell'atto del saldo, o quietan- 
za ed estinzione del cambio . 

Dovendosi finalmente provvedere ad alcuni abusi introdot- 
ti nell' ordine giudiciale con gravissimo dispendio , e defati- 
gazione de' litiganti ; vuole S. A. R. che in avvenire niuno 
Tribunale, o Magistrato di qualsivoglia preminenza si sia, pos- 
ta avvocare a se la Causa da altri Tribunali, nè concede- 
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re Inibitorie, senza citare la parte contraria, altrimenti tale av-> 
vocazione, ed inibizioni siano ipso facto nulle assieme con tut- 
ti gli atti susseguenti ; % 

Che non si ammetta persona alcuna al benefizio, e privi- 
legio del povero, se prima la povertà non sarà, giustificata, e 
dichiarata dal Giudice della Causa con la citazione precedente 
della parte interessata; 

Che dalle Sentenze de i Sei di Mercanzia non possa nè ap- 
pellarsi, nè dirsi di nullità, ne domandare la restituzione in 
integrum per qualsivoglia capo, o privilegio, secondo il dispo- 
sto da detto Statuto Lib. 2. Hub. 7. ma solo chi si sentisse da 
quella aggravato, ricorra con supplica a S. A. R. per il dovu- 
to sollievo; 

Che in avvenire per formare il detto Magistrato de' Sei» 
si estragghino alli tempi prescritti dallo Statuto , quattro dal 
borsellino, e due dalla borsa grande, e ad effetto, che sempre 
vi risegghino i soggetti i più intendenti, niuno abbia divieto 
dagli altri Magistrati ; 

E per le tornate di esso Magistrato, acciò le Cause si spe- 
dischino con ogni possibile prestezza si faccino tre tornate la 
settimana, cioè il Lunedi, e Mercordì dopo desinare, ed il Sa- 
bato la mattina, e seguendo qualche Festa in alcuno di detti 
giorni , si faccia il giorno seguente, e seguendo nel Sabato si 
faccia il giorno precedente, o più prossimo, che non sia fe- 
riate . 

C. Cos. 

C. Francesco Panciatkhi. 
5. Aprile 17 13. 
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ORDINI 

SULL' ESECUZIONI 

/NSTRUZfONl 

Le più essenziali da osservarsi dai Tribunali nella Materia Ese- 
cutiva tratte dallo Statuto , e Riforme del Tribunale di Mer- 
canzia . 

DELLE ESECUZIONI REALI. 

L' 
Esecuzioni Reali, che si commetteranno in avvenire 

da qualunque Tribunale, e Giudice, si commetteranno pubbli- 
cata la Sentenza con citazione della Parte condannata, o de- 
corsa la notificazione del termine, che per dette sentenze, o 
Decreti venisse assegnato al pagamento. 

II. Nella Citta di Firenze si facciano l'esecuzioni per mez- 
zo dei Capisquadra, e Famigli ; E fuori di Firenze si commet- 
teranno agli Iusdicenti con lettere esecutive. 

III. Le robe gravate, se sono di facile trasporto, si con- 
segnino al pubblico Depositario, o ad un'idoneo Sequestrano, 
da cui se ne faccia la confessione nell'ordine eseguito, e ne ren- 
da conto ad omne Mandatimi . 

IV. Se il Sequestrarlo non le consegna, o non paga il de- 
bito, richiesto che sia, abbia il creditore per obbligati il de- 
bitore principale, il Sequestrarlo, ed i Famigli, che accettaro- 
no un Sequestrano non idoneo. 

V. Dentro dei dieci giorni dal dì della ratta Esecuzione fac- 
ciano i Famigli il rapporto, c non facendolo, siano costretti a 
farlo, e rimettere le spese percette. 
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VI. Il rapporto, c le confessioni dei Sequestrar) individui- 
no cosa per cosa, e ne sia preso registro dal Tribunal commit- 
tente in un Libro per ciò destinato. 

VII. Il Sequestrarlo, purché sia idoneo, potrà confessare 
d'avere presso di se tanti mobili, e robe del debitore, per quan- 
to importa il debito eseguito, e tal confessione si prenda come 
una solidale mallevadoria, ed in caso di doversi eseguire , si ese- 
guisca coli* azione di causa mista. 

Vili. I Famigli esecutori prendano un pegno tale, che equi- 
valga il debito eseguito, e alle spese dell'Esecuzione, e se non 
giungerà, a tanto, benché rapportato per tal somma, siano te- 
nuti a rifinire l'Esecuzione, e a indennizzare il creditore. Pos- 
sano però rapportare l'Esecuzione per somma minore del credi- 
to, quando asseriscano non aver trovato altro da gravare. 

IX. Se i Famigli asporteranno il Pegno, le spese di tale 
Esecuzione le paghi il creditore , che se ne rivarrà nel prezzo 
del Pegno, venduto che sia; se il Pegno resterà nelle mani d'un 
Sequestrano, le paghi il debitore. 

X. Se alcuno dirà essere suo proprio il Pegno gravato ad 
un tal debitore, e lo giustificherà concludentemente , se gli ren- 
da, :va paghi le spese dell'Esecuzione, se non sono ancora pa- 
gate , per rivalersene contro del detto debitore . 

XI. Se non sarà dal debitore notificata al creditore Y ini- 
bitoria , o altro legale impedimento, per cui non si possa ese- 
guire , o non ne sarà fatto registro nel Tribunale del luogo , 
ove sono sottoposti i beni di tal debitore, le spese dell'Esecu- 
zione siano pagate dal detto debitore non ostante. 

XII. Se il debitore contradirà all'Esecuzione dentro i gior- 
ni dicci dal di della fatta Esecuzione, si esaminino le ragioni 
d'ambe le parti, e si confermi, o revochi l'Esecuzione. Se non 
conrradice, dopo i dieci giorni si proceda alla confermazione 
con le debite citazioni, non ostante la sua contumacia. 
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XIV. Con la Sentenza di confermazione di Gravamento si 
aggiudichi il Pegno al creditore. Otto giorni dopo la notifica* 
ta sentenza non si ascolti veruno, che pretendesse sul pegno mag- 
gior privilegio del creditore, e neppure la moglie del debitore 
per le sue doti. 

Decorso il termine dell' aggiudicazione , si venda il Pegno 
al publico Incanto, e si paghi il prezzo al creditore. 

DELL'ESECUZIONI PERSONALI. 

L L' Esecuzioni Personali si facciano dentro la Citta, di Fi- 
renze, e un miglio attorno, precedente, invece del Tocco usa- 
to finora, un Precetto al debitore, perchè nel termine di ore 
ventiquattro paghi il suo debito, o si costituisca in carcere da 
per se stesso, altrimenti sarà considerato come cessante. 

II. Si possano dichiarare cessanti i Debitori anche per sen- 
tenza in sussidio del detto Precetto. 

III. I detti Precetti si rapportino in un libra per ciò de- 
stinato nel dì seguente al fatto precetto, esprimendo il nome del 
creditore, del debitore, la somma del credito, e la dependenza. 

IV. Dentro le ore ventiquattro dal di del Rapporto, se il 
debitore così precettato non paga, o non contradice, per evita- 
re il rossore della pubblica carcerazione, e il pagamento dello 
spese, può andare nelle Carceri da per se stesso col mandato 
del Tribunale committente. 

V. Se il debitore contradice al detto Precetto, abbia Ini- 
bitoria per giorni quindici , e tale Inibitoria possa esser proro- 
gata dal Giudice, che conoscerà della contradizione, quante 
volte crederà necessario di giustizia. 

VI. Se non contradice dopo le ore ventiquattro dal rappor- 
to, sia cessante, .e soggetto alla catturai se contradice , sia sog- 
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getto alla cattura, qualora nel termine di giorni quindici no» 
sia revocato il detto Precetto, o non abbia ottenute nuove pro- 
roghe d'Inibitoria. 

VII. Anco chi è dichiarato cessante per sentenza, si de- 
scriva al Libro de' Cessanti. 

Vili. Il Precettato, che paga il suo debito sia sollecito di 
farsi cancellare dal Libro di tali Precetti, altrimenti sia sog- 
getto alle pene dei cessanti . 

IX. Il Cessante, che si abusa di tal benefizio, può esser cat- 
turato in dì feriato, esclusi alcuni feriati solenni, e nella pro- 
pria casa, purché i Famigli incontrino la porta principale aper- 
ta , e non può agere contro i suoi debitori , se non con licenza 
del Giudice, ed all' effetto di pagare il suo creditore. 

X. Porta principale di una casa, che si appigioni a quar- 
tieri, di cui la porta, che ammette in tutto il casamento , stia 
sempre aperta, si chiama quella, che introduce nel quartiere del 
debitore . 

XI. Contro de' Forestieri non domiciliati in questi Stati con 
la dimora di cinque anni , e contro i sospetti di fuga ec. non 
si proceda all'enunciato Precetto, ma si catturino de facto. 

XII. 11 sospetto di fuga si giustifichi col deposto di due 
Testimoni esaminati avanti al Giudice -, giuri il Creditore , che 
il debitore non ha beni stabili nel Dominio Fiorentino capaci 
a soddisfare il suo credito, e dia mallevadare de calunnia per 
la somma di lire dugento. 

XIII. I Forestieri, e quelli che sono dichiarati sospetti di 
fuga, possono esser catturati in tempo di notte. 

XIV. Dell'Esecuzioni Personali se ne faccia il rapporto, 
come si è detto delle Reali. 

XV. Possano i Famiglj rilasciare un catturato, prendendo 
idoneo Mallevadore, che prometta di pagare nel termine di 



Digitized by Google 



I 



Opdini sulj/ Esecuzioni . 203 
giorni tre; e non pagando siano tenuti a favor del creditore* 
il debitor principale, il mallevadore, ed i Famigli. 

XVI. Seguita la carcerazione del debitore, il creditore pa- 
ghi immediatamente le spese dell'Esecuzione. 

XVII. Ogni debitore carcerato in partibus, il quale ne fa- 
rà instanza al Tribunale, d'ordine di cut sarà stato carcerato, 
dando idoneo mallevadore de se conDtùiwndo in un breve termi- 
ne alle carceri delle Stinche, potrà essere scarcerato per ivi do- 
mandare, e forzare il creditore all'accordo, o alla dichiarazio- 
ne del miserabile, e per godere dell'elemosine. 

XVIII. Se il debitore carcerato non si costituirà nelle car- 
ceri delle Stinche, sarà tenuto per esso al debito il mallevadore, 
e se non sarà idoneo, il Messo del Tribunale , che lo approvò. 

XIX. Contradica il carcerato all'Esecuzione fattagli den- 
tro due mesi dal dì della carcerazione, spirati i quali, non sia 
più udito. 

XX. La contradizione non giovi per esimersi dalla carce- 
re a chi ha domandato di costituirsi nelle carceri delle Stin- 
che, ma si costituisca il debitore, e si difenda in carcere. 

XXi. Le carcerazioni ingiuriose siano quelle fatte contro 
l'espressa convenzione del creditore, e debitore, o contro la 
litterale disposizione delle Leggi. 

XXII. L'Esecuzione Reale, o Personale fatta per somma 
maggiore del credito si conferrai per la vera quantità, e si con- 
danni nelle spese l'una, e l'altra parte ad ratani vietatine. 

Date li dodici Giugno Mille settecento settantotto. 

• 

V. ALBERTI 

FRANCESCO SERATTI ■ 

r * * 
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MOTUPROPRIO 

SuW Abolizione delC Esecuzione personale per i debiti di somma mi- 
nore delle Lire trenta e siili' obbligo d* intentare per qualunque 
debito prima della personale l'esecuzione Reale. 

Sua Alte2za Reale penetrata dai più vivi sentimenti d'uma- 
nità , cui troppo repugna , che i debitori meramente civili non 
rei di alcun delitto e non meritevoli di pena, ed obbligati so- 
lo con la lor persona ai loro creditori sieno nelle carceri con- 
fusi con i malfattori , e che sia in facoltà di creditori indiscreti 
il far sì che senza prima sperimentare contro i loro debitori 
civili l'azione reale si proceda di fatto all'arresto e carcerazio- 
ne dei medesimi, ordina e vuole che in verun luogo del Gran- 
Ducato di Toscana ninno eccettuato, non ostante qualunque Sta- 
tuto, Legge, Uso, o consuetudine, al che tutto resta derogato, 
possa in avvenire procedersi per debiti meramente civili di som- 
ma minore delle lire trenta all'Esecuzione personale di alcun 
suo Suddito o Domiciliato nel Granducato, e che neppure pos- 
sa procedersi di fatto all'esecuzione medesima per debiti civili 
di qualunque maggior somma delle lire trenta, senza che pri- 
ma sia stata intentata e trovata ineseguibile V esecuzione rea- 
le ; con che però non si intenda innovata cosa alcuna rispetto 
ai Forestieri, ed ai sospetti di fuga. Impone espressamente a 
qualunque Magistrato, Giudice o altri, cui spetti il rilasciare le 
dette esecuzioni, 1' esatta osservanza di quanto sopra, dichia- 
rando nulle tutte le catture di debitori civili, che altrimenti 
si facessero, con dover però stinte la nullità delle medesime 
esser tenuti alla refezione delle spese, danni, e ingiuria verso 
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dei catturati indebitamente quei creditori che ne fossero in col- 
pa , e quei Giusdicenti e Ministri altresì che avessero manca- 
to della dovuta circospezione e diligenza nel rilascio delle det- 
te catture. 

Ed essendo sommamente a cuore della R. A. S. che verso 
i debitori civili fatti impotenti non sia usato di un soverchio 
rigore nel tenergli confusi, come in passato, in carceri con i 
malfattori, incarica l'Auditor Fiscale a proporre speditamente 
gli espedienti opportuni a destinare nelle Ci età. principali del 
Gran-Ducato una abitazione separata per la custodia dei debi- 
tori civili, in cui fuor che la sicurezza non vi sia altra appa- 
renza di carcere ; ed allorché saranno in pronto tali abitazio- 
ni, saranno date le ulteriori disposizioni per le quali sarà per- 
messo a tutti i debitori arrestati in ogn' altra carcere del Gran- 
Ducato di potervi esser trasportati dopo tre giorni del loro ar- 
. resto . 

Dato li dodici Novembre mille settecento settanta sette. 
PIETRO LEOPOLDO 

V. Alberti 

r. SIRATTI. 

MOTUPROPRIO 

Sul sistema, da osservarsi per l'Esecuzione Reale, e Personale. 

jSua Alteeza Riale in aumento, e dichiarazione del Motu- 
proprio de' 12. Novembre 1777.» ed alle Rappresentanze , che 
gli sonostate fatte per l'esecuzione del medesimo, ha rescritto 
„ Per qualunque impedimento o insufficienza di Beni, che 
„ si trovi nell'esecuzione Reale possa procedersi alla Personale 
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„ senza la x ncccssitìi di procedersi prima all' intiera escussione 
dei Beni; possa procedersi all'esecuzione Personale, non in- 
„ tentata la Reale contro i Falliti sottoposti al Sindacato, i de* 
„ bitori di Lettere di Cambio accettate, i Confessionarj di Pe- 
„ gni , Sequestrar], e Promissori alle carcerazioni ; e sia intcn- 
„ tata l'azione Reale prima della Personale per tutti i debiti Fi- 
„ scali, Regj, e Pubblici meramente Civili , per i quali competa 
„ il privilegio del Braccio Regio. 

„ E la Consulta ne partecipi gli Ordini a chiunque spetti. 

Dato li diciassette Gennajo mille settecento settantotto. 

PIETRO LEOPOLDO 

V. Alberti 

F. SERATTI. 

La Consulta pertanto per adempimento degl' Ordini di S» 
A. R. ne ha ordinata la pubblicazione li 26. Gennajo 1778. 

S. DELLA STUFA. 

Legge siili* abolizione dell' Esecuzione Personale . 

^Considerando Noi che la Carcerazione de* Debitori mera- 
mente civili, e sol per la misera lor condizione resi insolven- 
ti , non ostante i temperamenti prescritti col Nostro Motupro- 
prio del dì 12. Novembre 1777., non resta d'essere un rime- 
dio ripugnante all'umanità, non mai pari all'oggetto per cui 
suol praticarsi, e spesso ancora dannoso non meno a' debitori, 
ed alie loro povere famiglie, che a' creditori medesimi, e vo- 
lendo dall'altra parte mantenere nel suo giusto rigore l'uso di 
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tutti quei mezzi, i quali possou contribuire a difendere dal- 
le fraudi la buona fede, e quindi a stabilire sempre più ed au- 
mentare ne' Nostri Staci il Commercio, comandiamo, ed ordi- 
niamo. 

. I. Che per 3 debiti di qualunque somma, i quali median- 
te le varie indigenze, a cui universalmente son soggetti ancor v 
gli onesti uomini, occorrerà in avvenire che si contraggano, 
quantunque sperimentata, e riuscita inutile 1' esecuzione reale , 
non abbia luogo la personale, e perciò proibiamo a ciascun Giu- 
dice, e Tribunale del Granducato, loro Ufiziali , e Ministri il 
ricevere alcuna istanza che venisse fatta da' creditori per la det- 
ta esecuzion personale, sotto pena della nullità dell'atto, con 
tutti i pregiudizj consecutivi ad una nulla, ed indebita carce- 
razione, nei quali incorrerà non solo il creditore che ne avrà 
fatto istanza, ma ancora il Giudice, Ufìziale, o Ministro che 
l'avrà ordinata a comodo, e ad elezione del debitore che sa- 
rà stato carcerato. 

II. La renunzia del debitore ad un tal benefizio , ancorché 
con giuramento, e tanto nell'atto di contrarre il debito, quan- 
to in ogni altro tempo, si avrà parimente per nulla, e di niun 
valore, nò potrà perciò impedire in veruna forma l'effetto dei 
predetto benefizio dichiarato di sopra. 

III. Goderanno dello stesso benefizio i Mallevadori, Cor- 
rei, Espromissori, e tutti gli altri che per qualunque patto, o 
convenzione, o per ragion d'uffizio fossero, o si pretendessero 
obbligati alla soddisfazione del debito principalmente da essi 
non contratto. 

IV. All'effetto di aversi per compresi i detti Mallevado- 
ri , e altri obbligati a pagare gli altrui debiti nella disposizio- 
ne della presente Legge, colla quale non intendiamo d' inno- 
var cosa alcuna rispetto a' debiti legittimamente creati avanti 
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la pubblicazione della medesima, non si attenderà la primiti- 
va origine del debito, ma bensì il tempo in cui sia nata l'ob- 
bligazione di simili debitori accessori , o sussidiar). 

V. Lo stesso vogliamo che si osservi se alcuno come suc- 
cessore del debitore per qualunque titolo, o causa sarà tenuto 
a sodisfare il debito da se non contratto, o pure trattandosi 
del debitore medesimo se il debito sarà novato; dovendosi pa- 
rimente in questi casi aver riguardo non alla originaria crea- 
zione del debito, ma al dì in cui resterà obbligato il succes- 
sore, o il debito sark stato novato. 

VI. I debiti che si troveranno contratti nel giorno nel 
quale questa nostra Legge sark pubblicata, non vogliamo che 
sieno soggetti a disputarsi se 1* atto costitutivo del debito sia 
stato anteriore o posteriore all'atto della detta pubblicazione, 
ina tutti si avranno come creati posteriormente, se in conti- 
nenti, e con prove che non ammettano alcuna indagine, non si 
mostreranno anteriori . 

VII. Imponghiamo la peni della perdita del credito a chiun- 
que per eluder la Legge procurasse di ricever da' debitori le lo- 
ro obbligazioni con antidata, ne scuserà da una tal pena l'aver- 
vi liberamente consentito il medesimo debitore. 

Vili. Dalla abolizione dell'esecuzione personale, e dal be- 
nefizio che quindi ci è piaciuto di accordare a' poveri debitori, 
eccettuiamo tutti i debiti contratti per causa di Mercatura, e 
nominatamente quei che dipendono da lettere di Cambio, Ac- 
comandite, e Fondi posti in qualunque negozio o tralfico tan- 
to per un frutto certo e determinato, quanto per stare all'utile 
o scapito, da Fidi di Merci o Robe d'ogni genere a chi ne 
faccia negozio, assicurazioni, Cambi marittimi, Noleggi, Po- 
lize di Carico, Consegne fatte a qualunque Vettore tanto di 
terra che di mare, e generalmente da ogni contrattazione, e 
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obbligazione tra Mercante, e Mercante; dichiarando che non 
s'intendano compresi nella presente eccettuazione i crediti pro- 
cedenti da scritte di Cambio, e contratti con chi non è Mer- 
cante, non ostante le formule colle quali son concepite tali 
scritte, e le espressioni che vi si* contengono . 

IX. Eccettuiamo ancora dal predetto benefizio, tra le per- 
sone de' debitori i Mallevadori a' debiti dichiarati di sopra, i 
fore«tieri che non- hanno casa aperta, ed abitato familiarmen- 
te ne* Nostri Stati per Io spazio di cinque anni continuati , gli 
Amministratori di beni, o effètti di altri che saranno rimasti 
debitori in conto della loro amministrazione, e couseguentc- 

* mente gli esattori, e risquotitori di danari, o assegnamenti al- 
trui , che non avranno corrisposto coli' esatto, o riscosso , i 
Confessionari de' Pegni, e Sequestrar), che dopo le giuridiche 
intimazioni trattengono di rimettere il pegno, o la roba se- 
questrata, ed i Promissori alle Carcerazioni dove queste a for- 
ma de' presenti Nostri Ordini avranno luogo. 

X. Non sarà pertanto impedito al creditore in tutti i pre- 
detti casi, e debiti eccettuati il valersi contro il suo debitore 
dell* esccuzion personale anche per Ja via civile, ne a'Giudici, 
o Tribunali l'accordare l'arresto, e la carcerazione d'un tal 
debitore tutte le volte che a termini di ragione ne sarà fatta 
l'istanza ed ancorché non sia preceduta alcuna escussione so- 
pra i Beni . 

XI. Resteranno parimente nella loro piena osservanza tutte 
le Leggi, e Statuti che trattano de' falliti, e de' Sindacati a' qua- 
li son soggetti i Mercanti, e Artefici di qualunque genere , co- 
me ancora le Leggi , Statuti , e usi relativi a' debiti provenienti 
da obbligazioni che nascono da delitto, o quasi delitto, ed a 
tutti quelli per i quali a forma degli Ordini vegliami avrà luo- 

D d 
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go l'azion criminale, volendo che in tutti i predetti casi non 
sia fatta alcuna innovazione. 

XII. Ma perchè i creditori sottospecie d'esser rimasti de- 
fraudati da' lor debitori con dolo o colpa deducibile in giudizio 
criminale, non si abusino del patrocinio delle Leggi col fine d' 
ottenere indirettamente quello che altrimenti sarebbe loro im- 
pedito, e per dichiarazione ancora del §. XVII. dell'Editto del 
dì 15. Marzo, e del Motuproprio del dì 9. Luglio del corren- 
te anno 1782. Vogliamo 

XIII. Che fermistanti gli ordini già inculcati a tutti i Giu- 
sdicenti Criminali circa la Cattura, e Carcerazione de' Delin- 
quenti coli* Istruzione del dì 8. Novembre 178 1., se alcun debi- 
tore sarà per ragion del suo debito querelato di Stellionato, o 
di Truffa, o per qualunque altro titolo simile, non possa pro- 
cedersi non solo al di lui arresto, e molto meno a ritenerlo in 
carcere , ma neppure a farlo accompagnare a Corte , ancorché 
citato non comparisse tutte le volte che 1' importar del debi- 
to, o del danno non passera le lire settanta. Negli altri ca- 
si poi , qualora non sarà stato luogo a trasmetter contro il 
debitor querelato la speciale Inquisizione , il Creditore ad 
istanza del quale sarà stato proceduto, o che avrà aderito al- 
la querela, dovrà rifare al debitore che sarà stato cattura- 
to , o ritenuto in carcere ogni danno , e spesa che per la 
Cattura o Carcerazione avrà patito, salvo nondimeno al Giu- 
dice l'arbitrio d'esimere il detto creditore da una tal con- 
danna quando per le circostanze del caso così credesse di ra- 
gione. 

Deroghiamo a qualunque Legge, Ordine, Statuto, uso, o 
Consuetudine contraria a questa Nostra Costituzione , la quale 
comandiamo che sia inviolabilmente osservata in ogni Tribu- 
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naie, c Luogo de' nostri Stati, ancorché fosse tale che conve- 
nisse farne speciale, ed individua menzione. 

Dato li ventisei Ottobre Mille settecento ottantadue. 



ua Altezza Reale avendo di nuovo rivolto le Paterne sue 
cure al maggior sollievo dei Carcerati per debito meramente 
Civile nelle Carceri di S. Appollinarc, e volendo provvedere, 
che alla loro Carcerazione non serva di soverchio prolunga- 
mento il capriccio, e l'ostinata repugnanza di certi Creditori, 
ad istanza, e per interesse dei quali vengono ritenutasi è de- 
gnata con suo Vcneratissimo Rescritto de' 34. Maggio 1788. 
emanato in pie di una Rappresentanza della sua Rcal Consul- 
ta, d'incaricarla, che faccia pubblicare le seguenti Sovrane sue 
disposizioni, le quali in avvenire dovranno inviolabilmente os- 
servarsi, non ostante qualunque Legge, Statuto, Ordine, o Con- 
suetudine in contrario. 

I. Comanda adunque che il Giudizio di dichiarazione del 
Miserabile debba essere sommario senza strepito, e forma giu- 
diciaria, e considerata la sola verità del fatto, che i quattro 
Commissarj dei Quartieri , surrogati al soppresso Magistrato 
delle Stinche, procureranno di ricercare per mezzo ancora del- 



PIETRO LEOPOLDO 



V. Alberti 



t. seratti . 



Ordini relativi a Carcerati per debito. 



NOTIFICAZIONE. 
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Je informazioni stragiudiciali piu opportune alla quiete della 
Joro coscienza, la quale, indipendentemente dalle regole pre- 
scritte nella Istruzione de' 5. Giugno 1777. rapporto al bene- 
fizio del povero, o miserabile nelle Liti, resta incaricata di 
bene assicurarsi del vero stato, e circostanze del debitore car- 
cerato, onde accordargli, o negarli la dichiarazione di mise- 
rabile . 

II. Che dal Decreto tanto di accordata, quanto di nega- 
ta dichiarazione di Miserabile , non si ammetta Appello , nè 
qualunque altro rimedio ordinario , salvo alle Parti, sia il De- 
bitore, sia il creditore, il ricorso ai Commissarj medesimi , 
nel solo caso che alcuna delle dette Parti abbia da dedurre nuo- 
ve giustificazioni non dedotte avanti l'emanato Decreto. 

III. Che ottenuta dal debitore la dichiarazione della sua 
Miserabilità, se il creditore recusi il prestare l'assenso al di 
lui immediato rilascio, debba nel dì susseguente a tale dichia- 
razione principiare a somministrarli in carcere i quotidiani ali- 
menti secondo la Tassa prescritta dagli ordini veglianti, tolta 
al creditore l'azione per ripetere l'importare di tali alimenti 
ancora nel caso, che migliorata in seguito la sorte del Debi- 
tore alimentato venisse in grado di poterne effettuare il rim- 
borso. 

IV. Che il creditore abbia il carico di portare da se stes- 
so, o far pervenire, e consegnare in suo nome da qualunque al- 
tra persona giorno per giorno, secondo il solito, l'importare 
de' detti alimenti in danaro nelle mani del Cancelliere delle 
Stinche, o di quello che nel caso di sua malattia, o assenza gli 
verrà sostituito da' Commiisarj . 

V. Che mancando il creditore una sola volta alla presta- 
zione dei quotidiani alimenti nella forma già prescritta, deb- 
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ba senz'altro procedersi all'immediata scarcerazione dei Debi- 
tore nel giorno stesso della incorsa mancanza . 

VI. Che non ostante la puntualità del creditore nella quo- 
tidiana somministrazione degli Alimenti, il debitore dichiara- 
to miserabile debba essere trattenuto in carcere ad ulteriore spe- 
rimento della verità di sua miseria, non per quanto tempo sia 
per piacere allo stesso creditore, ma per soli otto giorni più 
dal dì dell'ottenuta dichiarazione, qualora si tratti di un debito 
non eccedente le lire cento, ed un giorno di più per ogni ven- 
ticinque lire di maggior debito sopra le lire cento, fino alla 
somma di lire mille quattrocento, oltre la quale non abbia pro- 
gresso ulteriore lo sperimento della carcere, talmentechè quaU 
sivogHa debitore di ogni maggior somma di lire mille quat- 
trocento attesa la carcere sofferta per sessanta giorni dopo la 
dichiarazione della di lui miserabilità, e qualunque altro debi- 
tore di minor somma, appena scaduto il respcttivo termine 
proporzionato all' importare 'del suo debito , secondo la regola 
prescritta di sopra, debba essere abilitato dalla carcere, non 
ostante il dissenso del suo creditore, salve, e riservate solo 
al medesimo le ragioni tali quali rapporto al suo credito, in- 
dipendente per altfo dagli alimenti somministrati in carcere al 
debitore, per il caso che questo venisse in seguito a migliore 
fortuna . * 

VII. Finalmente che il debitore Forestiero ristretto in car- 
cere, ed obbligato a cautelare con mallevadore l'adempimen- 
to dell'accordo, o dipendente dall'autorità coattiva dei Com- 
missari, o convenuto c<*l creditore, se asserisca non essere in 
grado di prestarlo, non debba essere trattenuto in carcere a 
piacimento del creditore ostinato in volerlo esigere, ma debba 
dare un riscontro dell'allegata impotenza coli' ulteriore dimo- 
ra in carcere per giorni sedici dal di dell' accordo coatto , o 
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convenuto, qualora il debito non ecceda le lire cento, e per 
altri due giorni di più per ogni venticinque lire di maggior 
debito sopra le lire cento fino alla somma di lire mille quat- 
trocento, oltre la quale non abbia progresso ulteriore lo spe- 
rimento della carcere, talmentechè qualsivoglia Forestiero car- 
cerato per debito di ogni maggior somma di lire mille quat- 
trocento, ed obbligato a dar mallevadore per l'osservanza dell' 
accordo, dopo la carcere sofferta per il corso di giorni cento- 
venti in prova dell'allegata impotenza, e qualunque altro Fo- 
restiero detenuto per debito di minor somma appena scaduto 
il respettivo termine proporzionato all'importare del suo debi- 
to, secondo la regola prescritta di sopra, debba essere scarce- 
rato, non ostante il dissenso del creditore , senza la prestazione 
del mallevadore , fermo rimanente per altro l'accordo, e salve 
al creditore le sue ragioni , nel caso che il debitore scarcera- 
to si rendesse in seguito moroso alle paghe convenute. 

Di Commissione pertanto della Reale Consulta gì' Illustriss. 
Sigg. Commissari dei Quartieri fanno pubblicare le sopra espres- 
se Sovrane disposizioni. 

Dal Tribunale delle Stinche il primo Luglio 1788. 

■ 

Giuseppe Maria Tognetti Cancelliere, 
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Legge sulla Riprift inazione dell' Esecuzione Personale. 

vendo Noi presa in considerazione la Legge del dì 26*. 
.Ottobre 1782., con la quale resta abolita l'Esecuzione Perso- 
nale contro i debitori per Cause Civili, ed essendo pienamen- 
te informati delle conseguenze, che da essa derivano a danno 
dei creditori , e volendo ancora in questa parte stabilmente 
provvedere all' ampliazione del Commercio, ed alla sicurezza 
dell' interesse dei creditori predetti, ed in particola modo fa- 
cilitare a favore specialmente delle povere persone il fido dei 
generi di prima necessita, con la presente Legge da avere ef- 
fetto, e vigore in tutto il Gran-Ducato dal dì che ne sarà fat- 
ta la pubblicazione, Comandiamo, ed Ordiniamo: 

L Che qualunque creditore per qualsivoglia causa, titolo, 
o dependenza , niuna esclusa , ne eccettuata possa d' avanti al 
respettivo Giudice, o Tribunale competente del Gran-Ducato 
domandare, ed ottenere l'Esecuzione Personale contro qualsivo- 
glia suo debitore, eccettuate però quelle persone le quali per 
disposizione di ragione comune godono dell' esenzione da qua- 
lunque personale esecuzione per debiti civili. 

II. Questa generale disposizione dovrà avere il suo pieno 
effetto allorquando il credito sia legittimamente creato e for- 
mato in tempo posteriore alla promulgazione della Legge pre- 
sente, e sia superiore alla somma di lire trenta, e con espressa 
dichiarazione, che prima sia stata efficacemente sperimentata, 
e riuscita inutile l'Esecuzion Reale rilasciata contro i Beni di 
qualunque sorte spettanti al debitore, talmente che la detta Per- 
sonale Esecuzione per debiti civili di qualunque maggior som- 
ma delle lire trenta non potrà, nè dovrà aver luogo, senza che 
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prima sia stata intentata, e trovata ineseguibile l'Esecuzione 
Reale a forma del Sovrano Motuproprio del dì 12. Novem- 
bre 1222- Ed in conseguenza di ciò per qualunque impedimen- 
to, o insufficienza di Beni, che si trovi nell'Esecuzione Reale 
potrà procedersi alla Personale, senza la necessità di divenire 
prima all'intiera escussione dei Beni, secondo il disposto ncll' 
altro Motuproprio del di 17. Gcnnajo 1778., ferme però sem- 
pre stanti le cose prescritte in detta Legge dei 16. Ottobre 
1782. in rapporto ai debiti legittimamente creati avanti la pub- 
blicazione della medesima. 

III. Dalla necessita di sperimentare precedentemente l'Ese- 
cuzione Reaie contro i Beni del debitore, vogliamo, che s'in- 
tendano eccettuati ancora tutti i debiti contratti per le cause 
espresse nella detta Legge dei 16. Ottobre 1782. ai 8. o. 
io. e 11. la quale in questa p.irce dovrà rimanere nella piena 
sua osservanza. 

IV. E allorquando i debitori saranno ritenuti in luogo di 
custodia nelle pubbliche carceri per tal effetto destinate , Inca- 
richiamo i respettivi Giudici e Ministri dei Tribunali compe- 
tenti ad interporsi quanto a quelli, che possono pagare nei so- 
li, e precisi casi, che reputeranno convenienti per concludere, 
e stabilire un onesto, e proporzionato accomodamento con i 
creditori, onde per questo i debitori suddetti possano più sol- 
lecitamente esser liberati dalle dette pubbliche carceri. 

E rapporto ai miserabili dovranno osservare il sistema or- 
dinato, e stabilito nella Notificazione del dì primo Luglio 17H8. 
concernente le persone ritenute per debito meramente civile 
nelle carceri di S. Apollinare di questa Citta, quale dovrà ser- 
vire di regolamento a tutti i Ministri, Vicarj , e Giusdicenti 
del Gran-Ducato per i loro respettivi Tribunali, fermi stanti 
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gli Ordini partecipati a detti Giusdicenti nella Circolare del 
dì 18. Agosto 178 1. in rapporto ai debitori carcerati. 

Tale essendo la Nostra Volontà , ne comandiamo la pie- 
na osservanza, ed esecuzione in tutti i luoghi del Gran-Duca- 
to , ancorché fossero tali , che convenisse farne speciale, ed 
individua menzione, derogando a qualunque Legge, Ordine, 
Motuproprio, o Statuto, che fosse contrario alla presente No- 
stra Sovrana Determinazione. 

• • • ■ 

Dato li 14. Maggio 1793. 
FERDINANDO 

V. ANTONIO SEBRISTOBl. 

ERNESTO DI GILKENS. 



Ordini sa i debiti dipendenti da. Mercatura, 

S uà Altizza Reale trovando giusto l'estendere anche a Li- 
vorno le disposizioni date in sollievo dei poveri carcerati per 
debito nell'Articolo IV. dell'Editto de' 14. Maggio passato, sen- 
za derogare ai riguardi che merita il Commercio di quella 
Piazza , e che se le sono sempre usati, Ordina , che quando 
il debito non sarà contratto per causa di Mercatura, e non sa- 
rà compreso nella disposizione dell'Articolo Vili, dell' Editto 
dei 26". Ottobre 1782., proceda anche in Livorno a favore del 
debitore, o mallevadore carcerato il sistema ordinato, e sta- 
bilito eoa la Notificazione del 1. Luglio 1788. per le persono 
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ritenute per debito nelle carceri di S. Appollinare di Firenze,- 
e specialmente che i Ministri di quel Tribunale abbiano tut- 
ta la premura d'interporsi per conchiudere, e stabilire un one- 
sto, e proporzionato accordo rispetto ai debitori che possono 
in qualche forma soddisfare i loro creditori , e che dopo il de- 
creto del Giudice contenente la dichiarazione della miserabi- 
lità del debitore, la di lui detenzione in carcere non possa 
prolungarsi oltre i termini nella medesima prescritti , nè ol- 
trepassare per qualunque somma di debito i giorni sessanta ri- 
spetto ai Sudditi, e familiarmente abitanti nel Granducato , e 
i giorni centoventi rispetto ai Forestieri . 

E quanto alla prestazione degli alimenti, vuole, che stia 
fermo il sistema attuale del Tribunale di Livorno. 

Per i debiti contratti per causa di Mercatura, e compre- 
si nel citato Articolo Vili. dell'Editto dei 16. Ottobre 1782., 
non s'intenderà fatta alcuna innovazione rispetto ai debitori o 
loro mallevadori, e si osserveranno gli Ordini vegliami, fer- 
mo stante in tutto il resto quanto si dispone nell'Editto dei 14- 
Maggio passato. 

Dato li undici Giugno Millesettecentonovantatre ► 

FERDINANDO. 

V. ANTONIO SERUISTORI. 

E. DI G1LKENS. 
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Ordini per i Debitori Carcerati nelle Carceri del Tribunale di Li- 
vorno quando il debito non sia .contratto per causa, di Mer~ 

catura. 

NOTIFICAZIONE. 

JPcrchè siano a notizia di ciascuno le disposizioni della No- 
tificazione del primo Luglio 1788. quali secondo la Legge dei 
14. Maggio, ed il Motuproprio degli 11. Giugno 1793. debbo-, 
no aver luogo anche in Livorno a favore dei debitori quando 
il dfbito non sia contratto per causa di Mercatura, si notifi- 
ca che le medesime sono le seguenti . 

I debitori miserabili potranno fare le loro Istanze per es- 
sere dichiarati tali: Questo giudizio sarà sommario senza stre- 
pito, e forma giudieiaria, e considerata la sola verità del fat- 
to, restando incaricato il Giudice di bene assicurarsi del vero 
stato, e circostanze del debitore carcerato, onde accordargli, 
o negargli la dichiarazione di miserabile . 

Dal decreto tanto di accordata, quanto di negata dichia- 
razione di miserabilità non si dark appello, ne qualunque al- 
tro rimedio ordinario, salvo alìe Parti il ricorso al Giudice 
medesimo nel solo caso che alcuna di esse abbia delle nuove 
giustificazioni non dedotte avanti l'emanato decreto. 

Ottenuta dal debitore la dichiarazione della sua miserabi- 
lità, se il creditore ricusi di prestare l'assenso al di lui imme- 
diato rilascio, dovrà passargli l'alimenti, come sotto si dira, 
tolta al creditore V azione per ripetergli ancora nel caso che 
migliorata la condizione del debitore venisse posteriormente in 
grado di poterne effettuare il rimborso. 
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Non ostante la puntualità del Creditore nella somministra- 
zione degli alimenti, il debitore per un maggiore esperimento 
della sua miseria sarà trattenuto in carcere per soli otto gior- 
ni più dal dì dell'ottenuta dichiarazione, qualora si tratti di 
debito non eccedente le Lire cento, ed un giorno di più per 
ogni venticinque Lire di maggior debito sino alla somma di 
Lire mille quattrocento, oltre la quale non abbia progresso ul- 
teriore lo sperimenti della carcere, talmente che qualsivoglia 
debitore di ogni maggior somma di Lire mille quattrocento at- 
tesa la carcere sofferta per sessanta giorni dopo la dichiara- 
zione della sua miserabilità, e qualunque altro debitore di mi- 
nor somma appena scaduto il respettivo termine proporzionato 
ali* importare del suo debito secondo la regola prescritta di so- 
pra dovrà essere abilitato dalla carcere non ostante il dissenso 
del suo creditore, salve, e riservate solo al medesimo le ragio- 
ni tali quali rapporto al suo credito indipendente per altro da- 
gli alimenti somministrati in carcere al debitore per il caso che 
questo venisse in seguito a miglior fortuna. 

I termini stabiliti, come sopra, per un maggiore sperimen- 
to della miserabilità del debitore si raddoppieranno rispetto ai 
debitori forestieri , quali dopo ottenuto il decreto di miserabi- 
lità potranno essere ritenuti in carcere per giorni sedici, se il 
debito non ecceda le Lire cento, e due giorni più per ogni ven- 
ticinque Lire di maggior debito sino in Lire mille quattrocento, 
oltre le quali non averi, progresso ulteriore lo sperimento, tal- 
mente che la detenzione in carcere del debitore forestiero non 
potrà estendersi a più di giorni centoventi dopo ottenuta la 
dichiarazione della miserabilità , il che averà luogo anche ri- 
spetto a quei forestieri con i quali i creditori fossero devenu- 
ti all' accordo, ed asserissero di non essere in grado di dar mal- 
levadore per l'osservanza del medesimo. 
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Si notifica, inoltre che quanto alla prestazione degli ali- 
menti al debitore carcerato seguiterà ad osservarsi lo stile di 
questo Tribunale, e presentata dal debitore la fede di povertà 
sarà condannato il creditore a prestargli a ragione di quattro 
crazie il giorno, anche pendente l'esame sopra la miserabilità- 
II creditore o da se stesso o per mezzo di altri dovrà depo- 
sitare giornalmente, o al più di sei in sei giorni anticipata- 
mente V importare degli alimenti appresso al sotto Cancelliere 
del Tribunale Civile, e mancando il debitore sarà scarcerato 
nel modo, e forma praticata finora. 
E tutto ec. ec. 

Data il 25. Giugno 1793. 

Luigi Meticci Cancelliere. 
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ORDINI 

SIP GIUDIZI DI CONCORDIA 

JNSTRUZIONf 

Jn ordine a quanto deve osservarsi in futuro ne i Giudizj di Con- 
cordia da tutti i Tribunali» ne i quali si agitano sì fatti Giu- 
dizj, ordinata con Benigno Motuproprio di S. A. R. del dì 21. 
Gennajo i»23« ed approvata con Rescritto del dì il. Febbrajo 

1773- 

X)ovra ne i Giudizj di Concordia, che verranno intentaci 
in futuro, in ciaschedun Tribunale osservarsi esattamente quan- 
to in ordine a i medesimi vien disposto dallo Statuto di Mer- 
canzia al Lib. 3. Rubr. 2. 

Contro quei debitori , che non dassero in nota tutti i Jo- 
ro creditori, o che facessero accordi parziali con alcuni di es- 
si in fraude degli altri per riportare le Joro sottoscrizioni alla 
Concordia, si procederà rigorosamente a quanto dispone lo Sta- 
tuto medesimo. 

Quanto alla giustificazione de i crediti de i creditori con- 
correnti , dovrà inoltre a ciascun creditore farsi riconoscere 
con suo giuramento in atti non tanto la sua firma, e sottoscri- 
zione alla Concordia, quanto che la verità, e quantità del suo 
credito. 

Quando non sia nota all'Attuario, cui spettali verificare 
i crediti, li persona di alcun creditore sottoscritto, dovrà ac- 
certarsene colla asserzione giurata di due testimoni che glielo 
asseriscano per quello, che esso si spaccia, descrivendo i no- 
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mi, e cognomi de i testimoni , che per tale glielo abbiano asse- 
rito . 

Per i crediti di Mercanti resultanti da partite di Libro 
estratte formalmente , da Lettere di Cambio , da Istrumcnti 
pubblici, o da Scritte testimoniate, o recognite per mano di 
pubblico Notaro, e non sospette, la produzione di tali reca- 
piti potrà servire per una sufficiente prova del credito unita 
al giuramento della verità di quello, e del non essere stato 
estinto in tutto , o in parte . Ma quanto agli altri creditori 
Chirografarj dovrà l'Attuario incaricato della verificazione dei 
crediti fare un sommario esame in scritto a ciascheduno cre- 
ditore sulla dipendenza del credito, quantità, qualità, luogo, 
tempo, pagamenti seguiti a conto, ed altre circostanze oppor- 
tune a tale giuridica verificazione. 

Tutti i recapiti provanti i respettivi crediti si riterranno 
in deposito nelle respettive Cancellerie fino all'esito del Giu- 
dizio ostensibili non meno che gli Atti, ed esami predetti a 
i creditori non concorrenti , ed a chiunque altri piacesse di 
sodisfarsi . 

Collazionata questo dì 22. Febbrajo 1773. confronta con V 
Originale esistente neli Archivio di Consulta. 

Sigismondo della Stufa Segretario. 
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incominciare a decorrere dal dì della principal domanda, quat- 
tro cioè, e questi comuni al debitore, ed a' creditori dissen- 
zienti per il termine probatorio , e gli altri due mesi per il 
decisorio . 

III. Le verificazioni però, che il debitore è tenuto di fa- 
re in ordine a* creditori sottoscritti alla concordia, dovranno 
esser compite dentro i tre primi mesi del probatorio , spirati i 
quali si procederà alla pubblicazione delle dette verificazioni , 
e quei nomi di creditori, che si troverà non essere staci verifi- 
cati dentro il detto termine di tre mesi, si avranno, non ostan- 
te la loro sottoscrizione alla Concordia per creditori dissen- 
zienti . 

IV. Tutte le volte, che il debitore in qualunque termine 
più ristretto de'detci tre mesi dichiarerà negli Atti d'aver per- 
la parte sua concluso in Causa, e di non aver altro da dedur- 
re , o giustificare dal dì d'una tale dichiarazione, non reste- 
rà a' creditori che il tempo di un mese a far le loro incum- 
bonze, e questo spirato si intenderà concluso in Causa anche 
per la parte loro, ed incomincerà a decorrere il termine de- 
cisorio, quantunque il probatorio stabilito come sopra non fos- 
se consumato, il qual termine decisorio potrà pure, e dovrà il 
Giudice ristringere quel più che lo stato della Causa permet- 
terà . 

V. All' incontro se per le circostanze del caso troverà giu- 
sto, e secondo la sua coscienza crederà necessario il prorogare 
i detti termini assegnati per il probatorio, avrà facoltà di far- 
lo, purché la proroga, o sia domandata dal debitore, o sia do- 
mandata dai creditori dissenzienti, non ecceda il tempo d'un 
mese accordabile a petizione di ciascuna delle parti , sicché nel 
caso che veaga chiesta dall'una, e dall'altra parte l'Istanza di- 

F f 
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chiarata di sopra all'Àrtic. IL, non resti prorogata in tutto, 
e per tutto che per altri due mesi. 

VI. L'Inibitoria che in alcuni Tribunali è stato praticato 
accordarsi al debitore pendente il Giudizio di concordia da es- 
so intentata, tanto per l'esecuzione reale, che personale, non 
sarà in avvenire concessa da verun Giudice se non nei caso che 
il debitore assicuri in valida forma o co' propri beni, o con 
idoneo mallevadore di adempire le condizioni offerte nella .det- 
ta concordia, ed accettate da creditori sottoscritti alla mede- 
sima in quel numero, e per quella quantità, di credito che si 
ricerca per la sua confermazione, talmente che ancora nel ca- 
so che la concordia non venisse confermata, abbiano i credi- 
tori tanto concorrenti , che non concorrenti questa «pecial cau- 
zione, oltre tutte le altre azioni, e ragioni ad essi competenti 
secondo la natura, e qualità de loro crediti; nè per 1' effetto 
di ottenere la detta inibitoria, quanto all'interesse de' credito- 
ri non concorrenti , basterà che renunzino alla cauzione dichia- 
rata di sopra , i creditori concorrenti , ancorché fossero e per 
il numero, e per la quantità del credito sufficienti per la le- 
gittimità della concordia; e se si tratterà di debitore mercan- 
te, o artefice dovrà dar cauzione non solamente di pagare a. 
forma della concordia venendo questa confermata, ma ancora 
l'intiero suo debito nel caso che non restasse confermata. 

VII. Se il debitore per non aver concluso nel termine 
dell'Istanza la prova necessaria, in vece di riportare la con- 
fermazione della Concordia, avrà una Sentenza contraria, ol* 
Istanza sarà dichiarata perenta, non gli sarà permesso l'inten- 
tar nuovamente la Concordia se colla nuova domanda non esi- 
birà la sottoscrizione di un maggior numero di creditorie per 
maggior quantità di credito di quel che avesse legittimamen- 
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te provato essere il numero de' creditori consenzienti, e la quan- 
tità del loro credito nel Giudizio che era stato terminato co- 
me sopra, o colla Sentenza nel merito, o colla dichiarazione 
di perenzione d'Istanza, nè i creditori allora consenzienti si 
avranno per tali , se non avranno firmato un nuovo consenso. 

Vili. Non potrà riassumersi nel caso e nella forma già. 
detta il Giudizio di Concordia, che si averà come Giudizio 
di prima Istanza, se non che in quel medesimo Tribunale nel 
quale era già stato agitato. 

IX. Intentandosi dentro i dieci giorni secondo gli ordini 
da una parte, o dall'altra il rimedio dell'appello, o restitu- 
zione in integrum dalla Sentenza proferita in prima Istanza nel 
Giudizio di Concordia, il termine di questa seconda Istanza 
sarà di quattro mesi, due per il probatorio da incominciare 
dal dì della commissione della causa dove questa sia necessa- 
ria, e non essendo necessaria, dal dì del presentato appello al 
Giudice Superiore, per il quale efletto avrà l'Appellante il ter- 
mine d'altri dieci giorni, oltre quegli concessigli ad appella- 
re, e gli altri due mesi per il decisorio. 

X. Le Concordie volontarie , e dove di fatto non sia 
stato proceduto al Sindacato, ed all'elezione de' Deputati al 
fallimento , benché si tratti di debitore Mercante , o Artefi- 
ce non si ammetteranno , nè avranno luogo se non vi sia il con- 
senso de* tre quarti de' creditori , e per la corrispondente som- 
ma del credito; e questo si dovrà ancora osservare in tutti i 
casi, e cause di simili concordie attualmente pendenti, e fin 
qui non decise. 

XI. Chiunque in frode de' creditori concorrenti e respetti- 
vamente de' non concorrenti, o non dark in nota tutti i suoi ve- 
ri creditori, o fingerà, de'creditori non veri, o farà parzialmen- 
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te con alcun creditore per tirarlo a sottoscrivere la concordia, 
delle convezioni , o promesse più vantaggiose delie dichiarate 
in Giudizio, e concordate dagli altri creditori consenzienti, 
oltre la nullità della concordia prescritta in simili casi dalli Sta- 
tuti, sarà trattato come falsario, e caderà nella pena di carce- 
re , esilio, confino, o altra maggiore afflittiva di corpo fino a 
pubblici lavori inclusivamente ad arbitrio del Giudice da rego- 
larsi secondo le circostanze del caso. 

XII. Nella stessa pena incorreranno i complici della detta 
frode, e falsità, ed in specie chi nella sottoscrizione della con- 
cordia si saia finto creditore quando realmente non è tale, o non 
sarà creditore di tanta somma quanta è quella data in nota, e 
da esso asserita, o avrà ricevuto, o gli sarà stato promesso dal 
debitore migliori condizioni delle oflerte agl'altri creditori, e 
che da' concorrenti , come da lui medesimo nella sottoscrizione 
della concordia appariscono accettate, e ciò parimente in au- 
mento delia pena imposta dalli Statuti di dieci soldi per lira 
del vero, e respetti vamente asserito credito, a tutti quei cre- 
ditori che sieno stati a parte clandestinamente acc rtùtti , o 
che stanno in figura di creditori, e non sono, o son creditori 
di minor somma di quella che han dichiarato. 

XIII. Per rendere esenti dalle dette pene i contravventori, 
e le concordie dalla nullità, non si avrà alcun riguardo , che an- 
che considerati tali difettosi creditori come dissenzienti, vi con- 
correrebbero non ostante sì rispetto al numero de' creditori, sì 
per la quantità , e misura del credito i necessari requisiti per 
ottenere la confermazione della concordia; volendosi in ogni 
evento, che gli Statuti disponenti di quanto sopra, e la presen- 
te ordinazione si osservino alla lettera , e che sia considerato 
come fine principale della detta disposizione il reprimere la te- 
merità di coloro che ardiscono di comparire in Giudizio con 
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falsità, o simulazioni contro il prescritto della Legge mede- 
sima. 

XIV. La cognizione delle antedette delinquenze spetterà in 
Firenze al Supremo Tribunal di Giustizia, in Siena al Tribu- 
nale dell'Auditor Fiscale, ed in tuffigli altri luoghi del Gran- 
ducato a Rettori, che avranno Giurisdizione Criminale, salve 
le solite partecipazioni; si procederà ex Officio, e ciaschedu 
no potrà essere denunziatole, o accusatore. 

XV. Tale provvedimento, e giusto rigore si osserverà an- 
cora nel caso degli accordi, che sogliono proporsi da' Deputa- 
ti a' fallimenti de' Mercanti , e Artefici, o da falliti medesimi 
al Giudice, d'avanti al quale pende la causa del fallimento, 
e del Sindacato dato a Falliti, tutte le volte che si scoprirà 
essere intervenute, come in questo caso pure possono interve- 
nire, delie collusioni tanto per parte del Fallito, che d'alcu- 
ni de' suoi creditori in frode dell'accordo che venisse a forma 
dclli Statuti determinato, e questo pure in aumento di tutte 
le pene, e pregiudizi de falliti, che in Giudizio Civile aven- 
do avuto il Sindacato vengon rimesse al Foro Criminale. 

XVI. E perchè alcuna volta è stato dubitato se ne' Giudi- 
zi di Sindacato, non essendo stato concluso l'accordo tra il 
debitor fallito, ed i suoi creditori, e perciò rimanendo espo- 
sto il detto fallito, dopo il Decreto di confermazione di Sin- 
dacato, ad ogni sorte di esecuzione, mentre si trovi earcera- 
to nelle carceri de' debitori Civili , sia capace di godere di 
quella specie di accordi, che soglion tarsi anche contro vo- 
glia de' creditori da chi presiede alle dette carceri, e son na- 
te ancora delle controversie sopra la competenza, e facoltà di 
trattare tali accordi; perciò il metodo, e regolamento, che in 
avvenire dovrà in questa parte tenersi, sarà. 
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Primo. Che da falliti, i quali avranno avuto il Sindaca- 
to, non possano domandarsi, nè da Deputati al fallimento pro- 
porsi accordi d'alcuna sorte coattivi dc'crtditori non consen- 
zienti, se non nel caso, e dopo che dal Giudice competen- 
te sia stato riconosciuto , e dichiarato il detto fallimento non 
doloso . 

Secondo. Che pendente una tal dichiarazione, benché il 
fallito sia ritenuto nelle carceri de' debitori civili, ed ad istan- 
za soltanto de'suoi creditori , nè il Magistrato delle Stinche in 
Firenze, nè altrove gli Ufiziali, o Ministri che hanno una si- 
mile incumbenza potranno ingerirvisi , ma ogni interesse del 
debitor fallito , c la sua persona dependerk dal Giudice del 
Sindacato . 

Terzo. Che se il fallito avrà, potuto legittimamente giu- 
stificare la sua decozione non esser proceduta da dolo, ma da 
infortunio, ed avrà senza frode alcuna reso conto di se, e de* 
suoi assegnamenti in guisa che abbia ottenuto una assoluzione 
dalla Criminalità, allora non ostante il Sindacato confermato 
dal Giudice Civile e l'incorporo de' Beni del fallito fatto per 
gli Atti del di lui Tribunale, ritrovandosi il detto fallito car-. 
cerato, sarà reputato come debitor civile, e come tale trattato 
in tutto, e per tutto, ed i suoi creditori dovranno soggettarsi 
alle deliberazioni , che a forma degli Ordini saranno fatte da 
chi presiede alla cura, e protezione de* carcerati per causa ci- 
vile; il che però non avrà luogo rispetto a creditori di Livor- 
no per causa di Mercatura, i quali come è stato fin qui- pra- 
ticato, non potranno citarsi, e molto meno forzarsi a fare ac- 
cordi nel modo che sopra. 

XVU. Qualunque debitore d'ogni stato, qualità, e condi- 
zione avrà maliziosamente ingannato i suoi creditori , contraen- 
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do con essi quei debiti, che egli sapeva, o doveva sapere di 
non potere in tutto o in parte sodisfate, o dilapidando il suo 
patrimonio si ridurra in un grado egualmente pregiudiciale a* 
predetti suoi creditori, potrà esserne querelato criminalmente, 
e convinto, o sufficientemente indiziato d'una tal reità, oltre 
Ja pena che parrà al retto arbitrio del Giudice aver esso me- 
ritato, e doversegli imporre, sarà sempre, e indispensabilmen- 
te condannato nella degradazione da tutti gli onori di Nobil- 
tà, di Cittadinanza, e di ogni altro, di cui fino allora fosse 
stato rivestito . 

XVIII. I Giudici, e Tribunali d'avanti a' quali penderà 
alcun Giudizio di Concordia, o di concorso di creditori, vi- 
sto che i creditori o tutti , o parte di essi non saranno per ri- 
cavare da' Beni liberi del debitore una pronta, e intiera sodis- 
fatene de' loro crediti, talché sieno costretti a doverla riceve- 
re o diminuita, o con dilazione da frutti di Beni vincolati, o 
in altra forma che produca un loro discapito, avvertiranno di 
tassare gli alimenti ed il giornaliero trattamento d'un debitor 
tale nella somma la più moderata , e più ristretta che sia pos- 
sibile, e senza avere il minimo riguardo alla qualificazione, o 
rango del debitor medesimo, considerandolo come persona che 
dee vivere a spese altrui, ne mai procederanno a tassare i det- 
ti alimenti senza citazione de* creditori , a' quali resterà salvo 
in ogni caso il ricorso al Tribunal competente sentendosi ag. 
gravato . 

Tale è la Nostra volontà, la quale senza derogare a tut- 
te le altre Leggi , Statuti , e Ordini vegliamti in quelle parti 
nelle quali non son contrarj, nè diversi dalla presente Provvi- 
sione , e Riforma , Vogliamo che sia osservata in tutte le 
Città , Terre , Provincie , Feudi , ed in qualunque altro luo- 
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godei Gran Ducato, niuno escluso, nè eccettuato; non ostan- 
te . 

Data li quindici Marzo Millesettecento ottantadue. 
PIETRO LEOPOLDO 

V. Alberti 

P. SEBATTI. 



FINE. 



Digitized by Google 



*33 

* 

PRI VILEG J 



PRIVILEGI, IMMUNITÀ', ED ESENZIONI ACCORDATE 
IN VARJ TEMPI ALLA CITTA', E PORTO DI 

LIVORNO. 

Deliberazione fatta , e pubblicata per ordine dd Sereniamo Gran- 
duca Ferdinando Primo sotto dì 12. Fcbbrajo 1 59 1. a favore 

degli abitatori di Livorno. 

Il Serenissimo Granduci di Toscana, e per Sua Altezza Se- 
renissima gli Molto Magnifici, e Carissimi Signori Luogote- 
nente, e Consiglieri della Repubblica Fiorentina insieme adu- 
nati ec. Considerando di quanto benefizio sia,c comodità ap- 
porti alli traffichi e commerej delli Stati di Sua Altezza Sere- 
nissima il Porto di Livorno, e per le mercanzie che in esso 
si introducono, e per quelle che si cavano per Marc dai detti 
Stati, il che essendo stato prudentemente avvertito dai Serenis- 
simi Predecessori della prefata Sua Altezza Serenissima , e da 
lei medesima, hanno con gravi spese provvisto non solamente 
a quel che riguarda la sicurezza , e nettezza del Porto, ma con 
nuovo circuito ampliato la Terra di Livorno, e in essa con nuo- 
va fortificazione fabbricato insieme molte case, magazzini, ed 
altri edifizj in benefizio universale, e particolare degli abitato- 
ri di detta Terra presenti, oche per l'avvenire in qualsivoglia 

G g 
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tempo verranno familiarmente ad abitarvi, ai quali abitatori 
in augumento di tutte le altre grazie e privilegi sino ad ora con* 
cessi serv. serv. ed ottenuto il partito deliberorno, e delibe- 
rando provvidero doversi loro concedere le grazie, e privilegi 
infrascritti. 

In primo che gli abitatori di Livorno suddetti presenti, 
o futuri non possino essere molestati in persona, nè in beni per 
qualsivoglia debito contratto etiam con Suddito di Sua Altez- 
za in Stati alieni avanti detta loro abitazione in detta Terra , 
e questo quanto ai beni si intenda per i beni mobili, o immobi- 
li situati in Livorno, o suo Capitanato, ed il medesimo privi- 
legio si intenda per i debiti contratti nelli Stati di Sua Altezza 
con sudditi, o forestieri prima però del preso domicilio in detta 
Terra, o Capitanato di Livorno, e quanto a debiti contratti con 
il Pubblico, o con la Camera Ducale, o che per l'avvenire si 
contrarranno godino il medesimo privilegio, non eccedendo pe- 
rò detti debiti pubblici la somma di scudi cinquecento (a). 

Quelli che per l'avvenire verranno ad abitare in detta Terra 
o Capitanato di Livorno se faranno condurre mobili , o mercan- 
zie in detta Terra, che per prima non sieno state gravate, o 
sequestrate per via di Giustizia , purché nel levarle ne diano 
prima nota al Commissario di Livorno, ed ai Rettore dell* 
Giustizia, dalla cui giurisdizione si levano, non possino per al- 
cuno debito civile essere impediti, che liberamente non le con- 
ducano in detta Terra, e suo Capitanato (/»). 

(a) Con gli ordini posteriori è stato moderato il presente Articolo in quella 
parte , che riguarda il debito colta Camera , e le patenti dei Salvocondotti si spe* 
discono con l' espressa eccettuatone dei debiti contratti col Pubblico , come si ve- 
drà in seguito . 

(Jb) I mobili per V effetto del privilegi* conviene , che siano dentro i limiti 
dell' antico Territorio , ed il solo sequestro fatto prima dell' ottenuto Salrocon» 
dotto preserva V a\ione intentata dal Creditore . 
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GÌ' abitatori di detta Terra non potranno essere comanda- 
ti a strade, nè fossi, fabbriche pubbliche di qualsivoglia sorte. 
Saranno esenti da tasse, e matricole di tutte le arti (a). 

Tutti li condannati nelli Stati di Sua Altezza in pena pe- 
cuniaria di qualunque somma tanto Sudditi, come non sud- 
diti, e condannati in fune, o per inosservanza di confino al- 
la galera , o condannati per estrazione etiam in pena della 
vita, non potranno essere molestati in detta terra di Livorno , 
e suoi Capitanati, abitando familiarmente come sopra (J>). 

Tutte le predette esenzioni quanto alle condannazioni, o 
debiti non si estenderanno agl'uomini, o abitatori -della Citta, 
e Capitanato di Pisa, Vicariato di Vico Pisano, e di Lari, e 
Pote^teria di Ripafratta. 

Tutti i condannati nei Stati alieni per qualsivoglia delit- 
ti , quantunque gravi, ed enormi, eccetto però d'eresia , di le- 
sa Maestà , assassinio, e falsa moneta abbino libero salvocon- 
dottu di abitare in detta Terra di Livorno e suo Capitanato (c). 

Tutti li padroni di navi, e scrivani d'esse, che avran- 
no navi in detto Porto possino portare liberamente mentre.che 
averanno navi in detto Porto armi offensive, e defensive non 
proibite, eccetto però nella Città di Firenze, (a*) 

Non possino detti padroni di navi essere fatti carcera- 
re, nè patire esecuzione personale per minor somma di scudi 

(a) È stato moderato il preseme articolo relativamente alla matrieola della 
Medicina , Chirurgia , e Farmacia . 

{b) È stato variato dagli ordini posteriori come lo dimostrano le formule del 
Salvocondotto riportate in appresso . 

(c) Gli ordini successivi homo derogato a tal Privilegio , « V assicuratone 
per i delitti commessi in Stati alieni si nega anco quando è richiesta per gra\ia, 

(d) Quanto ai Livornesi ti osserva la Legge Generale delle Armi del zx. 
Gennajo 1737. Per i Forestieri si abbuono il Privilegio . 
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dieci» eccetto però per dependenza fra loro medesimi, e suoi 
marinari, e dovendosi per tal conto, o altre cause civili fa- 
re, o imporre loro multe, si osservi il modo, e l'ordine dalle 
Leggi statuito (a). 

Tutti i marinari, che con moglie, e famiglia loro abite- 
ranno nel Porto di Livorno, Terra, o Capitanato suddetto ave- 
ranno in vendita una casa pagandone il terzo del prezzo d'es- 
sa prontamente, ed il resto in termine di sei, o sette anni,, 
ed ogn'anno la rata (*)~ 



(a) Non è in osservanza ; ed I debitori benché forestieri divengono sudditi 
'delle Leggi del Territorio ove ti ritrovano, 

(£) Con gli ordini del 19. Novembre 1770. restano aboliti i Privilegj , ed 
Cscn\ioni , delle quali ti tratta in questo Articolo . 
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Privilcgj concessi sotto dì io. Giugno 1593. F cr patenti a 

tutti i Mercanti di qualsivoglia Nazione, che si porteranno 
ad abitare in Pisa, e Livorno. 

D. FERDINANDO MEDICI 

Per la Dio Grazia Granduca di Toscana Terzo» di Firenze, e 
di Siena Duca Quarto, Signore di Portoferrajo nell'Isola d^lC 
Elba, di Castiglione della Pescaja , e dell' Isola del Giglio, e 
Gran Maestro della Sacra Religione di S. Stefano Papa e Mar- 
tire . 

A 

tutti voi Mercanti di qualsivoglia Nazione, Levantini, 
Ponentini, Spagnoli, Portoghesi, Greci, Tedeschi, Italiani, 
Ebrei, Turchi, Mori, Armeni, Persiani, et altri ec. -salute. 

Significhiamo per queste noscre patenti lettere qualmente 
noi essendo mossi da degno rispetto, e massime dal desiderio» 
che è in noi per benefizio pubblico di accrescere nell' occa- 
sione l'animo a' Forestieri di venire a frequentare il loro traf- 
fico, e mercanzie nella nostra diletta Città di Pisa, e Porto, 
e Scalo di Livorno con stare, e abitare con le vostre famiglie, 
o senza esse, sperando ne abbia risultare utile a tutta Italia, 
nostri sudditi, e massime a poveri ; Però per le sopraddette» 
et altre cause, e ragioni ci siamo mossi a darvi, e conceder- 
vi, siccome Noi in virtù delle presenti vi diamo, e concedia- 
mo le grazie e privilegi, prerogative, immunità, et esenzioni 
infrascritte . 



Privilegi. 



I. 

Concediamo a voi tutti Mercanti Ebrei , Turchi , Mori , et 
altri Mercanti ec. reale, libero et amplissimo Salvocondotto , 
e libera facoltà, e licenza che possiate venire, stare , traffica- 
re, et abitare con le vostre famiglie, o senza esse, partire, tor- 
nare , e negoziare nella nostra Citta di Pisa, e Terra di Li- 
vorno, et anco stare per negoziare altrove per tutto il nostro 
Ducal Dominio, senza impedimento, o molestia alcuna reale, 
o personale per tempo durante di anni venticinque prossimi 
con la disdetta precedente di anni cinque, acciocché fra detto 
termine voi possiate spedire, e risquotere tutti i vostri credi- 
ti sommariamente da' vostri debitori, e che comodamence pos- 
siate vendere, cedere, o in altro moda tuuti i vostri beni sla- 
bili a chi meglio a voi parrà, volendo, che nella vostra par. 
tenza vi sia dato navi, o altri vascelli, come anco cavalli* 
carri, et altre cose necessarie, non potendo loro in modo al- 
cuno alterare i prezzi di condotte, e noli soliti, e non altri- 
menti . 

E perchè possiate liberamente andare, e partire dalli no- 
stri Stati , e in tal caso della disdetta degli anni cinque vi pro- 
mettiamo il passo, e transito franco, e libero tanto delle vo- 
stre persone, mercanzie, robe, e famiglie, quanto di vostri li- 
bri ebraici, o in altra lingua stampati, o scritti a penna, così 
per Mare, come per Terra, acciò possiate tornare nella vostra 
liberta dove vi piacerà, senza impedimento alcuno. Eli detti 
anni cinque di disdetta vogliamo, che comincino, dato, che 
vi sarà il passo libero, come è detto di sopra, e non altri- 
menti, concedendovi ancora, che li vostri arnesi, gioie, argen- 
ti, ori, et altre spoglie di casa vostra siano libere, e franche 
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da ogni pagamento di gabella, passi, guardie, che vi sono 

nello Stato del Ducale Dominio nostro, salvo sempre il paga- 
mento delle mercanzie delle solite gabelle (a). 

II. 

Assicurandovi, che fra detto tempo contro di voi, e vo- 
stre famiglie, servitori, ministri, o alcuni di essi per quanto 
starete in detta Citta, e luoghi, come di sopra, non sarete da 
qualsivoglia Tribunale, o Principe molestati, o inquietati per 
qualsivoglia denunzia, querela, o accusa , che si fosse formata^ 
o si formasse contro di voi , o alcuno di voi tanto per delit- 
to, o maleficio enorme, grave, enormissimo , e gravissimo, o 
• altro che da voi , e di vostra famiglia avesse commessi fuori 
delli Stati nostri per il passato, o si pretendesse commesso, e 
fatto (b), 

III. 

» 

Vogliamo ancora, che per detto tempo non si possa eser- 
citare alcuna inquisizione, visita, denunzia, o accusa contro 
di voi , e vostre famiglie , ancora che per il passato siano vis- 
sute fuori del dominio nostro in abito come Cristiani, o avu- 
tone nome , e potrete venire, stare, abitare, e conversare in det- 
ta nostra Città di Pisa, e Livorno , trafficare negli altri luoghi 
del Dominio nostro liberamente, e usare in essi tutte le vostre 

(a) Le veglianti Riforme della Dogana hanno derogato al presente Articolo 
in quella parte the riguarda la Città di Pisa : ma rapporto alla Città di Livorno 
è in piena osservanza relativamente agli Esteri che vengono a stabilirvi la loro 
abitazione . Quanto alla vendita , o cessione dei beni stabili per le mani morte si 
attende la Legge di Amorti\a\ione de' 2. Mar\o 1 769. , e le Istruzioni annesse. 

(,b) Si veda la nota apposta sopra all' Articolo Tutti i Condannali in Sta* 
ti alieni ec. della Dclibera\ionc del 12, Febbrajo 1591. 



Digitized by Google 



*4o Privi l e g j. 

cerimonie, precetti, riti, ordini, c costumi di Legge Ebrea, o 
altre, secondo il costume a piacimento vostro, purché ciascu- 
no di voi ne faccia denunzia all'infrascritto Giudice da noi da 
deputarsi, come a Venezia, e Ferrara s'osserva, e proibendo- 
vi di esercitare le usure manifeste, o palliate, o in altro qual- 
sivoglia modo. 

IV. 

Vi rendiamo ancora liberi , esenti , e sicuri per le perso- 
ne, beni, e mercanzie vostre di qualsivoglia debito civile, o 
criminale, che da voi, e da vostre famiglie fossero stati fatti 
fuori delli Stati, e Dominio nostro, per i quali debiti, e ma- 
Jefizj da che sarete entrati nelli Stati nostri, e nominati dalli 
Massari della vostra Sinagoga, c che abiterete in Pisa, o Li- 
vorno, vi facciamo, come è detto, libero, et amplissimo Sal- 
vocondotto, e sicurtà reale, e personale, non volendo , che in 
modo alcuno niuno Giudice, Foro, Tribunale, o Magistrato 
per detti debiti, o malcfizi vi possa fare atto , sentenza , o ter- 
minazione contro, ne in pregiudizio vostro atto giudiciario per 
quanto tengono cara la nostra grazia, e nondimeno facendone 
siano ipso jure nulli, alcuna cosa in contrario non ostante (u). 

V. 

Vi liberiamo da ogni aggravio di matricole , catasti , bal- 
zelli, teste, imposizioni, e simili, reali , e personali tanto im- 
poste, quanto da imporsi per noi, e nostri successori, duran- 
te però il detto tempo, e che per tal conto, c per tempo ai- 

(<0 Riguardo alla franchigia per delitto si ostervi la suddetta Nota all' Ar- 
ticola l iuti i condannali ce. Quanto ai debiti civili vi è la limitazione della De- 
liberatone del io. Settembre 1O03. , e del Ji. Motuproprio deVi}* Maggio 178/. 
riportati appresso . 
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cimo non possiate mai essere molestati , o inquietati, salvo sem- 
pre i pagamenti delle mercanzie vostre delle solite gabelle, non 
volendo che voi, come di sopra, siate sottoposti a pagamenti, 
suggezioni, leggi, o statuti, che sono sottoposti, oche in av- 
venire fossero sottoposti gli Ebrei abitanti in Firenze , e in 
Siena (a). 

VI. 

Vi concediamo , che voi possiate trafficare, e negoziare 
per tutte le Città, Terre, Fiere, Mercati, Ville, et altri luoghi 
dclli Stati nostri, e navigare per Levante, Ponente, Barberia , 
Alessandria, et altrove sotto nome vostro, e sotto nome di Cri- 
stiano, o altri, che a voi piacerà, e che siate sicuri voi, e le 
vostre mercanzie, de' vostri Kcspondenti , e Commettenti , et al- 
tri per Livorno, e vi assicuriamo con un nostro Salvocondotto 
delle nostre Galere, e preghiamo tutti i Principi Cristiani, lo- 
ro Ministri, e Capitani di Galere, e di altri Vascelli , che fac- 
cino il simile ancor loro, acciò possiate venire sicuri al nostro 
Porto di Livorno, e Città di Pisa, che così faremo noi alle lo- 
ro Galere, o altri Vascelli assicurati da loro, nei quali vi po- 
tessi incontrare per Mare venendo al nostro Porto di Livorno, 
salvo sempre che paghiate le debite, et ordinate Gabelle, che 
sogliono pagare li nostri Mercanti Fiorentini, e Pisani, inten- 
dendo però, che dobbiate principalmente tenere casa residen- 
te in detta Città di Pisa, e Terra di Livorno, o in qualsivo- 

H h 

È rimatto abolito rispetto alla Decima dalla Legge de' j«. Gennajo 1545. 
che sottopone ad una tal graverà tutti ti stabili di Livorno , ed i moderni ordì- 
ni obbligano indistintamente i Possessori a rispondere ancora del Da\io . Quanto 
ai chiesti straordinari , e meramente personali gli ordini successivi h*nno intra-? 
dotta qualche \fria\ione . 
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glia di loro et nominatamente, come di sopra, ne altrimenti, 
nè in altro modo (a). 

VII. 

E più vi concediamo, che le vostre mercanzie siano pri- 
vilegiate, che pagato che avrete il primo passo, possino sta- 
re liberamente nelle nostre Dogane un anno più del solito, sen- 
za incorrere a pagamenti di secondo passo, o rischi di sorte 
alcuna, non ostante (b). 

Vili. 



Et acciò più comodamente possiate cavare le vostre mer- 
canzie di nave, o altrove per debito di noli , condotti , cambi, 
o altre spese fatte sopra esse mercanzie, che condurrete nel Por- 
to di Livorno, nella Citta di Pisa, o di Firenze vi promet- 
tiamo di farvi accomodare di scudi centomila da sborsarsi al- 
li Massari della vostra Sinagoga, e ad effetto, che detti Mas- 
sari li possino distribuire fra voi a chi loro conosceranno bi- 
sognare acciò le vostre mercanzie venghino da voi vendute 
con maggiore reputazione, ed utile con condizione, che alle 
vendite di esse dobbiate rimborsarci di quello, che avrete avu- 
to, e questo con le condizioni, e capitoli da farsi con detti 
vostri Massari nel tempo dello sborso (a). 



(a) Per godere del Privilegio ti ricerca T abitatone nel luogo privilegiato, e 
per assentarsi è necessaria la Gra\ia Sovrana . 

{b) Per i discarichi , o mercante the i* introducono per la parte di Marc 
si osserva la Legge degli Stallaggi dell' U. Mario 167 S> In Pisa si osseryenm 
i Regolamenti del 17J1., e 179/. 

(c) Il Beneficio non è stato rinnovato , e le menante degli Esteri non ne 

godono le conseguen\9 . 
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IX. 

E più vi concediamo, che tutti i vostri arnesi, e masse- 
rizie di casa, gioie, perle, ori, e argenti, spogli, e altro di 
vostra casa usati, tanto acquistati fuori dclli Stati nostii, quan- 
to di quelli acquisterete nelli predetti Stati nostri in tutto, • 
in parte siano franchi, e liberi da ogni pagamento di gabella 
tanto nell'entrata, quanto nell'uscita, non ostante qualsivoglia 
legge, o ordinazione, che fosse in contrario (a). 

* 

X. 

Deputeremovi un Giudice non Fiorentino, nè Pisano, lai- 
co, Dottore, il quale da noi avrà autorità di terminare, e de- 
cidere sommariamente cgni vostra lite, e differenza civile, e 
criminale, e mista, conosciuta la verità del fatto, ammetten- 
dovi per testimoni dclli vostri Ebrei con il Giuramento de 
more haebrjùo, facendo giustizia a ciascuno, e che dalle sue 
sentenze non possa appellarsi se non che per grazia nostra spe- 
ciale (è). 

XI. 

Caso che alcuno di voi, o de* vostri si mescolasse con un 
Cristiano, o Cristiana, Turco, o Turca, Moro, o Mora vo- 
gliamo ne siate processati davanti il detto vostro Giudice da 
deputarsi, come sopra, e che da lui, e non da altri ne sare- 
te gastigati secondo il delitto, non passando per la prima vol- 

(j) Vedasi la nota apposta all' Articolo I. del presente Proslama 
(6) Stante gli Ordini successivamente emanati , le Scnten\e sono soggette all' 
ordinario rimedio dell* appello , e si attende il R, Motuproprio de* ig- Mar^o 
1787. riportato ci $. Regolamenti Ebraici . > 
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ta scudi cinquanta, la seconda scudi cento, e la terza et altre 
volte a dette pcue secondo l'arbitrio di detto Giudice.il qua- 
le arbitrio possa estendersi ancora nella prima, e seconda vol- 
ta quando oltre la qualità del Cristiano, il delitto avrà altra 
circostanza aggravante, come d'adulterio, stupro, incesto, so- 
domia, acciocché in questi casi si osservi la Ragion Comune, 
e Statuti dei luoghi (a). 

XII. 

■ 

■ 

Ci contentiamo, che se alcuno di voi a torto fosse que- 
relato, ed accusato, e che il querelante non giustificasse la sua 
querela, che in tal caso detto querelante come calunnioso sia 
tenuto ad ogni spesa, danno ed interesse, che avesse fatto, e 
patito il querelato innocente, acciò che nessuna persona ardi- 
sca ingiustamente entrar contro di voi, nò fra voi. 

XIII. \ 

Se per qualsivoglia sinistro accadesse, qualcuno di voi fal- 
lisse, o andasse male, e in rovina, che Dio non voglia, e re- 
stasse debitore a' particolari , in tal caso le robe, mercanzie, 
lettere di cambio, o altro de' vostri committenti, e risponden- 
ti non vogliamo che venghino aggravati, impediti, o seque- 
strati per detto conto, se non secondo che per gli Ordini è 
disposto . 

XIV. 

Vogliamo che le doti delle vostre Donne siano anteriori a 
qualsivoglia altro creditore, eccetto però alle gabelle, e pigio- 

{a) // presente articolo , ed il seguente ti attendino unicamente in quelle par- 
£j che tono coerenti alle riforme Criminali . 
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ni di casa, c che di esse doti non siate tenuti pagar gabella 
alcuna tanto di quelle già contratte fuori dclli Stati nostri, quanto 
di quelle, che contrarrete per l'avvenire in Pisa, o in Livor- 
no, o in qualunque modo mentre ci abiterete, e che dette vostre 
Donne per recuperare le doti loro non siano tenute , nè sotto- 
poste a pagare altro diritto di quello, che pagano li nostri 
Cristiani (u) . 

XV. 

Vogliamo, che tutti quelli , che faranno sequestri, e stag- 
gine di voi, o altro sopra i vostri beni, o mercanzie, o al- 
tre tube di casa, debbino in termine di un mese aver giusti- 
ficato veramente il loro sequestro, o staggina, e verificato il 
loro credito, altrimenti passato detto tempo, tali sequestri, o 
«aggine restino ipso iure nulli, riservato nondimeno al Giu- 
dice l'arbitrio di prorogare detta dilazione per giuste cause (6). 

XVI. 

Se occorresse, che alcuno di voi avessi assicurato le sue 
mercanzie da Mercanti Fiorentini, e Pisani, o altri, che per 
disgrazia il vascello si perdesse, e la mercanzia andasse male 
(che Dio non voglia) per il che fosse necessitato far lite con 
detti vostri assicuratori , non vogliamo , che in tal caso voi 
siate tenuti dare altra sicurtà delle domande, e pretensioni vo- 
stre se non con la promessa di detti vostri Massa ti deputati 
soli , pagandone però prima voi il solito diritto, e similmente 

(a) È stato moderato sul punto dell' anteriorità della Dote richiamata ai ter- 
mini di ragion comune ; 0 sussiste il Privilegio quanto all' Eten\iont della ga- 
bella . 

<J>) Si attende lo stile del Tribunale , 
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vogliamo, che questo ordine si tenga , e vaglia per tutte le al- 
tre liti, e pretensioni, che nascessero mai per qualsivoglia tem- 
po fra voi , et i nostri Cristiani ; con questo però che nel tem- 
po di fare il contratto voi doviate intimare personalmente que- 
sto nostro nuovo ordint prima che si sborsi il danaro di detta 
assicurazione , e che dopo detta intimazione esso assicuratore 
si sìa contentato nondimeno contrattare con voi, e per mani- 
festazione, e notificazione senza fare altro atto, e diligenza 
basti la produzione di questo Privilegio, che è pubblico, e no- 
torio (a). 

XVII. 

Vi concediamo licenza, e facoltà di poter tenere libri d* 
ogni sorte stampati, et a penna in ebraico, et in altra lin- 
gua (/>). 

XVIII. 

Vogliamo che gli vostri Medici Ebrei tanto Fisichi, co- 
me Cerusichi , possino curare , e medicare non solo voi , ma an- 
cora qualsivoglia Cristiano, et altra persona non ostante (c) . 

XIX. 

.1 

Vogliamo, che tutti i vostri, come di sopra possino stu- 
diare , e addottorarsi . 



(a) Non è in osservanza . 

(A) È in osserx an^a compatibilmente alle regale generali di buon governo . 
(c) Si veda la nota apposta all' Artic. sopra Gli Abitatori ce. della Delibera- 
\ionc del 12. Ftbbrajo i^pi. 
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XX. 

Vi concediamo, che possiate tenere in detta Citta di Pi- 
sa, e Terra di Livorno una Sinagoga per luojo , nella quale 
possiate usare tutte le vostre cerimonie .precetti, et ordini Ebrai- 
ci, et osservare in essi, et fuori 'tutti i riti, nelle quali non 
vogliamo, che alcun j sia ardito farvi alcuno insulto, oltrag- 
gio, o violenza sotto pena della disgraz a nostra, siccome se 
ardi ictc alcuno di voi sotto qualsivoglia pictes.o , e in qual- 
sivoglia modo persuadere al medesimo Kito alcuno Cristiano, 
vogliamo siate puniti severamente , e conforme alle leggi ga- 
stigati . 

XXI. 

Caso che alcuno di voi ven'sse a morte senza successore, 
nè erede vi concediamo che voi possiate del vosero tescare, e 
lasciare a chi vi piacerà , e cosi medesimamente morendo sen- 
za fare testamento non lasciando eredi rescino le facoltà alla 
Sinagoga i E i Massari abbino autorità di fare complire tali te- 
stamenti, e cosi ogni altra sorte di testamento, e qualsivoglia 
de' vostri eredi, che avranno a conseguire le loro eredità tanto 
per testamento, quanto senza ab intestato, vogliamo, che pos- 
sino conseguirla liberamente senza pagare gabella di sorte al- 
cuna (a). 

XXII. 

Vogliamo , che nei vostri contratti , mercati , bazzarri , Ven- 
eti) Relativamente all' Esenzione iella gabella , ed alla prcla\ionc della Si- 
nagoga al Fisco è in osservanza : mi resto è stato moderato dagli Ordini succes- 
sivi, e specialmente dalle vegliami Leggi sopr* i Fidecommissi , e Mammone. 
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dite, c compre che farete nelli Stati nostri non abbino conclu- 
sione di mercati, se prima esso bazzarro, o compra, o vendi- 
ta non saia sottoscritta in foglio , o libro , e il Venditore , et 
il Compratore (a). 

XXIII. 

• 

Vogliamo che alli libri Vostri segnati, e tenuti però con- 
forme all'ordine de' libri degli altri Mercanti si dia piena ed 
ampia fede , come ai libri de' nostri Mercanti et Artieri del 
nostro Dominio a dichiarazione del detto vostro Giudice, e 
come fino ad ora si è usato, ed osservato, e non altrimenti. 

XXIV. 

Vogliamo ancora, che i vostri giorni di Sabato, ed altri 
festivi Ebraici, oltre alli Feriati della Citta di Firenze siano 
inutili , et feriati, nè si possa in tali giorni agitare, piatire, ne 
in prò, nè in contra di voi, o di altri ammettendoli ex nunc , 
e dichiarandoli feriati, et inutili (6). 

XXV. 

Che i vostri Massari Ebrei nelle vostre Sinagoghe abbino 
autorità di decidere, terminare, e porre pene, che parrà loro 
secondo il rito, e modo vostro Ebraico, in tutte le differenze che 
nasceranno fra un Ebreo, e 1* altro, e che possino mettere le 
vostre solite terminazioni, et altre censure a modo loro, vo- 
lendo in ciò, che la giurisdizione, et autorità del detto vo- 
stro Giudice sia diminuita, e li Massari possino de fatto man- 
ca) Rapporto al presente articolo si osservano le Leggi riguardanti i Sensali, 
(b) La Leggi delle Ferie del z$. Ottobre 1749» conferma questa privilegio . 
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dare in esilio tutti quelli Ebrei, che a loro parranno scandalo- 
si O). 

XXVI. 

r 

Proibendo a ciascuno dei nostri Cristiani, che non ardi- 
schino torvi, nè raccattarvi alcuno di vostra Famiglia maschio, 
o femmina per doversi far battezzare , c farsi Cristiano, se pe- 
rò non passano anni tredici di età , e quelli maggiori mentre 
che saranno, e staranno nclii soliti Catecumeni , o altrove alla 
loro quarantina per battezzarsi possino esseve sovvenuti , e par- 
lati da loro Padre, e Madre, o altri Parenti, che avessero; vo- 
lendo che qualsivoglia Ebreo, o Ebrea, clic si facesse Cristia- 
no, o Cristiana, essendo figlio, o figlia di Famiglia non siano 
tenuti, nè obbligati il Padre, ne la Madre darli legittima, o 
porzione alcuna in vita loro, e che tali Battezzati non possino 
fase tcsL.monianza in casi di Ebrei (b), 

XXVII. 

■ 

Vi concediamo, che li vostri schiavi non possino avere 
liberta (V). 

XXVIII. 

* 

Vogliamo che tutti li Beccai vi faccino la carne, che avre- 
te di bisogno d' ogni sorte, e secondo i tempi, non alterando 
in modo alcuno i prezzi, che fanno, e vendono alli nostri Cri- 
stiani, sotto pena di scudi dieci per ciascheduna volta , che con- 

I i 

(a) V. gt' ordini vegliami al §. Regolamenti Ebraici . 

(*) Per gli ordini posteriori sono state introdotte delle distinzioni su tale ar- 
ticolo . 

(c) Sono state introdotte posteriormente diverse cautele . 
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traffaranno, oltre altre pene ad arbitrio di detto vostro Giudi- 
ce, e che possiate volendo pigliare un Macellaro, o più Ebrei, 
che vi faccino la carric , che averete bisogno , il quale possa 
liberamente andare fuori a comprare ogni sorta di bestiame con 
pagare la solita gabella alla Porta. 

XXIX. 

Concediamovi tutti i privilegi, facoltà, e grazie, che go- 
dono i nostri Mercanti, Cittadini Fiorentini, e Pisani Cristia- 
ni, cioè nel fare tutte le sorte di Arte, e Mercanzie d'ogni 
sorte, e che nessuno di voi, e di vostra Famiglia non siano 
tenuti portare alcun segno differente dalli detti nostri Cristia- 
ni , e che possiate ancora comprare beni stabili. 

XXX. 

E più vi concediamo, che tutti i Capi di casa possino 
portare, e usare tutte le sorte di Armi non proibite, e difen- 
sive ordinarie per tutti li Stati nostri , eccetto però nella Cit- 
ta di Firenze, Siena, e Pistoia (a). 

XXXL 

Vogliamo, che nessuno possa godere alcuno delli detti pri- 
vilegi, se non saranno nominati, e confermati per li Capi del- 
la Sinagoga con l' intervento delli detti vostri Massari deputati 
e descritti nel libro pubblico da tenersi per il Cancelliere di 
detto vostro Giudice, o dal Commissario di Pisa, il quale sia 

(a) Ricorre quanto è stato notato all' Arti$. Tutti li Padroni ec. della De- 
liberatone del tz. Febbraio 1591. 
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ballottato, et abbia li due terzi dei voti, e attendai mercan- 
zia grossa nuova, et a qualsivoglia altra mercanzia, traffico, 
arte, et esercizio di qualsivoglia sorte, eccettuata però l'arte 
della Stracceria (a). 

XXXII. 

Ci contentiamo che tutte le spese , et emolumenti toccan- 
ti al detto vostro Giudice, e suo Cancelliere, et altri Ministri 
necessari si faccino a spese vostre, quali si doveranno cavare 
dagli diritti, sportule, tasse solite trarsi dalle difFcrcnze, e li- 
ti, che giornalmente nasceranno infra di voi, come infra di 
voi, e nostri Cristiani, sì nelle civili, come nelle criminali, 
et in tutto e per tutto secondo le tarine, che si osservano ne- 
gli altri Tribunali di Pisa (6). 

XXXIII. 

Vogliamo, che il nostro Bargello di Pisa, et altri Esecu- 
tori debbino eseguire li mandati rclassati , come comandamen- 
to, dal detto vostro Giudice, come anche tutti i comanda- 
menti dei Massari, essendo tra Ebreo et Ebreo, nè abbino 
per loro mercede se non quel tanto, che si dispone nelle tasse 
solite. - 

XXXIV. 

Vogliamo, che per qualsivoglia delle vostre liti, tanto e i- 

(<0 / Debitori non acquistano il diritto di godere dei Privilegi se non per me\- 
\o del Salvoeondotto . Gli altri eoi semplice domicilio sono ammessi ai benefit as- 
sordati a chi abita in Livorno , 

{b) Le spese hanno ricevuti diversi regolamenti , e si ai tendone le tariffe lo- 
cati. 
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vili, come criminali non possiate essere convenuti, ne astretti 
avanti qualsivoglia altro Giudice, Foro, o Tribunale, che avan- 
ti il detto vostro Giudice Competente da deputarsi , tanto per 
Je liti, che nasceranno fra voi, e alcuno de' nostri Cristiani 
tanto civili che criminali, o qualsivoglia altra lite che verte- 
rà fra voi, ed alcrc nazioni, o qualsivoglia altra cosa (a), 

XXXV. 

Vogliamo, che tutti quelli, che saranno nominati, e di- 
chiarati da detti vostri Massari, e descritti nel libro del Can- 
celliere di Dogana di Pisa, e non altrimenti, che così è sta- 
ta sempre la mente nostra per degni rispetti , potranno gode- 
re li sopradetti privilegi con abitare nella nostra diletta Citta 
di Pisa, e Livorno residentemente come di sopra non ostan- 
te (6). 

XXXVI. 

• 

Vogliamo , e dichiariamo , che le dette grazie e privile- 
gj concessivi abbino a durare per il tempo di anni 25. come 
di sopra, li quali siano a voi, e ai vostri come di sopra in- 
violabilmente osservati, e da noi, e nostri successori, e non 
intimando avanti anni cinque come di sopra s intenda se- 
guitare sempre per altri 25. anni, e seguendo la detta disdet- 
ta vi promettiamo, che voi potrete liberamente vendere li vo- 
stri beni stabili, e riscuotere tutti li vostri crediti sommaria- 

(a) Vedati il detto R. Motuproprio de' 29. Mar\o 1787, e nelle caute che 

hanno mittura tra Ebreo , e Cristiano , 0 di altra Religione la cogniyone dipende 
dal Giudice Conservatore . 

(£) Ved, la nota apposta all' Art, del presente Proclama, 



r 
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mente, e levarvi di qui colle vostre mercanzie, arnesi di ca~ 
sa vostra, gioje, ori, argenti, spoglie, quali siano franchi da 
ogni gabella, come di S'jpra , salvo le solite gabelle delle vo- 
stre mercanzie, comandando come di sopra a tutti li Condot- 
tieri, Marinari, Padroni di Navi, o altri Vascelli, che vi con- 
duchino ai vostri viaggi dove meglio a voi vi piacerà non po- 
tendo loro, per quanto li sarà cara la Grazia nostra, alterare 
i prezzi dei noli, condotte, ed altri, secondo il solito ; e tut- 
te l'infrascritte cose non ostante (a). 

XXXVII. 

Vi concediamo, che possiate comperare in Pisa, e Livor- 
no un campo di terra, o più, per potere in esso seppellire li 
vostri morti -, che in esso non possiate essere molestati per quan- 
to averanno caro la Grazia nostra. 

XXXVIII. 

E che li Mercanti Levantini, o altri Viandanti, che ver- 
ranno con le loro mercanzie nel nostro Porto di Livorno , o 
Pisa, che possino navigare liberamente, et avendo qualche dif- 
ferenza , o Hre- dr sicurtà di nave, o d'altro non sia tenuto da- 

< 

re mallevadore di sua pretensione di qualsivoglia lite altro che 
li Massari, e nel modo, e con l'intimazione precedente, come 
di sopra (b) . 

(a) I Privilegi non ti confermano in ogni scadenza del Periodo assegnato \ 
bensì nell' avvenimento al Trono dei respettivi Soirani Regnanti ottengono la loro 
approvatone indefinita . 

(a) Non è in osservanza. 
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XXXIX. 



Assicurandovi dalle nostre Galere come di sopra, che tut- 
ta la mercanzia vostra, e de* vostri Rispondenti, o altr» per- 
sone della Nazione Ebrea , o altri che veniranno da Levan- 
te, Ponente, Barberia, o altrove per scaricare nel detto nostro 
Porto di Livorno siano franche, e sicure le persone, e le mer- 
canzie di detto Vascello, ancora che non avesse salvocondotto 
niuno purché apparisca nel libro dello Scrivano di Nave, che 
voi veramente venirete, o siate per venire con dette mercan- 
2Ìe nel detto nostro Porto di Livorno, o Pisa, e questo per 
quanto terranno cara la nostra Grazia, e molestandovi , e con- 
trafacendo a detto nostro ordine saranno dai noi gastigati , e 
vi saranno interamente rese tutte le vostre mercanzie, e pas- 
s.rcte graziosamente senza impedimento alcuno reale, ne per- 
sonale, nè danno vostro (a). 

XL. 

Vogliamo, che non siate tenuti, ne gravati di alloggiare 
Soldati, nè a prestar loro, nè ad altri Ufiziali robe di casa vo- 
stra sotto qualsivoglia colore, e così le cavalcatura , carrozze, 
© altro. 

XLI. 

■ 

Non volendo che nessuna persona vi dia fastidio nè mo- 
lestia, sotto quelle pene che i noi parerà alle quali vogliamo, 

(a) Si osservano le regole generali , e il pubblico diritto delle genti . 



Digitized by Google 



PllVILIGJ. 255 

che sia tenuto il Padre per il Figlio, et il Padrone per il Gar- 
zone (a). 

XLU. 

Vi concediamo, che possiate servirvi di Cristiani, e così 
di Balio Cristiane nelle vostre occorrenze per nutrire li vostri 
figliuoli , tenendole in casa vostra liberamente nel medesimo 
modo, che si osserva in Ancona, Roma, e Bologna (6). 

XLIII. 

Li quali tutti e singoli Capitoli contenuti in questo Pri- 
vilegio, vogliamo che siano intesi a sano, e puro intelletto, 
senza cavillazone alcuna, e che siano sempre interpretati da 
tutti li nostri Ufiziali, e Ministri favorabili, e in benefizio di 
detti Mercanti in ogni miglior modo . 

XLIV. 

Comandiamo adunque a tutti Magistrati , Governatori Com- 
missari, Capitani, Vicari, Podestà, Rettori generali, Ammira- 
gli, Colonnelli, Capitani di Galere, et altri Ufiziali di Terra, 
e di Mare dclli Stari nostri, che inviolabilmente osservino, et 
osservare faccino le sopradette Concessioni, Esenzioni, Grazie, 
e Privilegi, non ostante qualsivoglia Leggt, Statuto, Bando, o 
Provvisione in contrario alle quali per proprio moto, e certa 
scienza, e con la nostra ampia, ed assoluta potestà in tutto de- 
roghiamo . 

(a) Si attendono le regole generali del gius comune . 

Per gli ordini posteriori sono state introdotte delle cautele sopra tale ar- 
ticola . 



Digitized by Google 



•5^ $• 1' n ivilegj. 

In fede de ile quali cose abbiamo fatto fare le presenti Let- 
tere Patenti dall' infrascritto Segretario, et Auditore Nostro, fir- 
mate di Nostra Mano, con l'appensionc del solito Sigillo. 

Dato in Firenze nel Palazzo nostro all'i io. Giugno l'anno 
1593. e del nostro Gran Ducato di Toscana, et altri nostri 
Ducati VI. 

Il Gpan Duca di Toscana. 
Al Mandato del Serenissimo Gran Duca 
Jacopo Dani. 

Deliberazione fatta , t pubblicata per ordine d. I Serenissimo Gran- 
duca Ferdinando I. sotto dì 10. Settembre 1603. sulla compe- 
. lenza dclC Esenzioni di Li corno. 

Jl Serenissimo Granduca di Toscana, e per S. A. S. li mol- 
to Magnifici, e Clarissimi Signori Luogotenente, e Consiglie- 
ri della Repubblica Fiorentina. 

Avendo S. A. procurato con grandissimo dispendio a be- 
nefizio universale, c per sicurezza dclli Stati suoi Ja popolazio- 
ne, fortificazione, e moltiplicazione dei Negozi di Mercanzie 
nel Porto, e Terra di Livorno, con farvi fabbricare contrade 
di case da concedersi, come gik se ne sono concesse, e se ne 
va tuttavia concedendo in vendita libera, a livello, e in altri 
modi, e forme, con cessione anco di terreni, vigne, poderi, 
ed altre comodità, e facilita introdotte tutte a benefizio d'essi 
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abitatori, c per continovazionc del loro domicilio, c perchè si 
conservi, e moltiplichi la popolazione suddetta, ed opponen- 
dosi a questo buon fine quelli, che dopo l'aver dato principio 
al domicilio con compra di casce di beni stabili, si risolvo- 
no a partirsi, e se ne partono, con cavarne emolumenti di det- 
te case, e beni , e valersene fuori di Livorno, e suo Terri- 
torio i 

Per provvedere a questo inconveniente iri virtù della pre- 
sente ordinazione (quale abbia forza di perpetuo inviolabile 
privilegio, e legge) hanno deliberato, statuito, dichiarato, e 
voluto pubblicarsi , e così- fanno per il presente Decreto , e 
Bando pubblicare, che ogni volta, che alcuno possessore verrà, 
ad alienazione di tutto, o parte di dette ease, possessioni, o 
vigne, e le trasferirà in forestiero, non abitante familiarmen- 
te in Livorno, e suo Territorio, o che non sia padrone di 
navi, o altro vascello fabbricato, e reputato del Porto di Li- 
vorno, o che non sia mercante, ilquale per mezzo dei suoi 
ministri proprj, e con suo nome vi tenga casa aperta, con at- 
tendervi a mercanzie; in tal caso la casa, vigna, e possessio- 
ne suddetta perda, e perdino tutti li privilegi di Livorno, e 
venghino assolutamente sottoposti, come la stipulazione del 
contratto ancora che se ne farà, a tutte le gabelle, dazj , de- 
cime, ed imposizioni, a che sono sottoposte le case, e le vi- 
gne, possessioni nella Citta, e Contado di Firenze, e dalle qua- 
li si liberino trasferendosene il dominio in abitanti familiar- 
mente la detta Terra, e Territorio di Livorno, o in altri so- 
pranominati. E così comandorno, che si osservi tanto in Giu- 
dizio , come fuora in qualunque occasione ancora dove si tratti 
di contratti fatti innanzi alla presente Legge. Anzi perchè s* 
intende, che molti abusando gli altri privilegi concessi agli 

abitatori medesimi di non essere in Foro alcuno delli Stati di 

K k 
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S. A. astretti a pagare debiti si trasferiscono a Livorno, si 
fanno segnare nella Dogana, ne pigliano la fede, e se ne par- 
tono senza abitarvi familiarmente in casa propria con loro fa- 
miglia, ed alli Tribunali di Giustizia gli è menata buona tal 
fede, dichiarorno, e comandorno alli Ofliziali del Foro della 
Mercanzia di Firenze, ed a qualunque altro Tribunale di Giu- 
stizia, che non menino buona ad alcuno I* esenzione di Livor- 
no, se nel tempo istesso , che vorrà quel tale valersene, non 
farà costare per fede autentica cavata allora , e sottoscritta 
dal Camarlingo della Terra , c dal Provveditore della Dogana 
di Livorno con autenticazione del Cavaliere di detto Camar- 
lingo, che questo tale dal giorno, che prese l'esenzione fino 
a quel tempo abbia continuato, e continui tuttavia ad abita- 
re con sua famiglia in casa propria, o presa a pigione in det- 
ta Terra di Livorno, e tante volte quante li converrà di nuo- 
vo valersi dell'esenzione, deva avere nuova fede fatta come 
sopra, nè (come presa in fraude) vaglia l'esenzione suddetta 
per chi dopo la presente Legge la pigliela dentro al termine 
di quattro mesi dal giorno del contratto debito, se di già nel 
contrarre il debito non sarà fatta speciale menzione , con espres- 
sione tale di cause vere, che escludino la presunzione della 
fraude suddetta Mand. ec. 
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Deliberazione della Clarissima Pratica del dì 31. Agosto \6\6. 
sul privilegio di esenzione delle Gabelle de Contratti , e passag- 
gio di Mercanzie ec. concesso dal Serenissimo Granduca Cosi- 
mo IL 

A 

tteso come essendo molestati molti abitami di Livor- 
no dai Ministri dei Contratti di Firenze, e della Dogana di 
Pisa per causa di gabelle di Contratti di doti, d* eredità , ed 
altro, pretendendo, che non fossero compresi nell'esenzione de* 
Livornesi, e venendo ancora in dubbio, se l'esenzioni antica- 
mente concesse per certo tempo al comune ed uomini di Li- 
vorno, e pivi volte prorogate, c riconecsse russino già finite; 
Il Gonfaloniere, e rappresentanti detta Comunità di Livorno 
per loro memoriale ricorsero a S. A. S. fino del mese di Mar- 
zo prossimo passato, supplicando, che si degnasse confermare, 

0 riconcedere loro tutti i Privilegi j e ^ esenzioni altre volte 
concesse con ampliare, ed estenderle a tutti gli abitanti in Li- 
vorno, e suo Capitanato vecchio, e nuovo, acciò maggiormen- 
te venisse frequentato, e che ancora per il tempo passato tutti 

1 suddetti le avessero potute legittimamente godere, mostrando 
come il presente -Serenissimo Gran-Duca l'anno 1610. aveva 
per suo rescritto confermato ai Livornesi, e riconcesso tutti i 
privilegi che avevano ottenuti dall'Altezza Paterna; E veduto 
come S. A. comandò per suo Rescritto fatto appiè di detta 
supplica che la magnifica Pratica predetta vedessi l'esenzioni, 
e privilegi nella supplica allegati, c loro confermazioni, e tut- 
ti gli altri privilegi concessi per il passato, c facessi relazio- 

(<a) V. in calce del presente paragrafo diversi decreti sulV esenzione del pt- 
gament* delle Gabelle . 
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ne a S. A. di quello che si dovesse loro in conformità dell' 
ultima concessione, e di quello che alla medesima Pratica pa- 
resse che si potesse proporre in benefizio di Livorno anco se- 
condo gli altri privilegi antichi. 

Ed avendo li MM. Eccellenti, e Carissimi Signori della 
medesima Pratica in esecuzione del detto Rescritto, e coman- 
damento di S. A. voluto vedere , e considerare diligentemen- 
te tutte le antiche concessioni dei Privilegi fatte ai Livornesi 
di tempo, in tempo dall'eccelsa Repubblica Fiorentina, e co- 
minciato dalla prima concessione fatta Tanno 142 1. per tre 
anni al tempo dell'acquisto di Livorno, e di Porto Pisano, e 
di poi veduto le proroghe successivamente fatte per diverse 
provvisioni ottenute negli opportuni consigli della Citta, et 
alcune dichiarazioni, ampliazioni, e restrizioni antiche, e mo- 
derne, e massimamente la dichiarazione, ed ampliazione fatta 
nell'anno 1463. e l'altre dichiarazioni, estensioni , e limitazio- 
ni fatte quanto alla gabella dei contratti per diversi Rescritti 
dei Serenissimi Gran-Duchi negl'anni 1559. 1584. e 1605 ed 
il decreto dei Carissimi L. T. e Consiglieri dell'anno i6©3- 
e la confermazione sopraddetta dei Privilegi dei Livornesi , ul- 
timamente fatta per rescritto del presente Serenissimo Gran-Duca 
dell'anno 1610. per il quale venne virtualmente confermata la 
restituzione dell'esenzione dalle gabelle dei trasporti , e passag- 
gi di mercanzie, robe, e grasce concesse ai Livornesi dal Se- 
renissimo Gran-Duca Ferdinando nell' anno 1 587. e la facoltà 
del vendere il vino a minuto in Livorno riconcessa dal mede- 
simo Gran-Duca per suo Rescritto del 1600. , che anticamente 
avevano ottenuta nell'anno 15 li. per certo tempo prorogato 
fino all'anno 1586. 

Et avendo li prefati Clarissimi Signori della Pratica con- 
siderate tutte le predette, et altre concessioni, e provvisioni 
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fatte per l'addietro a favore della Comunità, e Uomini di Li- 
vorno, e degli Abitanti in quel luogo, e quelle maturamente 
più volte, et in più sessioni discusse, e considerate, et udito 
in voce, et in scritto il Cancelliere della Gabella dei Contrat- 
ti della Dogana di Firenze, ed il Ministro, o Ragioniere della 
Gabella nella Dogana di Pisa insieme con il presente Gonfalo- 
niere, et Ambasciatore della Citta di Livorno fecero sopra di ciò 
sotto dì 23. Luglio prossimo passato distinta e piena relazione a 
S. A. proponendo il loro parere sopra le concessioni, et esenzioni 
che si potessero confermare, o concedere ai Livornesi, et agi' 
abitanti in Livorno, e suo Capitanato, e riducendo tutti i Privi- 
legi attenenti alle Gabelle dei Contratti sparsi in molti e di- 
versi Ordini, Provvisioni , e Rescritti fra di loro in qualche 
parte contrarj in una sola consonanza ; et avendo S. A. appro- 
vato detto Parere per suo Rescritto de* 23. del presente mese 
di Agosto, e comandato che in conformità se ne facesse Prov- 
visione, e Decreto dalla medesima Pratica. 

Però in esecuzione del comandamento di S. A. li Claris- 
simi et Eccellentissimi Signori del Consiglio, e Pratica predet- 
ta legittimamente congregati nella loro solita adunanza nel Pa- 
lazzo Ducale sotto dì 31. d'Agosto 16 16; 

Deliberorno^jB ileiibenrrnio tKchiarorno venire concesse 
per grazia di S. A. conforme al loro parere 1* infrascritte im- 
munita, ed esenzioni, non solo alla Comunità et Uomini di 
Livorno, e del suo Territorio, o Capitanato vecchio solamen- 
te (esclusone in tutto, e per tutto li Comuni, et Uomini abi- 
tanti ne' luoghi del Capitanato nuovo) ma ancora tutti gli abi- 
tanti familiarmente in detta Citta di Livorno, e Capitanato 
vecchio, ancorché non ci avessero contratto domicilio per 
dieci anni, et ad altri ancora, comedi sotto si dira, e questa 
concessione s'intenda fatta per tutto il tempo passato da du- 
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rare per l'avvenire per tempo, e termine di dicci anni pros- 
simi futuri (a) . 

In prima dunque per il presente Decreto d'ordine espres- 
so di S. A. S. si concede a tutti li predetti di Livorno le im- 
munita, esenzioni, e grazie dalle Gabelle di tutti i Contratti, 
et Instrumcnti , Doti, Donazioni, Eredita, Legati, e di qua- 
lunque altro Atto gabellabile di qualsivoglia sorte , che fra gli 
predetti Livornesi, o abitanti si sono gik fatti , o per l'avve- 
nire si faranno de' beni, e sopra beni di Livorno, e del suo 
Territorio, o Capitanato vecchio non ostante che si sieno fat- 
ti , o si faccino in avvenire li contratti, disposizioni, o atti 
suddetti , o sieno celebrati , o se ne celebrino gì' Instrumenti 
fuori di Livorno, e suo Capitanato vecchio predetto in Firen- 
ze, in Pisa, o altrove in qualsivoglia luogo. E quanto alle do- 
ti sieno stati per il passato, e sieno in futuro esenti, e liberi 
dalla gabella di tali Doti li mariti Livornesi, o abitanti come 
sopra, ancorché le donne loro non sieno di Livorno, ma Fo- 
restiere, o Fiorentine, o di qualsivoglia Citta, Terra, o Luo- 
go degli Stati di S. A. S. purché le conduchino, o l'abbino 
gik condotte alle case di loro abitazione in Livorno , e suo 
Capitanato vecchio, et in questa esenzione delle doti sieno com- 
presi ancora i Fiorentini abitanti in Livorno, et altri similmen- 
te abitanti, che per altro fossero obbligati alla Gabella dei 
Contratti di Firenze. 

Dichiarando che per detta Gabella di Doti , siccome ne 
viene liberato il marito abitante in Livorno, così non possa 
esser molestato nè il medesimo, ne il padre, o parenti delle 
donne, nò altri per tal conto, nè in Firenze, nè per qualsivo- 

(a) / Privilegj non si estendono oltre il Capitanato vecchio . 
Per l' approvatone vedati la noia apposta all' Art. 36". del Proclam* gene- 
rale de* 10. Giugno 1593. 
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glia luogo degli Stati di S. A. S. che pretenda , o risquota ga- 
belle, uè etiam sotto pretesto, che il sottoposto, e sopportante 
sia tenuto per il ncn sottoposto, e non sopportante; e non ostan- 
te qualsivoglia Legge, et Ordine, che in contrario disponesse: 
Dichiarando espressamente l'esenzione predetta sì delle doti, 
come d'altri contratti , disposizioni , et atti predetti quanto agi* 
abitanti in Livorno, e suo Capitanato vecchio che non ci han- 
no contratto il domicilio per dieci anni, e volendo, et ordi- 
nando, che partendosi questi tali di Livorno, o di suo Terri- 
torio, o Capitanato vecchio, e tornando ad abitare altrove den- 
tro al tempo di dicci anni dal dì di ciascuno dei contratti, di- 
sposizioni, et atti predetti già fatti , o che in avvenire dentro 
al detto decennio si faranno sieno tenuti, et obbligati pagare, 
e rimettere tutte le gabelle de' contratti , disposizioni, et atti ga- 
bellabili che avessero fatti, e si fossero fatti, o celebrati nel 
tempo, che hanno abitato in Livorno, e suo Capitanato pre- 
detto. 

Dichiarando inoltre che si estenda, e deva competere det- 
ta esenzione con il medesimo obbligo dell' abitazione dopo Ji 
fatti contratti come sopra ancora alli Ministri di S. A. che stan- 
no , o staranno in Livorno per servizio delle Galere, e delle 
Fabbriche, e Dogana, et _aUi Castellani della Fortezza vecchia, 
e nuova , et aFCoIonnello , e due Capitani delle Compagnie del 
Presidio, et ancora alli Stipendiati dalla Comunità di Livorno 
come Medici, Cerusici, Maestri di Grammatica, o d'Abbaco, 
et altri Stipendiati dalla detta Comunità, esclusi sempre quelli 
che vi vanno a confino, e quelli dello Stato di Firenze, che 
Vanno a pigliare l'esenzione di Livorno per non essere astret- 
ti a pagare i loro debiti . 

E quando li detti Contratti non si facessero fra Livorne- 
si , o abitanti , et csenzionati come sopra , ma da una parte vi 
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fosse alcun Forestiere non abitante, o altri non esenti si osser- 
vino in tal caso gli ordini, e le Leggi della Gabella decon- 
tratti che vogliono che si reputino come non esenti . 

Ma però vuole S. A. e per il presente Decreto si dichia- 
ra che gli Uomini di Livorno, e tutti gli abitanti predetti sie- 
no liberi, et esenti dalle gabelle per li contratti già fatti, o 
che per l'avvenire si faranno durante detto tempo di dieci an- 
ni dei Beni, e sopra ai Beni di Livorno con la Religione di S. 
Stefano, o con li Ceppi di Prato, o Ministri degli Scritto) di 
S. A. o de' Principi del sangue della Serenissima Casa, o con 
Ja Dogana, o Fabbriche di Livorno, la qual Religione, Ceppi, 
et altri ne siano ancora essi esenti, ancorché l'istrumento si 
faccia, o il Contratto si celebri, o già sia celebrato fuori di 
Livorno, in Pisa, in Firenze, o altrove in qualsivoglia Juogo. 

Intendendosi ancora essere, e sia salva, e reservata la fa- 
coltà, et esenzione concessa nell'anno 1603. ai Mercanti, che 
avessero, o averanno casa mercantile con loro nome in Livor- 
no, et ai Padroni di nave, o vascello reputato Livornese , vo- 
lendo, e dichiarando che siano liberi da detta gabella decon- 
tratti negli acquisti, che faranno di Beni stabili di Livorno, e 
nelle traslazioni, o alienazioni, che dei predetti beni dai me- 
desimi si faranno in persone abitanti, o in altri Mercanti , o 
Padroni di nave della qualità, e condizione predetta; ne im- 
porti, come di sopra è detto, che si faccino gl'Instrumenti , o 
Contratti in Livorno, ma si possino liberamente fare senza 
pericolo della Gabella in qualsivoglia luogo, e trasferendosi 
detti Stabili in altri non abitanti si incorra in pena della per- 
dita, rispetto a detti beni di tutti li privilegi di Livorno, e 
venghino tali beni sottoposti a tutte le gabelle , dazi , deci- 
me, et imposizioni alle quali sono sottoposti li Beni della Cit- 
tà e Contado di Firenze. 
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Tutte le sopradettc, et infrascritte esenzioni si intendino 
concesse per tutto il tempo decorso come di sopra è detto, 
e però si liberino tutti li molestati, o gravati per ordine de 
gli GfBziali delle Gabelle di Firenze , e di Pisa , che secondo 
la presente concessione, e grazia veugono esentati, e liberati, 
ma li pagamenti di dette gabelle già. fatte in Pisa, o in Fi- 
renze, o altrove si intendino essere, e sicno ben fatti, nè si 
possino più stornare, o repetcre. 

Venghino ancora comprese nella presente Concessione, e 
Decreto da durare per dicci anni, come sopra, tutte le altre 
esenzioni, e privilegi , che si solevano già. insieme, et unita- 
mente prorogare, e riconcedcrc ogni cinque anni, cioè l'esen- 
zione generale da gravezze, fazioni, estimi, ec altre gabelle, 
e la facoltà di vendere il vino a minuto. Però si provvede, 
che detto Comune, et Uomini di Livorno, e tutti nel detto 
Comune abitanti s' intendino essere stati per il passato, e sieno 
per l'avvenire esenti, e liberi , conforme all'antica , e solita loro 
esenzione del i4'2i.t et alle riconecssioni, et ampliazioni fatte 
di poi da tutte V altre gabelle, dazi , estimi, prestanze, gra- 
vezze, e fazioni di qualsivoglia sorte ordinarie, e straordinarie, 
reali, personali, o miste, salve le gabelle delle Porte della Cit- 
ta di Firenze, e salvo quanto alle gabelle dei trasporti , e pas- 
saggi li soTIti7~e~HéBiti riscontri , e bullette da farsi in Doga- 
na di Pisa,o alla Porta a Mare, o altrove, dalle quali gabel- 
Je s' intendino esenti per tutte le robbe d'ogni sorte, grasce, 
e mercanzie che si conducono , e si condurranno a Livorno 
per uso di quella Citta, e dei suoi abitatori, nel modo, e co- 
me ne sono stati per il passato, e ne sono al presente liberi, 
et immuni (a). 

L 1 

(a) Mediante i Regolamenti delle Dogane del 1781 , e 1^91. sono state intro- 
dotti alcune gabelle di estragone per varj generi , che dall' interno del Territori» 

riunì- 
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Si intenda ancora essere , e sia preservata per durare die- 
ci anni, come sopra la facoltà ai Livornesi di poter vendere 
ì loro vini a minuto del loro proprio raccolto alle case di loro 
abitazione in Livorno non potendo però dare da mangiare, nè 
comprare vini per rivendergli, salvo che dei loro Lavoratori 
del ricolto in suoi propri beni dei padroni sotto le pene per 
le Leggi ordinate, ed il Governatore, e Provveditore di Livor- 
no ne invigilino l'osservanza , come comandò S. A. Paterna per 
suo Rescritto dell'anno 1600. (a). 

Riservandosi li detti Clarissimi Signori della Pratica la 
facoltà di poter sempre meglio dichiarare, o correggere biso- 
gnando, aggiungere, e diminuire secondo che parrà, che con- 
venga , e che sia di mente di S. A. qualunque delle cose , o 
capi della presente provvisione , o decreto , e riservandosi si- 
milmente il ricorso, e l'autorità di dichiarare i dubbi, che 
sopra tal provvisione, o concessione, o alcuna sua parte infu- 
turo nascessero. 

Dichiarando in oltre che restano salvi, et illesi tutti gì* 
altri privilegi , et esenzioni perpetue , o temporali concesse per 
V addietro ai Livornesi, o agl'abitanti in Livorno, e suo Ca- 
pitanato in altre maniere, o altri rispetti che per quelli di che 
si dispone per la presente provvisione , o decreto il quale so- 
lo prevaglia, e si attenda quanto all'esenzione dalle gabelle 
de contratti, annullando per detto tempo di dieci anni ogni 
altra disposizione sopra tale esenzione fatta per il passato o 

riunito si trasportano a Livorno . Rispetto poi all' altre eseniioni generali da gra» 
vene , fazioni te. si veda la nota sopra apposta alV Articolo 4. del Proclama 
sopradetto . 

(a) Con Bando de* 34. Luglio t/^j. fu derogato al Privilegio concesso nel pre- 
sente articolo , ed accordata la facoltà a quei soli Proventuarj , che ne ottengono 
il permesso dalla Dogana. 
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per Legge, o Decreto, o per Rescritto, o in qualsivoglia al- 
tro modo . 

Significando ai Maestri, e Ministri della gabella de Con- 
tratti di Firenze, et a quelli della Dogana di Pisa, e di Li- 
Torno, et a qualsivoglia altro Magistrato, Rettore , Ofiìzialc, c 
Ministro a chi si appartenesse, che di tutte le concessioni, 0 
capitoli soprascritti, e di ciascuno di essi S. A. ne comanda 
l'inviolabile osservanza, e vuole che tutto proceda, e vaglia, 
non ostante qualsivoglia Legge, Statuto, Ordinazione , o Rifor- 
ma in contrario disponente, ancorché fosse tale che di essa 
bisognasse fare speciale et espressa menzione ce. mandati, ec. 

Lorenzo V simbardi . 

Lettera del Consiglio di Reggenza al Governata- di Livorno in data 
del 23. Ottobre 1745. sopra la competenza de Privilegi a i Na- 
zionali Inglesi. 

T Negozianti Britannici Commoranti in Livorno avendo fit- 
to ricorso al Consiglio di Reggenza a causa d'alcune difEco'ta 
incontrato ultimaménte ila un loro Nazionale in Pisa, ove per 
essere egli di Religione Anglicana si pretende incapace di una 
Successione deferitali per Testamento d'un Cattolico Romano, 
il Consiglio medesimo per quiete, e sicurezza della Nazione 
Inglese, e per regola de' Casi avvenire ha stimato opportuno di 
dichiarare, come essendo indubitato che per i Privilegi con- 
cessi al Porto di Livorno dal Serenissimo Gran-Duca Ferdi- 
nando Primo, e per la pratica costante di tutta la Toscana, 
non possono li Nazionali Inglesi tsser sottoposti in questi Sta- 
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ti alle pene imposte dalle Nostre Leggi agi' Eretici, cosi non 
possono dirsi privati in verun modo della Testamentaria Faz- 
zione attiva, e passiva, e sono in conseguenza, e sono stati 
reputati capaci della Successione, e di tutti gli altri Benerizj 
del diritto Comune, toltine i casi in cui per le Nostre Leggi 
Statutarie si vieta il passaggio di dette Successioni nelle Per- 
sone Forestiere. 

Mi ha comandato perciò il medesimo Consiglio di parte- 
cipare tale dichiarazione a V. E. affinchè Ella la faccia regi- 
strare nella Segreteria di cotesto Governo, e ne faccia dar co- 
pia autentica quando le sia richiesta a' Nazionali Inglesi , e a 
qualunque altro occorra. 

E profittando di tale occasione per ratificare a V. E. il 
mio sincero Ossequio mi confermo immutabilmente. 

Di V. E. 

Firenze 23. Ottobre 1745. 

Dev. Obb. Servitore 
Pompeo Neri Segretario. 

Motuproprio del 6. Settembre 1764. per la dichiarazione ed os- 
servanza in favore di tutti i Negozianti Forestieri de t Privi' 
legj del 10. Giugno 1503. 

jSua Maestà* Impeciale volendo assicurare tutti i Negozian- 
ti Forestieri di qualsisia Nazione, e Religione stabiliti in Li- 
vorno che coerentemente ai Privilegi ad essi accordati i loro 
Figli", e Figlie non siano ricevuti avanti che abbiano intcra- 
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mente compita l'età di tredici anni, e contro il consenso de' 
loro Genitori in veruna casa , ove si refugiassero col fine di 
professarvi una Religione differente da quella, nella quale so- 
no nati, Comanda che chiunque in avvenire si troverà nella 
propria casa alcuno de' detti Ragazzi ivi refugiatosi a questo 
effetto , sia obbligato sotto le pene più rigorose da regolarsi se- 
condo le circostanze de' casi a consegnarlo immediatamente, e 
senza che le sia permesso di fare ulteriore esame ai suoi Ge- 
nitori , o a quelle Persone, dalle quali i detti ragazzi dependa- 
no. Dato in Reggenza li sei Settembre Mille Settecento Scssan- 
taquattro. 

* • 
Marchese Botta Adorno. 

Siminetti. 

Motuproprio del 13. Maggio 1783. col quale sì ordina che il Salvo- 
condotto non abbia luogo per i debiti contratti dentro i quattro 
mesi antecedenti al giorno dtlla concessione, 

S ua Altezza R eale sempre intenta a favorire il Commer- 
cio dei suoi Felicissimi Stati^je .particolarmente quello della 
Città, e PorTó~ciTXTvorno , e combinarlo con la più retta Am- 
ministrazione di Giustizia, e volendo prevenire ogni dubbio, 
che potesse nascere dalla interpetrazione delli Statuti, e Privi* 
legj del Porto, e singolarmente di quelli dei io. Giugno 1593. 
dichiara, e vuole, 

Che l'esenzione, e franchigia enunciata in detti Privilegi 
dei 10. Giugno 1503. all' Articolo IV. per i debiti contrat- 
ti fuori di Stato non possa aver luogo per i debiti contratti 
dentro i quattro mesi antecedenti al giorno dell'impetrato sai- 
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vocondotte, ma solamente per i debiti contratti antecedente- 
mente ai quattro mesi, (a) e tutti i salvicondotti da accordarsi 
per T avvenire siano fatti con detta limitazione . In conseguen- 
za di ciò tanto la Nazione Ebrea, quanto le altre Nazioni, 
che sono, o saranno ammesse al godimento di tali Privilegi 
dovranno uniformarsi a questa determinazione , derogando la R. 
A. S. in questa parte in quanto sia di bisogno a qualunque con- 
suetudine, e osservanza in contrario. 

Dato li 13. Maggio Mille settecento ottantatre. 

PIETRO LEOPOLDO. 

V. ALBERTI 

F. SBRATTI. 

In conseguenza del riportato Motuproprio con lettera del- 
la Segreteria di Stato del 4. Novembre 1783. diretta al Go- 
verno di Livorno fumo approvate le Formule che seguono. 



(a) Vi sono anche gl' Ordini che non suffraghi il Salvacondotto , se in qua- 
lunque Tribunale del Gran Ducato come apparisce dalle seguenti Formule sono 
state fatte in contrario deW Istante . 
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Formula di SalvocondottJ , che si accorda a quelli , che ven gonP 

a stabilirsi in Livorno. 

N- 

Dichiariamo, che competono a 

/ 

% 

per debiti Civili, con Particolari, non con il Pubblico, quali 
debiti pero siano 'contratti , e scaduti da quattro mesi indie- 
tro, e per i quali non vi siano già Instanze, o Esecuzioni in 
qualunque Tribunale del Gran Ducato, tutte le Immunita, Esen- 
zioni , Privilegi, e Grazie concesse dalla R. A. S. a tutti quel- 
lische vengono ad abitare in questa Città, conforme fino d* 
adesso intende di fare detto . 

e continuarvi poi la sua abitazione , e non assen- 
tarsi senza licenza in Scritto, ed osservare quanto è tenuto, ed 
obbligato secondo gli ordini . In fede di che abbiamo soscrit- 
to di propria mano il presente Salvo Condotto , e munito eoa 
il solito Regio Gran-Ducal Sigillo. _•_ 

Data nella Cancelleria della Dogana questo dì 
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Formula di Salvocondotto , c/ic 5/ conce Je a Forestieri, che ven- 
gono a stabilirsi in Livorno. 



Dichiariamo, che competono a . 

per debiti Civili con Forestieri, non sudditi, nè abitanti nelli 
Stati di S. A. R., quali debiti però siano contratti, e scaduti, 
da quattro mesi indietro , e per i quali non vi siano già In- 
stanze, o Esecuzioni in qualunque Tribunale del Gran Duca- 
to, tutte le Immunità, Esenzioni, Privilcgj, e Grazie concesse 
dalla R. A. S. a tutti quelli che vengono ad abitare in questa 
Citta, conforme promesse fare detto 

infra un mese, e continuarvi poi la sua abitazione, e non as- 
sentarsi senza licenza in Scritto , ed osservare quanto è tenu- 
to, ed obbligato, secondo gli ordini . In fede di che abbia- 
mo soscritto di nostra propria mano il presente Salvo Condot- 
to, e munito con il solito Regio Gran Ducal Sigillo. 

Data nella Cancelleria dalla Dogana questo dì 
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Formula o sia attestato della concessione del Salvocondotto per 

un Ebreo . 

N- 

i 

Attestiamo a tutti quelli che leggeranno le presenti come 

sotto di*^ c stato ballottato, ed appro- 

vato dallWlassari della Sinagoga Ebrea di questa Citta, per 
poter godere di tutti i Privilegi, Esenzioni, Grazie, e facoltà 
concesse da S. A. R. alla predetta Nazione Ebrea dimorante 
in Livorno, con che però quanto a debiti, l'Esenzione com- 
peta solamente per quelli contratti fuori di Stato, e scaduti da 
quattro mesi indietro con Forestieri, non Sudditi, nè abitanti 
familiarmente nel Gran Ducato, e per i quali non vi siano già 
Instanze , o Esecuzioni in qualunque Tribunale del Gran Du- 
cato medesimo, a forma del Motuproprio della R. A. S. de* 13. 
Maggio, e degli Ordini de' 4. Novembre 1783., per il quale 
effetto il suddetto è stato descrit- 

to , e notato al solito Libro che si tiene nella Cancelleria del- 
la Dogana, a pubblico benefizio. 

Data in Livorno nella Cancelleria di Dogana questo dì 



M m 
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Decreti diversi coi quali vieti giustificata l' esenzione del pagamen- 
to delle Gabelle ne II' acquisto de beni stabili, ai termini degli 
ordini contenuti nella Legge degli u. Settembre 1603., e Provi- 
sione de 31. Agosto ióió. sopra riportate. 

A dì 2t. Agosto 1779. 

L'Illustrissimo Sig. Auditore delle Regalie, e Reali Posses- 
sioni ec. 

„"\^"isto al libro A 414. a carte 302., come li Si^ France- 
„ sco, e Giuseppe Padre, e Figlio Pratesi come Esecutori Te- 
„ stamentarj del fu Sig. Gaetano Belli di Livorno in nome, e 
„ per interesse del Sig. Gio. Giuseppe q. Niccola Belli assente 
„ Nipote di Fratello di detto fu Gaetano Belli, ed Erede del me- 
t , desimo per testamento de* 14. Novembre 1774. per Rog. dell' 
„ infrascritto Notaro, ed in ordine ancora alla commissione a». u- 
„ta dal Sig. Samuel Blount d'Inghilterra Patrigni), e Procurato- 
„ re Generale del detto Sig. Gio. Giuseppe Belli con sua lettera 
„ de' 17. Settembre 1778. vendono al Sig. Dott. Gio. q. Zacca- 
„ ria Saum di Livorno una Vigna con Villa posta nel Piano di 
„ Livorno luogo dettoai Cappuccini per il prezzo di Pezze 2005. 
„ da 8. reali per Rog. di Ser Francesco Amici del 13. Aprile 
„ 1776". in Livorno. 

„ Itcm a detto libro a carte 362. per Rog. di Ser Giusep- 
„ pe Boldrini de' 26. Giugno 1778. in Livorno il Sig. Francesco 
„ del q. Antonio Pratesi nativo ed abitante in Livorno compra 
„ dal Sig. Gio. Giuseppe q. Niccolò Pasquale Belli abitante in 
„ Calculta Denzal una Cantina sotterranea, Cucina in chiostra, 
„ i tre Piani primo, secondo, e terzo a palco, e le superiori sof- 
„ fitte di una Casa posta in Livorno in via delle Galere, e pa- 
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„ rimcntc i piani terzo, e quarto dì altra Casa posta similmcn- 
„ te in Livorno in via S. Francesco, il tutto per il prezzo di 
Pezze 2200. da 8. reali. 

„ Item al libro Censi XI. a carte 72. per Rog. dì Ser An- 
„ dica Lazzari Fornarini in Livorno del dì 1. Settembre 1777. 
„ ii Sig. Dottor Gio. Antonio q. Zaccaria Saum di Livorno fon- 
„ da un Censo sopra i suoi Beni posti ai Cappuccini in via Mae- 
„ stra, e quello vende al Sig. Annibale q. Bernardo Damiani di 
„ Pontremoli per Pezze 2qqq*__ — — 

„ Vedute le molestie state inferite per dette Partì . 

„ Veduta una Scrittura di comparsa, istanza, e produzione 
„ esistente nella Cancelleria di quest' Uffizio sotto dì 10. Febbra- 
„ ro 1779. per parte di detti Sigg. Pratesi, e Saum riposta in fil- 
„ za 147. di giustificazioni al num. 69. con la quale domandano 
„ l'assoluzione. 

„ Veduto lo spoglio di detto Instrumento, dal quale appa- 
ia risecene in tutti, e tre i detti Contratti i beni dedotti in Con- 
„ tratto sono posti dentro il Capitanato vecchio di Livorno. 

„ Veduta una fede di battesimo prodotta con detta Scrittu- 
„ ra, dalla quale resulta, che il Sig. Dottor Saum è originario di 
„ Livorno, e un'attestato firmato dalli fidefacienti recognito da 
„ Ser Francesco Amici Notaro Pubblico Fiorentino sotto dì 27. 
„ Febbraio 1779. e riposto nella vegliarne filza di Giustifkazio- 
„ ni, dal quale risulta, che i Sigg. Pratesi sono pubblici Mercan- 
„ ti di Livorno . 

„ Considerando rispetto alla prima posta, che il Sig. Giusep- 
„ pe Belli uno dei Contraenti mediante la persona de' detti Sigg. 
„ Pratcsi è Forestiero, ne si può reputare come Livornese, at- 
„ tescchè non è nato in Livorno, non ha mai avuto un domiei- 
„ lio in detto luogo, ed abita fuori del Gran Ducato. 

„ Veduta una Provvisione della Pratica del dì 31. Agosto 
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„ 1616. a\ §. E quando i detti Contraenti ce, nella quale si dichia- 
„ ra, che quando fra i Contraenti da una parte vi fosse alcun Fo- 
„ resticre, o altri non esenti, si osservino in tal caso gli ordini, 
„ e Leggi della Gabella, che vogliono che si reputino come non 
„ esenti . 

„ Considerando rispetto alla seconda posta, che si tratta d' 
„ un'acquisto di beni stabili di Livorno fatto dai Sigg. Pratesi 
„ Mercanti di detta Citta, e veduta la Legge del dì 11. Settem- 
„ bre 1003., secondo la quale non sono soggetti a Gabella i Be- 
„ ni posti in Livorno, che da alcun Possessore de' medesimi si 
„ trasferiscono in Mercanti Livornesi, qual Legge in detta parte 
„ fu preservata, e dichiarata nella sopraenunciata Provvisione del 
„ dì 31. Agosto 16 16. 

„ Veduto un parere dell' Auditor Fiscale Orazio Cosci del dì 
„ 12. Agosto 1676. riposto nella filza di suppliche, e regis. 61. al 
„ num. 93., nel quale in una Causa vertente fra quest' Uffizio, e 
„ un certo Bastiano Rosati Mercante Livornese fu di scn intento* 
„ che a mente della suddetta Legge, e Provvisione i Mercanti 
„ di Livorno negli acquisti dei Beni stabili di detto luogo sia- 
„ no esenti liberi . 

„ Considerando finalmente, che rispetto alla terza posta cor- 
„ rono tutti i requisiti dell'esenzione de' Livornesi, attesoché il 
„ fondo, sopra di cui è composto il censo, è nel Capitanato vec- 
„ chio di Livorno, il Sig. Dottor Saum impositore del Censo è 
„ originario Livornese, e il Sig. Annibale Damiani Compratore 
„ del Censo, e i di lui Autori fino dell' anno 1670. hanno stabi- 
>, lito il loro domicilio in Livorno, come viene giustificato cori 
n due attestati, che uno del 27. Giugno 1778. prodotto con le 
„ preaccennate Scritture, e l'altro del dì 30. Luglio 1779. csi- 
„ bito sotto dì 19. Agosto 1779. c riportati in detta filza 147. 



§. Privi legj. 2-?i 
„ al num. '361. ambedue recogniti da S. Andrea Lazzari For- 
„ narini . 

„ Sentito il Sig. Avvocato Regio per interesse dell' Uffizio, 
„ e quanto ce. 

„ Dclib. e delib rispetto al prezzo di Pezze 2005. da 8. 
„ reali del primo Contratto fra i Sigg. Belli e Saum ordinò do- 
„ versi pagare la Gabella sopra lo stabile, di che si tratta, c 
„ quanto agli altri due Contratti doversi licenziare, come licen- 
„ zio senza spese le molestie date per detto Censo. E tutto ce. 
„ Mand. ec. 

Giacomo Maria Fratelli Cane. 
A dì 30. Dicembre 1779. 
Gl'Illustrissimi Sigg. Consoli di Mare della Città di. Pisa sed. 

N ella Causa d' Assoluzione da pagamento di Gabella dei 
„ Contratti vertente avanti il Magistrato loro infra il Sig. Isdrael 
„ Felice Sacerdote Ebreo di Mantova ne' Nomi ec. da una, ed i 
„ Sigg. Ministri dell' Uffizio di dette Gabelle dei Contratti dall' 
,, altra parte; Dichiararono doversi assolvere, siccome assolverò- 
„ no detti Sig. Isdrael Felice Sacerdote come Possessore dell' in- 
„ frascritto Piano di Casa dal pagamento della Gabella pretesa 
„ da detti Sigg. Ministri per il Piano di Casa posta in Livorno 
„ in Via Reale, che fino sotto dì 4. Giugno 1721. per Istrumen- 
„ to rogato Messcr Gio. Giuseppe Giuliani il fu Sig. Jacob Vita 
„ Sacerdote comprò dal Sig. David di Moisc Coen Ebreo Nego- 
„ ziante in Livorno per il prezzo di Pezze mille cinquecento da 
„ 8. reali , di che al Libro Notif. 65. a carte 32, e ciò atteso es- 
„ ser giustificato che al tempo della suddetta Contrattazione il 
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„ detto Sig. Sacerdote era Pubblico Negoziante in detto Livorno, 
„ e così anche Esso capace di godere dei Privilegi, ed esenzioni 
„ concesse a quelli, che si fossero trasferiti , ed avessero aperta 
„ Casa di Negozio in Livorno, non ostante l'avere di poi ab- 
„ bandonato detto Negozio , ed abitazione in detta Piazza prima 
„ del lasso del Decennio; Il tutto a tenore del Privilegio conces- 
„ so a detti Mercanti sotto dì 1 1. Settembre 1603. confermato da' 
„ successivo Privilegio accordato ai Livornesi, ed abitanti in L 
„ vorno de*3t. Agosto E perciò ordinarono licenziarsi scn 

„ za spesa le molestie inferite per detta Posta, ed accomodarsc 
„ ne per chi occorre la detta Scrittura. 
„ E tutto ec. presenti 

Pietro Romani, e ) 
Ferdinando Mtgaolfi. ) Tcstimon Ì- 

Francesco Mari a Portinari V. C. 

*■ 

A dì 21. Agosto 1781. 

Gl'Illustrissimi Sigg. Consoli di Mare della Citta di Pisa 

Seden. ce. 

,s opra l'Istanza dei Sigg.Salvadore , e Lazzero Recanati, sen- 
„ tito chi occorre per interesse dell'Uffizio delle Gabelle dei Con- 
„ tratti di questa Città, assolverono detti Sigg. Recanati dal pa- 
„ gamento della Gabella pretesa per l'acquisto stato fatto dai mc- 
„ desimi sotto dì 7. Giugno 17*25. di una Vigna posta nel Piano 
„ di Livorno di pertinenza di Lorenzo, e Ugonc Gambaccini , e 
„ di Domenico del Sere, per il prezzo di Pezze mille quattro cen- 
„ to da 8. reali come per Contratto rogato da Mcsser Giuliano 
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„ Ceccanti Notaro Pubblico Fiorentino , e di che al Libro No- 
„ tificazione 65. a carte 61. attesa la qualità di Mercanti nei det- 
„ ti Sigg. Recanati Compratori, e l'essere come tali esenti liberi 
„ in ordine al Privilegio degli 1 1. Settembre 1603.; ordinando ai 
„ Si»g. Ministri del detto Uffizio delle Gabelle dei Contratti di 
„ licenziare senza spesa le Molestie inferite per tal depeudenza, 
„ con accomodarsene da chi occorre la scrittura in formai E tut- 
„ to ec. presenti ce. 

Pietro Romani , e ) . 
Ferdinando Magnolfi. ) cs 1 on ' cc * 

Francesco Maria Portinarì V, C. 



A di 20. Agosto 1783. 

Gl'Illustrissimi Sigg. Consoli di Mare della Città di Pisi 

Sed. ec. 

,,s 

opra l'Istanza dei Sigg. Salvadore, eLazzero Recanati, sen- 
„ tito chi occorre per Interesse dell' Uffizio delle Gabelle dei Con- 
„ tratti di questa Città, assolverono detti Sigg. Istanti dal paga- 
„ mento della Gabella pretesa per l'acquisto stato fatto da'mede- 
„ stilli sotto dì 6. Marzo prossimo passato del primo Piano a 
„ palco della Casa posta in Livorno in Via Reale di pertinenza 
„ d' Jacob .del fu David Sacchi per il prezzo di Pezze mille cin- 
„ que cento settanta da 8. reali , come per Contratto rogato da 
„ Messer Jacopo Filippo Bargioni Not. Pubb. Fiorentino, e di 
„ che al Libro Not. 65. a 66. attesa la qualità di Mercanti nei 
„ detti Sigg. Recanati Compratori , c 1' esser come tali esenti li- 
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„ beri in ordine al Privilegio dell' ir. Settembre 1603. Ordinan- 
„ do ai Sigg. Ministri del detto Uffizio delle Gabelle dei Con- 
tratti di licenziare senza spesa le molestie inferite per tale de- 
pendenza, con accomodarsene da cjhi occorre la scrittura in 
forma; E tutto ec. presenti. 



» 
»> 



Pietro Romani , e ) 
Ferdinando Magnolft. ) Testimoni - 

Francesco Maria Portinari V, C. 

A dì 4. Settembre 1795. 

uà Altezza Reale il Serenissimo Ferdinando Terzo Prin- 
„ cipe Reale d'Ungheria, e di Boemia, Arciduca d' Austria , X. 
„ Gran-Duca di Toscana ec. e gli suoi Luogotenente , e Consi- 
glieri nel Magistrato Supremo. 

„ Veduto il Libro A. 24.9. a carte 54. dell' Ufizio delle Ga- 
„ belle de Contratti di Firenze ov'è notato come i Sigg. Rappre- 
„ tentanti la Nazione, e Chiesa Greca Orientale di Livorno com- 
„ prano dalle Signore Eleonora Vedova del fu Sig. Senatore Gio- 
„ van Batista Uguccioni, e Settimia Vedova del fu Sig. Marchc- 
„ se Giuseppe Ferroni, ambe già Strozzi , il dominio diretto di 
„ uno Stabile posto in Livorno in Via Sant' Antonio segnato di 
„ Num. 130. per prezzo di Pezze 3366. 6. 8. ed inoltre detti 
„ Sigg. Rappresentanti pagano a dette Signore Venditrici Se. 24. 
„ per indennizzazione di parte delle spese da esse fatte nella 
«Causa sostenuta coli' attuai Livellano di detto Stabile, e più 
„ Lire 52. per rimborso delle spese occorse di Procuratore, Mon- 
„ dualdi, Decreti, e Gabella quatenus a carico del Compratore 
„ per Contratto rogato Ser Gaetano Orsini ne 22. Agosto 1793. 
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„Item veduto il Libro A. 430. a carte 0*9. come la sudder- 
„ ta Nazione, e Chiesa Greca compra dai Sigg. Jacopo del q. 
„ Domenico Batacchi, e Innocenzio,e Domenico Luigi del q. 
„ Giuseppe Batacchi uno Stabile posto in Livorno in Via 
„ della Uosa bianca per prezzo di Pezze 990. compreso l'au- 
„ mento del 10. per 100. sopra le Stime per Contratto rogato 
„ Ser Gaetano Orsini ne 14. Agosto 1794. 

„ Considerato che in ordine alla Provvisione del 10. Set- 
, tembre 1603. i Mercanti che per mezzo de suoi Ministri prò- 
\ pri, e con suo nome tengono Casa aperta in Livorno con at- 
„ tendere a Mercanzie , sono ammessi al godimento dell' esen- 
„ zione della Gabella degl' acquisti che fanno da qualunque 
„ Persona dei Beni posti in Livorno, e suo Capitanato Vec- 
„ chio, com' è dichiarato in detta Provvisione confermata in 
„ tal parte per Decreto della Clarissima Pratica del dì 31 Ago- 
„ sto \6i6. in vigore di Sovrano Rescritto del 23. Agosto dell' 
tt anno suddetto. 

„ Considerando, che attesa la suddetta Provvisione, e sue- 
„ cessivc conferme di essa è stato più volte giudicato che a 
„ favore de Mercanti che tengono Casa aperta in Livorno co- 
„ me sopra, si deva far godere l'esenzione della Gabella degli 
„ acquisti che fanno di Beni posti in Livorno, e suo Capita- 
„ nato Vecchio non solo nel caso , che i Possessori alienanti 
„ siano Livornesi, ma anche in quello che siano d'altri luoghi 
„ sottoposti alle Gabelle, come fu già dichiarato dall' Assesso- 
„ re del Magistrato di detto Ufizio delle Gabelle Orazio Co- 
„ sci nel suo Decreto de 10. Agosto 16^6. in Causa Giani , e 
„ come è stato di poi più volte deciso dalla Camera Grandu- 
„ cale, dal Tribunale delle Regalie* e dal Magistrato loro Su- 
m premo. 

„ Considerato, che gli attuali Rappresentanti della Na- 

N n 



Digitized by Google 



28 a j. Pbi-vu e g j. 

„ zione, e Chiesa Greca Orientale di Rico noi unito in Li- 
„ vorno sono effettivamente tutti Mercanti commoranti in Li- 
„ vorno come resulta dai certificati del 24. Luglio e del 

„ di 11. e 12. Agosto di dett'anno esibiti in Atti ec. 

„ Considerato che gli acquisti de* due Stabili posti in Li- 
„ vorno de quali si tratta sono srati fatti dai Rappresentanti 
„ di detta Chiesa Greca per interesse dei Componenti di essa 
„ in qualità di Mercanti, ed a sgravio della Tassa, che sopra 
„ la Mercanzia dovevano i medesimi pagare per l'annuo mante- 
„ nimento della Chiesa suddetta, e suoi Ministri, come rilevasi 
„ dal Biglietto del Signore Auditore Segretario del Regio Drit- 
„ to indirizzato al Sig. Governatore di Livorno in data de 20. 
„ Gennaio 1793. 

„ Considerato che il privilegio di esenzione come sopra 
„ concesso a ciascuna delle Persone de Mercanti a maggior ra- 
„ gione devesi intendere competere alla Società, e Corpo Mo- 
„ rale dell'Estere Nazioni che lo compongono. 

„ Sentita l' Istanza fatta per parte dei Sigg. Rapprescntan- 
„ ti di detta Chiesa Greca Orientale per l' infrascritta dclibe- 
„ razione con quanto ec. 

„ Sentito il Sig. Avvocato Regio con quanto ec. 
„ Delib. e delib. dichiararono della Compra fatta dai Sigg. 
„ Rappresentanti la Nazione, e Chiesa Greca Orientale di Li- 
„ vorno del Dominio diretto di uno Stabile posto in Livorno 
„ vendutoli dalle Signore Eleonora Vedova del fu Sig. Senato- 
„ re Gio. Batista Uguccioni, e Settimia Vedova del fu Sig. Mar- 
,, chesc Giuseppe Ferroni ambe già Strozzi per Contratto del 
,1 22. Agosto 1793- r0 S at0 S cr Gaetano Orsini, e di che al 
„ M. U. a carte 50., come pure della compra fatta dalla 
„ medesima Chiesa Greca d' altro Stabile parimente posto in 



Digitized by Google 



§. PRIVILEGI. 283 

„ Livorno, e vendutole dai Sigg. Innocenzo, e Domenico Lui- 
„ gi, e Jacopo Batacchi per Contratto del dì 14. Agosto 1794. 
„ rogato il detto Notaro, e di che al Libro A. 430. a carte 
„ 69., ed al Libro M. X. a carte 53. non esser dovuta Ga- 
„ bella atteso il doversi considerare la detta Chiesa Greca, e 
„ suoi Rappresentanti per capaci dell'esenzione della Gabella de 1 
„ Contratti competente ai Mercanti che tengono Casa aperta 
„ di Negozio in Livorno, quali sono in sostanza tutti i Com- 
„ ponenti di detta Chiesa come per le giustificazioni di che 
„ in Atti ; £ tutto ce Mandan. ec. 

Niccolò Salvetti Aud. 
Francesco de Rossi Aud. 
Orazio Fcnzi Aud. 

Antonino Corsi Coad. 



FINE. 
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E MERCANZIE. 



;ORDINI SUL PAGAMENTO DE' CAMBJ, 
E DELLE MERCANZIE . 

• 

Bando degV II. Agosto 171 8. concernente i pagamenti de Cambj , 
e delle Mercanzie, e nel quale sono riportati i Capitoli del 26. 
Marzo 1674. del 24. Febbrajo 168 1., e del 6. Marzo 1682. 

T i Serenissimo Gran-Duca di Toscana restando pienamente 
certificato mediante il ricorso, e suppliche state portate all' A. 
S. R. dalli Deputati sopra il Commercio di Livorno, che i Ca- 
pitoli stabiliti con benigna approvazione dell' A. S. fino dell' 
anno 1674. all'istanze, e con il consenso di tutte le Nazioni, 
sopra la regola, e modo da tenersi per li pagamenti da farsi in 
Livorno, non tanto in materia di Cambj, che di Mercanzie, 
ad effetto <51 TifbrmarrritrtUngHczze , e gli abusi, che venivano 
introdotti a danno del Commercio, siccome le aggiunte, e di- 
chiarazioni state fatte dipoi gl'anni 168 1., e 1682. non abbino 
in progresso di tempo apportato quel frutto, che avevano fatto 
sperare, dimodoché sia stato di necessita fare nuove aggiunte, 
c dichiarazioni, perchè in avvenire resti provveduto, per quan- 
to sia possibile, alla prontezza, e stabilita de* pagamenti suddet- 
ti, per quiete, tranquillità, ed aumento maggiore del traffico di 
detta Piazza, in benefizio del quale avendo aderito VA., S. K. 
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alle nuove preci stateli portate da detti Deputati ha comanda- 
to, che siano ristampati nuovamente li detti Capitoli del 1674. 
colle dichiarazioni aggiuntevi non tanto degl'anni 1681. e 1682. 
quanto ancora le altre fattesi ultimamente da' Deputati predet- 
ti, delle quali, e ciascheduna di esse contenute in detta Stam- 
pa, Comanda, Ordina, e Vuole, che siano osservate inviolabil- 
mente . E tutto ec. mand. ec. 

CAPITOLI. 

jj^ ermati per i pagamenti da farsi, tanto in Cambj, quanto 
in Mercanzie in questa Piazza di Livorno, confermati , ed ap- 
provati con benigno rescritto di S. A. S. del dì 26. Marzo 1674. 
c poi trasmessi dall' Illustrissimo Sig. Conte Ferdinando Bardi 
Consigliere di Stato, e Segretario di Guerra della prefata A. 
S. a quest'Illustrissimo e Carissimo Sig. Governatore con sue 
Lettere del dì 16. Aprile 1674. che sono del seguente tenore 
cioè 

Illustrissimo Sig. mio Padrone Osservandissimo. 

H 

a resoluto il Serenissimo Padrone di provvedere all' In- 
„ stanze fatteli da' Mercanti di codesta Piazza per dare qualche 
„ sesto, o regola tant* a pagamenti da farsi in Cambj, quanto 
„ in Mercanzie, nella forma, che si riconoscerà dall' alligato Ne- 
„ gozio, quale S. A. vuole, che a' predetti Mercanti sia notifica* 
„ to, ed in buona forma registrato in codesto Tribunale, acciò in 
„ caso di difficoltà fra i predetti Mercanti si abbia luogo da'Mi- 
„ nistri di esso di aggiustarli osservato l* ordine espresso nel pre- 
„ citato Negozio; ma perchè si stima bene in riguardo de'Mcr- 
,, canti istessi il procedere ad una tale notificazione in modo par- 
„ ticolarc, comanda S. A. che V. S. Illustrissima faccia chiamare 
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„ i Consoli di tutte le Nazioni, e quelle, che non hanno Conso- 
„ li, due, o tre Negozianti de* principali di ciascuna Nazione, 
„ ed adunati tutti insieme coli' assistenza ancora del Sig. Provve- 
„ ditore di Dogana si pubblichi quanto rimane stabilito con prcn- 
,, dersi nota di tal atto in codesta Corte. Dell' esequito piaccia a 
„ V. S. Illustrissima di darmene avviso, c tra tanto la revcrisco. 

Di V. S. Illustrissima 

- 

Di Firenze 16. Aprile 1674. 

Sig. Governatore di Livorno. 

Div. Servitore Obbligatissimo 
C. Francesco Bardi. 

ALTEZZA REALE. 

^Conoscendosi per prova esser necessario qualche rimedio a* 
disordini , che presentemente sono nel Negozio di Livorno , e 
massime per li usi de' pagamenti degenerati in dannosissimi , ed 
insopportabili abusi, è stato accettato volentierissimo l'invito, 
che mosso dal zelo della reputazione , e comodo di questa Piaz- 
za, ho fatto a tutte le Nazioni, perchè si unissero a discutere 
i modi , e doppo replicate sessioni , e mature considerazioni , 
si è convenuto per ora di assegnare qualche termine nella for- 
ma, e colle condizioni, che seguono. 

I. Che le Lettere di Cambio accettate devino essere effet- 
ti vamente pagate subito doppo scadute, o al più tardi, se il 
Creditore se ne contenta, nell' ultimo giorno di lavoro avanti 
quello della spedizione per il luogo, ove si deve avvisare l'im- 
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borso, in defèrto sia tenuto il Creditore consegnarle l' istcssa 
sera al Notaro e farne fare il protesto, per aver comodo di 
aggiustarsi nel giorno delle spedizioni delle partite protestate, 
ed in caso, che il giorno della spedizione fosse festivo si in- 
tenda per giorno di spedizione il giorno precedente alla festa, 
e così li pagamenti, o Protesti anticipati di un giorno; c per- 
chè per Londra si scrive tanto il Venerdì per via di Francia, 
che il Lunedì per quelle di Mantova, per le Lettere matura- 
te il Giovedì, Venerdì, e Sabato non se ne possa differire l'im- 
borso, o protesto più del Sabato sera, e per quelle maturate il 
Lunedì, Martedì, e Mcrcordì, non possa differirsi più del Gio- 
vedì . 

II. Che li Cambj per le Piazze devino esser pagati, e ri- 
scossi respcttivamente subito doppo corsa la Lettera, e non 
possa d;il Creditore darsi maggior dilazione di due giorni in- 
tieri di lavoro dal giorno della consegnata lettera di Cambio, 
ed alla fine del secondo giorno al. più tardi, deva il Creditore 
incaminarsenc prontamente per via esecutiva , ed abbino tali 
debiti l'esecuzione come le Lettere di Cambio accettate, e sca- 
dute, come anco sia in suo arbitrio in luogo di incaminarsi per 
via esecutiva, di potere alla fine del secondo giorno intimare 
di rigirare il debito per le Fiere, o Piazze, e farne il rigiro 
effettivo per quanto tempo li piacerà fino alla sodisfazione . E 
quanto a' Cambi per le Fiere di Bisensone,c Lione, devino es- 
ser riscossi dal Creditore nel termine de' predetti due giorni, 
djppo l'aggiustamento di essi, e se il debitore, ctiam non in- 
terpellato mancasse di sodisfare in tal termine, caschi ipso ju- 
rc in pena di due per cento dell'importare del Cambio appli- 
cato al Creditore senza alcuna cccezzione. 

III. Clic per il Baratto che si fa di altre monete in pez- 
ze correnti, e per la Acndita di Ori, ed Argenti, devino scguir- 
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ne le consegne subito, o al più dentro di due giorni doppo ag- 
giustato il Negozio, e farsene il pagamento prontamente, o al 
più non possa differirsi, che due giorni doppo la consegna, 
con obbligo al creditore di incaminarne prontamente 1* esecuzio- 
ne ; ma per quando le Monete, ori, o argenti non potesse il Com- 
pratore riceverli nel termine delli due giorni deva in detto tem- 
po pagarne all' incirca la valuta anticipata , e non ricevendo, 

0 pagando, o deva il venditore costringere il Compratore per 
via esecutiva, o intimare il rigiro dei debito, e rigirarlo, se 
non volesse stornare il Negozio, come si è detto di sopra, ed 
in caso si stornino i negozi per colpa, di chi doveva ricevere, 
c pagare ne* modi detti , perchè non ne resti pregiudicato il 
Mezzano, che ne trattò, deva pagarsi tutta la senseria dell' 
una, e dell'altra parte da quello, che averk mancato. 

IV. Che per le Mercanzie resti in arbitrio del venditore, 
come presentemente si pratica di scorrere qualche tempo a 
domandarne il prezzo, ma che questa dilazione non possa es- 
sere maggiore di giorni trenta dal dì della consegna , passati 

1 quali , ne deva esser fatto il pagamento al più lungo per tut- 
to il Giovedì primo seguente, e se la partita eccedesse pezze 
mille, si possa risquotere la meta nel primo Giovedì, e meta 
nel seguente, ed eccedendo pezze duemila fino ad ogni som- 
ma , si possa rcparrire !n Tfepagamcnti alla rata per ogni Gio- 
vedì, che se fosse festivo si intenda assegnato in suo luogo 
per i pagamenti il giorno precedente non festivo, ne' quali ter- 
mini non essendo seguito il pagamento, deva il creditore in- 
c aminarsene per via esecutiva, o vero se pure cosi li piacesse 
intimare per mezzo della Corte di aver messo il debitore so- 
pra i Cambj, e rigirameli effettivamente il debito per le Fie- 
re , o Piazze, per risquotere tutto quello, che le dette Fiere, 

o Piazze renderanno, il che li sia lecito di fare senz' altra in- 

O o 
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tcrpcllazionc, o costituzione in mora, c fino, che sia sodisfat- 
to sarà sempre in suo arbitrio di continovare il rigiro , o di 
astringerlo al pagamento quando li piacerà. 

V. E quanto alli Negozj, che si fanno di Mercanzie, che 
non si consegnano in Livorno, e per li Noleggi, Ipoteche so- 
pra Mercanzie, ed altro di che non si fosse fatta menzione, si 
osservi circa i pagamenti con puntualità il tenore de' Partiti, 
o contratti, e stile . 

VI. E perchè molte volte si aggiustano compre di Mer- 
canzie, e poi si differisce a ricevere per tempo lunghissimo 
con gran pregiudizio del Negozio; Perciò di tutte quelle Mer- 
canzie, che non saranno state ricevute in giorni dieci da quel- 
lo, che ne fu fatto il partito, o aggiustato il Negozio in vo- 
ce, non possa differirsene la riscossione del prezzo più di gior- 
ni trenta da quello del Negozio aggiustato, e se il Compratore 
volesse differire di vantaggio a ricevere, ed il Venditore se ne 
contentasse deva in ogni modo esserne pagatala valuta in det- 
to tempo all' incirca anticipata; quando però il decimo giorno 
fosse festivo il tempo da riceversi si intenda prorogato al pri- 
mo giorno seguente non festivo. Ed il suddetto Capitolo s'in- 
tenda aver luogo per le Mercanzie solamente da riceversi in 
terra, e per quelle, che dovessero riceversi a bordo, la con- 
segna deve seguire, come di ragione. 

VII. Che sia lecito ad ognuno di vendere le sue Mercan- 
zie con tempo più lungo alla consegna, o pagamento, purché 
nelli partiti di tali vendite sia chiaramente espresso il tempo 
convenuto, dopo il quale deva pagarsene il prezzo intieramen- 
te nel primo Giovedì, e che tutte le vendite delle quali non 
ne apparisce partito soscritto dalle parti si intendino fatte a 
contanti, o come comunemente si dice all'uso di Piazza. 

Vili. Che non si intendino sottoposte alle presenti obliga.- 
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zioni le vendite, che si fanno a'Bottegari, perle quali resti in 
arbitrio del Creditore di andarli comportando maggiormente. 

IX. E perche la facilita di chi ha da risquotcre, potreb- 
be ricondurre il Negozio al pristino disordine, pare a propo- 
sito di aggiungere qualche stimolo per l'osservanza; però chi 
trasgredirà il presente concertato in alcun Negozio, in pena 
di ciò , non potrà per il medesimo Negozio essere udito in 
Giudizio, ne avere alcuna esecuzione contro il suo debitore 
per il cempo di mesi sei , se prima non deposita a ragione di 
uno per cento della somma, che vuol domandare, da dispen- 
sarsi per Elemosina alli Ospedali di Livorno a beneplacito del 
Provveditore di Dogana, e fatto detto deposito potrà espcri- 
mentarc le sue ragioni. 

X. E sono venuti a queste convenzioni , e proposizioni 
per introdurre la puntualità a benefìzio della Piazza , e non per 
addossarsi alcun benché minimo pregiudizio verso i corrispon- 
denti di fuora, a favor de' quali non si intendino indotti obli- 
ghi più stretti di quelli, che si abbino presentemente: E così 
si sono contentati i Consoli , e Rappresentanti le Nazioni , c 
quasi tutti i Mercanti Italiani con loro soscrizioni fatte a pie 
di consimile Negozio, che originalmente si dà aggiunto, qua- 
le però e stato in qualche piccola cosa col consenso della mag- 
gior parte di — ■ varia t o , e ^ricniarato al II. e VJ. capo. On- 
de per benefizio del Traffico di questa Piazza, di consenso de* 
Mercanti antedetti lo propongo all' A. V. S. che vien suppli- 
cata dell'approvazione, acciò il tutto abbia la sua validità. E 
mentre attenderò quello si degnerà di comandare umilmente ie 
bacio la Veste. 

Di V. A. S. 

Livorno i$. Marzo. 1^73. 
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«Stante il consenso di dette Nazioni approvasi, e fac- 
isi come si propone. 

Cos. Ferdinando Bardi 26*. Marzo 1^74. 



Public, il dì 26*. Apr. 1674. da principiare il pr. Giugno detto . 



nuovamente esaminati, e discussi alla presenza di più Mercan- 
ti di tutte le Nazioni li Capitoli approvati da V. A. S. li 26. 
Marzo 1674. sopra li pagamenti da farsi, tanto in Cambj, quan- 
to in Mercanzie, e specialmente si c esaminato il Capitolo 
nono di questo preciso tenore. 

„ E perchè per la facilita di chi ha da risquotere potrebbe 
„ ricondursi il Negozio al pristino disordine, pare a proposito 
„ di aggiungere qualche stimolo per l'osservanza, però chi tra- 
„ sgradirà al presente concertato in alcun Negozio, in pena di 
„ ciò, non potrà per il medesimo negozio essere udito in Giudi- 
„ zio, ne avere alcuna esecuzione contro il suo debitore per il 
„ tempo di mesi sei, se prima non deposita a ragione di uno per 
„ cento della somma , che vuole domandare , da dispensarsi per 
„ elemosina alli Ospedali di Livorno a beneplacito del Provvedi- 
lo re di Dogana, e fatto tale deposito, possa sperimentare le 
sue ragioni,, ed il motivo di detta discussione è fondato perchè 
l'esperienza ha dimostrato, che la convenienza de' Creditori in 



Umiliss. Servit, 
Cammillo Capponi. 



SERENISSIMO GRANDUCA. 




questa Piazza' si sono 
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non risquotere, dentro il termine preciso, non procede vera- 
mente per negligenza del Creditore, che pur troppo sollecita il 
Debitore, ma più tosto dalla moltiplicita de* debitori, che por- 
ta il corso del Negozio, o vero dalla renitenza de* medesimi 
debitori , quali doppo avere indotto li loro creditori con qual- 
che apparente colore a tollerarli più del termine preciso, s'abu- 
sano poi di detta soverchia, e storta tolleranza , mentre ser- 
vendosi di detta tolleranza per motivo di essere più lungamente 
recalcitranti al dovuto pagamento, oppongono poi al Creditore 
(che vuol convenirli) che non possa farlo, ne possa essere udi- 
to, se non fatto detto deposito, e non parendo, che li suddetti 
Capitoli devino servire per occasione di vantaggio a debitori 
recalcitranti, sono venuti in parere, che convenisse aggiunge- 
re a i medesimi Capitoli; 

Che ogni volta piacerà al Creditore risquotere il credito, 
deva fare interpellare il Debitore al pagamento , e passato il 
termine dell' interpellazione, e non essendo seguito il pagamen- 
to, deva il Creditore depositare uno per cento a danno del de- 
bitore, e farsi dì detto denaro depositato quello, che per i me- 
desimi Capitoli si dispone, e fatto tal deposito possa il Cre- 
ditore astringere il suo Debitore con i modi, che siano di Giu- 
stizia, e volendo poi il Debitore doppo il deposito contradire 
al debito, non possa farlo, ne essere udito in Giudizio, pri- 
ma, che attualmente, e liberamente abbia restituito all'Attore, 
e Creditore il suddetto deposito, ed essendo contumace all' ese- 
cuzione , e lasciandosi condannare al debito in contumacia, sia 
tenuto oltre la vera somma dovuta al Creditore restituire anco 
il deposito, alla di cui restituzione deva condennarsi, e quan- 
do fosse ommessa la condanna, si intenda sempre per condan- 
nato senz' altra dichiarazione a rata della somma del debito 
nella quale resterà condannato. 
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Propongo il tutto a V. A. S. acciò si degni comandare la 
sua volontà , e quando così si degnasse approvare , e che se 
ne pubblicasse Bando, pongo sotto l'occhi dell' A. V. anche la 
Minuta del Bando, per potere in tutto bene obbedire a quan- 
to V. A. S. farà l'onore di comandare. Ed umilmente le ba- 
cio la Veste. 

Di V. A. S. 

Livorno 23. Febbr. 1681. ab Incanì. 

„ Stante il consenso de' Mercanti approvasi , e facciasi co- 
„ me si propone, ed il Governatore di Livorno faccia noto il 
„ tutto a* Mercanti di tutte le Nazioni nel modo, che si noti- 
„ ficarono li suddetti Capitoli approvati per rescritto de* 16. 
„ Marzo 1674. quali si abbino per rinnovati, e confermati. 

Cos. Francesco Panciatichi 24. Febbr. 1681. ab Inc. 

Umiliss. Scrvit. 
Paolo Poltri Provveditore. 

Public, il dì 28. Fcbb. 16S1. ab Incarn. 
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SEKEN1SSIMO GRANDUCA» 

tee. aggiunta W . „ . , . 

del ió8a. propone a V. A. Serenissima per maggior be- 

nefìzio del Traffico nella Piazza di Livorno, e con il consensi 
di tutti li Mercanti della medesima Piazza, aggiungere ali i Ca- 
pitoli dell'anno 1674. fermati per li pagamenti da farsi, tanto 
in Cambj, che in Mercanzie, quanto appresso, cioè 

Al Capitolo primo delle Lettere di Cambio. 

E fatto il Protesto ne corra l'interesse al Debitore di mez- 
zo per cento il mese senz' altra interpcllazione , e senza alcun 
pregiudizio al Creditore , quale possa non ostante astringere il 
Debitore come di ragione. 

Al Capitolo secondo delle Lettere di Cambio per Piazza 
aggiungere; 

Che il pagamento delle Lettere di Cambio si deva fare nel 
solito termine di due giorni con che quelli spirati resti il de- 
bitore sottoposto all'interesse di mezzo per cento il mese senz* 
altra interpolazione , e possa sempre il Creditore ciò non ostan- 
te astringere detto Debitore alla somma del debito, e degl'in- 
teressi come di ragione. 

Al Capttok»-qt m rto dette Mercanzie aggiungere. 

Jn vece di mettere il Debitore sopra i Cambj,e rigirante 
il debito per le Fiere o Piazze, per risquotere tutto quello ren- 
deranno le medesime Fiere, o Piazze; 

Deve il Debitore restare sottoposto al pagamento di un 
mezzo per cento il mese senz' altra interpolazione , o costitu- 
zione in mora, per fino a che sia sodisfatto il Venditore, al 
quale s' intenda sempre riservato l'arbitrio, di che in detto Ca- 
pitolo. 
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Si stara dunque attendendo il benignissimo cenno di V. A. 
S. per obbedire a quanto si degnerà, di comandare, mentre le 
bacio umilmente la Veste. 

Di V. A. S. 

Livorno 5. Marzo 1682. ab Incarn. 

„ Stante il consenso de' Mercanti approvasi , e facciasi co- 
„ me si propone, ed il Governatore di Livorno faccia inserire 
,, le suddette addizioni ne' detti Capitoli dell'anno 1624. e noti- 
„ ficare il tutto per Pubblico Bando secondo gf Ordini . 

Cos. Francesco Panciatichi 6. Marzo 1682. ab Incarn. 

Umìliss. Scrvit. 
Francesco Feroni Deposit. Gener. 

ALTEZZA REALE. 

T 

■I J i Deputati sopra il Commercio di Livorno Umilissimi ser- 
vi di V. A. R. riverentemente gli espongono come fino dall'an- 
no 1674. furono stabiliti all' istanze de i Negozianti di detta. 
Piazza alcuni Capitoli, ed aggiunte fatte dipoi a' medesimi gli 
anni 1681. e 1682. concernenti la regola da tenersi per li pa- 
gamenti da farsi in Livorno non tanto in materia de' Cambj, 
quanto di Mercanzie ad effetto di riformare le lunghezze, e gli 
abusi, che venivano introdotti a danno del Commercio, ed es- 
sendo stati quelli, e quelle benignamente approvate dalla R. A. 
V. e comandatone con pubblico bando 1' osservanza, si è ve- 
duto in progresso di tempo, che nou hanno apportato intiera- 
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mente quel frutto, che veniva desiderato, di ristabilirsi la pun- 
tualità de' medesimi pagamenti, conforme aveva fatto sperare 
il tenore de' Capitoli , ed aggiunte suddette, perchè non essen- 
do stati osservati è più tosto cresciutala dilazione, e Io srego- 
Jamento a danno maggiore del Commercio . Per tanto deside- 
rando gli Oratori, che resti in avvenire proveduto alla prontez- 
za, e stabilita de' pagamenti per la tranquilliti , ed aumento 
maggiore del traffico di questa Piazza, e che li suddetti Ca- 
pitoli ed aggiunte servino di benefizio , e vantaggio del Ne- 
gozio, hanno creduto esser parte di loro medesimi, di mette- 
re in considerazione dell' A. V. R. che potesse essere molto 
giovevole al Commercio di Livorno la rinnovazione per pu- 
blico Bando delli suddetti Capitoli , ed aggiunte, ed in aumen- 
to delle medesime dichiarare di nuevo; 

Che per maggior comodo del Debitore sia ridotto in av- 
venire il termine, che era di due giorni da pagarsi li Cam" 
bj dal dì della consegna della Lettera a giorni tre. E parimen- 
te per sempre più comodo del debitore , che li pagamenti del- 
le Mercanzie, per quelle contrattate per contanti, con sconto, 
o senza sconto il termine sia di giorni quindici dal dì della 
fatta consegnai E per quelle all'uso di Piazza, il termine sia 
di giorni sess an ta dal giorno, .parimente della consegna della 
Mercanzia, con facoltà ancora di poter continuare li trattati 
fra di loro di altre dilazioni di pagamenti, e condizioni, tan- 
to in materia di Cambj, che di Mercanzie, secondo l'occorren- 
ze del Negozio, purché resti sempre per quello delle Mercan- 
zie all' uso antico sottoscritto il partito , acciocché alla sca- 
denza del termine possino, e devino avere la puntuale esecu- 
zione, per il quale effetto con questa nuova aggiunta venghino 
rinnovate le Pene, tanto contro de' Debitori, che contro li Cre- 
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ilitori specificate, ed espresse ne* suddetti Capitoli del 1674.. e 
sue ampliazioni del 1681, e 1Ó82. 

Si propone dunque quanto sopra a V. A. R. perchè si de- 
gni comandare la sua suprema volontà, e quando la sua Real 
Clemenza si compiacesse di approvare questi nostri umilissimi 
sentimenti, sarebbemo di parere, che dovessero avere effetto 
due mesi doppo la pubblicazione, che dovesse farsene per mezzo 
di pubblico Bando. Ed umilmente all' A. V. R. ci inchiniamo. 

Livorno 17. Luglio 1718. 

Fedcliss. ed Umiliss. Servii. 
Jacinto del Vigna. 

„ Approvasi, e facciasi come si propone, ed i! Governatore 
„ di Livorno faccia inserire le suddette dichiarazioni ne'suddct- 
„ ti Capitoli dell'anno 1674., e notificare il tutto per pubblico 
„ Bando, secondo gli ordini. 

Cos. Carlo Rinuccini li ti. Agosto 1718. 

Copia di Capitolo di Lettera scritta dalC Illustri ss. Sig. Marchese 
Carlo Rinuccini Consigliere di Stato, e Segretario di Guerra di 
S. A. R. all' Illustriss. Sig. Governatore Baron del Nero in da- 
ta delli 12. Agosto 1718. 

Mando questa medesima sera al Sig Provveditore del Vi- 
gna il disteso di un Bando, con alcune nuove aggiunte , riguar- 
danti i pagamenti, sì di Cambj, che di Mercanzie per code- 
sta Piazza, perchè resti pubblicato, e perciò V. S. Illustriss. 
sarà contenta di commettere quanto occorra, affinchè ne segua 
selle forme consuete la detta pubblicazione . 

Gio. Battista Adami Cancell. 

Pubblicato, ed affisso il di 5. Settembre 17 18. 
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Lettera del Segretario di Guerra Francesco Panciatichi del 4. Alar* 
zo 1 63 1 . al Governator di Livorno siili' osservanza de surrefe- 
riti Capitoli, e sul sistema da tenersi co' Negozianti nell'immi- 
nenza dell'esecuzioni. 

lllustriss. Sig. Sig. Padrone Colendissimo. 

"Per quel che appartiene alle doglianze (a) di cotesti Sigg. 
Mercanti non si vede luogo di poter in conto alcuno variare 
dall'ultima determinazione presa alle preci de Negozianti me- 
desimi di tutte le Nazioni, e al più prima di mandare li Sbir- 
ri ai Banchi di chi ritardasse il pagamento si puoi fare pre- 
cedere una cortese ambasciata, che avvisi quel tal Cercante 
che gli sovrasta l'esecuzione con darli solo un brevissimo tem- 
po, come sarebbe una mezza giornata ad aver fatto il dovuto 
pagamento. 

Nel resto le polize di Cambio in tutte le Piazze hanno 
l'esecuzione parata, ne si possono in verun conto ammettere 
contradizioni, ne litigj, e chi vorrà farli converrà, che pa- 
ghi, e poi repeta, e si faccia sentire quanto gli piace. 

E col più distinto ossequio passo a protestarmi. 

Sig. Governatore di Livorno. 

Devoti ss. Obbligati ss. Serv. 
Francesco Panciatichi . 

(<0 I Negozianti si dolevano , che tanto per i Cambi "on pagati , quanto per 
le Cambiali accettate dovesse subito accordarsi V esecuzione reale , e personale , e 
ehe la Legge non iasse luogo a prendere qualche provvedimento equitativo, nel ca- 
so che la renitenza a pagare derivasse da qualche motivo atto a formare un sog- 
getto di giusta disputa . 

FINE. 
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REGOLAMENTI 

EBRAICI. 

■ 

J 

REGOLAMENTI DIVERSI 
SUGL'AFFARI GOVERNATIVI, E GIUDICIARJ 
DELLA NAZIONE EBREA DI LIVORNO (a). 

Ordini del 12. Maggio 161$. sulla facoltà accordata alla Nazione 
Ebrea di Livorno di ballottare gì' Ebrei, che vengono a stabilirsi 
in detta Città. 

SERENISSIMO GRANDUCA. 

L 

a Nazione Ebrea di Livorno Umiliss. Serva di V. A. Se- 
renissima con ogni riverenza l'espone, come per il passato gP 
Ebrei, che venivano ad abitare in Livorno erano ballottati per 
i Massari di Pisa, e perchè non è solito, che una Sinagoga s* 
impacci nel Domiriiò~cTelP altra", supplicano V. A. S. li fac- 
cia grazia che quelli, che verranno per l'avvenire ad abitare 
in Livorno siano ballottati per li Massari di Livorno, e non 
per quelli di Pisa, ed essendo descritti nel libro della Cancel- 
leria di Livorno godino li privilegi come se fossero descritti 
nella Dogana di Pisa; Ed ancora li supplicano farli grazia, che 

(a) V. sopra il %. Privilegi a carte 233. e specialmente il Proclama di F<r- 
dìnando Primo del io. Giugno i&j, a carte 237, 
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li detti Massari di Livorno siano Consoli della detta Nazione, 
e che nessuno altro Jo possa essere , che il tutto averanno per 
grazia singolare con pregarle dal Signore somma felicità. 
II Governatore informi, e referisca quello che gì' occorre. 
18. Decembre 1613. 

Lorenzo Usimbardi. 

E doppo la comandata informazione ne ritornò il seguen- 
te benigno Rescritto. 

„ Circa gl'Ebrei, che anderanno, e sono a Livorno, stan- 
„ te il consenso degl'Ebrei di Pisa, concedesi, e quanto al Con- 
„ solato concedesi quello con che consenti no pure gli detti di 
„ Pisa nel memoriale , che sarà firmato in questo medesimo 
„ giorno. 

FERDINANDO 

it. Maggio 1614. 

Lorenzo Usimbardi . 
SERENISSIMO GRANDUCA. 

L 

i Massari di Pisa avendo visto la supplica degl'Ebrei di 
Livorno sopra il voler loro ballottare quelli , che per l'avveni- 
re verranno a Livorno dicono, che domandano cose giuste, ed 
i Massari di Pisa si contentano di tale proposta. 

E quanto al Consolato, che domandano protestano all'av- 
venire esser loro in danno, e lo refutano, ma sì bene supplica- 
no V. A. S. che per pace di detta Nazione di Pisa, e Livorno 
comandi , che nessuno possa esser per 1' avvenire Console di 
detta Nazione di Pisa e Livorno, nè nessun' altro Console si 
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possa impacciare in fatti di detta Nazione, che questo è quan- 
to a V. A. S. possono dire pregando il Signor* Dio per la sua 
maggior felicità, e grandezza. 

„ Facciasi come si consente, e propone, e così viene re- 
„ scritto nei memoriale delli di Livorno sotto questo medesima 
„ giorno. 

FERDINANDO 

12. Maggio 16 14. 

Lorenzo Usimbardi. 

Ordini del 17. Marzo 1625. sul privilegio della Nazione Ebrea 
di Livorno di ballottare gV Ebrei , che venissero in futuro ad abi- 
tare in detta Città senza attendere la ballottazione della Nazio- 
ne Ebrea di Pisa . 

SERENISSIMO GRANDUCA. 

J^a Nazione Ebrea di Livorno Umiliss. serva di V. A. S. 
con ogni riverenza gli espone come dodici anni sono suppli- 
carono V. A. che nessuno Ebreo per 1' avvenire potesse abitare 
in Livorno se prima non fosse ballottato, et approvato per gli 
Massari di detta Nazione ; Il che essendo petizione giusta li 
fu conccisa con il consenso delli Massari di Pisa, come V. A* 
potrà vedere per l'inclusa copia, e perchè la loro intenzione 
non è altra, che abbracciare li buoni, e refutare gl'inutili, 
acciocché questo presidio non si riempia di gente oziosa, per 
la quale gli abitatori antichi demeritino, 

Supplicano V. A. S. gli faccia grazia confermargli il dec- 
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to Rescritto, ovvero si intenda per quelli, che sono ballottati 
in Pisa dopo il detto Rescritto et anche di nuovo verranno per 
grazia singolare pregandoli dal Signore il colmo di felicità. 

„ Gli Ebrei di Pisa, che sino a questo giorno sono stati 
„ ballottati da quella Sinagoga, e descritti nella Dogana di Pi- 
„ sa con le loro famiglie possino andare ad abitare Livorno 
„ senza aver bisogno d'esser ballottati, e ammessi dalla Sina- 
„ goga di Livorno, e per quelli descritti sin* ora non abbia luo- 
„ go il Rescritto, e Grazia di S. A. concessa li 12. Maggio 16 14. 

agli Ebrei di Livorno col consenso de* medesimi di Pisa, ma 
„ solo abbino bisogno della detta approvazione quelli Ebrei, 
„ che di nuovo, e per l'avvenire venissero ad abitare in Li- 
„ vorno, e osservinsi nel resto in tutto, e per tutto i loro pri- 
„ vilegj. 

FERDINANDO 
17. Marzo 1624. 

Curzio Pichena. 

Ordini del 5. Agosto 1650. per l'osservanza de Privilegi concessi 
alla Nazione Ebrea, e sulla competenza, e giurisdizione dei lo- 
ro Giudici. 

Illustriss. Sig. mio Ossequiosissimo. 

F^v ssendo ricorsa al Serenissimo Gran-Duca Padrone la Na- 
zione Ebrea di cotcsta Citta, c per essa David Buono uno de' 
Massari di essa per l' osservazione de' Privilegi (a) concessili dal 
Serenissimo Gran-Duca Ferdinando I. di gloriosa memoria l'A. 

(o) V. il $. Privilegi 4 carte z}$. per extensum . 
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S. ha stimato conveniente l'esaudirli, et ha perciò comandato 
a me che scriva a V. S. Illustriss., che vuole, che sì Lei, co- 
me li suoi Successori le ne faccino osservare inviolabilmente , e 
che circa l'intelligenza, e interpetrazione d'essi s'attenda il di- 
sposto nel Capitolo penultimo (a) di detti Privilegi , e che quan- 
to all'autorità, e giurisdizione concessa alli Massari di detta 
Nazione s' attenda la disposizione del Capitolo 25. (6) delli stes- 
si Privilegi, con la dichiarazione fatta f anno 1599. dal det- 
to Serenissimo Gran- Duca Ferdinando, che l'esilio si abbia da 
dare con partecipazione , et approvazione di S. A. , e che 
nelle Cause Civili fra Ebrei, ed Ebrei si attenda la relazione 
fatta dalla Magnifica Pratica, e da S. A. approvata l'anno 1645. 
sopra l'intelligenza di detto Capitolo 25., e nelle Criminali fra 
gli stessi Ebrei la cognizione, e terminazione di esse si aspetti a 
loro Massari, fuori che ne casi dove s'inferischino pene di mor- 
te, Galera, mutilazione di membri, o frusta, et in qualsivo- 
glia Causa di omicidio, percosse, o ferite, dalle quali ne segua 
storpio di alcun membro , o cicatrice apparente in faccia vo- 
lendo che questi casi eccettuati si aspettino al Tribunale di V. 
S. Illustrissima, e che per il contrario lasci la cognizione, e 
terminazione di tutti gl'altri sin' ora non decisi a detti Mas- 
sari, gì' Ordini de' quali vuole > che sia comandato al Bargello 
di cotesta Piazza, che siano eseguiti in conformità del dispo- 
sto nel Capitolo 33. (c) di detti Privilegj , e che quanto alle 
Cause si Criminali, come Civili vertenti fra Ebrei, e Cristia- 
ni, o di qualsivoglia altra Nazione, che Ebrea, la cognizione, 
e decisione s'aspetti a V. S. Illustriss. come Conservatore in 

Q q 

(a) V. detto Capìtolo a carte 255. 
(6) V. detto Capitolo a earte 248. 
(#) V. detto Capitolo a earte 251. 
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conformità del disposto nel Capitolo io., e 34. (a) de' medesimi 
Privilegi, e del Rescritto di S. A. R. dell'anno 1597., e che fac- 
cia registrare questa mia al Libro de* Bandi , et in ogn altro 
luogo che occorra per notizia di tutti, et acciò in conformi- 
tà di essa sia eseguita la mente di S. A. , et a V. S. Illustriss. 
faccio riverenza. 

Di V. S. Illustrissima 



Provvedimenti ordinati con Rescritto del 15. Agosto 1667. per il 

Governo della Nazione Ebrea. 



(6)\JT iacchè 1*A. V. Serenissima si è benignamente compiaciu- 
ta di dare sicura intenzione alli Massari presenti della Nazion 
Ebrea di Livorno di volere rimediare ai disordini, che nasce- 
vano nel Governo della detta Nazione, prendono ardire di rap- 
presentare a V. A. R. con la dovuta riverenza che per ovvia- 
re alli inconvenienti , che tengono sollevata la Nazione , e por- 
gono continui incomodi con ricorsi a V. A. parrebbe necessario 
provvederci con determinare quanto appresso, cioè; 

Primo. Che V. A. S. si contenti di confermare la elezione 
già fatta nelle dodici Persone ivi nominate acciocché occorren- 
do trattare o risolvere Negozi, che riguardino la quiete, e buon 

00 V. detti Capitoli a carte 343. , e 251. 

ib) V, in appresso i successivi Provvedimenti . 



Firenze li 5. Agosto 1650. 



Devotiss. Obblig. Servitore 
Domenico Pandolfini. 



SERENISSIMO GRANDUCA. 
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Governo della Nazione eccettuato però quello, che riguarda la 
Giudicatura delle Cause quali restino ne soli Massari come è 
di presente debbino, e siano tenuti i Massari, che prò tempo- 
re saranno, procedere alle risoluzioni, che alla giornata saran- 
no necessarie con 1* intervento di tali dodici persone, ed insie- 
me con essi risolvere ciò che parrà conveniente con mandarsi 
ogni proposizione a partito per restar vinta con due terzi di 
voti favorevoli , e parendo in qualche occasione importante ne- 
cessario maggior numero, ed intervento di persone devino que- 
ste eleggersi da detti Massari , e Deputati con il partito come 
sopra per restar in ogni caso vinta quella proposizione che 
avera il concorso di due terzi di voti, e mancando qualcuno 
per qualche impedimento, assenza, o morte di detti dodici De- 
putati debbino eleggersi in luogo di quelli che mancassero al- 
tri che saranno reputati abili dai medesimi Massari, e Depu- 
tati che vi saranno, e l'elezione nelle predette dodici persone 
deva durare a beneplacito di V. A. S. 

In secondo luogo parrebbe necessario che per Y elezione dei 
Massari in avvenire dovessero i suddetti Massari , e Deputati 
eleggere, e nominare quaranta persone delle più capaci, abili, 
e sufficienti a loro arbitrio, e di essi farne la prima , seconda, 
e terza borsa composte in ques to modo cioè, 12. per la prima, 
altre 12. per la seconda, e sedici per la terza borsa, nella pri- 
ma si debbino inborsare li più abili, e capaci, nella seconda 
i mediocri, nella terza li meno idonei, e sufficienti; La Estra- 
zione de quali debba farsi, due della prima, due della secon- 
da, e uno della terza borsa, e si deva fare la rimborsazione 
di quella borsa, che bisognerà, o sarà finita, e girata alla gior- 
nata, con dover li detti Massari che risederanno dopo il loro 
uffizio aver divieto per due anni, e i parenti in primo, e se- 



Digitized by Google 



308 REGOLAMENTI EBRAICI. 

•ondo grado tanto per linea masculina , che femminina cioè, 
padri, figliuoli, fratelli, e cugini, per un anno. 

In terzo luogo si propone, che in avvenire debbino i sud- 
detti Massari fare due borse di incorsanti, nella prima delle qua- 
li debbino imborsarsi i più capaci, e nella seconda i mediocri, 
e meno abili , et in caso di tratta si debba estrarre quattro del- 
la prima, e due della seconda borsa, che così i litiganti che 
vorranno la sentenza con il ricorso saranno certi d' aver per 
Giudici persone capaci, ed i ricorsami della seconda borsa 
in questo modo si anderanno praticando, e capacitando per 
farsi abili da entrare nella prima. 

Questo è quanto per ora ci è parso proporre per dare in 
parte sesto ai continui disordini, che nascevano, attendendo 
però tutto ciò che dalla somma , et infinita prudenza di V. A. 
S. sarà risoluto, ed umilissimamente se le inchiniamo. 

- Di V. A. S. 

Umilissimi Servi, e Sudditi 
Moisè Franco. 
Isack Ergas. 
Mordokai de Soria. 
Abram Baruk Eminente. 
Moisè Crespin. 

„ Approvasi c così si eseguisca , e si osservi sino a nùo- 
„ to ordine. 

FERDINANDO 

Ferdinando Bardi 15. Agosto 1667^ 
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Ordini del 5. Agosto 1690. sul numero de* Governanti la Nazio- 
ne Ebrea, e sul sistema delle loro Congregazioni . 

lllustriss. Sig. mio, e Padrone Colendissimo. 

u per grazia del Serenissimo Gran-Duca concesso alla Na- 
zijne Ebrea di Livorno la Deputazione di dodici di loro con 
titolo di Governanti della stessa Nazione, i quali di poi da S. A. 
S. furono accresciuti sino in Nura. di diciotto con che il corpo 
di detti Governanti fosse composto di soli dodici, dei quali ogni 
amo ne dovessero uscire due, ed in luogo di questi entrarne 
altri due delli sei , che restavano di fuori, per subentrare in luo- 
go di quelli, ad effetto, che ciascheduno potesse godere dell'eser- 
cizio di tal carica ; Ma essendosi in questo mentre riconosciu- 
to, che bene spesso, per 1* assenza, vecchiaja, infermità, o per 
altri impedimenti difficilmente si può radunare l'intiero Num. 
dei dodici dal che ne deriva grave danno agl'interessi della me- 
desima Nazione, oltre i disordini, et inconvenienti, che nasco- 
no dalla predetta estrazione , e volendo S. A . S. con la sua som- 
ma prudenza provvedere a quanto sopra per buon Governo, e 
quiete della Nazion e predetta, h a per ciò S. A. risoluto , e coman- 
da, che per l'avvenire tutti li diciotto possino, e devino inter- 
venire nell'istesso tempo, e senza alcuna differenza in tutte le 
loro radunanze , e congregazioni , con dichiarazione però che 
dodici d' essi sia il numero sufficiente per la validità degl'atti, 
e Deliberazioni, che occorreranno pigliarsi. Tanto V. S. Illu- 
strissima farà eseguire mentre io resto al solito. 

Di V. S. lllustriss. Firenze 5. Agosto itfoo. 

Sig. Governatore di Livorno. 

Devotiss, Obblig. Serv. 
Francesco Panciatichi. 
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Altri provvedimenti del io. Agosto 1693. per il Governo di 

detta Nazione. 

Illustrissimo Sig. mio Padrone Colendissimo. 

vendo il Padrone Serenissimo ogni più benigno riguar- 
do di cooperare alla quiete della Nazione Ebrea ha risoluto per 
comporre le differenze insorte fra essa di formare i seguenti Ca- 
pitoli . 

I. Si contenta S. A. che si eleggano altri trenta soggetti 
che aggregati all'altri trenta già Deputati formino un Congres- 
so stabile, e permanente del numero di sessanta, che rappresen- 
ti l'intero Corpo della Nazione, che abbia facoltà di disporre, 
e regolare le spese, formare le loro occorrenti Costituzioni, e 
deliberare :>opra ogni altra cosa concernente gli interessi della 
medesima Nazione, regolandosi con la pluralità de Voti con- 
forme il solito. 

II. Che per stabilire il detto numero ne siano proposti tren- 
ta soggetti dalli cinque Massari, e sei Rabbini, et altri trenta 
ne propongano quelli che fanno parte contraria in queste dif- 
ferenze, e se gl'uni, e gl'altri concorreranno in proporre le 
medesime persone quelli s'intendano eletti nel numero dei tren- 
ta da prefiggersi di nuovo, e gl'altri che mancheranno al detto 
numero vuole S. A. S. che V. S. Illustriss. informandosi con i 
più savj della Nazione proponga chi parrà alla sua prudenza 
più proprio a reggere questo peso, e ne faccia una nota all' A. 
S. al doppio più di quelli che mancheranno, acciò S. A. pos- 

(d) V. in appresto le nuove Riforme . 
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sa elegger quelli che areranno da rimanere in questa Deputa- 
zione . 

III. Per levar la briga nelle occorrenze più lievi di convoca- 
re li detti sessanta vuole S. A. che si spartiscano in tre classi di 
venti per ciascuna assortiti secondo l'età, e qualità de soggetti 
e si diano la muta alternativamente ogn' anno, e questo Con- 
gresso piccolo di venti è mente dell' A. S. che sia convocato dal- 
li Massari nelle deliberazioni più frequenti, e di minor impor- 
tanza, et nell'altre più grandi, e più considerabili si deva fa- 
re la convocazione di tutti i 60. L'assortimento di dette tre classi 
in nuin. di venti per ciascheduna , vuole S. A. che si faccia da 
Massari, e da Rabbini, e da quanti altri vorranno deputare quei 
del partito contrario, con aver l'occhio di repartirc i parenti, 
e di porre in ogn' una delle classi i più maturi, e i più giovani 
proporzionatamente , et quando siano formate le dette classi pri- 
ma di pubblicarsi intende S. A. S. che vengano sotto gì' occhi 
suoi per approvarli, o reprovarli, o mutarli secondo che all'in- 
fallibile discernimento di S. A. parrà più adequato. 

IV. Che l'estrazione de Massari prò tempore si faccia dai 
corpo di detti sessanta, e che il Congresso proponga ogni volta 
soggetti in doppio numero di quelli s'averanno da nominare, ac- 
ciò S. A. si degni di eleggere qu elli «he doveranno restare per 
Massari , e che si devano sempre mutare d' una volta all' altra 
in modo che non sia assunto alcuno d'essi alla carica di Mas- 
saro sol che una volta nell'intervallo di 5. anni almeno. 

V. In caso di mancanza di vita,o assenza del paese di alcu- 
no di detti sessanta vuole S. A. che dal Congresso siano proposti 
altri soggetti in competente numero perchè possa scegliere da 
essi quelli che giudicherà più a proposito , e dichiara S. A. S. 
essere sua volontà che le predette Capitolazioni si osservino non 
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ostante le Grazie compartite sin* ora a qualche particolare dell* 
istessa Nazione « e io frattanto col solito ossequio resto. 

Di V. S. Illustrissima 

Di Firenze li io. Agosto 1693. 

Sig. Generale Governatore di Livorno. 

Devotiss. Obbligatiss. Serv. 
Francesco Panciatichi. 

Motuproprio del dì 20. Decembre 1715. del Serenissimo Gran Du- 
ca Cosimo III, sopra la Riforma, e riordinazione del Governo 
della Nazione Ebrea di Livorno . 

* 

A 

vendo i Serenissimi Gran Duchi predecessori a S. A. 
R. ancora fatto in varj tempi diverse disposizioni per ben re- 
golare il Governo della Nazione Ebrea commorantc in Livor- 
no» secondo che hanno giudicato richieder di mano in mano 
la giustizia, l'equità, e la prudenza, e volendo S. A. R. prov- 
vedere adesso stabilmente al Governo suddetto per maggior 
bene, e quiete della Nazione ha risoluto quanto appresso. 

I. Conferma S. A. R. alla Nazione Ebrea di Livorno tut- 
te quelle facoltà , e privilegi de' quali però ,è attualmente in 
possesso in conformità di quanto è stato conceduto alla mede- 
sima da Serenissimi Predecessori, rimosso ogni abuso che per 
avventura vi potesse essere insorto. 

(a) V. in appresso i Regolamenti dell' Imperiai Consiglio di Reggenza del 
19. Novembre 1759. tome pure inuovi Provvedimenti del Gran Duca Pietro 
poldo del i;. Febbraro 1369. 
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IL Ordina, e vuole che il Governo di detta Nazione, e 
che rappresenta la medesima sia composto di <5o. persone, con- 
forme al disposto ne'Capitoli ordinati da S. A. R. sopra di ciò 
per (a) Lettera della sua Segreteria di Guerra al Governatore 
di Livorno del io. Agosto 1693. e nel Benigno Rescritto dell' 
A. S. de* 12. Decembre 1607., e perciò conferma S. A. col pre- 
sente Motuproprio in quanto faccia di bisogno i suddetti Ca- 
pitoli, e Rescritto, derogando solo in quella parte che contie- 
ne l'esclusione dal Governo d'ogni alerà Nazione fuori della 
Spagnola, e Portoghese, poiché atteso l'essere i pesi, ed aggra- 
vj comuni a tutti , e per altre giuste Cause ancora moventi P 
animo dell' A. S., ha giudicato espediente, che ogni Nazione 
possa essere abilitata, e resa capace del Governo, mediante la 
Grazia che ne sarà fatta da S. A. R. , a quelle persone che ne 
parranno più degne della medesima. 

HI. Vuole S. A. R. che del suddetto num. di 60. Gover- 
nanti siano quei soggetti che fino«a ne hanno ottenuto il luo- 
go, e quelli che l'otterranno per speciale rescritto dell' A. S. 

IV. Ordina S. A. che questo Governo abbia , et eserciti non 
solo tutte quelle preminenze, facoltà, e giurisdizione, che ha 
godute, et esercitate per l' addietro, ma in augumento delle me- 
desime si concede quanto appresso; 

V. Che la carica di Governante nelle persone che da S. A- 
ne sono, e ne saranno graziate, non sia a vita solamente del- 
le medesime , ma passi ancora ne' loro descendenti maschi di 
Maschio a loro terza generazione con ordine di primogenitura. 

VI. Che mancante le generazioni suddette il primogenito 

dell' ultimo Possessore abbia luogo a sperare dalla Clemenza di 

S. A. R. la rinnovazione a sua terza generazione come sopra 

secondo che se ne renderà degno, e dovrà in tal caso pagare 

R r 

(a) V . detta lettera a carte 31». 
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un diritto, o sia entratura di Pezze 30. da distribuirsi ai po- 
veri della Nazione. 

VII. Che estinta la linea investita, la collazione del luo- 
go vacante si aspetti a S. A. R. liberamente. 

Vili. Perchè atteso il passaggio che far deve la prerogativa, 
del Governo di primogenito in primogenito non patisca la Giu- 
stizia, che e sommamente a cuore di S. A. R., dichiara la me- 
desima, che venendo a inortc il possessore di detta prerogati- 
va, il primogenito di lui entri ipso facto in possesso delle qua- 
lità onorifiche di Governante , ma rispetto all' esercizio degl* 
atti jurisdizionali , amministrazioni, c cose simili, non vi ab- 
bia parte alcuna se non compito 1' anno 25. di sua età , e do- 
po aver giustificata la sua idoneità, con presentare un Memo- 
riale a S. A. R. dalla quale sarà rimesso al Magistrato de' Mas- 
sari , e Censori per una giusta, e fedele informazione sopra !' 
età, e capacità del supplicante (e quando S. A. non avesse al- 
tri giusti motivi in contrario) sarà dall' A. S. secondo una ta- 
le relazione approvato, o escluso respettivamente dall' ammini- 
strazione, e Giudicatura del Governo, fermo però stante in ogni 
caso il godimento delle cose onorifiche di esso, e per una ta- 
le ammissione dovrà pagare un diritto di Pezze 20. da distri- 
buirsi come sopra . 

IX. Che i primi graziati, et investiti della prerogativa del 
Governo non avendo successione mascolina, o avendola possi- 
no con la precedente approvazione, e Grazia di S. A. R. tra- 
sferirla, o in vita, o per dopo la loro morte in altra persona 
con le condizioni che gli saranno accordate dall' A. S. con pa- 
gare un diritto di Pezze 30. cerne sopra da distribuirsi nel ca- 
so della rinnovazione . 

X. Che siccome le persone de Governanti le quali rappre- 
sentano tutto il corpo della Nazione Ebrea mentano di essere 



Digitized by Google 



1EG0LAMENTI EBRAICI. 315 

da tutti gP altri distintamente considerate , e rispettate ; Vuole 
S. A. che li graziati nel num. di óo. possino prescegliersi nel- 
la Sinagoga degl'uomini quel luogo con sua cassetta sopra, che 
più piacerà loro, quale passi ancora nei loro successori nel Go- 
verno ferma 6tante la Banca per i Massari , e per i Capi dello 
Studio. 

XI. Quanto al Magistrato de Massari vuole S. A. R. che 
il medesimo in virtù del presente suo Motuproprio continui 
nel godimento di tutte quelle preminenze, superiorità, e giuri- 
sdizioni , delle quali è attualmente in possesso in virtù delle pre- 
cedenti disposizioni, et ordini dell' A. S., e de' Serenissimi suoi 
Predecessori . 

XII. Qualunque sia stato per l' addietro il modo di elegge- 
re i Massari , vuole S. A. che in avvenire si faccia P elezione 
nella forma, che appresso cioè, che dalla Borsa di tutti quel- 
li che hanno l'esercizio del Governo si estragghino volta per 
volta tante polize, che sieno in doppio più de' Massari da eleg- 
gersi di mano in mano, avvertendo però, che gli estratti non 
sieno parenti in grado proibito a giudicare secondo il rito del- 
la Nazione coni Massari che devono restare, o non sieno nel 
tempo del loro divieto, ed i nomi dei soggetti estratti si par- 
tecipino a S. A. R., e quelli che dalla medesima saranno pre-. 
scelti s* intendi ffo~~éTetti "per Massari , per dover poi le polize 
sì di questi, che di quelli, che resteranno esclusi essere im- 
mediatamente riposte nella stessa Borsa, e gli eletti abbiano il 
divieto di due anni dal dì in cui termineranno il loro urtzio* 
dal potere essere nuovamente eletti per Massari, e di un'an»o 
a poter essere del Magistrato de' Censori. 

XIII. Essendosi esperimentato che li Massari eletti prò In- 
terim da S. A. li 20. Agosto prossimo passato hanno compi- 
to lodevolmente alle loro incombenze vuole che senza proce- 
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dersi per questa prima volta ad altra estrazione s' intendino i 
medesimi eletti per Massari per durare fino al loro capo d'an- 
no prossimo, e tre di essi da dichiararsi da S. A. R. dovranno 
restare fino alla susseguente elezione secondo il solito. 

XIV. Vuole S. A. che per l'esercizio di quelle jurisdizio- 
ni delle quali sono stati, e sono attualmente in possesso i Mas- 
sari, deva il Bargello di Livorno, e suoi Esecutori eseguire li- 
beramente i mandati , e gravamenti , che da' Massari suddetti 
saranno loro commessi , siccome ogn' altro comandamento in ciò 
che riguarda l'obbedienza dovutagli dagl'altri Ebrei, e l'osser- 
vanza de' loro ordini ne casi però di loro jurisdizionc, confor- 
me sono stati, e sono in possesso a tenore de' loro Privilegi. 

XV. Ordina pure S. A., che per ovviare alli sconcerti che 
nascer possono dall' assicurare le Persone non cognite non sh 
proceda da Ministri della Dogana di Livorno all'assicurazione 
di alcun Ebreo, se non sarà stato prima ballottato da Massa- 
ri, e Governanti, a forma del Disposto nel Capitolo 31., e 35. 
de' loro Privilegi (a). 

XVI. Per la migliore osservanza poi di quanto sopra , e 
per altre incumbenze che si daranno in appresso ; crea S. A. 
ed cregge nella Nazione Ebrea di Livorno un nuovo Magistra- 
to de' Censori da eleggersi in numero di 3. dall'A. S. quali do- 
vranno essere del numero de' Governanti , e durare due anni nel 
loro ufizio, quando i medesimi, o alcuno di loro non venissero 
confermati dall'A. S. per maggior tempo, e terminato che ave- 
ranno detto loro ufizio abbiano il divieto di un'anno a poter* 
essere del Magistrato de Massari , e poiché i Censori presen- 
ti , che furono deputati provvisionalmente hanno soddisfatto 
compitamente al detto loro ufizio, S. A. R. elegge i medesimi 
per durare in esso tutto il tempo sopraddetto. 

io) V, a carte 150. , 0 351. 
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XVII. Commette S. A. R. al Magistrato suddetto il rive- 
dere i conti a tutti quelli che avessero esercitato, o che eser- 
citeranno cariche nella Nazione, o avranno amministrazioni di 
Opere Pie, o Pubbliche, o private, e l'invigilare, che il de- 
naro di tutte le offerte, ed ogn' altra opera Pia sia puntualmen- 
te impiegato negl'usi destinati, e a tal' effetto concede loro ogni 
autorità di obbligare gl'Amministratori, Camarlinghi, Esecu- 
tori, e ogn' altro Ufizialc a produrre i Libri, fare i conti, pa- 
gare i reliquati , e prendere ogn' altro espediente che giudiche- 
ranno necessario, per il qual fine dovrà esser passata loro da' 
Massari tutta l'opportuna assistenza. 

XVIII. A i predetti Censori unitamente con i Massari si 
aspetterà fare l'informazione sopra l'età, ed idoneità dei sog- 
getti da succedere nel Governo, e di quelli che supplicheran- 
no per la rinnovazione nel modo che si è detto di sopra. 

XIX. Essendo state solito per T addietro, che dai Massari 
si elegghino tre soggetti per Giudici delle allegazioni a sospet- 
to, vuole S. A. R. che in avvenire il Magistrato dei Censori 
sia il Giudice privativo, avanti del quale si dovranno addurre, 
e decidere le Cause del sospetto. 

XX. Alle occorrenze d'aversi a trattare, e stabilire collet- 
te per qualunque Causa, dovranno intervenire oltre i Massari 
i tre Censori" con altri tre Deputati che siano del numero de' 
Governanti, e non altrimenti, da eleggersi da'medesimi Mas- 
sari , e Censori , e cosi dalle suddette Persone adunate in nu- 
mero di undici, e non più, ne in altro modo dovranno farsi, 
stabilirsi, et eseguirsi liberamente le collette secondo lo stile, 
e forma praticata per il passato, non ostante la pendenza di 
qualunque ricorso. 

XXI. Vuole S. A. che i medesimi Censori intervenghino 
in tutte le adunanze nelle quali si avesse a trattare di aggravj, 
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c imposizioni, c spese riguardanti la Nazione, et invigilino poi 
che tali spese si faccino a dovere, e che il denaro s'impieghi nel!" 
uso destinato, e nelle forme che si deve, secondo gì* ordini già. 
vegliami in tal materia. 

XXII. Dovranno gli stessi Censori unitamente con i Mas- 
sari invigilare esattamente sopra il costume di ciascheduno del- 
la loro Nazione che abiti già in Livorno, e quelli che trovas- 
sero essere scandolosi, o mal viventi abbino facoltà di punirli, 
et occorrendo esiliarli liberamente dalli Stati di S. A. H. con 
Ja partecipazione però in tal caso ed approvazione del Gover- 
natore di Livorno, conforme al benigno Rescritto dell' A. S. 
de 2(5. Decembre 1698., e non altrimenti, e per l'effetto che 
sopra derogando al medesimo, et ad ogn' altra disposizione in 
quella parte per cui veniva data a certi Deputati della Nazio- 
ne per lo sfratto di simili vagabondi , e malviventi una tale 
autorità quella pienamente trasferisce, e concede S .A. R. pri- 
vatamente al Magistrato de' sopraddetti Massari, e Censori. 

XXIII. Riflettendo inoltre S. A. R. al grave pregiudizio 
che nasce dall'introduzione degl'Ebrei forestieri, e non sudditi 
dell' A. S. che fossero di cattiva qualità, e costumi, e quanto 
però convenga al ben pubblico tenerli lontani da suoi Stati , 
incarica però precisamente i suddetti Censori , a tenore anche 
degl'Ordini già vegliami su tal proposito, di ferne ogni più 
esatta ricerca per mandarli via immediatamente. E per leva- 
re ogni occasione di fraudc , e di eludere la presente disposi- 
zione dell' A S. comanda, e vuole, che niuna persona Ebrea 
possa allogare case, stanze, sottoscale, soffitte, ne altro ad al- 
cun Ebreo forestiero, nè prenderlo al suo servizio, nè darli al- 
loggio senza licenza in scritto di detti Censori , alla pena di 
Pezze 60., da applicarsi a benefizio dei poveri della Nazione. 

XXIV. Avendo alcuni Mercanti Ebrei col motivo di po- 
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ter più comodamente attendere a loro traffichi supplicato, et ot- 
tenuto benignamente da S. A. R. di potersi scusare dal Governo, 
dalle Cariche, Imbussolazioni, et altro della loro Nazione, dichia- 
ra S. A. R. che simili grazie non comprendino altrimenti quelle 
Imbussolazioni solite farsi per funzioni , e cose ccremoniali del- 
la Sinagoga j o per elemosine , e carità ai Poveri della medesi- 
ma, giacché da simili imbussolazioni non vuole S. A. R. che 
alcuno resti dispensata, ma si osservi il solito -, quanto poi al- 
le cariche di amministrazione intende V A. S» che abbino ef- 
fetto le dette Grazie, fuori che ne* casi che la pubblica neces- 
sita, et urgente bisogno richiedesse indispensabilmente l'impiego 
delle loro persone, ancora per servizio della Nazione , di che 
all'occorrenza dovrà dai Censori essere fatta relazione a S. A. 
per attendere la sua volontà, siccome sarà cura di detti Censori 
I" invigilare, che le Grazie suddette non s'estendino ad altre per- 
sone, fuori che a quelle espresse nelle medesime, contro le quali 
come esorbitanti , et opposte al servizio deUa Nazione dovrà 
in dubbio esser presa in qualunque occorrenza una giusta sì , 
ma rigorosa interpetrazione . 

XXV. Venendo ben spesso rimesse da S. A. R. per l'In- 
formazione al Governatore di Livorno le suppliche, e ricorsi 
degli Ebrei all' A. S. con ord ine di sentire i Massari, e Censo- 
ri, o altri Uffiziaìi della Nazione, vuole S. A. R. che questi in 
tal caso devino rappresentare in scritto al Governatore quanto 
loro occorra , affinchè dal medesimo sia trasmessa originalmen- 
te all' A. S. simile relazione , che dovrà da loro essere sotto- 
scritta . 

XXVI. Considerando finalmente S. A. R. che poco impor- 
ta che vi siano le Leggi , et i buoni Ordini , se non vi è chi 
sia specialmente deputato, ed incaricato di procurarne l'adem- 
pimento, vuele però, e comanda S. A. che sia cura , et obbli- 
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go preciso di detto Magistrato de' Censori , non solo V invigi- 
lare esattissimamente all'osservanza di quanto si prescrive nel- 
la presente Riforma, e Motuproprio, quale però da medesimi 
dovrà ogni due anni una volta farsi leggere di parola in paro- 
la nella Sinagoga in tempo della maggior frequenza del Popo- 
lo, ma oltre ciò dovranno procurare, che non s* introduchiuo 
abusi contro l' altre disposizioni, ordinazioni, e buone costu- 
manze della Nazione, et in caso se ne introducessero ne do- 
vranno far relazione a S. A. R. affine di porvi l'opportuno ri- 
medio . 

Quanto sopra ordina , e dispone S. A. R. di suo proprio 
moto, e vuole che resti in avvenire stabilmente, ed inviolabil- 
mente osservato , derogando con Ja pienezza della sua Suprema 
autorità a qualunque altra disposizione, che fosse contraria al- 
le presenti sue ordinazioni, che però sarà il presente Motupro- 
prio contrassegnato dal Senatore Presidente Niccolò Antinori 
del Consiglio di Stato dell' A. S. come Ministro della- medesi- 
ma, e specialmente Deputato a tal effetto, per conservarsi i* 
originale in quest'Archivio delle Riformagioni , e trasmetter- 
sene copia dal Segretario di Guerra di S. A. R. al Governato- 
re di Livorno, perchè da Massari della Nazione Ebrea lo fac- 
cia pubblicare alla medesima nelle forme consuete, acciò da 
nessuno se ne possa allegare ignoranza, E tutto ec. nonostan- 
te ec. 

COSIMO. 

Niccolò Antinori 20. Decembre 1715. 
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Ordini del 4. Ottobre i?2i. coi quali si ordina, che nelle Cause tra 
Ebrei, ed Ebrei di Livorno siano Giudici privativi i Massari 
della loro Nazione non ostante il disposto della Legge unica Cod. 
quando Jmperator . 

ALTEZZA REALE. 

D 

avid de Medina Ebreo di Livorno , e Suddito Umilissimo 
di V. A. R. umilmente rappresenta, come Eliau Pais de Leon 
Ebreo parimente di Livorno, avendo preteso d'esser cieco, e 
mentecatto, e di poter perciò convenire l'oratore avanti il Ma- 
gistrato de' Pupilli di questa Citta di Firenze ottenne Decreto 
d'accettazione di Causa contro detto Oratore senza alcuna pre- 
cedente citazione, e scienza del medesimo, contro del qual De- 
creto l'Oratore avendo opposto che non solo non fosse cicco, 
ne mentecatto, ma che gli ostasse il Privilegio concesso da V. 
A. R. alla Nazione Ebrea di Livorno, che nelle Cause tra Ebrei, 
e Ebrei, etiam vedove, e pupilli dovessero essere giudicati da 
loro Massari di detta Citta di Livorno, fu perciò dal suddetto 
Magistrato revocato il suddetto Deci eto d'accettazione di Cau- 
sa, e rimesso le parti al suo Foro per_Sentenza del dì 29. No- 
vembre 1720*. 

Ricorse l'Avversario con sue preci all' A. V. R. supplican- 
dola per li motivi d'essere quasi privo di vista, e miserabile 
di poter convenire l'oratore al detto Magistrato de' Pupilli, o 
al Magistrato Supremo di questa Città di Firenze, e non da- 
vanti li Massari della Nazione Ebrea di Livorno, e da V. A. 
R. dopo la comandata informazione , e sentite ambe le parti 
fu rescritto zz agli ordini E5 

Dopo del quale rescritto detto Avversario è ritornato al 

S 5 
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detto Magistrato de' Pupilli, e con sua scrittura ha domandato 
la restituzione in integrum contro delia detta Sentenza , d' in- 
competenza, e remissione delle parti al suo Foro, dal qual Ma- 
gistrato è stato ordinato procedersi avanti di esso nel deciso- 
rio per Sentenza del dì u. Agosto i~2i. a relazione dell' Au- 
ditor Bonfini. 

L'oratore sentendosi leso da detta Sentenza d'ammissione 
della predetta domanda di restituzione in integrum non solo 
perchè detto Avversario non ha i difetti, che ha supposto, . 
ma anche perchè quando anche gli avesse gli osta il rescrit- 
to predetto di V. A. R. emanato alle preci del medesimo Av- 
versario, et il Privilegio concesso dalla medesima A. V.alla Na- 
zione Ebrea di Livorno, che non possi uno convenire l'altro 
fuori del Tribunale de' loro Massari, che però 

Supplica V. A. R. comandare che venghi attesa la Sen- 
tenza del detto Magistrato de' Pupilli del dì 20. Novembre 1720. 
la quale dichiara la incompetenza con rimettere le Parti al suo 
foro, e che da detto Magistrato non sia detto Avversario ascol- 
tato contro dell'oratore, ma dovendolo convenire deva in os- 
servanza di detti Privilegi convenirlo al Tribunale di detti 
Massari di Livorno che della Grazia quam Deus ec. 

„ li Magistrato de' Pupilli citata Ja parte informi, e frat- 
tanto non s'innovi cosa alcuna per un mese. 

« 

COSIMO 

Carlo Rinuccini li 15. Agosto 1721. 

E dopo la comandata Informazione ne emanò il Benigno 
Rescritto del seguente tenore cioè; 

„ Concedesi come si domanda, e vuole l' A. S. R. che del- 
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„ le Cause tra Ebrei, ed Ebrei di Livorno siano Giudici Pri» 
„ valivi i Massari della loro Nazione non ostante il disposto 
„ della Legge unica Cod. quando Impcrator. 

COSIMO 

Carlo Rinuccini li 4 Ottobre 1721. 

Motuproprio del 19. Maggio 1718. sulla competenza della giuri- 
sdizione de' Massari nelle Cause de' Pupilli Ebrei. 

estando informata S. A. R. de i Privilegi concessi dalla 
gloriosa memoria del Serenissimo Gran Duca Ferdinando Pri- 
mo alla Nazione Ebrea di Livorno, e. della conferma di essi 
fatta ultimamente dalla R. A. S. alla medesima Nazione, e ri- 
flettendo alle differenze insorte tra il Magistrato de' Pupilli di 
Firenze, e i Massari di detta Nazione, se debba, o nò essere 
sottoposta a detto Magistrato la pupilla Rachel del q. Giosuè 
Bono, siccome alle ragioni d'ambe le Parti; vuole S. A. R. che 
detti Massari sieno i Giudici competenti delle Cause de' Pupil- 
li Ebrei con altri Ebrei, come vien disposto ne' predetti loro 
Privilegi, che gli provvedino di Tutori , g. Curatori , che abbiano 
cura de* medesimi , "Cfl lflV1gttlno~allc loro sostanze , e facciano 
quant' altro sia necessario per l'indennità loro secondo i Riti 
e consuetudini Ebraiche, e che nella presente Causa della Pu- 
pilla Rachel Bono facciano quelle dichiarazioni che convengo- 
no per buona giustizia. E tutto ec. non ostante ec. 

Li 19. Maggio 17 18. 
COSIMO 

Carlo Rinuccini. 
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Ordini del 25. Aprile 1740. co quali s'autorizza la cessione delle 
Cambiali de gl' Ebrei, e si proibisce senza pregiudizio della va- 
lidità dell'Atto la cessione de gl' altri loro crediti a persone d'al- 
tra Nazione. 

ALTEZZA REALE. 

L 

a Nazione Ebrea di Livorno Umilissima serva, e suddita, 
di V. A. R. riverente l'espone avere conseguito dalla Munificen- 
za delle Altezze Reali dei Serenissimi Predecessori tutti di glo- 
riosa memoria più e diversi Privilegi, e particolarmente quel- 
lo, che i di lei Nazionali siano giudicati dai loro Massari pri- 
vativamente ad ogni altro Giudice nelle Cause fra di loro ver- 
tenti , et in esse tanto nell'ordinatorio, che nel procedere , quanto 
nel Decisorio, e definizione di tutte le medesime Cause si deb- 
bino attendere i loro riti, stili, c consuetudini Ebraiche, confer- 
mate da più, e diversi benigni Rescritti. 

Inoltre rappresentano come il Governo di essa Nazione 
c stato decorato di altre Grazie, e Privilegi in più e diversi 
tempi, ed occasioni con più, e diversi Rescritti, e ordini, e par- 
ticolarmente della libera facoltà di potere disporre, regolare, 
fare deliberazioni, e formare ogni occorrente provisione riguar- 
dante il buon Governo di essa Nazione, utile, ed interesse del- 
la medesima in conformità dei loro Riti . E tutto ciò che li 
rappresenta è stato benignamente confermato dalia somma cle- 
menza di V. A. R. per mezzo del suo Plenipotenziario il Prin- 
cipe di Craon, come dimostra la lettera del 13. Luglio 1-37. 
scritta dal Segretario di Guerra al Governatore di Livorno, sic- 
come dall'Oracolo della viva voce di V. A. R. di modo che la 
Nazione esponente finora ha pacificamente goduto tutti li favo- 
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ri > Privilegi , facoltà, c Grazie elargite, e concesse alla medesi- 
ma. Non ostante alle preci di dopo il primo Rescritto 

emanò altro Rescritto del seguente tenore. 

„ Quanto alle Cessioni vere, e non simulate concedesi co- 
„ me si domanda non ostante , e non si proceda a scomunica» 

E perchè detti Rescritti si credono repugnanti a quel che 
sia di ragione, e contrarj non solo ai riti Ebraici, ma anche 
alle deliberazioni del Governo di essa Nazione riguardanti le 
materie in essi comprese benché uniformi ai medesimi riti, e 
vengono ad abolire e torre di mezzo i Privilegi, e Grazie inal- 
terabili, e in conseguenza privare il Magistrato dei Massari di 
quella privativa Giurisdizione statali compartita che però 

Supplica l*A. V. R. degnarsi di ordinare che li detti Re- 
scritti non debbansi attendere, come incompatibili , e repugnan- 
ti alle di sopra riferite concessioni di Privilegi , Facoltà , e 
Giurisdizione , e nuovamente ordinare l'inviolabile osservanza 
di tutte le dette Grazie, Facoltà, e Privilegi benignamente fin 
ora concessi, e da essa Nazione tranquillamente goduti che del- 
la Grazia quam Deus ec. 

Io Saul Bonfil come uno de Deputati della Nazione Ebrea 
di Livorno supplico quanto sopra all' A. V. R. 

Io Joseph Moisè Franco come Deputato suddetto suppli- 
co quarTCS Sflpra ali A. V. K. 

,, Vuole S. A. R. che le lettere di Cambio tra Ebrei, ed 
„ Ebrei fatte in qualunque luogo siano sempre in libero Com- 
„ mcrcio,e si possino girare, e cedere senza vcrun ostacolo non 
„ solo fra loro Ebrei, ma anche a qualunque Persona fuori del- 
„ la loro Nazione. In quanto poi agli altri crediti tra Ebrei 
„ similmente, ed Ebrei vuole S. A. R. che non possino essere 
„ ceduti a persone di altra Nazione senza la Grazia speciale 
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„ della R. A. S. la qual Grazia dovrà, domandarsi caso per caso ,c 

„ con esprimere il nome del cedente, il nome del debitore, la 

„ quantità del credito, e il nome del Cessionario; E chi senza. 

„ tal Grazia facesse cali Cessioni resterà sottoposto a tutte le 

„ pene imposte dalle deliberazioni Nazionali senza pregiudizio 

„ però della validità dell'atto, ne dell' interesse del Cessionario, 

„ o di qualunque altra Persona. 

Dato in Consiglio di Reggenza il dì 25. Aprile 1340. 

Richecourt. 
Pompeo Neri. 

Regolamenti del Consìglio di Reggenza del 19. Novembre 1759. 
per la conservazione del buon Ordine in detta Nazione. 

Illustrissimo Sig. Sig. Padrone Colendissimo. 

J 1 Consiglio di Reggenza dopo aver date le disposizioni op- 
portune per riempire i posti dei Governanti di cotesta Nazio- 
ne Ebrea, come mi son dato l'onore di rendere intesa V. S. Il- 
lustrissima con altra mia dell' istesso giorno, crede opportuno, 
che per conservare il buon ordine in detta Nazione, e tra i Go- 
vernanti medesimi si osservino i seguenti Regolamenti. 

In primo luogo venendo a vacare qualche posto di Go- 
vernante, o per morte, o per incapacità, o per assenza , i Mas- 
sari avranno l'obbligo di darne parte al Governatore di Livor- 
no, nel caso di morte dopo dieci giorni, che ella sarà seguita; 
nei caso d' incapacita subito che qualche soggetto o per infcr- 
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miti incurabile, o per decrepitezza sarà creduto incapace di eser- 
citare le funzioni del suo posto; e nel caso di assenza subito 
che si abbia la notizia di avere alcuno dei Governanti stabili- 
ta la 6ua dimora altrove. 

Secondo. Nel caso di morte se vi resterà chi abbia diritto 
di succedere al posto del Defunto, e sarà in età capace di eser- 
citare le cariche della Nazione, dovrà dentro il termine di quat- 
tro mési supplicare per l'approvazione della sua idoneità, il che 
non facendo resterà privo di posto. 

Terzo. Se poi il successore non avrà l'età legittima do- 
vrà esso, o suoi Tutori dentro P istcsso termine nominare un 
sostituto, e supplicare per l'approvazione. 

Quarto. L' istcsso dovrà dirsi nelle vacanze in caso d'in- 
capacità, o di assenza quando vi rimanga persona in Livorno, 
che abbia diritto di succedere all'incapace, o all'assente, do- 
vendo ciascheduno supplicare, e ottenere T approvazione nell' 
istcsso termine di quattro mesi dal giorno che dai Massari sa- 
rà partecipata al Governo la detta incapacità, o assenza. 

Quinto. Quando poi non vi sia alcuno che abbia tal di- 
ritto di succedere, o che la persona che ha tal diritto non abi- 
ti ordinariamente ih Livorno , in tal caso il posto vacato per 
morte, o per incapacità, o per asse nni &* conferirà liberamen- 
te, riservando all'assente o suoi successori legittimi il diritto 
di essere ammessi alla prima vacanza, quando tornino a stabi- 
lire la loro abitazione ordinaria in Livorno. 

- 

Sesto. Nelle adunanze de' Governanti, quando si dia il ca- 
so che molte persone di un' istessa famiglia si trovino presenti, 
cioè padre, figli, o altri discendenti, più fratelli insieme, 
zio, e nipoti di fratello, due soli di tali famiglie potranno ren- 
der voto, preferendo sempre i più vecchi, e gl'altri se interve- 
nissero in maggior numero dovranno astenersi dal votare. 
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V. S. Illustriss. si compiacerà di render noti questi nostri 
Regolamenti ai Massari della Nazione Ebrea, e di farli regi- 
strare dove conviene, dando gl'ordini opportuni per assicurar- 
ne Ja puntuale osservanza, mentre col solito del mio ossequio 
mi confermo. 

Di V. S. Illustriss. 

Firenze li 19. Novembre 1759. 

Sig. Governatore di Livorno. 

Devotiss. et Obblig. Serv. 
Roberto Pandolrìni. 

Lettera del Conte Orsini Rosemberg del 17. Gennajo 17(57. sulla 
eonjerma del privilegio della ballottazione di che nel Rescritto 
del 17. Marzo 162$. riportato sopra. 

Illustrissimo Sig. mio Sig. Padrone Colendissimo. 

V^er togliere ogni equivoco che è a mia notizia esser nato 
sopra la lettera scritta a V. S. Illustriss. in data del 13. dello 
scorso mese di Dcccmbre, riguardante la supplica fatta dai Mas- 
sari della Nazione Ebrea di Pisa per le ballottazioni devo dir- 
le, che l'intenzione di S. A. R. è stata di non attendere la det- 
ta Supplica, e di volere, che si osservi dai Massari, e Censori 
di Livorno il Disposto nel (ti) Rescritto de' 17. Marzo 16:25., on- 
de ne porgo questo riscontro a V. S. Illustrissima acciò possa 

(<j) V. a carte 504. 
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parteciparlo a cotesti Massari, e con tutto l'ossequio mi con- 
fermo . 

Firenze li 17. Gennajo 1 767. 
Di V. S. Illustrissima 

Sig. Marchese Bourbon del Monte Governatore di Livorno. 

Devotiss. Obbligatiss. Serv. 
F. Orsini Kosemberg. 

Ordini del 17. Settembre i^i* sulla cognizione delle Cause fra 
Ebrei, ed Ebrei compromissarie , o delegate , e sull' obbligo di 
farne gì' Atti avanti il Cancelliere di detta Nazione» 

Sigg. Massari della Nazione Ebrea di Livorno. 

Sua Altezza Reale dopo fatte le più particolari considera- 
zioni sopra le ragioni da me esposte nel proposito della Giu- 
risdizione nella Causa delegata vertente tra Jacob, c Emmanuelle 
Ergas da una, e Daniel Saccuto dall'altra parte, è venuta nel- 
la determinazione, che per render salye„Je_prerogative, che per 
i privilegi-ai Livo rni ) ra mpéTònò alla Nazione Ebrea, che so- 
stiene nel caso presente la fatta esecuzione nel Tribunale di 
questo Governo, sia dichiarato, che in avvenire le Cause tra 
Ebrei, ed Ebrei Compromissirie , o delegate che siano a Giu- 
dici Cristiani, sempre che nella Delegazione non costi dell* 
espressa deroga ai Privilegj di Livorno, si considerino egual- 
mente che le ordinarie, e gl'atti tutti fino alla pubblicazione 
della Sentenza, e sua esecuzione siano fatti dal Cancelliere del 

Tribunale de Massari della loro Nazione . Io sono incaricato 

T t 
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di partecipare alle Signorie Loro la sopra espressa Sovrana de- 
terminazione per il pieno adempimento della medesima. E re- 
sto con pregarli dal Ciclo ogni vero bene. 

Di Palazzo li 17. Settembre 1767. 

M. Bourbon del Monte 
General Comandante, e Governatore di Livorno 

Nuovi Provvedimenti del Gran Duca Pietro Leopoldo del dì 17. 
Febbrajo 1769. sul Governo della Nazione Ebrea . 

v 

olendo Noi porre il giusto riparo ai disordini che regna, 
no presentemente nel Governo della Nazione Ebrea di Livor- 
no, e provvedere insieme al pubblico bene della medesima, ci 
siamo determinati ordinare V inviolabile esatta osservanza di 
quanto appresso, ferma stante la manutenzione de' Privilegi, 
che gli abbiamo accordati nell'atto del nostro avvenimento in 
Toscana . 

I. Che il numero stabilito per i posti dei Governanti, che 
resta fissato in sessanta soggetti, deva esser sempre immanca- 
bilmente pieno , sempre che vi sieno soggetti idonei da sce- 
gliersi per Governanti, quali però in qualunque caso non saran- 
no mai meno di cinquanta. 

II. Che rispetto agl'Ebrei falliti siano rinnovati gl'ordini 
vegliami, dovendo i medesimi restar privi di posto di Gover- 
nante, con dichiarazione espressa, che la loro esclusione deva 
durare anche quando abbiano soddisfatti, e pagati i loro cre- 
ditori, e che non possino essere riammessi , se non per nostra 
special Grazia. 
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III. Nel caso di morte di alcuno dei Governanti , all' ef- 
fetto che il numero resti sempre completo per quanto sia pos- 
sibile , devino i Massari prò tempore presentare nel termine di 
un mese al Governatore di Livorno, la nota di quei soggetti, 
che crederanno capaci , e idonei a riempire il vacante posto per 
doverla rimettere a noi affine di farne l'elezione, seguita la qua- 
le non potrà quello che sarà nominato esimersi dall'accettazio- 
ne del detto posto per qualunque motivo, e pretesto. 

IV. Per mantenere nel suo pieno vigore questo sistema, 
vogliamo che i Massari prò tempore diano sempre le più esat- 
te, sincere, ed imparziali informazioni in scritto anco quando 
accadesse , che qualche Ebreo dei non presentati , e dati in no- 
ta per il posto di Governante , ci umiliasse direttamente le sue 
Suppliche, per fare di tali informazioni qucll' uso che sembre- 
rà proprio alla nostra Sovrana volontà prima di nominarlo. 

V. Essendovi presentemente undici posti vacanti, ed im- 
portando che la scelta di quelli , che devono riempirli cada in 
persone di tutta capacità, e probità, se ne farà per questa vol- 
ta la proposizione al detto Governatore di Livorno da i nove 
principali Ebrei della Nazione Joseph Franco, Isach Attias, 
Joseph Leon, Lazzcro Recanati, Jacob di David Ergas, Juda 
Farro, Dottor Michel Pcrcira_Pc Leon, Jacob Aghi b, e Jacob 
Bonril , stati già Deputati dallo stesso Governatore per esami- 
nare, e riconoscere donde derivassero i disordini nel Governo 
della loro Nazione, mandandosi a partito i soggetti proposti, 
quando vi fosse diversità di parere, e ponendo in nota solamen- 
te quelli, che passeranno per i due terzi di voti, ferma sempre 
stante la dichiarazione, che non sarà accettata la renunzia di 
quelli che venissero eletti. 

VI. Che sia generalmente abolito per tutti il diritto di suc- 
cedere ne posti di Governanti stati concessi in passato a terza 
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generazione mascolina, volendo però, che nelle vacanze i Mas- 
sari prò tempore propongano quelli, che secondo le conces- 
sioni antedette sarebbero chiamati, quando per altro abbiano 
i requisiti necessari per occupare tal posto, e che siano esenti 
dal pagamento di Pezze cinquanta, a cui dovrebbero soggiace- 
re per reiezione di Governante a vita, e ciò in riflesso dello 
sborso fatto di Pezze trecento dai primi acquirenti nella con- 
cessione che ottennero de i posti a terza generazione. 

VII. Tutte le cariche indistintamente comprese quelle dei 
Depositari della Scuola e dei Deputati di Terra Santa , dovran- 
no in avvenire conferirsi da tutto il numero dei Governanti, 
con che si osservi il metodo praticato fin qui nella divisione 
in Classi, e le altre incumbenze solite. 

Vili. Che i Sensali, loro compagni, giovini , ed ajuti, e 
generalmente tutti quelli , che direttamente, o indirettamente 
s'ingeriranno nella Professione di Mezzano, i giovini di Banco, 
i Bottegai a taglio, e Venditori di generi alla minuta, i Mer- 
cenari, e Salariati in generale , tanto di particolari , che del pub- 
blico, o quelli che ricevano soccorso dal medesimo non potran- 
no per l'avvenire essere ammessi nel numero de' Governanti , 
ma solamente continueranno a godere quelli, che ne ottennero 
la Grazia da noi, o da nostri Reali Antecessori, e che tuttora 
ne sono in possesso , a condizione per altro che i medesimi, 
durante il tempo che eserciteranno le suddette professioni non 
possine essere ammessi alla carica di Massaro, ma possine es- 
ser tratti , e ballottati per tutte le altre , e ad esclusione del so- 
lo Massarato devino godere di tutte le prerogative solite goder- 
si dagl'altri Governanti, e l'istesso si pratichi rispetto a quelli 
che sono già Governanti, o fossero eletti in" futuro, quali se 
dopo essere stati nominati si destinassero ad alcuna delle Pro- 
fessioni antedette, o divenissero Mercenari, e Salariati, o si ri- 
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ducessero in bassa fortuna , ed avessero bisogno del soccorso del 
Pubblico, saranno esclusi dalla carica di Massaro. 

IX. Nel farsi l'estrazione de' soggetti da presentarsi per ii 
Massarato, dovranno in avvenire esser date le note di tutti quel- 
li non impediti, di modo che dandosi il caso, che uno di essi 
sia parente, o congiunto di un'altro degl'estratti dentro il gra- 
do prescritto dalla Legge , si prosegua ad estrarre tanto che si 
abbia di che formare la nota dell' occorrente numero de sogget- 
ti tutti non impediti, dovendo restare in detta nota il primo 
estratto, per lasciare a noi in tal forma la libera scelta. 

X. Non si concederà in avvenire ad alcun Governante la 
Grazia di esenzione delle cariche, ma tutti dovranno esercitar- 
le indistintamente quando gli siano conferite per elezione , o 
per tratta secondo gl'ordini, e rispetto a quelli che hanno ot- 
tenuto la Grazia di esenzione o personale, o per le loro fami- 
glie, questa potrà suffragarli per tutte l'altre cariche della Na- 
zione, eccettuata quella di Massaro, per la quale essendo tratti 
dovranno mettersi in nota come è disposto di sopra , nonostan- 
te la detta Grazia alla quale resta espressamente derogato in 
questa parte. 

Tale essendo la Suprema nostra volontà, comandiamo che 
per il canal e del Governatore di Livorno ne sia data ia con- 
veniente partecipazione a quella Nazione Ebrea , restando egli 
incaricato d'invigilare, che venga colla maggiore esattezza 
adempita . 

Dato in Pisa li 17. Febbraro 1169. 

PIETRO LEOPOLDO. 

V. Rosemberg. 
Giuseppe Maria Bianchi. 



Digitized by Google 



334 REGOLAMENTI EB8ATCT . 

- 

Motuproprio del 31. Marzo 1785. sulla facoltà de Massari per V 

interposizione de' Mondualdi . 

J^/a facoltà d'interporre i Mondualdi, e Decreti per la va- 
lidità dell' obbligazioni delle donne, minori , o altre persone 
Ebree, ed in affari tra Ebreo, e Ebreo, concessa con benigno 
Rescritto de 10. Febbrajo del corrente anno 17^5. ai Massari 
della Nazione Ebrea di Firenze, si accorda egualmente ai Mas- 
sari della detta Nazione residenti in Livorno , colto di più 1* 
obbligo del registro di tali Mondualdi, che saranno interposti 
» da Massari di Livorno, nella Cancelleria del Magistrato Supremo, 
e con che quanto agl'emolumenti dovuti per i medesimi Mon- 
dualdi compresevi anche le gite si osservi in tutto, c per tut- 
to la Tariffa del Tribunale di Livorno de 23. Novembre 1775. 
quali si depositino precedentemente nella Cancelleria di det- 
to Tribunale per passarsi alla Cassa di Dogana a forma degl' 
Ordini. 

Dato li 31. Marzo 1785. 

V. Alberti . 

C Botisi. 

Motuproprio del 29. Marzo 1787. sul regolamento delle Cause 

fra Ebrei, e Ebrei, 

Xvc Cause tra Ebrei, c Ebrei, che si agitano nel Tribuna- 
le dei Massari di Livorno si facciano secondo il solito d'avan- 
ti i predetti Massari, e solo non possa chiedersi nella prima 
istanza la Decisione delle medesime, col voto dell'Auditore del 
Tribunale di Livorno. 
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Dalle Sentenze proferite in prima Istanza ncilc dette Cau- 
se non competerà alcun rimedio ordinario, quando l'importare 
di esse se'rfza considerare le spese non oltrepassi le Lire 200., 
in quelle poi, che saranno di maggiore importanza competerà 
al succumbente il rimedio ordinario della restituzione in inte- 
grum davanti il medesimo Magistrato de Massari secondo il vo- 
to dell'Auditore del Tribunale di Livorno. 

I detti Massari ammetteranno la domanda di restituzione 
in integrum a quegl' effetti, che secondo la natura della Causa cre- 
deranno di ragione, cioè, o devolutivo, o sospensivo, o devo- 
lutivo solamente salvo il ricorso per chi si sentisse aggravato 
dal Decreto di tale ammissione all'Auditore del Tribunale di 
Livorno. 

Se la Sentenza di seconda istanza sarà conforme alla Sen- 
tenza della prima cesserà ogni rimedio ordinario, ma se la pri- 
ma Sentenza sarà revocata, competerà nel modo stesso al suc- 
cumbente il rimedio della restituzione in integrum avanti J'istes- 
so Magistrato de Massari col voto di uno. degli Auditori della 
Rota Fiorentina , o dell' intiero Turno competente secondo 1* 
importare della Causa a forma degl'Ordini. 

II Din Thorà,o sia Rito Ebraico dovrà chiedersi dall'At- 
tore nella prima istanza dentro quindici giorni dal dì che avrà 
presentata" la prima Scrittura di contradizione, o eccezione, e 
spirati detti termini non sarà più luogo a domandarlo . 

Nella seconda, ed ulteriori istanze non potrà chiedersi il 
Din Thorà, mentre non sia stato domandato nella prima, e 
quando in questa sia stato domandato, e dai Massari accordato 
non saranno Giudici Relatori nella seconda, o ulteriore istan- 
za, nè l'Auditore del Tribunale di Livorno, nè gl'Auditori 
della Rota Fiorentina, ma la restituzione in integrum si accor- 
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dera d'avanti il Magistrato de Massari secondo il voto di altri 
Rabini . 

Le Sentenze tutte, e tutti i Decreti, che si proferiranno nel 
Tribunale de Massari tanto ne* visis, quanto nel dicimus si do- 
vranno scrivere da qui in avanti, come tutti gli altri atti in 
idioma Italiano non ostante ec. 

Dato li 29. Marzo V&%* 

V. Alberti. 

Carlo Bonsi. 



FINE. 
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TRIBUNAL DI LIVORNO 

E 

CAUSE DE' LIVORNESI. 



ORDINI RELATIVI ALL' UNO, E ALL' ALTRO 

OGGETTO. 

Ahiuproprio del 4. Luglio 1722. col quale si proibisce a Magi- 
strali di Firenze l'avocazione delle Cause del Tribunale di 

Livorno . 



s 



ua Altezza Reale vuole, che dai Magistrati di Firenze nes- 
suno affatto eccettuato non possi no avocarsi Cause pendenti nel 
Tribunale di Livorno anche sotto il pretesto di ricorrere al Tri- 
bunale del Principe, di trattarsi di Persone Privilegiate, e com- 
prese litteralmente nella Legge unica, e sotto qualsivoglia altro 
prereto- riaggancio mìln ili.m « Legge unica Cod. quando Impe- 
ra tor, e a qualunque altra Legge, Statuto, o Privilegio in con- 
trario di suo Motuproprio, c colla pienezza della sua Potestà 
non ostante. Dato li quattro Luglio mille settecento ventidue. 

COSIMO 

Carlo Renuccini. 



V v 
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Motuproprio del p. Gennajo i^it. ab Incarnata col quale si con- 
ferma sempre più la proibizione deli avocazione delle Cause 

di Livorno. 

JtCssendo pervenuto a notizia di S. A. R. che alcuni Litigan- 
ti nel Tribunale di Livorno non potendo fare avocare le Cau- 
se ivi vertenti ad altri Tribunali, a' quali vien proibito avocarle 
per il Motuproprio dell' A. S. H. del dì 4. Luglio 1722., con 
mendicati pretesti si appellano ad altri Giudici senza ragione 
alcuna, ed a solo oggetto di levare la causa da detto Tribunale 
per via dell'Appello, giacche non ponilo levarla per via d'avo- 
cazione, e volendo S. A. R. che il detto Motuproprio sortisca 
il suo pieno effetto, comanda, e vuole, che venendo presentati 
simili Appelli d'avanti qualunque Tribunale, e Giudice, quando 
dalla parte sia opposta l'insussistenza, pretendendo, che sia col- 
lusivo, e fatto per levare la causa dalla Corte di Livorno non 
possino proseguirsi dal Tribunale, e Giudice dell'Appello, se 
prima non saranno dichiarati ammissibili gl'Appelli presentati 
dalla Congregazione che presiede agi' affari, e Governo di Li- 
vorno, e tutto ciò che venisse fatto tanto dall' Appellante, che 
dal Tribunale, o Giudice dell* Appello prima di tal dichiarazio- 
ne sia nullo, e di niun valore, nè resti convalidato dalla dichia- 
razione susseguente dell'ammissibilità, che da detta Congrega- 
zione emanasse, e questo vuole s'osservi tanto rispetto agl'Ap- 
pelli già stati presentati che a quelli da presentarsi } E tutto di 
suo Motuproprio non ostante. 

Li 9. Gennajo 1722. ab Incarnat. 

COSIMO 

Carlo Renuccini. 
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Motuproprio del 13. Novembre 1166. col quale sì rìnnuovano gli 
ordini per l'osservanza del Privilegio de* Livornesi di non esser 
tratti a litigare in altri Tribunali. 

osservanza del Motuproprio del 5. Luglio 1722. sopra il Privi- 
legio de* Livornesi di non esser tratti a litigare ne' Tribunali 
di Firenze vuole, che detto Motuproprio si eseguisca in tutte 
le sue parti senza veruna limitazione, e che in prima istanza 
le Cause de' Livornesi si debbano agitare al Tribunale di Li- 
vorno tolta a qualsisia Persona 1' elezione , non meno che la 
variazione del Foro, e qualunque altro pretesto di ricorso a 
verun Tribunale superiore , e nemmeno al Magistrato Supremo 
di Firenze, al quale ordina, siccome a tutti gl'altri Magistra- 
ti, di non far alcun Atto pregiudiciale al corso della prima 
istanza, che devono avere le Cause pacificamente in detta Cit- 
tà di Livorno, preservato sempre a chiunque possa averci in- 
teresse il ricorso alla Persona di S. A. R. e non altrimenti per 
il Canale della Segreteria di Guerra non ostante. 

Dato IT tj: Novembre 1 166. 
PIETRO LEOPOLDO. 

Roscmberg . 

Pandolfini . 
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Motuproprio del 31. Agosto 1769. col quale si proibisce al Tri- 
bunale della Mercanzia di Firenze di commettere esecuzioni 
nella Giurisdizione di Livorno, 



Oua A. R. essendo informata d'alcune difficolta, che s'in- 
contrano nel Tribunale della Mercanzia di Firenze circa V in- 
telligenza» del Cap. (a) 5*3. dello Statuto di Livorno conferma- 
to dalla Pratica Segreta l'anno 1570., del Bando de 18. Aprile 
ióos., e degl'altri ordini posteriori concernenti l'Esecuzioni 
nel Territorio di Livorno, e volendo togliere di mezzo qualun- 
que occasione di disputa, ordina, e comanda di suo Motupro- 
prio, piena scienza, e determinata volontà, che il detto Tri- 
bunale della Mercanzia non possa commettere Esecuzione alcu- 
na per via di Patente, o altrimenti ncHa Citta, Porto, e Capi- 
tanato Vecchio, e Nuovo di Livorno alla pena della nullità di 
qualunque atto, e della sua Sovrana indignazione Dato li tren- 
tuno Agosto mille settecento scssantanovc . 




PIETRO LEOPOLDO . 



Pompeo Neri. 



F. Siminetti. 



(a) V. detto Capitolo a (arte 25. 
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Motuproprio del 26. Novembre 1783. col quale s'ordina, che dal- 
le Cause decise nel Tribunale di Livorno, di qualsivoglia im- 
portanza* non si possa interporre l'appello, che d'avanti 
il Magistrato Consolare di Pisa. 

S u * Altezza Reale ordina che i„ « : .e Ca.sc Civili .e- 
cise in prima Istanza nel Tribunale di Livorno di qualunque 
natura elle siano, e tanto Mercantili, che non Mercantili , e 
di qualsivoglia importanza , anche maggiore 'di Scudi cinque- 
cento l'Appello non possa interporsi altrove, che d'avanti al 
Magistrato Consolare di Pisa, e Residenti nel medesimo j ai 
quali ne spetti la privativa cognizione in seconda Istanza, tol- 
ta qualunque distrazione derivante dal Negozio della Pratica 
Segreta de 4. Settembre 1619. e successivo Rescritto de 17. 
Aprile 1623., ai quali;in questa parte resta derogato, fermi però 
stanti i medesimi in tutte le altre Parti, e specialmente quan- 
to alla proibizione degl'Appelli nelle Cause di minore impor- 
tanza di Lire dugento . 

Restano però eccettuate dalla sopra detta disposizione le 
Cause, che l'Auditore del Tribunale di Livorno decide come 
Giudice Cam erale, nel lc_ gjiaii. s'osserverà, rispetto agi' Appelli 
il disposto del Motuproprio de*3i. Deccmbrc 1740., e degli Or- 
dini emanati successivamente in tal materia. 

E la Consulta partecipi le presenti Sovrane determinazio- 
ni a chiunque occorra, ed invigili all'adempimento. Dato li 
ventisci Novembre mille settecento ottantacrc. 

PIETRO LEOPOLDO. 

V. Alberti. 

C. Bonsi. 

F I N E. 
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